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I N QUESTI giorni si stan¬ 
no svolgendo, anzitutto 
nella sede romana e nazio¬ 
nale della Corte di Cassa¬ 
zione e poi, via via, nelle 
varie Corti di Appello, le ce¬ 
rimonie di « inaugurazione » 
dell’anno giudiziario. Esse 
traggono origine da un re¬ 
gio decreto del gennaio 
1941, di un’epoca, cioè, nel¬ 
la quale tutt’altra e subal¬ 
terna era la posizione del¬ 
l’intera magistratura e quan¬ 
do il Pubblico ministero era 
tenuto ad agire * sotto la di¬ 
rezione del ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia ». Era in fa¬ 
coltà di questo ministro di¬ 
sporre che il Procuratore ge¬ 
nerale, allora, del Re impe¬ 
ratore, riferisse sulFammi- 
nistrazione della giustizia al¬ 
l’assemblea generale di tut¬ 
to o di alcune corti, riunite 
in forma pubblica e solenne 
per l’inaugurazione dell’an¬ 
no giudiziario, che comin¬ 
ciava, anch’esso, il 29 otto¬ 
bre! 

Sono passati trentun an¬ 
ni; monarchia e fascismo so¬ 
no stati spazzati dalla sce¬ 
na italiana e la Costituzione 
nega la riproponibilità del- 
l’una e dell’altro, eppure è 
ancora il capo gerarchico 
dell’ufficio del Pubblico mi¬ 
nistero a discutere, con la 
parzialità che gli deriva dal¬ 
la propria qualità di parte, 
sui problemi della giustizia. 

Anche per questo, come 
sempre, seppure è dato co¬ 
gliere una diversità, talvol¬ 
ta notevole, di accenti e per¬ 
fino di prospettazioni nei di¬ 
scorsi dei vari procuratori 
generali, essi finiscono per 
esprimere una concezione 
della giustizia e del ruolo 
dei giudici, dell’ordinamento 
e della società nazionali, 
perfino una delineazione del¬ 
la gerarchia delle fonti, ar¬ 
retrata rispetto al processo 
di maturazione democratica 
del paese ed alle esigenze 
che ne scaturiscono, così co¬ 
me è particolarmente eviden¬ 
te nella prolusione del dott 
Guarnera. 

Vero è che le prolusioni 
dei procuratori generali de¬ 
nunciano una radicale con¬ 
traddizione tra l’afferma¬ 
zione rituale di una pretesa 
neutralità del giudice e la 
precisa scelta di campo che, 
nell’occasione solenne e nel¬ 
la pratica quotidiana, ognu¬ 
no di essi, ogni giudice, vie¬ 
ne facendo. 

N OI NON SLAMO tra i fau¬ 
tori del cosiddetto « di¬ 
ritto libero », bensì riteniamo 
per fermo che amministra¬ 
re la giustizia significa sem¬ 
pre compiere attività politi¬ 
ca. Nel nostro ordinamento 
ciò vuol dire che il giudice 
nell’applicare, e cioè nell’in- 
terpretare la norma è tenuto 
a rapportarla alla fonte co¬ 
stituzionale, apprezzata glo¬ 
balmente ed animata dalla 
chiara e costante assunzione 
dei fini ivi posti alla intera 
collettività come metro pri¬ 
mario e decisivo di giudizio. 
Discutere, allora, se ai 
giudici debba essere lecito o 
meno militare in partiti po¬ 
litici è ozioso e mistificante 
dal momento che nessuno è 
più disposto a riconoscere 
ad essi quella retorica sacra¬ 
lità e quella farisaica estra¬ 
neità rispetto allo scontro 
sociale e politico con cui i 
regimi autoritari pretende¬ 
vano nasconderne la funzio¬ 
ne subalterna, talvolta addi¬ 
rittura e miserabilmente 
servile. I giudici sono uomi¬ 
ni tra gli uomini, nel bene 
e nel male, cittadini di que¬ 
sta nostra Repubblica ed è 
inammissibile che proprio 
quelli tra di essi assunti ai 
vertici della carriera preten¬ 
dano mantenere anche al¬ 
l’interno dell’ordine gli stes¬ 
si criteri di discriminazione 
politica e ideologica che, il¬ 


legittimi in qualsiasi altro 
rapporto, sono addirittura 
repugnanti quando li si vo¬ 
gliano applicare ai magistra¬ 
ti. Eppure, proprio un con¬ 
cetto di questo genere è 
contenuto negli anatemi con¬ 
tro la corrente di Magi¬ 
stratura democratica, nella 
straordinaria pretesa di iso¬ 
lare il giudice dalla società, 
soltanto, però, si badi bene, 
quando questo giudice ne 
auspica e ne vuole un radi¬ 
cale rinnovamento. 

E per Magistratura demo¬ 
cratica non ci si ferma agli 
anatemi, se è vero, che 1*11 
febbraio prossimo, dei cin¬ 
quantotto giudici che do¬ 
vranno comparire davanti al 
Consiglio superiore della 
magistratura per aver mos¬ 
so critiche ad un dirigente 
della Corte di Appello di 
Roma, ben cinquanta appar¬ 
tengono a quella corrente as¬ 
sociativa e se parecchi di 
essi sono addirittura indi¬ 
ziati di reato, in ragione di 
opinioni espresse. Al contra¬ 
rio, nessuna censura abbia¬ 
mo mai ascoltato per que¬ 
gli alti magistrati che, co¬ 
me il Procuratore generale 
presso la Corte d’Appello di 
Torino, dott. Colli, abbiano 
ostentato fede monarchica 
e si siano vantati di avere 
« ficcato in galera ». per ra¬ 
gioni politiche, soggetti in 
nocenti e tali riconosciuti al 
dibattimento; nessun richia¬ 
mo abbiamo mai colto per 
quei magistrati che esprimo¬ 
no in scritti accademici o 
nei loro provvedimenti opi¬ 
nioni fermamente conserva¬ 
trici e che, come è accaduto 
più di una volta, hanno tolle¬ 
rato o avallato abusi degli 
organi di polizia, oppure so¬ 
no personalmente coinvolti 
in clamorose vicende. 

Non si può quindi, se non 
pagando un vergognoso prez¬ 
zo di ipocrisia, negare la 
funzione politica dell’ammi¬ 
nistrazione della giustizia, 
misconoscere il carattere og¬ 
gettivamente repressivo che 
le è proprio, particolarmen¬ 
te in materia penale. 

C IO’ CHE chiede l’opinio¬ 
ne pubblica democratica, 
ciò che noi chiediamo non è 
certo un ritorno all’astratta 
mistificazione del giudice 
neutrale, ma, al contrario, il 
riconoscimento senza incer¬ 
tezze, così come lo impone la 
nostra carta fondamentale, 
che il giudice deve schierarsi 
in modo fermo: per la liber¬ 
tà, contro ogni tentativo di 
offesa, da chiunque proven¬ 
ga, anche e soprattutto ove 
provenga dal potere costitui¬ 
to; per la democrazia, colpen¬ 
do inesorabilmente ogni co¬ 
nato di ricostituzione delle 
organizzazioni fasciste; per 
l’uguaglianza dei cittadini e 
per i diritti dei lavoratori, 
contro i soprusi del privile¬ 
gio e dello sfruttamento. 

Noi non pretendiamo dalla 
magistratura l’assunzione di 
responsabilità che sono inve¬ 
ce proprie di altri poteri del¬ 
lo Stato o di posizioni che 
competono ai gruppi sociali 
ed alle forze politiche. Ciò 
che noi chiediamo è un ordi¬ 
ne giudiziario nel quale si 
rispecchi la nostra società in 
tutte le sue componenti de¬ 
mocratiche e, quindi, con la 
sola, doverosa e legittima, 
esclusione dei fascisti. 

Ecco chi se ne deve anda¬ 
re, con buona pace del dot¬ 
tor Guarnera: i fascisti, i 
loro amici ed ì loro protet¬ 
tori, perché la giustizia de¬ 
ve appartenere al popolo ita¬ 
liano, unico titolare di tutta 
la sovranità, ed essere ammi¬ 
nistrata cerio in suo nome 
ma, soprattutto, nel suo in¬ 
teresse, per garantire la si¬ 
curezza e le prospettive di 
rinnovamento della nostra 
società. 

Alberto Malagugini 


SU RICHIESTA DELLA SEGRETERIA DEL PSDI 

Un «vertice» quadripartito 
prima della crisi di governo 

Sembra confermalo un dibattito parlamentare - La riunione dei socialdemocrafici con Saragat 
Prospettala al convegno di Bologna la ristrutturazione delle sinistre democristiane - Verso Raccordo a 
quattro alla Regione del Lazio - Oggi la Corte costituzionale esamina la questione del referendum 


Il meccanismo della crisi 
di governo, che sembrava 
pronto a scattare nel giro di 
poche ore, ha subito un im¬ 
provviso arresto in seguito a 
un’iniziativa di Saragat e del¬ 
la segreteria socialdemocra¬ 
tica. Negli ambienti di Mon¬ 
tecitorio le dimissioni del ga¬ 
binetto Colombo venivano da¬ 
te per scontate per la gior¬ 
nata di oggi, quando, al ter¬ 
mine di una lunga riunione 
della segreteria del PSDI — 
alla quale ha preso parte l’ex 
presidente della Repubblica, 
appena rientrato dalla Val 
d’Aosta —, veniva annuncia¬ 
ta la richiesta socialdemocra¬ 
tica di un « vertice » quadri- 
partito (in sostanza, di una 
« verifica ») prima della vera 
e propria apertura della crisi. 
Nello stesso tempo, le agen¬ 
zie di stampa diffondevano la 
notizia che il presidente del 
Senato. Fanfani, dopo uno 
scambio di idee con Colombo, 
gli ha inviato — così riferisce 
una breve nota — una « let¬ 
tera personale », per esprime¬ 
re un giudizio sulla opportu¬ 
nità di un dibattito parlamen¬ 
tare sulle ragioni della crisi 


di governo. Sembra che Fan¬ 
fani abbia indicato anche la 
data del 18 gennaio (riaper¬ 
tura delle Camere dopo la 
pausa delle feste), non si sa 
se su segnalazione dello stes¬ 
so Colombo. 

Nel quadro aggrovigliato del 
confronto governativo, quin¬ 
di, si collocano due fatti nuo¬ 
vi: la richiesta preliminare 
di una « verifica » ed il pre¬ 
annuncio del dibattito parla¬ 
mentare. La ségreteria della 
DC. che aveva fatto circolare 
e che poi non aveva confer¬ 
mato notizie circa una pros¬ 
sima Direzione del paitito 
(che non si riunisce dal mo¬ 
mento della battaglia presi¬ 
denziale), ha annunciato per 
oggi una riunione tra Colom¬ 
bo, Forlani ed i capigruppo 
Andreotti e Spagnoili. 

La segreteria socialdemocra¬ 
tica è stata riunita per tre 
ore: è logico pensare che non 
tutto è andato liscio per quan¬ 
to riguarda le decisioni da 
prendere. Infine, è stato dif¬ 
fuso un comunicato con il 
quale si annuncia che la se¬ 
greteria « è stata concorde 
nel considerare l’uscita dei 


TRIONFALE RITORNO 
DI RAHIHAN A DACCA 



DACCA — Mujìbur Rahman risponde al saluto della folla 


Il leader della Lega Awami annuncia 
la piena indipendenza dal Pakistan 

La dichiarazione fatta da Rahman a un’immensa folla • L’incontro con Indirà Gandhi a Nuova Delhi 


DACCA, 10 

Lo sceicco Mujibur - Rah¬ 
man. leader della Lega Affa¬ 
mi e presidente designato del 
Bangi» Desh. è giunto oggi a 
Dacca dopo nove mesi di pri¬ 
gionia nel Pakistan occiden¬ 
tale, accolto da grandiose ma¬ 
nifestazioni di entusiasmo po¬ 
polare Una immensa folla, 
che ballava, spargeva petali 
di fiori c lanciava assordan 
ti grida di * evviva » al suo 
indirizzo e a quello del nuo¬ 
vo Stato, si è recata ad acco- 

S berlo all’aeroporto e ha fat- 
f ala al passaggio delle au¬ 
tomobili scoperte a bordo del¬ 
le quali 1 dirigenti bengale¬ 
si hanno raggiunto l'ippodro¬ 
mo di Dacca. L’omaggio ha 
•Munto tab proporzioni che 
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10 stesso atterraggio dell’ae¬ 
reo ha dovuto essere ritarda¬ 
to, avendo la folla invaso la 
pista, e i soldati indiani e 
del Bangla Desh hanno sten¬ 
tato ad aprire un varco al 
corteo. Si calcola che un mi¬ 
lione di persone si fossero ra¬ 
dunate ab’ippodroino, per 
ascoltare lo sceicco. 

Qui, nel luogo stesso dove 

11 7 marzo scorso aveva lan¬ 
ciato il suo appello alla di¬ 
sobbedienza civile contro 11 
regime di Yahya Khan, Rah¬ 
man ha annunciato che « tut¬ 
ti 1 legami tra il Bengala e il 
Pakistan sono tagliati per 
sempre» e ha invitato 1 ben¬ 
galesi a a vigilare per difen¬ 
dere la riconquistata libertà». 
1 Mujibur Rahman ha detto 




che il nuovo presidente paki¬ 
stano, ZuUikar Ali Bhutto, ha 
cercato nei giorni scorsi di 
indurlo a mantenere in vita 
« alcuni legami ». Io gli ho 
risposto — ha proseguito — 
di non poter dire nulla In 
quel momento. Ma lasciatemi 
ora dire a Bhutto che nessun 
legame può più esistere tra 
noi e coloro che hanno ucci¬ 
so centinaia di migliala di no¬ 
stri compatrioti, disonorato 
le nostre madri e le nostre 
sorelle e costretto milioni di 
persone a rifugiarsi nella vi¬ 
cina India». 

Rahman ha detto tuttavia dì 
a non avere alcun risentimen¬ 
to nei confronti del popolo 
pakistano », al quale ha augu¬ 
rato di «vivere In pace e li¬ 


bero nel suo paese, lasciando 
noi in pace e liberi nel no¬ 
stro ». « Noi — ha soggiunto 
— auguriamo loro ogni bene 
e ogni felicità. Voglio però 
mettere In guardia Bhutto 
dal tentare, cospirando as¬ 
sieme ad una grande poten¬ 
za, di ridurci nuovamente In 
schiavitù, poiché in tal caso 
subirà una amara delusione. 
E voglio anche avvisare tut¬ 
ti voi che la cospirazione in 
tal senso non è ancora giunta 
alla fine. Siate dunque sem¬ 
pre pronti a difendere la vo¬ 
stra libertà. Siate uniti e tra¬ 
sformate ogni casa In fortez¬ 
za, come già vi dissi In que- 

(Segue in ultima pagina) 


repubblicani dalla maggioran¬ 
za come fatto di crisi che de¬ 
ve essere valutato collegial¬ 
mente dai partiti della mag¬ 
gioranza e dal presidente del 
Consiglio ». La Direzione del 
PSDI è stata convocata per 
domani. 

Poco dopo è stato lo stesso 
Saragat — che prima della 
riunione aveva avuto un in¬ 
contro con La Malfa — a illu¬ 
strare ai giornalisti il signifi¬ 
cato del comunicato socialde¬ 
mocratico. L’ex presidente 
della Repubblica ha confer¬ 
mato che si avrà un incontro 
collegiale, « per investire tutti 
delle stesse responsabilità ». 
La data del « vertice », ov¬ 
viamente, non è stata comu¬ 
nicata. Probabilmente, sarà 
fissata oggi. Non è stato ac¬ 
certato se La Malfa ha assi¬ 
curato la propria partecipa¬ 
zione. 

Sono stati resi pubblici, 
frattanto, i testi di alcuni de¬ 
gli interventi pronunciati al 
convegno delle sinistre de del- 
TEmilIa-Romagna. Hanno par¬ 
lato, tra gli altri, Donat Cat- 
tin (« Forze nuove »). Galloni 
(« Base ») e Salizzoni (moro- 
teo). Una nota informativa 
afferma che. nel corso .del con¬ 
vegno i temi dominanti sono 
stati quelli della ristruttura¬ 
zione della sinistra democri¬ 
stiana e delle tendenze neo- 
centriste affiorate nella pro¬ 
va presidenziale. D dibattito, 
afferma la Dota, «ho espres¬ 
so, con forte vigore polemico, 
l’insoddisfazione di una note¬ 
vole parte della periferia de 
nei confronti dell’attuale ge¬ 
stione del partito, sollecitan¬ 
do la sinistra a uscire dalla 
Giunta unitaria ed a rifiutare 
la partecipazione a qualsiasi 
nuovo governo che non com¬ 
portasse un rilancio e un nuo¬ 
vo corso del centro-sinistra ». 
La ristrutturazione delle sini¬ 
stre de dovrebbe avvenire, si 
è affermato, attraverso un 
c rimescolamento delle carte » 
sulla « base dell’elaborazione 
di una linea alternativa a 
quella della maggioranza ». 

Galloni ha detto a Bologna 
che occorre dare una « rispo¬ 
sta concreta per una ripresa 
della politica economica e di 
riforme, in stretto collegamen¬ 
to e in piena rispondenza con 
i movimenti e le lotte delle 
forze sociali e sindacali ». 
L’on. Salizzoni ha sottolinea¬ 
to che le forze politiche e so¬ 
ciali del Paese « non possono 
rimanere ferme al momento 
logorante della battaglia pre¬ 
sidenziale, e tanto meno esse 
possono tornare indietro, né 
per impossibili ritorni a for¬ 
mule politiche e parlamenta¬ 
ri che hanno fatto la loro sto¬ 
ria (il centrismo - NdR), né 
per una assurda discrimina¬ 
zione all’interno del centro- 
sinistra, le cui componenti so¬ 
no state definite, in solenni 
impegni dei massimi organi 
responsabili del partito, tut¬ 
te egualmente utili ». 

Nel PSI, i commenti e le 
polemiche sulla crisi si ricol¬ 
legano alla recente riunione 
della Direzione del partito. H 
leader della sinistra sociali¬ 
sta, Riccardo Lombardi, ha af¬ 
fermato parlando a Milano che 
i socialisti « sono fermamen¬ 
te disposti a tutte le eventua¬ 
lità che l’ora della verità com¬ 
porta, compresa l’uscita dal 
governo o le elezioni anticipa¬ 
te, se coloro che hanno la re¬ 
sponsabilità di aver creato la 
crisi non saranno in grado di 
pagare altrimenti le conse¬ 
guenze del loro operato ». 
Lombardi ha soggiunto ebe la 
risoluzione della Direzione 
socialista « consiste in poche 
parole in una proposta di da¬ 
re alla crisi una soluzione di 
segno esattamente opposto a 
quello proposto dai repubbli¬ 
cani, dai socialdemocratici e 
dalla maggioranza de ». Anche 
Fabrizio Cicchitto. membro del 
CC socialista per la corrente 
di sinistra, ha detto che la Di¬ 
rezione del PSI. con il suo ul¬ 
timo documento, e ha richie¬ 
sto una inversione di tenden¬ 
za, una svolta politica sui te¬ 
mi cruciali dell’ordine pub¬ 
blico, della politica economi¬ 
ca, della politica estera, e una 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Attaccala 
dai partigiani 
thailandesi 
una base USA 
di aerei B-52 

Secondo un comunicato uf¬ 
ficiale tre giganteschi bom¬ 
bardieri, impegnati nelle in¬ 
cursioni indiscriminate su 
Vietnam, Laos e Cambogia, 
sono rimasti seriamente dan¬ 
neggiati. Si ritiene però che 
il bilancio sia assai più pe¬ 
sante per gli americani, dal 
momento che un commando 
di dieci uomini, dopo esse¬ 
re penetrato nella base elu¬ 
dendo la sorveglianza, è riu¬ 
scito a collocare molte bom¬ 
be ad orologeria prima di 
essere scoperto. Dopo un 
breve combattimento con la 
guarnigione I partigiani si 
sono ritirati. 

A PAGINA 12 


Arrestati 
a Saranno 
lavoratori 
in lotta per 
l’occupazione 

Cinque lavoratori sono sta¬ 
ti arrestati durante una ma¬ 
nifestazione degli operai del- 
. la fabbrica Lesa in lotta 
per l'occupazione. Il gravis¬ 
simo episodio si è verifica¬ 
to alla stazione di Saronno. 
I lavoratori, nel corso della 
protesta, hanno sostato al¬ 
cuni minuti nella stazione 
ferroviaria. Da qui l'incri¬ 
minazione e l'arresto per 
c occupazione delia sede fer¬ 
roviaria ». Fra gli arrestati 
anche un fotografo del no¬ 
stro giornale che stava svol¬ 
gendo il suo normale lavoro. 

Oggi a Milano, In piazza 
del Duomo, avrà luogo una 
manifestazione unitaria con¬ 
tro la repressione. 

A PAGINA 4 


Sotto accusa la decisione 
del monopolio dell'auto 

Interrogazione 

comunista 

e protesta dei 

sindacati per 

i rincari FIAT 

Sollecitato l'intervento del governo - Una 
dichiarazione del compagno Minucci 


TORINO. 10. 

Da ieri, com’è noto, la FIAT 
(e con essa le consociate Lan¬ 
cia e Autobianchi) ha aumen¬ 
tato ancora una volta i prezzi 
delle autovetture, mediamente 
del 5%: si tratta del quarto 
aumento operato negli ultimi 
due anni, con un rincaro com¬ 
plessivo delle auto di circa il 
20%. Contro questa decisione si 
sono già pronunciati i sindacati 
nazionali dei metalmeccanici 
(FIOM. FIM e U1LM) e le se¬ 
greterie provinciali torinesi del¬ 
le tre confederazioni sindacali, 
attraverso prese di posizione in 
cui non soltanto si rivendica un 
intervento del governo per bloc¬ 
care la decisione unilaterale del¬ 
la FIAT, ma si preannunciano 
a questo fine azioni di scio¬ 
pero da parte dei lavoratori. 

Una interrogazione è stata 
presentata al governo, primo 
firmatario il compagno Pietro 
Ingrao. per chiedere il ritiro 
del provvedimento FIAT (ne 
diamo il testo più avanti). 

Il compagno Adalberto Mi¬ 
nucci. membro della Direzione 
del partito e segretario della 
federazione torinese del PCI, ci 
ha rilasciato in proposito la se¬ 
guente dichiarazione: 

«La decisione delle organiz¬ 
zazioni sindacali di promuovere 
un movimento di lotta contro il 


rincaro dei prezzi stabilito dai 
dirigenti della FIAT ci sembra 
del tutto responsabile e neces¬ 
saria, e merita il massimo so¬ 
stegno di tutte le forze demo¬ 
cratiche. A nessuno può sfug¬ 
gire, infatti, la gravità estrema 
del provvedimento FIAT, soprat¬ 
tutto in questa particolare con¬ 
giuntura economica e politica. 

c Occorre tener presente, in 
primo luogo, che il prezzo delle 
autovetture rappresenta, in un 
sistema industriale come quello 
italiano, un prezzo-pilota le cui 
variazioni sono destinate a ri¬ 
percuotersi direttamente su tut¬ 
ti i prezzi industriali e, sia pure 
in forme più mediate, sull’in¬ 
tero andamento dell’economia. 
Già in passato si è potuto ve¬ 
rificare quali gravi riflessi ab¬ 
biano avuto, sotto questo pro¬ 
filo generale, analoghe decisioni 
della FIAT. 

< Il rincaro delle automobili, 
quindi, è destinato ad aggra¬ 
vare il processo di inflazione e 
ad accentuare le difficoltà tipi¬ 
che della congiuntura attuale, 
a danno non soltanto delle mas¬ 
se popolari, ma anche dei set¬ 
tori economici più deboli, a co¬ 
minciare dalle piccole e medie 
imprese. Che ciò avvenga in un 
momento in cui il grande padro- 

(Spgue in ultima pagina) 


■ À Genova i Consigli di fabbrica propongono l'apertura di una vertenza nazionale 

In tutto il gruppo Italsider 
lotta contro gli omicidi bianchi 

Una piattaforma rivendicativa che affronti alla radice il problema - Oggi ì metalmeccanici genovesi 
scioperano durante i funerali dell’operaio schiacciato dal braccio di una gru - Si chiede il supera¬ 
mento del sistema delle imprese d’appalto - Sciopero alla Sidercomit di Torino dopo un grave infortunio 


Omicidio bianco nel Lodigiano 

Muore un operaio 
alla Montedison 

MILANO, 10. 

La sanguinosa catena degli infortuni mortali si è allungata: 
un altro operaio è morto stamane nel Milanese;. La vittima è un 
operaio di 33 anni, occupato presso uno degli stabilimenti della 
Montedison. quello di Fombio. nel Lodigiano. a due chilometri da 
Codogno. Si chiamava Giancarlo Corbellini, sposato, con due figli. 

Alle 6,15 nel reparto resine alchiiiche in cui vengono impiegati 
numerosi solventi, è stato rilevato il cattivo funzionamento di una 
valvola sul fondo di un'autoclave. Contrariamente alle norme, se¬ 
condo cui, come è stato da tempo denunciato dalle rappresentanze 
sindacali aziendali, ogni lavoro di manutenzione non può essere 
attuato nelle ore che vanno dalle 5 alle 8. il capo reparto Vittorino 
Merli, s’è introdotto nell’autoclave per rendersi conto del guasto; 
poco dopo gli altri operai si accorgevano che egli era crollato sve¬ 
nuto sul fondo: immediatamente il Corbellini, utilizzando una ma¬ 
schera. si calava a sua volta nell’autoclave per soccorrere il Merli, 
riusciva a sollevarlo e quindi, con l’aiuto di altri operai, a estrarlo 
dall’autoclave. In quel momento Giancarlo Corbellini, probabilmente 
perché in difficoltà respiratoria a causa della maschera (forse 
perché questa era difettosa, e l’inchiesta dovrà accertarlo) e 
poiché era all’altezza dell’apertura dell’autoclave, si toglieva il re¬ 
spiratore, ma evidentemente, le esalazioni tossiche erano cosi forti 
die un attimo dopo gli altri Io hanno visto afflosciarsi morente 

Immediatamente in segno di lutto e di protesta gli operai ab¬ 
bandonavano il lavoro. Nel corso dell’assemblea che si teneva 
subito dopo alla presenza dei rappresentanti sindacali aziendali 
è stata ribadita la più ferma denuncia circa le responsabilità della 
direzione dello stabilimento della Montedison dì Fombio. deci¬ 
dendo una prima azione di sciopero per l’intera giornata in oc¬ 
casione dei funerali. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 10. 

I consigli di fabbrica degli 
stabilimenti Italsider a Oscar 
Sinigaglia » e « SIAC » propor¬ 
ranno al coordinamento na¬ 
zionale, che si riunirà domani 
mattina, a Genova, l’apertura 
di una vertenza a livello di 
gruppo sulla base di una piat¬ 
taforma rivendicativa che af¬ 
fronti alla radice le cause del¬ 
la tragica catena di lutti e In¬ 
fortuni nell’azienda siderurgi¬ 
ca di Stato. 

Questa, In sintesi, è la de¬ 
cisione presa all’unanimità sta¬ 
mane dai delegati di reparto 
dei due stabilimenti, riuniti in 
assemblea comune per discute¬ 
re le linee di massima di una 
battaglia che senza soluzioni 
di continuità deve essere por¬ 
tata fino alle estreme conse¬ 
guenze per salvaguardare la 
vita, l’incolumità fìsica, la sa¬ 
lute dell’uomo In fabbrica. Al 
di là dell’emozione, del dolo¬ 
re e dello sdegno sollevati 
dalla morte di Rinaldo Pai lar¬ 
dino — schiacciato da! brac¬ 
cio di una gru semovente al 
Sinigaglia — e di Rinaldo Gal¬ 
lone e Antonio Angolano — 
uccisi dal gas nello stabili¬ 
mento di Taranto — all’assem¬ 
blea di stamane è emersa la 
ferma volontà di ingaggiare 
in termini risolutivi una lotta 
il cui obiettivo ultimo deve es¬ 
sere la modifica radicale del¬ 
le condizioni in cui si lavora 
in fabbrica, e dunque la eli¬ 


minazione del rischio e della 
nocività. 

a Domani — è stato detto — 
ci saranno 1 funerali di Palla- 
vidino. Le fabbriche si ferme¬ 
ranno e 1 nostri delegati par¬ 
teciperanno al corteo funebre 
non solo In segno di lutto e 
di partecipazione al dolore del¬ 
la sua famiglia ma anche co¬ 
me preciso impegno che ci 
batteremo fino in fondo affln- 
chè fatti simili non debbano 
più succedere». 

I funerali di Rinaldo PalJa- 
vidino avranno luogo alle 14,30, 
partendo dalla camera arden 
te allestita presso l'ospedale 
dì Sampierdarena. 

In quello stesso Istante In 
tutte le fabbriche metalmecca¬ 
niche della provincia il lavo¬ 
ro sarà sospeso per un quarto 
d’ora. 

Questo sciopero dovrà se¬ 
gnare il punto di partenza di 
una mobilitazione sempre più 
ampia, di un Impegno organi¬ 
co di partecipazione ad uno 
scontro col padronato per im¬ 
porre una nuova visione del¬ 
l’uomo In fabbrica, per creare 
le condizioni in cui l’operaio. 
Il lavoratore affronti 1 suoi 

(Segue in ultima pagina) 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
convocata per giovedì 1) 
gennaio alle ore 9. 



spirituale 


# I LIBERALI continua- 
A no ad auspicare una 
nuova maggioranza gover¬ 
nativa». Cosi scriveva ieri 
il « Messaggero », dando 
conto dei discorsi domeni¬ 
cali, e tutti i giornali re¬ 
cavano la medesima con¬ 
statazione. Domenica l’ora¬ 
tore del partito di Mala- 
godl di cui si è riferito 
con particolare cura t det¬ 
ti, è stato il senatore Enzo 
Veronesi, il quatta ha tra 
l’altro dichiarato che se la 
crisi «si risolverà in una 
semplice ridistribuzione di 
potere a livello di governo 
- e di sottogoverno fra de¬ 
mocristiani socialisti social¬ 
democratici e repubblicani 
si avrà 11 risultato di acce¬ 
lerare il processo di dete¬ 
rioramento spirituale ed 
economico In atto nel Pae¬ 


se». 

Ora, considerando queste 
parole, ci pare significati¬ 
vo il fatto che vi sia in¬ 
dicata per prima, e dun¬ 
que ■ come preminente, 
l'ipotesi del « deteriora¬ 
mento spirituale ». Viene 
definito spirituale, come si 
sa, tutto ciò che giova al¬ 
l’anima, in contrapposizio¬ 
ne con quanto può dirsi 
carnale, corporale, materia¬ 
le, ed era da attendersi che 
quest’ansia ascetica e in¬ 
corporea venisse appassio¬ 
natamente espressa da un 
liberale, le cui immateria¬ 
li radici affondano nel ri¬ 
fiuto dei beni terreni e nel¬ 
la rinuncia alle pompe di 
questo mondo. Il sen. Ve¬ 
ronesi, conte mistico, i in 
una posizione di ferro. 
Troviamo nella sua auto- 


biografia, infatti, un co- 
poverso che suona lapida¬ 
riamente cosi: « Rotarlano 
- categoria diritto civile». 
Ora il Rotary, come tutti 
sanno, è una compagnia di 
sognatori, una associazio¬ 
ne, appunto, spirituale, nel¬ 
la ovale st è ammessi sol¬ 
tanto dopo che si è solen¬ 
nemente rinunciato alle 
ricchezze e agli agi. Ap¬ 
prendiamo dal sen. Vero¬ 
nesi che vi è una « catego¬ 
ria diritto civile ». Imma¬ 
giniamo che vi prosperi 
anche una « categoria dirit¬ 
to penale », ed è da suppor¬ 
re che la differenza tra le 
due categorie consista nel 
fatto che quando un rota- 
riano dichiara di apparte¬ 
nere alla a categoria dirit¬ 
to civile » Za gente dice: 
« Toh », mentre se si pre¬ 


senta come appartenente 
alla « categoria diritto pe¬ 
nale », gli astanti fanno: 
e Eh già ». 

Il sen. Veronesi viene in¬ 
dicato, per misteriose ra¬ 
gioni, come appartenente 
alla sinistra liberale. Non 
poteva essere diversamen¬ 
te. Egli ha anche scritto 
di sé che «risiede a Bolo¬ 
gna e a Ferrara». Questo 
trappista è capace di pos¬ 
sedere due case, da un 
asceta ci aspettiamo di 
tutto, ed è probabile che 
se potesse andare al go¬ 
verno al posto dei sociali¬ 
sti egli si deciderebbe a 
dare un appartamento ai 
sema tetto. Finora, tutto 
occupato a redimerci, non 
ha avuto tempo di pen¬ 
sarci. 

Va#4abM##lA 


k *v-L* U. ? * 




- * 'J r f 


• V S. •!»* 


* '■Jrvkt'+l*' X 4 ’’ 4* ‘ 




*«f ìi 















PAG. 2 / vita italiana 


Una interrogazione 

_____ 

Il governo 
deve 

rispondere sul 
ritardo nella 
pubblicazione 
dei decreti 

Oggi si riuniscono a Fi¬ 
renze i presidenti delle 
Regioni - Le giustifica¬ 
zioni del « Popolo » 


Il Presidente del consiglio 
dei ministri è stato chiamato 
a rispondere sui motivi del ri¬ 
tardo nella pubblicazione dei 
decreti delegati per 11 trasferi¬ 
mento di poteri alle Regioni. 
I parlamentari comunisti Bu- 
setto, Cardia, Caruso, Spagnoli 
e Venturi hanno infatti pre¬ 
sentato una interrogazione 
« per conoscere le ragioni per 
le quali non sono stati ancora 
pubblicati, sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale. i decreti delegati per 
il trasferimento alle Regioni 
delle funzioni amministrative 
di loro competenza, che il 
Governo si era impegnato, ad 
emanare entro 11 31 dicembre 
’71 e i cui testi sono stati ap¬ 
provati dal consiglio del Mini¬ 
stri nelle sedute del 7 e 28 
dicembre 1971: per conoscere, 
inoltre, se rispondono a verità 
le voci secondo le quali, dopo 
l’approvazione del consiglio 
dei ministri, i testi dei decre¬ 
ti suddetti sono stati sottopo¬ 
sti n modiiiche limitative dei 
poteri regionali da parte de¬ 
gli ambienti burocratici dei 
singoli ministeri ». 

- Sulla intera vicenda è in¬ 
tervenuto anche II Popolo do¬ 
menica nel tentativo di difen¬ 
dere l’operato (ed i ritardi) 
del governo. 

Le responsabilità del rinvio 
al 1. aprile prossimo del tra¬ 
sferimento dei poteri alle Re¬ 
gioni ricadrebbero su queste 
ultime: questa è In sostanza la 
tesi sostenuta dal quotidiano 
della DC. rispondendo alle no¬ 
stre ripetute denunce circa il 
ritardo della pubblicazione 
del decreti delegati. 

Il Popolo si è preoccupato 
di giustificare i ritardi ed il 
silenzio del governo presen¬ 
tando una serie di motivazio¬ 
ni. che, nella sostanza confer¬ 
mano le nostre denunce. « Con 
la assunzione in blocco di tan¬ 
te e tali responsabilità, con 
una organizzazione non sem¬ 
pre messa ancora del tutto a 
punto, le Regioni — ha scritto 
il quotidiano della DC — 
avrebbero rischiato di trovarsi 
in estrema difficoltà ». DI qui, 
secondo II Popolo, il loro ac¬ 
cordo per lo spostamento di 
tre mesi. Questo spostamen¬ 
to dal quale viene fatto di¬ 
scendere anche il ritardo del¬ 
la pubblicazione dei decreti, 
sarebbe stato motivato anche 
dal fatto che, dopo la appro¬ 
vazione dei decreti, erano ri¬ 
masti ancora aperti alcuni 
problemi quali quelli riguar¬ 
danti il riparto del mezzi fi¬ 
nanziari (i cui relativi artico¬ 
li. nei decreti, sono stati ap¬ 
provati in bianco) e il perso¬ 
nale da trasferire dalle am¬ 
ministrazioni statali centrali a 
quelle regionali. Ma 1 singoli 
decreti contengono già. negli 
ultimi articoli, disposizioni di 
carattere generale circa questo 
passaggio: se, quindi, si sono 
creati problemi, questo signi¬ 
fica che le indicazioni genera¬ 
li adottate sono state messe 
in discussione dai vari mini¬ 
steri competenti, con la pos¬ 
sibilità di dare il via, anche 
su questo terreno, a modifiche 
del testi approvati dal Con¬ 
siglio dei ministri. 

Il ritardo nella pubblicazio¬ 
ne dei decreti, quindi, si sta 
rivelando, in base a quanto 
ha scritto II Popolo, non una 
semplice questione tecnica, 
quanto invece la conferma di 
una serie di tentativi messi 
in atto per attaccare e fimi- 
tare i poteri delle Regioni e 
denuncia anche la esistenza di 
non pochi e Irrilevanti proble¬ 
mi nei rapporti tra l decreti di 
delega di funzioni alle Regio¬ 
ni e i vari decreti di riorga¬ 
nizzazione della amministra¬ 
zione statale. 

Non si tratta, dunque, né 
di fare delle « Ipotesi arri¬ 
schiate» come accusa II Po¬ 
polo. né di creare « tensioni 
artificiose che non hanno ra¬ 
gion d’ossere»: si tratta inve- 
ve di avere dal governo chia¬ 
rimenti e rapide decisioni su 
questioni che attengono alla 
definitiva messa in funzione 
delle Regioni, ed alla difesa 
del ruolo delle autonomie; 
chiarimenti che. nonostante la 
sortita de II Popolo, non si 
sono tuttora avuti. 

Preoccupazioni sul ritardo 
nella pubblicazione del decreti 
delegati sono state espresse, 
domenica, anche da UAvanti ! 
che giustamente ha rilevato 
come, fino a quando non vi sa¬ 
rà tale pubblicazione, non 
sarà possibile conoscere fino 
a che punto il governo ha 
accolto le istanze di autono¬ 
mia e di decentramento 
espresse dalle assemblee re¬ 
gionali. Anche il giornale so¬ 
cialista ha denunciato il pe¬ 
ricolo che questi ritardi na¬ 
scondano nel fatti manipola¬ 
zioni dei decreti stessi. 

Su questi problemi vi sarà 
• comunque oggi una presa di 
posizione dei presidenti 2 dei 
membri degli uffici di presi¬ 
denza delle quindici regioni 
Italiane che si riuniscono a Fi¬ 
renze per discutere, tra l'al¬ 
tro, anche dello spostamento 
al 1. aprile del trasferimento 
di poteri alle Regioni e del 
rapporti con la RAI-TV. E se 
ae discuterà, pur se In un 
contesto molto più ampio, nel 
convegno che si terrà sabato 
• domenica prossimi a Napoli, 
Indetto dalla Lega per le au¬ 
tonomia locali. 


/ 

Bianchi D’Espinosa inaugura l’anno giudiziario a Milano 

Dovere del giudice è ispirarsi 
alla Costituzione antifascista 

Neppure ii raddoppiato numero dei magistrati addetti riesce a far fronte alia moie delle controversie di lavoro - Rilevata la 
funzione positiva della introduzione del divorzio - Nella società ie cause dell’aumento della criminalità - La posizione sulle 
« minoranze eversive » di segno opposto precisata con un richiamo alia legge dei ’52 contro il fascismo • Furiosa reazione missina 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

La Costituzione è antifasci¬ 
sta perché nata dalla Resisten¬ 
za; i magistrati quindi, che 
della Costituzione sono gli in¬ 
terpreti. non possono rima¬ 
nere neutri o peggio complici 
di fronte al rinascere del fa¬ 
scismo. Questa la più chiara 
affermazione del discorso Inau¬ 
gurale dell’anno giudiziario, 
pronunciato stamane dai Pro¬ 
curatore Generale milanese 
dottor Luigi Bianchi D’Espino- 
sa. E’ stata, bisogna dirlo, una 
affermazione che assieme ad 
altre, ha recato qualcosa di 
nuovo e di costituzionalmente 
più corretto rispetto ai discor¬ 
si degli anni precedenti. Meno 
rigorose altre analisi dello 
stesso magistrato. 

Bianchi D’Espinosa ha Ini¬ 
ziato il suo dire, tentando di 
dare un significato nuovo al 
sempre più anacronistico ri¬ 
tuale dell’Inaugurazione; non 
si tratterebbe più di una « ce¬ 
lebrazione sacrale » ma di un 
« rendiconto al popolo » sul 
funzionamento della giustizia, 
al fine anche di evitare una 
frattura fra la volontà del po¬ 
polo e l’azione del giudici che, 
com’è noto, non sono eletti 
ma vengono scelti attraverso 
concorsi. Rivolgendo poi il sa¬ 
luto al nuovo Presidente del¬ 
la Repubblica, il Procuratore 
Generale ha energicamente de¬ 
nunciato r« aspra e violentissi¬ 
ma campagna » condotta dal¬ 
la destra contro ti Consiglio 
Superiore della Magistratura. 

E’ seguito l’argomento ormai 
d’obbligo della crisi della giu¬ 
stizia. E qui Bianchi D’Espi¬ 
nosa non ha potuto che offri¬ 
re una desolata panoramica: 
cause civili costose e lentissi¬ 
me. a tutto danno dei meno 
abbienti; procedimenti pena¬ 
li altrettanto faticosi e minac¬ 
ciosi più per gli innocenti 
che per i colpevoli; pietoso 
stato delle carceri nonostante 
qualche sforzo di ammoder¬ 
namento, e cosi via. 1 rimedi 
sarebbero quelli già tante vol¬ 
te inutilmente richiesti ai go¬ 
vernanti: riforma dell’ordina¬ 
mento giudiziario, del codici, 
del regolamento carcerarlo; 
migliore distribuzione del ma¬ 
gistrati (a Milano, sede poco 
gradita, oltre il 50 per cento 
dei posti sono coperti da gio¬ 
vanissimi che appena giunti 
si fanno sovente trasferire al¬ 
trove con conseguenze facil¬ 
mente Immaginabili per la ra¬ 
pidità e la completezza della 
istruttoria e dei processi); au¬ 
mento del personale ausiliario 
(mancano cancellieri e datti¬ 
lografi al punto che non si 
possono costituire nuovi col¬ 
legi giudicanti per liquidare 
l’arretrato, per battere ad e- 
sempio e depositare le senten¬ 
ze sul divorzio), ecc... 

In merito alle cause della 
crisi- Bianchi D’Espinosa ha 
tenuto a controbattere la te¬ 
si conservatrice dell’incertez¬ 
za del diritto e cioè delia con¬ 
traddittorietà delle sentenze 
che sarebbe dovuta alla •> po¬ 
liticizzazione » della magistra¬ 
tura. Il giudice, ha detto in 
sostanza il Procuratore Gene¬ 
rale. non può Interpretare la 
legge, prescindendo assoluta- 
mente dalie sue idee persona¬ 
li; ma non deve nè Ignorare 
la novità rappresentata dalla 
Costituzione e dall'evoluzione 
sociale (soprattutto quando 
si tratti di leggi fasciste o 

f irefasclste i nè andare oltre 
a Costituzione, creando un 
nuovo diritto. 

I giudici e 
la politica 

Assumendo l'uno o l'altro 
atteggiamento, un niagisuaio 
si pone luon dei sistema, t.ua 
qui vaie la pena di precisare 
cne la tendenza ad ignorare 
o addirittura calpestare la 
Costituzione é stata ed e ben 
altrimenti pericolosa della 
tendenza opposta, di cui si- 
nora ncn si sono avuti pratici 
esempi). Non esiste comun¬ 
que aicuna »egge che vieti al 
giudice di iscriversi a Partiti 
politici; egu pero, secondo 
Bianchi d tspiriosa, dovrebbe 
manienere una « certa riser¬ 
vatezza »; per cui sarebbe da 
« uepmrare gravemente la par¬ 
tecipazione di magistrati del 
distretto a mannesvazion: po¬ 
polari dove si discute di 1- 
struitorie o processi politici 
m corso— poicfiè tale atteg¬ 
giamento può suggestionale 
o intimidire 1 loro coliegni 
chiamati a giudicare su quei 
cas;_ e destare la stiducia nel 
puoolico... ». Ora ci sembra 
vada precisato che 1 giudici 
in tal modo criticati e cioè 
per essere più chiari gli ap¬ 
partenenti a « Magistratura 
democratica », non lecero e 
non fanno altro — m sostan¬ 
za — che protestare contro 
clamorose violazioni e dei 
principi e dei diruti costilu 
zionali, rimanendo cosi ben 
saldi sui terreno delia diiesa 
della legalità repubblicana. 

Occupandosi delle contro¬ 
versie di lavoro il Procuratore 
ha quindi denunciato una pen¬ 
denza di 3.531 cause per ì pre¬ 
tori, 5.574 per ì tribunali e di 
1.272 per la Corte d Appello; 
cifre che ha giustamente defi 
nito < preoccupanti » e a cui 
non arriva a porre rimedio 
neppure il raddoppio del nu¬ 
mero dei giud.ci addetti. Una 
leggera diminuzione delle l- 
stanze di fallimento dovrebbe 
ritenersi • indice di una si¬ 
tuazione economica In via di 
stabilizzazione ». 

In leggero aumento invece 
le separazioni mentre le do¬ 
mande di divorzio — sono 
l state appena 6.479 (di cui 
1 1436 già accolte con sentenza); 


il che, ha commentato giusta¬ 
mente Bianchi D'Espinosa, 
dimostra la funzione positiva 
dell’introduzione del divorzio 
nel nostro ordinamento poiché 
gran parte delle sentenze so¬ 
no servite a ricondurre nello 
ambito della legalità situazio¬ 
ni familiari .abnormi. Quasi 
raddoppiate le adozioni spe¬ 
ciali nonostante i difetti della 
legge e le resistenze di certi 
enti. 

No alla pena 
di morte 

Bianchi D’Espinosa ha poi 
nettamente condannato la cam¬ 
pagna, sempre di destra, per 
ottenere il ripristino della pe¬ 
na di morte; ed ha sostenuto 
che le recenti riforme per tu¬ 
telare i diritti della difesa e 
della libertà individuale, han¬ 
no « obiettivamente » reso più 
difficile il compito della poli¬ 
zia. E qui forse bisognava ren¬ 
der chiaro che il difetto non 
sta tanto nelle singole rifor¬ 
me quanto nel fatto che esse 
sono state inserite in qualche 
modo nel quadro del vecchio 
sistema. 

Cosi Bianchi D'Espinosa ò 


arrivato alla conclusione «po¬ 
litica » del suo discorso. « Esi¬ 
stono minoranze eversive che, 
tutte, anche se per contrarie 
ragioni, si richiamano a fina¬ 
lità ant}democratiche e anti¬ 
parlamentari... La nostra Co¬ 
stituzione non consente di 
mutare le istituzioni con la 
violenza. Pertanto gli > uffici 
del Pubblico ministero svolge¬ 
ranno la più severa opera di 
repressione contro ogni tenta¬ 
tivo eversivo e violento, a di¬ 
fesa della legalità repubblica¬ 
na... Soltanto imponendo il ri¬ 
spetto dell'ordinamento giuri¬ 
dico può... essere evitato il ri¬ 
corso alle risse civili di cut 
l'Italia fece funesta esperien¬ 
za cinquant'anni fa... ». ■ Ora, 
ci sembra un po’ equivoco de¬ 
finire « risse civili » 1 con¬ 
flitti che seguirono la prima 
guerra mondiale. In realtà, 
come tutti sanno, il movimen¬ 
to operaio italiano dovette di¬ 
fendersi dall’illegale aggressio¬ 
ne fascista, purtroppo coper¬ 
ta anche dalla Magistratura, 
la quale già allora si faceva 
schermo di quella teoria de¬ 
gli opposti estremismi che ab¬ 
biamo visto risorgere in questi 
ultimi tempi. 

Bianchi D’Espinosa comun¬ 
que ha fatto una precisazio¬ 
ne, diretta evidentemente ai 


fascisti. «... La legge del 1952, 
che costituisce l’attuazione sul 
piano legislativo dell’articolo 
XII delle disposizioni finali 
della Costituzione, è chiara¬ 
mente ispirato a spirito anti¬ 
fascista, com’è naturale poi¬ 
ché la Costituzione è sorta 
dalla Resistenza... Le norme in 
questione... fanno una sola ec¬ 
cezione ai diritti di libertà di 
associazione e di libertà di ma¬ 
nifestazione del pensiero, ga¬ 
rantiti ai cittadini di ogni 
ideologia, per chi - propugni 
■ idealità proprie del partito 
fascista; ■ esse infatti vietano 
le manifestazioni fasciste a 
monte, per cosi dire, di quanto 
avviene per le manifestazio¬ 
ni di qualsiasi altra ideologia 
politica, che sono colpite sol¬ 
tanto quando pongano concre¬ 
tamente in essere atti illegali 
di violenza: e commina sanzio¬ 
ni penali per li solo fatto 
della costituzione di raggrup¬ 
pamenti politici fascisti e ma¬ 
nifestazioni apologetiche. E' 
dunque il nostro sistema che 
impone a qualsiasi magistra¬ 
to di agire e operare In mo¬ 
do antifascista... Ecco perchè 
il Pubblico ministero ha ini¬ 
ziato indagini preliminari al¬ 
lo Scopo di accertare se e- 
ventilali partiti o raggruppa¬ 
menti politici operanti nel no¬ 


stro paese, costituiscono rior¬ 
ganizzazione del disciolto par¬ 
tito fascista.:. ». 

Le indagini 
sui fascisti : 

Questa messa a punto ha 
immediatamente sollevato le 
ire dei neofascisti. Infatti, su¬ 
bito dopo la chiusura della 
cerimonia, il senatore missino 
Nencionl ha diffuso un co¬ 
municato in cui osa dichiarare 
che «s’impone che allo stesso 
procuratore vengano sottratti 
per rimessione i procedimenti 
cui ha fatto allusione con spi¬ 
rito che contrasta con la fun¬ 
zione del giudice ». Subito do¬ 
po il Nencioni ha annunciato 
che verrà presentata un’istan¬ 
za alla Cassazione, appunto 
per ottenere che l’istruttoria 
contro i fascisti venga tolta 
a Bianchi D'Espinosa ed affi¬ 
data ad altro giudice. 

L’episodio è esemplare della 
mentalità fascistica: la colpa 
che si vorrebbe imputare a 
D'Espinosa è quella del richia¬ 
mo alla Costituzione, richia¬ 
mo di cui fa parte il dovere 
della indipendenza di giudizio 
del giudice. 

Pierluigi Gandini 


Una presa di posizione della Commissione giustizia del PSf - Dichiarazione del dottor 
Generoso Petrella, segretario nazionale della corrente di « Magistratura democratica » 


Il Casielnuovo al centro delle polemiche 

Scuola: chi ha scelto 
di stare alla finestra 


Il caso del « Castelnuovo » 
di Roma continua a suscitare 
commenti, polemiche, dichia¬ 
razioni. Di fronte all’allargar- 
si della protesta ed all'immi¬ 
nenza détto sciopero unitario 
di giovedì, si fanno più preoc¬ 
cupate le voci di coloro che 
vedono svanire la speranza di 
liquidare rapidamente e sen¬ 
za scalpore una « mossa » or¬ 
mai rivelatasi controprodu¬ 
cente. 

Il Corriere della sera. La 
Stampa. Il Popolo hanno ab¬ 
bandonato la semplice crona¬ 
ca. per unirsi a coloro che o 
plaudono o giustificano le de¬ 
nunce della magistratura. La 
operazione, certo, non è pri¬ 
va di qualche incongruenza. 
Così, per esempio, domenica 
il quotidiano della Fiat ha 
mobilitato in prima pagina la 
penna del vice direttore Casa- 
legno per una rabbiosa filip¬ 
pica contro il « gran polvero¬ 
ne » che « faziosità e dema¬ 
gogia » hanno sollevato sul 
« Castelnuovo », al quale, è 
«assurdo e preoccupante » la¬ 
sciar assumere « proporzioni 
da " affaire Dteyfus ” ». Lo 
contraddice curiosamente in 
terza pagina Giampaolo Pan. 
sa che spiega come « quella 
scuola (il liceo Castelnuovo, 
n.d.r.) è la scuola, tutta la 
scuola italiana. La sua storia 
è esemplare, il dramma che 
vt si recita si replica ogni 
giorno in migliaia di altre au¬ 
le, in centinaia di altre cit¬ 
tà » 

Son è dunque un'eccezione 
da gettare nel dimenticatoio, 
come vorrebbe dimostrare Ca- 
salegno. ma un caso esempla¬ 
re Soccorre la tesi di Pansa, 
con tutta la sua autorevolez¬ 
za dt altissimo dirigente del 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione. il professor Giovanni 
Gozzer. responsabile di quel¬ 
lo stesso ufficio studi della 
PI che ha elaborato la ben 
nota maxi circolare Musasi. 
Gozzer ha avuto il senso di 
civile responsabilità di dichia¬ 
rare che « ognuno, a comincia¬ 
re da me. deve onestamente 
assumersi la sua parte di col¬ 
pa In effetti 'coloro a cui in¬ 
combevano tali responsabilità 
non hanno preveduto né pre¬ 
venuto le situazioni verso cui 
ci si avviava; di fronte al ma¬ 
lessere della scuola e dei gio¬ 
vani. tutti tacitamente hanno 
giocalo al ” tirarsi fuori, allo 
stare a vedere " all'attesa mes¬ 
sianica e comoda di riforme 
impossibili Cosi, invece di af¬ 
frontare coraggiosamente an¬ 
che quel tanto di impopola¬ 
rità che si doveva rischiare 
per definire forme corrette e 
democratiche (e cioè regola¬ 
mentazioni precise) entro cui 
inalveare la partecipazione al¬ 
la vita d’istituto, abbiamo pre¬ 
ferito la comoda politica del¬ 
la ■ finestra socchiusa, dello 
stare a vedere chi si rompeva 
le ossa per primo». 

Ecco parole ben dette, a 
cui però ti sarebbero dovuti 
aggiungere nomt e cognomi 
dei responsabili, affinché fos¬ 
se chiaro che non « tutti » in¬ 
distintamente tono stati «a 


vedere »„• va detto chiaro che 
all’inerzia colpevole del mi¬ 
nistro della P.I., del governo 
di centrosinistra, dei sindacali 
« autonomi », della parte più 
arretrata della burocrazia mi¬ 
nisteriale e del corpo docen¬ 
te ha fatto riscontro nel Pae¬ 
se e nella scuola l’impegno 
serto e coraggioso del Parti¬ 
to comunista, delle confede¬ 
razioni sindacali, della massa 
degli studenti, di consistenti 
strali di docenti e genitori. 

« DI fronte all'improvviso 
messianismo legalistico emer¬ 
so in questi ultimi giorni non 
basta però stracciarsi le ve¬ 
sti », continua Gozzer, perché 
a chiusi nelle maglie di una 
normativa arcaica, impossi¬ 
bilitati a qualsiasi innovazio¬ 
ne e costretti ad agire in co¬ 
pertura di altrui incapacità, 
studenti e corpo insegnante si 
vedono ora messi sul banco 
degli accusati per episodi sin¬ 
goli, con interventi inutilmen¬ 
te provocanti e intimidatori 
come è avvenuto per il Castel¬ 
nuovo » 

Dt fronte a questa pesante 
autocritica di un uomo che 
come Gozzer ha vissuto dal¬ 
l'interno come pedagogista 
cattolico impegnato il dram¬ 
ma della crisi della scuo¬ 
la, stupisce la collocazio¬ 
ne che a questo stesso pro¬ 
blema ha dato il procuratore 
generale Guamera nel suo di¬ 
scorso di inaugurazione del¬ 
l'anno giudiziario. Stupisce 
cioè che. pur individuando 
giustamente nella riforma del¬ 
la scuola una necessità urgen¬ 
te, Guamera abbia indicato 
come primo fra i « luoghi do¬ 
ve il cattivo seme (del delitto, 
n.d r. i può germogliare » la 
« scuola, ove occorre ristabili¬ 
re la disciplina, il senso del 
dovere, l'amore allo studio » 
per elencare poi la famiglia, 
e le carceri. 

E’ evidente che la strada 
giusta per salvare l’istruzione 
dalla disgregazione è tutt'al- 
tra: è quella imboccata dagli 
studenti, dagli insegnanti, dai 
lavoratori che a Roma giove¬ 
dì risponderanno uniti alla 
repressione e chiederanno il 
rinnovamento della scuola, 
dando scacco alle tesi retrive 
dei tanti Casalegno, a quelle 
di chi vede nella scuola i ger¬ 
mi della delinquenza, e di 
coloro, per fortuna sempre 
■ meno influenti e numerosi, 
che praticano la politica del¬ 
la divisione delle forze, della 
rissa ideologica, dell'antico¬ 
munismo viscerale, del « tan¬ 
to peggio tanto meglio ». 

m. m. 



Vivo allarme e preoccupa¬ 
zione per la linea conservatri¬ 
ce e autoritaria che ha ispi¬ 
rato la relazione del Procura¬ 
tore Generale della Cassazio¬ 
ne in occasione delia apertura 
dell'anno giudiziario romano 
sono stati espressi dalla com¬ 
missione giustizia del Psi. Tale 
linea politica — si sottolinea 
in un documento — si inseri¬ 
sce con « puntuale tempestivi¬ 
tà nella più ampia manovra 
di spostamento a destra del¬ 
l’asse politico italiano». 

Molto grave, rileva il Psi, 
è l’omissione di qualsiasi ac¬ 
cenno a quei reati che deb¬ 
bono maggiormente preoccu¬ 
pare i giudici di una società 
democratica: 1 morti sul la¬ 
voro, i reati di falso in bilan¬ 
cio, la sottrazione di ingenti 
somme in dormo degli azioni¬ 
sti, i reati di scempio edili¬ 
zio, i reati di inquinamento di 
acqua e di atmosfera. 

Il documento del Psi denun¬ 
cia con forza anche la parte 
della relazione nella quale il 
P.G. si scaglia contro i giudi¬ 
ci di sinistra, presentati co¬ 
me pericolosi propugnatori di 
un cosiddetto « diritto libero » 
e come rei di violazione e di¬ 
sapplicazione della legge, ed 
addossa ai magistrati demo¬ 
cratici la responsabilità della 
crisi di credibilità della giu¬ 
stizia e dei giudici. 

Il segretario nazionale della 
corrente di Magistratura De¬ 
mocratica. dott. Generoso Pe¬ 
trella, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione, rilevando, fra l'al¬ 
tro, che il P.G. Guamera « ha 
pesantemente attaccato Magi¬ 
stratura Democratica ed ha 
reiterato l'invito per 1 magi¬ 
strati che ne fanno parte • 
lasciare la toga »: una risposta 
alle accuse del P.G. «sarà da¬ 
ta — ha precisato Petrella — 
nelle assemblee pubbliche che 
anche quest’anno saranno or¬ 
ganizzate dalia corrente, insie¬ 
me a tutte le forze democrati¬ 
che ed ai lavoratori, fra il 15 
ed il 25 gennaio prossimi e in 
una grande manifestazione po¬ 
polare sulla amministrazione 
della giustizia che si terrà a 
Torino nella seconda metà di 
febbraio ». 

Petrella. esaminando alcune 
delle gravi affermazioni pro¬ 
nunciate dal dott. Guamera. ha 
poi sottolineato, in particola¬ 
re, che nella relazione de! P.G. 
« manca qualsiasi accenno a 
quello che è stato il compor¬ 
tamento della magistratura ri¬ 
spetto ai più rilevanti fatti 
che hanno caratterizzato l'opi¬ 
nione pubblica italiana, quali 
le condizioni di salute dei la¬ 
voratori, l’enorme numero de¬ 
gli infortuni sul lavoro (impu¬ 
niti nella maggior parte dei 
casi) per cui l’Italia vanta un 
ben triste primato, il risorge¬ 
re delio squadrismo fascista, 
1’istruttoria per la strage di 
Milano, il singolare compor¬ 
tamento di alcune Procure del¬ 
ia Repubblica — come quelle 
dì Roma e di Torino — che si 
sono distinte per specifiche ed 
ampiamente note tendenze re¬ 
pressive ». 

li segretario di Magistratura 
Democratica cita, inoltre, «la 
riapertura dell’istruttoria sul 
caso Pinelii, giustamente pre¬ 
tesa e ottenuta dai cittadini e 
resistenza, all’interno della 
magistratura, dt concreti con¬ 
dizionamenti gerarchici: non 
solo di quelli che consentono 
di «assegnare il processo giu¬ 
sto all’uomo giusto », come la¬ 
voratori e studenti ben sanno, 
ma anche di quelli che con¬ 
sentono allo stesso Guamera 
di parlare impunemente per 
affermare che la sua visione 
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Dopo la lunga crisi del monocolore de 

VERSO UN ACCORDO 
QUADRIPARTITO ALLA 
REGIONE LAZIALE 

In un documento si parla di Isolamento del MSI e di «determinante im¬ 
portanza » dei rapporti con l'opposizione di sinistra — La posizione del 

PCI illustrata dal compagno Modica 


1 

)opo il discorso airinougurozione de 

i • * i 

1 nuovo anno giudiziario 

F 

er 

me cri 

t 

icl 

ie a Guarnera 


politica del mondo è l’unica 
giusta e che gli permettono 
anche di agire concretamente 
contro i suoi avversari po¬ 
litici ». 

Il segretario di « Magistratu¬ 
ra Democratica» ha cosi con¬ 
cluso: « Il dott. Guamera af¬ 
ferma che noi facciamo poli¬ 
tica. Non lo neghiamo, ma 
affermiamo che anche Guame¬ 
ra fa politica, e che il suo 
discorso ne è una manifesta¬ 
zione 

Anche il consigliere di Coi¬ 
te di Appello Mario Barone ha 
giudicato « molto duro ». di 
« tono autoritario r il discorso 
tenuto dal P.G. della Corte di 
Cassazione In occasione delia 
Inaugurazione dell’anno giudi¬ 
ziario. 


Gravi misure 

repressive in Sardegna 

A Nuoro 

* i 

. Ire studenti 
. sospesi per 
15 giorni 

Volevano partecipare ad una 
assemblea • Al «Da Vinci » 
di Cagliari sciopero degli stu¬ 
denti lavoratori contro la 
soppressione di una classe 


A Nuoro tre studenti delio 
Istituto agrario sono stati so¬ 
spesi dalle lezioni per quin¬ 
dici giorni perchè colpevoli di 
essersi resi protagonisti attivi 
delie rivendicazioni per il di¬ 
ritto allo studio. I tre studen¬ 
ti, soprattutto, volevano par¬ 
tecipare ad una riunione dei 
dirigenti del Movimento stu¬ 
dentesco per esaminare i pro¬ 
blemi della scuola in Sarde¬ 
gna e il grave caso del liceo 
Castelnuovo di Roma. Per tut¬ 
ta risposta, il preside ii ha 
cacciati da scuoia e sospesi 
per quindici giorni. 

« Il provvedimento antide¬ 
mocratico si collega — dice 
un volantino diffuso oggi a 
Nuoro a migliaia di copie — 
all’ondata di terrorismo sca¬ 
tenata in tutta Italia, e tende 
ad imporre nella scuola solu¬ 
zioni autoritarie da trasferi¬ 
re poi su tutta la situazione 
italiana. Per questa ragione gli 
studenti e gli insegnanti re¬ 
spingono il provvedimento di¬ 
sciplinare adottato all’Agrario, 
che può essere un primo di 
altri simili interventi repres¬ 
sivi ». 

A Cagliari, allTstituto tecni¬ 
co commerciale Leonardo da 
Vinci il preside Mattu, triste¬ 
mente noto per le misure re¬ 
pressive prese l’anno scorso 
nei confronti degli studenti 
che avevano pubblicato un 
giornale scolastico, ha voluto 
ripetersi: è arrivato persino a 
sopprimere una classe di stu¬ 
denti-lavoratori per rappresa¬ 
glia politica. 

Al Leonardo da Vinci di Ca¬ 
gliari gli studenti-lavoratori 
sono in sciopero dal 18 dicem¬ 
bre: rientreranno quando ver¬ 
rà ripristinato 11 corso sop¬ 
presso. 


Un accordo tra DC, PSI, 
PSDI e PRI sta per essere 
raggiunto alla Regione Lazio. 
I quattro partiti hanno, per 
il momento, concordato un do¬ 
cumento preliminare che do¬ 
vrebbe essere seguito da una 
dichiarazione programmatica 
per la formazione di una 

f ilunta, in sostituzione di quel- 
a monocolore presieduta dal 
de. Mechelll. La notizia del¬ 
l'accordo è stata data ieri mat¬ 
tina nel corso della seduta 
del Consiglio regionale, con¬ 
vocata per trovare una via di 
uscita alla lunga crisi aperta 
nell’ottobre scorso con le di¬ 
missioni di Mechelll e della 
sua giunta. 

Il capogruppo della DC, San¬ 
tini, ha letto il documento in 
cui è detto, fra l’altro, che i 
quattro partiti hanno rilevato 
« elementi di convergenza » 
per la « formazione di una 
maggioranza » che risolva « po¬ 
sitivamente la crisi che, da 
troppo tempo paralizza la vita 
della Regione con gran pre¬ 
giudizio dell’istituto stesso ». 
I quattro partiti — prosegue 
il documento — ritengono 
che « una rinnovata • intesa 
sulla base del documento» 
può essere indicativa « anche 
ad altri livelli » (nel Lazio è 
in crisi anche il Comune di 
Roma) « al fine di assicurare 
una chiara prospettiva demo¬ 
cratica alla direzione politica 
del Paese». Entrando nel te¬ 
mi politici di maggior rilievo 
in questo momento, il docu¬ 
mento afferma che « attraver¬ 
so la rinnovata solidarietà 
tra le forze interessate a por¬ 
tare avanti nella Regione, co¬ 
si come nel Paese, una poli¬ 
tica di rinnovamento in un 
quadro di certezza e di svilup¬ 
po democratici, è possibile la 
sconfitta di ogni alternativa 
di blocco d’ordine e di de¬ 
stra e l’isolamento del MSI ». 
Determinante importanza — 
dice infine il documento — 
« assumono i rapporti della 
maggioranza con le forzo po¬ 
litiche e sociali dell’opposi¬ 
zione di sinistra». 

L'accordo tra 1 quattro par¬ 
titi, raggiunto nella giornata 
di domenica, sembra sia stato 
preceduto da una serie dì con¬ 
tatti fra le segreterie regio¬ 
nali e quelle nazionali dei 
partiti interessati. La nuova 
intesa non può ricalcare i 
contenuti e le contraddizioni 
del passato centro-sinistra. 
Questo è quanto ha detto il 
compagno Enzo Modica, che 
ha preso la parola a nome 
del gruppo comunista subito 
dopo la lettura del documento 
da parte del de. Santini. Ma 
gli elementi fomiti fino a 
questo momento — ha osser¬ 
vato ancora Modica — non 
permettono un giudizio defi¬ 
nitivo perché ancora una vol¬ 
ta si è anteposta la formula 
politica alla presentazione di 
un programma che i quattro 
partiti si sono riservati di 
presentare successivamente al- 
i’assemblea. E' sulla base di 
questo programma che si può 
comprendere se ci si trova di 
fronte a qualcosa di nuovo, 
se si intende imboccare una 
strada diversa dal passato, ta¬ 
gliando netto con 1 condizio¬ 
namenti moderati e conserva- 
tori e se. soprattutto, si vuo¬ 
le recepire le richieste scatu¬ 
rite dai movimento di lotta 
In corso nel Lazio. Ma c’è di 
più. C’è il problema politico 
legato alle vicende presiden¬ 
ziali che riguarda la DC e la 
sua collocazione. 

I comunisti — ha proseguito 
Modica — si sono sempre 
battuti per il funzionamento 
della Regione e la posizione 
del PCI nei confronti del cen¬ 
tro-sinistra è nota. Oggi, di 
fronte all’accordo per la for¬ 
mazione di una giunta, ac¬ 
cordo che non può meccani¬ 
camente ripetere le fallimen¬ 
tari esperienze del passato, la 
posizione dei PCI è altrettan¬ 
to chiara. La nostra opposi¬ 
zione si misurerà sui conte¬ 
nuti e sui programmi. Modi¬ 
ca ha poi ricordato che la 
vecchia giunta di centro-sini¬ 
stra, che ha preceduto l’attua¬ 
le monocolore dimissionario, 
non ha retto per le sue con¬ 
traddizioni interne e per l’im¬ 
mobilismo de. Cosa è mutato 
da allora ad oggi? C’è stata 
una dichiarazione interessan¬ 
te del comitato romano della 
DC il quale ha parlato in ter¬ 
mini chiari sul rapporti con i 
comunisti e sull'isolamento 
della destra, però c’è stata 
anche la vicenda presidenziale 
che ha ridato fiato e spazio 
ai tentativi di involuzione rea¬ 
zionaria. L’altro fatto nuovo, 
che ha smosso ie stagnanti 
acque della crisi regionale e 
che rappresenta un punto fer¬ 
mo per ricercare una via di 
uscita, è l’intesa dei gruopi 
delia sinistra sui contenuti, 
pur — come dice un docu¬ 
mento sottoscritto da PCI, 
PSI e PSIUP — « nella con- 
• siderazione della diversità dei 
ruoli » dei singoli partiti. E* 
' chiaro che la soluzione della 
crisi non fa un passo avanti 
se non si tiene conto del 
« grande significato » della 
apertura di questa « fase nuo¬ 
va nel rapporti tra le forze 
di sinistra». 

Sono le scelte concrete — 
ha concluso Modica — che 
contano ed è su queste che 
si valuterà pienamente ii si¬ 
gnificato dell’accordo. Nel ca¬ 
so specifico della Regione La¬ 
zio, resta poi di sapere in 
che modo si intende attuare 
la costruzione della Regione 
alla luce delle note vicende 
della « penetrazione mafiosa ». 

Il Consiglio regionale tor¬ 
nerà a discutere sulla crisi 
della giunta nella seduta cori- 
vocata per venerdì mattina. 

t. e. 


L'apporto del MSI è stato determinante 

CALTAGJRONE: SINDACO DC 
ELETTO COI VOTI FASCISTI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10. 

Richiesti e contrattati dalla 
destra scelbiana, 1 voti dei 
fascisti sono stati determi¬ 
nanti per l’elezione del sin¬ 
daco democristiano di Calta- 
girone, la patria di Sturzo e 
di Sceiba, 11 più Importante 
centro (44 mila abitanti) del¬ 
la provincia di Catania. 

L’aspetto più esemplare 
della squallida operazione di 
centrodestra è che I voti del 
gruppo missino sono serviti a 
rimpiazzare i voti della sini¬ 
stra democristiana che si era 
rifiutata di avallare la scelta 
di un monocolore capeggiato 
dall’lngegner Fotl, appunto 
il sindaco eletto. 

Alla prima votazione, Infat¬ 
ti, e benché la DC formalmen¬ 
te disponga in Consiglio del¬ 
la maggioranza assoluta (23 
consiglieri su 40), il candida¬ 


to della destra non ha rag¬ 
giunto il prescritto quorum, 
ciò che era già dato del resto 
per scontato dopo che un rap¬ 
presentante delle sinistre de¬ 
mocristiane, in apertura di se¬ 
duta. aveva reso nota una di¬ 
chiarazione con cui si denun¬ 
ciava come Inaccettabile « lo 
slittamento a destra » del 
Partito. 

Con la seconda votazione, le 
persistenti schede bianche del¬ 
ia sinistra democristiana ve¬ 
nivano cosi bilanciate e neu¬ 
tralizzate dai voti fascisti, 
mentre tutte le forze di si¬ 
nistra votavano compatte per 
il candidato socialista, Pom¬ 
peo. Sulla necessità di svilup¬ 
pare questa unità ha Insisti¬ 
to, In un commento sull’ac¬ 
caduto- il capogruppo comu¬ 
nista Vitale. 


g. f. p. 


(.'assise unitaria di Potenza 

PCI PSI e PSIUP 

per lo sviluppo 
del Mezzogiorno 

L'adesione al convegno dei sindacati - Lo sviluppo si 
dovrà basare sul lavoro, le riforme e la democrazia 
Interventi del compagno Reichiin, di Salvatore, di Bei¬ 
gioioso e del senatore democristiano Scardaccione 

Dal nostro inviato 1 5““*° 


POTENZA, 10 

Le forze della sinistra uni¬ 
te come polo di attrazione per 
una strategia di sviluppo alter¬ 
nativo della Basilicata e del 
Mezzogiorno, uno sviluppo che 
si fonda sul lavoro, le riforme 
e la democrazia. E’ questo 11 
senso della proposta politica 
emersa ieri a termine dell’n as¬ 
sise » tenutasi a Potenza e 
promossa da PCI, PSI e 
PSIUP. con l’adesione del tre 
sindacati, dell’Alleanza conta¬ 
dini e dell’UCI (hanno, rispet¬ 
tivamente, motivato la loro 
adesione con documenti comu¬ 
ni) e con la partecipazione di 
esponenti delle ACLI (Basile), 
della sinistra cattolica (è in¬ 
tervenuto per la sinistra de 11 
senatore Scardaccione), di sin¬ 
dacò consiglieri comunali, pro¬ 
vinciali e regionali, del presi¬ 
dente delia giunta regionale 
Verrastro e dell'assessore alla 
agricoltura Coviello entrambi 
de. Per II PCI ha parlato, a 
conclusione dei lavori, che si 
sono tenuti in un cinema, alla 
presenza di alcune migliaia dì 
persone, il compagno Alfredo 
Reichiin della Direzione, per 
il PSI il compagno on. Salva¬ 
tore. che ha presentato una 
relazione unitaria e per il 
PSIUP il compagno Beigioioso, 
della direzione nazionale. Per 
i sindacati è intervenuto Am- 
brusio della CISL e per l’Al¬ 
leanza e ITICI il compagno 
Altamura. 

Questa importante proposta, 
la seconda in una regione me¬ 
ridionale dopo quella analoga 
venuta dall’assise delle forze 
della sinistra della Campania 
alcune settimane addietro, ha 
un valore politico generale, 
non solo perché cerca un col¬ 
legamento con la lotta per le 
riforme, ma anche per il mo¬ 
mento politico in cui cade. La 
unità a sinistra, con contenu¬ 
ti e in forme nuove rispetto 
al passato, è aperta a tutte le 
forze riformatrici. laiche e cat¬ 
toliche, come del resto è stato 
precisato nel corso del ricco 
e articolato dibattito dì ieri a 
Potenza, costituisce anche la 
risposta immediata ai tentati¬ 
vi sempre più dichiarati di 
spostare a destra l'asse della 
direzione politica del paese. 
Una considerazione questa che 
è stata fatta nel suo interven¬ 
to anche dal senatore Scardac¬ 
cione, 

Compito delle forze della 
sinistra unita deve essere la 
promozione di un vasto movi¬ 
mento di lotta, articolato nei 
comuni, sui problemi del la¬ 
voro, delle riforme, della de¬ 
mocrazia e unificato. 

Attraverso questa via I risul¬ 
tati che si possono ottenere 
sono molteplici: si crea uno 
schieramento capace di racco¬ 
gliere attorno a sé tutta l’an¬ 
sia, il bisogno di cambiare, la 
« rabbia » delle popolazioni 
meridionali, offrendo loro imo 
sbocco concreto, con una di¬ 
versa utilizzazione delle risor¬ 
se, degli investimenti, e crean¬ 
do le condizioni per ima nuova 
organizzazione sociale e civi¬ 
le nelle campagne e nelle città. 

La costruzione dt uno schie¬ 
ramento unitario di sinistra, 
la promozione di un movimen¬ 
to per uno sviluppo alternati¬ 
vo nel Mezzogiorno crea le 
condizioni per una crescita de¬ 
mocratica a tutti 1 livelli, to¬ 


gliendo così spazio alle mano¬ 
vre eversive dei fascisti, i qua¬ 
li, ancora una volta, si pre¬ 
stano come massa di mano¬ 
vra delle forze conservatrici 
agitando temi pseudo-morali¬ 
stici e falsamente popolari al 
fine di saldare in un unico, im¬ 
possibile fronte, sfruttatori e 
sfruttati, responsabili del sot¬ 
tosviluppo e delie ingiustizie 
meridionali, vecchie e nuove, e 
vittime di tale sfruttamento 

Nelle campagne, nelle città, 
fra i giovani stanchi di emi¬ 
grare (significativa la presen 
za all’assise di Potenza di nu¬ 
merosi emigrati tornati per le 
ferie e in procinto di riparti¬ 
re ancora una volta), fra le 
popolazioni stanche di subire 
soprusi, di vivere nella incer 
tezza del domani, fra I conta 
dini condannati a produrre 
per ingrassare gli speculatori 
(In Italia si spendono 12 mila 
miliardi l’anno per l'alimenta¬ 
zione, ma ai contadini vanno 
soltanto 4 mila miliardi « il 
resto va alla speculazione in¬ 
dustriale e commerciale), fra 
gli studenti che non hanno al¬ 
cuna prospettiva, fra le clas¬ 
si medie, impiegatizie e com¬ 
merciali soffocate nella lori- 
gran parte dai sistemi clien¬ 
telar! e dalla speculazione, c'è 
certamente una maggioranza 
disponibile alla lotta per cam¬ 
biare. La sola denuncia dei 
mali che affliggono le varie 
categorie, le popolazioni, però, 
ormai non basta. 

Il Sud, le sue popolazioni, 
hanno bisogno di acquistare 
fiducia nei propri mezzi ol¬ 
tre che coscienza dei propri 
mali. Occorre rompere I vec¬ 
chi steccati, fugare i pregiudi¬ 
zi. creare strumenti democra¬ 
tici a tutti i livelli — nelle 
scuole, negli uffici, nelle fab¬ 
briche, nelle campagne — cam¬ 
biare il modo di fare politica 
e di intendere i rapporti con 

10 Stato. 

Questo complesso e arduo 
compito — come ha ribadito 

11 compagno Reichiin nel suo 
intervento — devono assumer¬ 
si le forze di sinistra nei mo¬ 
mento in cui ritrovano la loro 
unità e delineano una alter¬ 
nativa che guarda molto in 
avanti. 

Un compito simile, si è det¬ 
to anche prima, per gli ob¬ 
biettivi che ha, non può re¬ 
stare isolato e chiuso nell'am¬ 
bito di una regione o di una 
parte del paese come il Mez¬ 
zogiorno, ma deve unificarsi, 
giacché identiche sono le mo¬ 
tivazioni e gli obbiettivi con 
quello generale per le riforme 
e con le lotte operaie (su que¬ 
sto aspetto ha insistito anche 
il compagno Beigioioso). La 
rabbia del sud e le lotte degù 
operai, insomma, hanno mes¬ 
so in crisi il meccanismo del¬ 
l’attuale sistema di sviluppo: 
ora bisogna dare uno sbocco 
vittorioso della crisi nell’inte¬ 
resse delle masse lavoratrici 
del Nord e del Sud. In que¬ 
sta direzione vanno le propo¬ 
ste precise, settoriali per lo 
sviluppo agricolo, industriale^ 
turistico della regione, avan¬ 
zate sia nel documento preli¬ 
minare dell’assise, risultato di 
decine di assemblee analoghe 
tenute nei comuni e nelle zo¬ 
ne, promosse anche da ammi¬ 
nistrazioni comunali democra¬ 
tiche, sia nella relazione del 
compagno Salvatore. 

Franco Maltolti 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Bilancio dell'annata letteraria in Francia 


Osservatori, partiti, intellettuali si interrogano sulle prospettive del paese 


La vittoria 
degli editori 

I premi programmati secondo le esigenze del¬ 
l’industria culturale • Un occhio all’avanguardia 
e uno alla tradizione - Il ruolo del pubblico 



Vivaci controversie hanno accompagnato i primi atti del presidente Echeverria - Reazioni scettiche (« Non succederà mai nulla »), 
critiche della sinistra alla corruzione del regime, denunce della repressione e progetti degli intellettuali - Un « Roosevelt mes¬ 
sicano »? - Conversazione con Carlos Fuentes: » E’ Fora di creare una organizzazione politica che rianimi le forze popolari » 


Anche quest’anno, i pre¬ 
mi letterari francesi sono 
stati assegnati nella solita 
atmosfera di suspense arti¬ 
ficialmente creata, e hanno 
come sempre confermato al¬ 
cune previsioni della vigi¬ 
lia, deludendone altre. A 
scorrere i principali giorna¬ 
li, si vede che tra i critici 
proprio soddisfatto non è 
rimasto nessuno. Quelli che 
hanno protestato per il Gon- 
court assegnato alle Bètises 
di Jacques Laurent, in ge¬ 
nerale hanno invece apprez¬ 
zato il Renaudot dato a Ré- 
my per Le sac du Palais 
d’été, dividendosi poi sul 
Médicis (Lainé, Virrévoìu- 
tion) e restando abbastanza 
concordemente tiepidi di 
fronte a Castell di Pierre 
Rouanet, premio Interallié, 
e alla Maison des Atlantes 
di Angelo Rinaldi, premio 
Fémina. 

Il tutto per motivi non 
solo letterari, se si pensa 
che l’autore delle « bestiali¬ 
tà » (a cui si deve la serie 
di Caroline Chérie con lo 
pseudonimo di Cécile Saint- 
Laurent) è chiaramente un 
uomo di destra; che il libro 
di Lainé è una specie di 
amaro ripensamento del 
maggio ’68, che Le sac du 
Palais d’été ha per tema la 
Cina, a metà strada fra la 
v mitologia esotica e il docu¬ 
mentario, con inserti pop e 
altro. Gli editori vincenti 
sono Gallimard e Grasset 
(due premi ciascuno) e De- 
noèl (un premio): altre vol¬ 
te, fermi restando i primi 
due, si sono alternati le edi¬ 
zioni du Seuil, LafTont, Jul- 
liard ecc., in pratica sempre 
gli stessi. 

Quanto al successo di 
pubblico, non ci sono molti 
interrogativi, essendo le ti¬ 
rature dei premiati calcola¬ 
te in partenza e assicurate 
dalle statistiche: la doman¬ 
da non è inerente (o lo è 
solo in minima parte, e per 
fattori imprevedibili) al li¬ 
bro, ma unicamente a que¬ 
sta superiore garanzia che 
gli deriva dal premio, e dal 
programma pubblicitario sa¬ 
pientemente orchestratogli 
intorno, di cui del resto fan¬ 
no parte anche le recensio¬ 
ni, i plausi, le indignazioni, 
le polemiche, e in ultima 
analisi qualsiasi discorso. 
Benché tutto questo — e an¬ 
che manovre meno innocue 
e legittime — sia ovvio in 
Francia come altrove, ad 
ogni inizio di autunno la 
macchina dei premi si ri¬ 
mette puntualmente in mo¬ 
to; le case editrici che tra¬ 
dizionalmente partecipano e 
si impongono in queste ga¬ 
re confezionano accurata¬ 
mente per tutto l’anno, e 
con più frenesia negli ulti¬ 
mi mesi, i loro prodotti, sen¬ 
za curarsi troppo di fare 
previsioni sulla loro vendi¬ 
bilità — che è comunque 
garantita appunto dal pre¬ 
mio! — e sulla loro effetti¬ 
va presa sul pubblico. Se 
infatti uno o due premi de¬ 
vono automaticamente anda¬ 
re a questa o a quella casa 
(perchè la loro obbiettiva 
pressione all'interno delle 
giurie è più massiccia, per¬ 
chè i loro programmi edi¬ 
toriali sono già impostati in 
vista di queste selezioni che 
decidono delle vendite) da 
tutto ciò deriva che i titoli 
sono assolutamente inter¬ 
cambiabili, e cosi pure i no¬ 
mi degli autori, la storia, e 
qualsiasi altro fattore intrin¬ 
seco. 

Negli ultimi anni abbia¬ 
mo visto trionfare indiffe¬ 
rentemente autori ed epigo¬ 
ni del Nouveau Roman (Ol- 
lier, Simon, Thomas, Sol- 
lers), i più asettici approc¬ 
ci sociologici e le più piat¬ 
te love stories dei nostri 
tempi, accanto ad opere vi¬ 
ve e interessanti di « non 
addetti ai lavori » quali 
SchwartzBart nel ’59 (L’ul¬ 
timo dei giusti) o Claire Et- 
cherelli nel ’67 (Elisa o la 
vera mta). Tra i migliori, al¬ 
tre contraddizioni: autori 
già noti sono stati ricono¬ 
sciuti tardi e magari male, 
come Mandiargues, Margue¬ 
rite Yourcenar, Pinget; op¬ 
pure si son visti lanciare di 
colpo autori giovani o del 
tutto sconosciuti, talvolta 
per fortuna già solidamente 
originali, come Le Ciczio o, 
l’anno scorso, Tournier. Un 
occhio all’avanguardia e uno 
alla tradizione, sembra, es¬ 
sere la regola delle giurie, 
che rispecchia un po’ anche 
la - politica culturale dei 
grossi editori. E se alcune 
annate hanno visto preva¬ 
lere la sperimentazione e 
la novità, e altre sono sta¬ 
te percorse da un vento di 
restaurazione politica e let¬ 
teraria, non per questo è 
facile stabilire aritmetica- 
mente quali siano le anna¬ 
te buone. 

Il ruolo dei critici, in que¬ 
sto meccanismo solo in ap¬ 
parenza complicato, è sem¬ 


plificato dal fatto che an- 
ch’essi, chi più chi meno, 
fanno parte di una scuderia, 
quando non addirittura del¬ 
le giurie; gli altri, possono 
approfittare dello prime se¬ 
lezioni di dieci o venti tito¬ 
li per fare un po’ d’ordine 
nella vasta produzione di 
romanzi dell’annata, c per 
non leggerne troppi. E in 
questo senso i premi dovreb¬ 
bero ancora svolgere anche 
nei confronti del pubblico 
— sostengono i difensori 
della loro utilità — una fun¬ 
zione di tramite. Ma il pub¬ 
blico, che parte ha in tutto 
questo, oltre a quella del 
consumatore? Non si può 
neanche più credere che sia 
il grande committente na¬ 
scosto, l’ideale interlocuto¬ 
re cui l’autore si rivolge per 
essere compreso o ricono¬ 
sciuto: autore e pubblico so¬ 
no ambedue a rimorchio del¬ 
l’industria culturale, che so¬ 
la impone i propri valori e 
le proprie mode. Che poi 
solo in certi giorni dell’an¬ 
no si faccia un cosi gran 
parlare di romanzi, in quel¬ 
lo che sempre più e in mo¬ 
do addirittura paradossale 
sta diventando il tempo del¬ 
la riflessione critica, della 
saggistica, o se no della 
poesia o della sociologia o 
dell’antropologia e di qual¬ 
siasi altro approccio al rea¬ 
le e al possibile che non 
sia quello narrativo, men¬ 
tre il libro stesso e la pa¬ 
rola scritta perdono terreno 
di fronte all’invasione dei 
più moderni mezzi di comu¬ 
nicazione — tutto questo ci 
dà la misura di come i mec¬ 
canismi deU’industria cultu¬ 
rale girino veramente a 
vuoto, e di quanto spazio 
ci sia per una strategia al¬ 
ternativa. 

Edda Cantoni 



Città del Messico - La sfilata dei militari 


La vicenda di una crisi che è carica di significati ancora attuali 
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Architettura in Spagna prima di Franco 

Un linguaggio moderno contro la tradizione autoctona: ideologia, miti e contraddi¬ 
zioni - Ciò che gli anni Venti e Trenta non hanno risolto - Un dilemma paralizzante 



Joan Mirò: «Aiutato la Spagna*-(1937) 


Durante gli anni della se¬ 
conda repubblica anche in 
Spagna si stabiliscono rappor¬ 
ti assai stretti tra potere po¬ 
litico e architetti progressi¬ 
sti. Lo sviluppo di questi rap¬ 
porti e la contemporanea ma¬ 
turazione dell’architettura mo¬ 
derna spagnola sono stati trat¬ 
teggiati nel recente libro d» 
O. Bohigas, Arquitectura 
espanola de la segunda repu- 
blica (Barcellona 1970). At¬ 
traverso queste pagine possia¬ 
mo ricostruire il percorso che 
ha reso le diverse tendenze 
deU’architettura moderna spa¬ 
gnola interpreti ufficiali delle 
volontà riformista della repub¬ 
blica. fino a vedere come que¬ 
sta scelta progressista produ¬ 
ca una aperta fusione tra oro- 
poste architettoniche e scelte 
politiche, tra indirizzi di rin¬ 
novamento urbanistico ed edi¬ 
lizio e riforme di carattere 
amministrativo politico. Ciò è 
particolarmente evidente alla 
vigilia della vittoria del Fron¬ 
te Popolare ma entra pesan¬ 
temente in crisi, ancor pri¬ 
ma della completa vittoria fa¬ 
langista proprio nel *36. 

Il Lbro di O Bohigas segue 
puntualmente questi avveni¬ 
menti seppure nei ^empiici ter¬ 
mini della elencazione storica, 
ma all’autore sfuggono due 
aspetti, a nostro giudizio, di 
grande importanza Da un Ia¬ 
to sì tratta di determinare il 
rapporto che esiste tra archi¬ 
tettura spagnola moderna e ia 
corno 1 essiva ideologia dell’ar- 
chitèttura radicale europea; 
dali'aitro il problema è di ca¬ 
pire i motivi storici e politici 
che hanno portato al falbmen- 
to deH’opera degli architetti 
ancora prima che l’esilio ve¬ 
nisse a conchiudeme l’attività 

ET bene pertanto sottolinea¬ 
re alcuni tratti specifici che 
caratterizzano lo sviluppo del¬ 
l’architettura moderna in Spa¬ 
gna Anz tutto essa si sviluppa 
più tardi che negli altri paesi 
europei: quando gli architetti 
barceilonesi debuttano orga¬ 
nizzati ne! 1929. i maestri del 
movimento moderno hanno 
g.à prodotto i loro caposaldi 
teorici e le loro proposte di 
fondo Ma c-ft che più conta è 
che in Germania, Olanda. 
Francia. Russia, i’architettu 


Il premio 
Bagutta 
ad Anna 
Danti 

MILANO. 10. 

La scrittrice Anna Banfi 
ha vinto fi trentaseiesimo 
Premio Bagutta con il ro¬ 
manzo « Je vous ecris «fun 
pays lointain ». Anna Banfi 
è la prima scrittrice a rice¬ 
vere fi premio Bagutta, fan* 
dato noi 1927. 


ra moderna nasce In seno al¬ 
le avanguardie artistiche del 
’900 tn continuo rapporto dia¬ 
lettico con questa tradizione, 
mentre l’architettura moderna 
spagnola è piuttosto il prodot¬ 
to di una operazione di ade¬ 
guamento e di importazione. 

In altri termini gli architet¬ 
ti spagnoli assumono il lin¬ 
guaggio dell’architettura mo¬ 
derna europea per utilizzarlo 
contro la tradizione autocto¬ 
na e noveoentista. 

A conferma di tutto questo 
si - veda come ciò risulta in 
particolare chiaro là dove più 
drastico è il taglio con la tra 
diz one autoctona, cioè a Bar¬ 
cellona. Il gruppo baroellone- 
se del GATCPAC (Gruppo di 
Artisti e Tecnici Catalani per 
il Progresso deU’Archltettura 
Contemporanea) — organizzar 
tosi in un secondo tempo su 
scala nazionale con il nome 
di GATEPAC — è infatti l’in¬ 
terprete principale, spesso ri¬ 
gidamente ortodosso, della 
ideologia dell’architettura mo¬ 
derna europea. Non solo il 
linguaggio formale del movi¬ 
mento modern o è fatto pro¬ 
prio dal GATEPAC: sulla 
tese di condizioni politi¬ 
che del tutto favorevoli una 
lunga serie di ipotesi gestio- 
nistfche del pensiero radicale 
vengono riprese in Catalogna 

Gli architetti tendono, anche 
qui. a presentarsi come i de¬ 
positari di una nuova rifor¬ 
ma dei • rapporti soc ali, gii 
interpreti di un linguaggio vol¬ 
to esclusivamente ad ideali 
progressivi del rapporti di vi¬ 
ta. e contemooraneamente 
quali gestori politici delle ipo 
tesi riformiste imoUcite in ta¬ 
li ideali. Il modello storico a 
cui si può riandare, per ciò 
che concerne questo atteggia¬ 
mento. è quello sperimentato 
nella gestione socialdemocrati¬ 
ca delle città tedesche durante 
la repubblica di Weimar. L’ar¬ 
chitetto tende ad abbandonare 
ia sua funzione di interprete 
utopico del progresso, deposi¬ 
tario di valori definitivi, per 
assumere la veste del tecni¬ 
co e dell’amministratore po¬ 
litico della città: un3 città che 
non è più il luogo indetermi¬ 
nato deH’uomo ma che ap¬ 
pare completamente reificata 
nei rapporti capitalistici di 
produzione. C ; ò è quanto av¬ 
viene nelle città tedesche 

Una linea di tendenza si- 
mi e è rintracciabile anche 
nelle vicende dell’architettura 
moderna spagnola. Assumen¬ 
do le istanze già mature — 
ormai a* di là delia primitiva 
fase utopica — del movimen¬ 
to moderno, gli architetti spa¬ 
gnoli si Immergono nello stu¬ 
dio della città confrontandosi 
con i problemi della gestione 
urbana e nel mentre gli sfor¬ 
zi progressisti della repubbli¬ 
ca coincidono con i loto idea¬ 
li riformatori, si propongono 
quali gestori del rinnovamento 
sociale. 

Gli strumenti economico-po¬ 
litici e la loro ideologia so¬ 


no quelli « tradizionali ». 

L’enfasi posta su alcuni te¬ 
mi di ricerca, quali la resi¬ 
denza operaia, prelude alla 
scoperta del ruolo della or¬ 
ganizzazione cooperativista 
quale fonte di finanziamento 
per il rilancio del ciclo edili¬ 
zio e per il superamento della 
crisi del settore stesso. 

Da questi presupposti muove 
ad esempio, l’opera madrilena 
di J. Bergamin. il cui lavoro 
va dalla fase della ri¬ 
cerca sugli stand ards residen¬ 
ziali a quello delia organizza¬ 
zione cooperativa delle impre¬ 
se di costruzione. Su questa 
strada più stretti si fanno i 
legami tra architetti e orga¬ 
nizzazioni del movimento ope¬ 
raio; saranno, ancora una vol¬ 
ta, i socialisti di Madrid ad 
appoggiare il piano del *30 per 
il prolungamento delia Castel¬ 
lana di S. Zuazo. E i model¬ 
li edilizi stessi ritornano Alia 
tradizione - « classica » della 
ediliria socialdemocratica: il 
blocco residenziale « Las Flo¬ 
res» di Zuazo ricalca signi¬ 
ficativamente le tipologie del¬ 
le residenze operaie viennesi. 

Mà come abbiamo visto, 
dove più stretti sì fanno 1 rap¬ 
porti tra architetti e gestione 
della città è a Barcellona. Il 
famoso «pii Maclà» (1932- 
1934) elaborato da Le Cor* 
burier e dal GATEPAC (J.L., 
Seti, J. Torres Clavè ecc.) 
rende omaggio con 11 nome a 


I Francese Macià presidente 
della GeneraUtad barcelionese. 
In tale situazione favorevole 
la produzione in campo urba¬ 
nistico è di aito livello; ba¬ 
sti ricordare le varie prooo- 
ste di Le Corbusier o il pia¬ 
no del GATEPAC per la * ciu- 
dad de Reposo» del 1933-34. 
Ciò testimonia il maturare di 
un clima culturale di solide 
tradizioni; lo spirito interna¬ 
zionalista della Catalogna, 
porterà la riunione prepara¬ 
toria del Congresso di Mosca 
dei CIAM del "32 a Barcello¬ 
na. simbolo questo di queh'in- 
temarionalismo della areh.tei 
tura moderna che Le Corbu 
sler vedeva fisicamente este¬ 
so dal Mediterraneo a Mosca. 

All’interno di queste condi¬ 
zioni viene impostata arsene 
la revisione del ruolo SDecifi- 
co deU’architetto. L’individua- 
rione di un nuovo tipo di 
committenza, tendenzialmente 
pubblica, si traduce nella crea¬ 
zione di un sindacato imitano 
degli architetti animato da 
Torres Clavè. In queste nuo¬ 
ve organizzazioni, spalleggia¬ 
ti dal loro organo di propa¬ 
ganda la rivista «AC.», gli 
architetti del GATEPAC si 
presentano come un gruppo 
di pressione omogeneo e or¬ 
ganizzato. 

I risultati di questa opera 
di pressione sono riscontrabi¬ 
li all’interno della politica ini- 
I zlata nel ’38, di collettivizza¬ 


zione e di controllo operaio, 
dove vengono istituzionalizza¬ 
te numerose proposte . fila 
municipalizzazione dei suoli, 
sulla nuova normativa edili¬ 
zia, sulla riorganizzazione e 
programmazione del settore 
delle costruzioni. Può quindi, 
a prima vista, sorprendere co¬ 
me proprio nel momento in 
cui le condizioni politiche so¬ 
no più favorevoli, l’organizza¬ 
zione degli architetti entri in 
crisi anche a Barcellona. 

Già nel *38 si * deteriora il 
rapporto politico tra il lavoro 
degli architetti e la politica 
della repubblica. Ciò per la 
impossibilità di coloro che 
avevano identificato la pro¬ 
pria missione progressiva nel¬ 
l’ideologia della moderna ar¬ 
chitettura ad accettare 1 com¬ 
piti nuovi relativi ai program¬ 
mi di pianificazione impliciti 
nel progetto di controllo ope¬ 
raio varato dalia GeneraUtad 
nel 1936. 

Questa situazione di Impasse 
balza con evidenza agli occhi 
del lettore deU’ultimo numero 
della rivista « AC. » del *37. 
In esso, curato da Torres Cla¬ 
vè, non compare alcun pro¬ 
getto. nemmeno una proposta. 
Ale sole fotografie è lascia¬ 
to-il compito di elencare e di 
constatare una lunga ed an¬ 
gosciosa serie di problemi, di 
contraddizioni colte nella im¬ 
magine della città moderna, 
di fronte alle quali l’archi¬ 
tettura rimane sospesa ed im¬ 
potente. Sono immagini poli¬ 
tiche — romanticamente po¬ 
litiche se si vuole come ro¬ 
mantico è il pugno proletario 
disegnato da Joan Mirò: l’ul¬ 
tima illustrazione della rivi¬ 
sta. Ma tutto ciò significa an¬ 
che cosa gii anni *20 e "30 
non hanno risolto, ciò che la 
architettura non può affron¬ 
tare. E questo è anche un 
problema di oggi. 

II sogno radicale, l’espe¬ 
rienza socialdemocratica, svi¬ 
luppati in tutta Europa du¬ 
rante 1 primi decenni del "POO 
sono falliti ancora prima che 
per Impotenza e carenze di¬ 
sciplinari proprio per l’incapa¬ 
cità della logica riformista, 
che li animava a cogliere ia 
vera natura del processi di 
sviluopo della città moderna. 
E ciò ci pone di fronte ad 
un paralizzante dilemma. Ri¬ 
tornare oggi a rifugiarci nella 
pura e semplice architettura 
o rifuggire come obbrobrio la 
realtà urbana vuol dire abban¬ 
donare per sempre la città, 
il terreno di scontro politico, 
di lotta di classe che essa rap¬ 
presenta. Ma, d’altro canto, 
questo terreno politico appare 
sempre più precluso all’ar- 
chìtettura. Tra il « sapien¬ 
te design» — dopo Je espe¬ 
rienze radicali degli anni ”30! 
— e la città capitalista, non 
vi è più solo da denunciare 
un rapporto di mistificazione, 
ma una ormai totale incom¬ 
prensione. 

Francesco Dal Co 


Dal nostro inviato 

CITTA* DEL MESSICO 
, gennaio 

Che c’è di nuovo in Mes¬ 
co? Nulla, rispondono con 
una smorfia di noia gli scet¬ 
tici (diplomatici, uomini d'af¬ 
fari e giornalisti stranieri, in¬ 
nanzitutto). E’ la solita storia, 
dicono. Come sempre, nel 
primo anno del suo sessen- 
nato, £1 presidente promette 
mari e monti a un popolo 
spoliticizzato, ingenuo e igno¬ 
rante. Poi conuncerà a fare 
quello che hanno fatto tutti 
i suoi predecessori, eccettua¬ 
to Cardenas. Ruberà e per¬ 
metterà a tutti i suoi di ru¬ 
bare. Ogni sei anni, migliaia 
di famiglie passano dallo sta¬ 
tus piccolo e medio borghe¬ 
se a quello grande borghese, 
attraverso i furti di danaro 
pubblico. Questa (con le spe¬ 
culazioni edilizie, la vendita 
del proprio nome a società 
americane, l’usurpazione vio¬ 
lenta delle terre) è la forma 
messicana della « accumula¬ 
zione primitiva ». Cosi si so¬ 
no formate e continuano & 
formarsi le grandi fortune. 
Nunca pasarà nada, non cam¬ 
bierà nulla. 

Paradossalmente, lo scetti¬ 
cismo degli osservatori stra¬ 
nieri (in maggioranza non co¬ 
munisti) coincide con l’opi¬ 
nione sostanzialmente negati¬ 
va dei dirigenti del PC, del 
Partito troschìsta, e di altri 
partiti e gruppi di sinistra. 
Venti di essi, appena libera¬ 
ti dal carcere, hanno tenuto 
una conferenza stampa — il 
21 dicembre — nel Sindacato 
autisti uniti dei trasporti del¬ 
l’aeroporto (uno dei pochi che 
non siano controllati dal go¬ 
verno). Trascrivo le frasi più 
significative delle loro rispo¬ 
ste alle domande dei giorna¬ 
listi e dei poliziotti travesti¬ 
ti da giornalisti: « Se s, con¬ 
tinua ad arrestare ovunque 
non si può parlare di apertu¬ 
ra... Ogni giorno spariscono 
studenti e contadini... Finché 
il PRI (Partito rivoluzionario 
istituzionale, che governa II 
paese con l’appoggio subor¬ 
dinato di due o tre insigni¬ 
ficanti partiti-ombra, ndr ) con¬ 
tinuerà a decidere tutto, non 
può esserci nessuna democra¬ 
zia... Perchè possa parlarsi di 
democrazia, sono necessari 
profondi cambiamenti, una 
legge elettorale democratica, 
che impedisca che tutto il 
processo elettorale sia control¬ 
lato dal governo— Bisogna de¬ 
mocratizzare i sindacati... In 
campagna l’esercito reprime 
1 contadini... Cinque milioni 
di contadini poveri sono co¬ 
stretti a vendere le loro brac¬ 
cia come salariati agricoli, tre 
milioni e mezzo di famiglie 
non hanno terra ..Agli operai 
agricoli è proibito organizzar¬ 
si... Ci sono 13 milioni di 
analfabeti, di cui 8 nelle cam¬ 
pagne— Disapproviamo la 
guerriglia, i rapimenti, ma es¬ 
si sono il frutto della mise¬ 
ria e delia repressione, che 
soffoc ogni possibilità di vita 
democratica... In ogni cellula 
del paese la democrazia è 
schiacciata, la legge elettora¬ 
le è antidemocratica, gli stu¬ 
denti sono repressi, subordi¬ 
nati o corrotti... Noi siamo 
stati liberati solo a metà, per¬ 
chè siamo ancora sotto pro¬ 
cesso, possiamo essere arresta¬ 
ti in qualsiasi momento, e la 
polizia continua a spiarci, a 
perseguitarci. Ci sono altri 97 
prigionieri politici nel carce¬ 
re di Città del Messico, ed al¬ 
tre decine o centinaia in al¬ 
tre città... Dobbiamo lottare 
per l’amnistia generale— unifi¬ 
care le masse». 

Altri uomini e gruppi si¬ 
nistra credono invece alla « a- 
pertura democratica» del nuo¬ 
vo presidente. Essi sottoli¬ 
neano alcuni gesti fsia pure 
ancora incerti e timidi, am¬ 
mettono) del licenciado Eche¬ 
verria: le tasse sui prodotti 
di lusso, la riforma fiscale che 
dovrebbe colpire le grandi ric¬ 
chezze, la lotta contro la cor¬ 
ruzione e le evasioni, le pen¬ 
sioni estese a 400 mila conta¬ 
dini che non le hanno mai 
avute, la chiusura delle im¬ 
portazioni di macchine (an¬ 
che auto) ■ non necessarie » 
da] punto di vista dell’inte¬ 
resse nazionale la liberazione 
di numerosi prigionieri poli¬ 
tici, l’invito a partecipare a ri¬ 
cevimenti ufficiali rivolto a 
uomini come ring. Heberto 
Castillo (già presidente del 
Fronte di liberazione naziona¬ 
le e arrestato dopo la strage 
di Tlatelalco), la presenza per¬ 
sonale all’inaugurazione dei 
Polyforum del pittore comu¬ 
nista Siqueiros, la c~ '-lata del 
governatore di Città del Mes¬ 
sico Alfonzo Martinez Domin- 
guez e del procuratore gene¬ 
rale Sanchez Vargas come re¬ 
sponsabili principali del mas¬ 
sacro del 10 giugno. 

Prendendo Echeverria in 
parola, un gruppo di intellet¬ 
tuali e di dirigenti della sini¬ 
stra ha deciso di dar vita ad 
un partito o movimento che 
raccolga tutte le forze demo¬ 
cratiche e socialiste, oggi di¬ 
sperse. Per ora lo chiamano 
«Comitato di consultazione e 
coordinamento». Lo scrittore 
Carlos Fuentes così presenta 
l’iniziativa nelle ultime pagine 
del suo Tiempo mexicano: « Il 
governo di Luis Echeverria 
ha sancito verbalmente una 
apertura democratica. Appro¬ 
fittiamone attivamente, poiché 
non si tratta di una conces¬ 
sione generosa o gratu.ta del 
governo, bensì di un fatto po¬ 
litico conquistato con 11 san¬ 
gue di centinaia di giovani 
messicani, n loro sacrifìcio 
non sarà stato vano... Organiz¬ 
ziamoci, poiché solo nell’orga¬ 
nizzazione potranno moltipli- 
oarsl i nuovi dirigenti, 1 nuo¬ 


vi intellettuali che oggi vivo¬ 
no isolati, senza via di usci¬ 
ta per le loro energie, senza 
obiettivi per i loro possibili 
contributi. Smettiamo di es¬ 
sere, tutti, nessuno; sforzia¬ 
moci di essere, tutti, qualcu¬ 
no. Edifichiamo, tutti Insieme, 
una nuova convivenza messi¬ 
cana, più giusta e più libe¬ 
ra. Affrettiamoci a creare, dal¬ 
ia base, un socialismo messi¬ 
cano che non cada in aber¬ 
razioni o supposte fatalità, 
ma che unisca invece imma¬ 
ginazione, critica, libertà, giu¬ 
stizia e sviluppo. Non un pa¬ 
radiso: semplicemente, una co¬ 
munità. 

Velleitarismo? Sogni di in¬ 
tellettuali inguaribilmente in¬ 
genui? Nel corso rii una con¬ 
versazione durata dal pomerig¬ 
gio a notte inoltrata, il gior¬ 
no di Natale, Carlos Fuentes 


cl ha risposto — con calore, 
con convinzione — che no. 
« Echeverria — ci ha detto 
Fuentes davanti al fuoco ac¬ 
ceso nel caminetto della tua 
bella casa costruita con ma¬ 
teriale di demolizione di vec¬ 
chie fattorìe, ville e chiese di 
campagna — è un Roosevelt 
messicano. Sente che le con¬ 
traddizioni sono arrivate a un 
punto di rottura, che la fin¬ 
zione della ” unità nazionale ”, 
del ” monolitismo ”, dell'ine¬ 
sistenza della lotta di classe, 
della ’’ rivoluzione in marcia ", 
non regge più, che il regime 
è stato incapace di risolvere 
i problemi, che il desarrollU 
smo, cioè il tentativo di svi¬ 
luppare il paese con mezzi 
puramente tecnico-economici, 
senza democrazìa, è fallito qui 
come in tutti gli altri paesi 
dell’America Latina ». 


Una rete di complicità 


aLa rivoluzione messicana 
— dice Fuentes — ha "am¬ 
mobiliato la casa alla borghe¬ 
sia ”, le ha ” coperto di tap¬ 
peti ’* il cammino. Insomma, 
con le nazionalizzazioni, con 
la costruzione di infrastruttu¬ 
re, strade, scuole, sistemi di 
irrigazione, con la stessa ri¬ 
forma agraria, ha creato le 
basi per uno sviluppo capita¬ 
listico che dura ormai da 
quasi quarant’annl. Ma tuia 
delle condizioni di tale svilup¬ 
po sono state anche la nega¬ 
zione delle libertà democrati¬ 
che e sindacali, 1 bassi sala¬ 
ri, l’asservimento delia classe 
operala attraverso i dirigenti 
traditori, i " charros ’’, e dei 
contadini attraverso i notabili, 
i " caciques ”, padroni di mu¬ 
lini, osterie e bordelli, gesto¬ 
ri ai negozi di commestìbili, 
strumenti agricoli, selle, stof¬ 
fe. sapone, i funzionari stata¬ 
li, sindaci e poliziotti prepo¬ 
tenti e corrotti: insomma tut¬ 
ta quella rete di complicità 
e interessi che formano l’ap¬ 
parato di base di quella mo¬ 
struosa piramide che è il PRI. 
Il partito che vogliamo crea¬ 
re non sarà ima macchina 
elettorale, ma un’organizzazio¬ 
ne che agisca denti o le or¬ 
ganizzazioni già esistenti, per 
democratizzarle, per ridar lo¬ 
ro vita, per restituire fiducia, 
energia, ai lavoratori. Per e- 
sempio, il 14 settembre abbia¬ 
mo riunito operai a Guada- 
lajara, Jalapa, Terreòn, S. Luis 


Potosl, Queretaro, e altrove, 
per porre il problema della 
liquidazione del " charristno ” 
cioè del bonzi sindacali. So¬ 
no state riunioni molto mili¬ 
tanti, vivaci, aggressive ». 

L'ing. Heberto Castillo, 
compagno di Fuentes m que¬ 
sta iniziativa, ci ha detto: « Il 
punto non è credere o non 
credere all’apertura democra¬ 
tica di Echeverria Noi credia¬ 
mo nella pressione popolare, 
nelle lotte popolari, nei frut¬ 
ti di quello che è stato semi¬ 
nato nel "68. Le lotte non pro¬ 
vocano soltanto morti... ma 
anche risultati positivi... Stia¬ 
mo aprendo sbocchi demo¬ 
cratici alla situazione messi¬ 
cana... Apertura o no. voglia¬ 
mo organizzarci politicamen¬ 
te... Riconosciamo comunque 
che gli atteggiamenti di Eche¬ 
verria facilitano la concordia, 
diciamo che fanno sperare nel¬ 
la possibilità di una lotta po¬ 
litica più civile fra messica¬ 
ni... Non siamo d’accordo con 
Echeverria. ma il nostro non 
è nemmeno un atteggiamento 
di opposizione sistematica, 
bensì di azione... Stiamo con 
il popolo lavoratore... Credia¬ 
mo con fermezza che solo 
un’organizzazione politica indi- 
pendente daj governo, che cer¬ 
chi profonde riforme nel re¬ 
gime di proprietà, e l’indi¬ 
pendenza delle organizzazioni 
operaie e contadine, potrà ren¬ 
dere possibile una trasforma¬ 
zione rivoluzionaria... ». 


Le velleità « colpiste » 


Un altro membro del comi¬ 
tato è il dirigente dei ferro¬ 
vieri Demetrio Vallejo (undi¬ 
ci anni e quattro mesi di car¬ 
cere dal '59 al ”70 per aver 
diretto un grande sciopero 
« illegale »). Intervistato da El 
Dia, ha dichiarato di crede¬ 
re « in quello che dice il pre¬ 
sidente Echeverria, cioè che 
gli stessi lavoratori lottino per 
l'affermazione dei loro dirit¬ 
ti. senza l’intervento di nes¬ 
suna autorità». Mentre per¬ 
correva il paese, Vallejo fu 
arrestato a Monclova, Coahui- 
la, ma pochi giorni dopo fu 
rilasciato perchè «uno scono¬ 
sciuto» aveva piagato la cau¬ 
zione. E’ — dicono gli otti¬ 
misti — un altro segno dei 
tempi. ET chiaro che il sin¬ 
dacalista « autentico », « anti », 
fu rilasciato per ordine dei 
presidente. Castillo aggiunge: 
« Quando, sotto Lopez Mateos 
o Diaz Ordaz, io andavo in 
campagna a organizzare con¬ 
tadini, una volta tornato a 
Città del Messico venivo a 
sapere che quelli che aveva¬ 
no osato ascoltarmi erano sta¬ 
ti colpiti da dure rappresa¬ 
glie: taglio dell’acqua, del cre¬ 
dito, minacce, talvolta la mor¬ 
te. Maestri e funzionari veni¬ 
vano trasferiti in luoghi remo¬ 
ti e disagiati. Ora è diver¬ 
so. Non puniscono più chi 
ci segue. Semmai, quando si 
tratta di studenti, cercano di 
calmarli offrendo più borse di 
studio 

Così la pensa anche Siquei¬ 
ros, più o meno. (Le sfuma¬ 
ture seno infinite, in questo 
paese). Ed è per questo che, 
dopo una burrascosa riunio¬ 
ne, è stato escluso dal CC 
dei Partito comunista. Non 
spetta a noi entrare nel meri¬ 
to di un dibattito ancora in 
corso. Certo, ottimisti e pessi¬ 


misti, a aperturisti » e oppo¬ 
sitori irriducibili si equ.val- 
gono in quanto a forza nu¬ 
merica, eloquenza, convinzione 
di essere nel giusto. 

Intanto corrono voci inquie¬ 
tanti. Un alto esponente dei 
clero ci ha detto: a Andiamo 
verso il fascismo, non verso 
la democrazia! ». E un editore 
di grande prestigio: « Echever¬ 
ria eccita i lavoratori, li chia¬ 
ma alla protesta, al grido... 
Ma quando quelli si lamenta¬ 
no, non sa che fare per aiu¬ 
tarli a cacciare i dirigenti cor¬ 
rotti, I funzionari ladri... Pro¬ 
mette, ma non mantiene. E’ 
la cosa più pericolosa che pos¬ 
sa fare imo statista, anche se 
in buona fede— ». 

Si parla di colpi di Stato. 
Uno dei possibili « gorilla » è 
il gen. Corona del Rosai, ex 
governatore di Hidalgo, ex 
presidente del PRI. ex mini¬ 
stro del patrimonio naziona¬ 
le, neo-latifondista, usurpatore 
di terre irrigate dallo Stato 
nel distretto 0-3. assassino di 
contadini « ostinati ». Tre gior¬ 
ni prima di Natale Echever¬ 
ria lo ha messo a riposo. Ma 
è una misura sufficiente per 
stroncare le velleità c golpiste » 
di un personaggio arrogante, 
potente, che non perde un’oc¬ 
casione per presentarsi come 
salvatore della patria? 

Ad alcuni Echeverria ricor¬ 
da Janio Quadros e Joao Ocu¬ 
lari, i presidenti brasiliani 
timidamente riformisti che 
precedettero la dittatura dei 
generali fascisti. 

Altri, con la bocca amara, 
raccontano una lugubre bar¬ 
zelletta: «Echeverria somiglia 
a Kennedy non per quello 
che fa, ma per la fine che gli 
faranno fare...». 

Arminio Savloli 


A VOI PERSONALMENTE 

Parigi vi regala 

veri acquarelli 
e non 


vi chiede niente 

Una simpatica iniziativa 
dei Maestri d’Arte francesi 


Spesso I regali nascondono 
un’insidia. Ma questa volta non 
è così. Il nostro corrispondente 
da Parigi ci comunica infatti 
che i Grandi Maestri d’Arte 
francesi, per diffondere l’amo¬ 
re per il disegno e la pittura, 
hanno deciso (fi regalare, senza 
la più piccola ombra di impe¬ 
gno, a chiunque semplicemente 
li richieda: una tavolo» di 
acquarelli TALENS originali con 
splendidi colori, un auto-test 
per misurare da soli Je proprie 
attitudini al disegno e atta pit¬ 
tura e un volume con le istru¬ 
zioni per dii vuole abbracciare 


la nuova carriera del tecnica 
grafico che può rendere anche 
più di treoentomila lire al mese. 

Come ricevere i doni? E’ fa¬ 
cilissimo. Basta scrivere a: 
« La nuova Favella ABC - Se¬ 
zione UA/4 - Via Borgospesso, 11 
• 29121 Milano», allegando S 
bolli da 50 lire l’uno per spese. 
E’ necessario scrivere oggi stes¬ 
so. perchè i doni si esauriranno 
ovviamente presto e sarebbe ua 
vero peccato sia non riceverli 
che non informarsi aera» impe¬ 
gno su una nuova e brillante 
carriera aperia a 
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Repressione in Lombardia contro chi lotta per difendere l’occupazione 


Lesa: cinque lavoratori arrestati 


Oggi la protesta unitaria a Milano 


Oggi sciopero contro le denunce 

Si ferma 2 ore 
la Lancia 
di Bolzano 


™ O J. Pesanti accuse contro i lavoratori - Lotta per l'adegua* 

Fra i colpiti dal grave provvedimento un dirigente della FIM-CISL ed anche il nostro fotografo che stava com- mento ai trattamento Fiat • Ampia solidarietà delle 
piendo il suo normale lavoro — L'accusa è di «occupazione detta sede ferroviaria» alla stazione di Saronno forze democratiche con operai e sindacalisti colpiti 


VARESE, 10. 

Una grande manifestazione 
dei lavoratori della LESA, In 
lotta da più di un anno In 
difesa del posto di lavoro, si 
è conclusa questa mattina con 
un grave intervento repressi¬ 
vo del carabinieri. Bilancio: 
cinque arresti, fra cui un di¬ 
rigente della FIM-CISL e il 
fotografo del nostro giornale. 

Gli arrestati sono Giuseppe 
Delfi, Angelo Marazzi e Clau¬ 
dio Stinfale, operai della Lesa 
di Milano, il compagno Dome¬ 
nico Carulll, fotografo del no 
stro giornale, Michele Barasso 
funzionario della F1M C1SL di 
Saronno. Tutti sono giù sta¬ 
ti rinchiusi nelle carceri di 
Busto Arsizio, accusati dai CC 
dì « occupazione della sede fer¬ 
roviaria ». Tutti denunciati per 
lo stesso reato, anche il nostro 
fotografo, che stava seguendo 
la manifestazione, svolgendo 
quindi il suo normale lavoro. 

Il grave episodio di repres¬ 
sione antioperaia a cui si è 
unito un chiaro attacco alla 
libertà di stampa è avvenuto 
al termine di una forte mani¬ 
festazione dei lavoratori della 
Lesa di Tradate. Saronno. Mi¬ 
lano e degli operai della Con¬ 
dor, altra fabbrica metalmec¬ 
canica di Concorezzo In gravi 
difficoltà. 

I tre stabilimenti della Lesa 
sono occupati dall'inizio del¬ 
l’anno E’ la seconda occupa¬ 
zione in dodici mesi da quan¬ 
do, cioè, la direzione della 
fabbrica di giradischi e di 
potenziometri, denunciò chia¬ 
ramente 1 primi sintomi di 
crisi. 

Fin dalle prime battute, 1 la¬ 
voratori della Lesa impostaro¬ 
no la loro battaglia in modo 
encomiabile. 

Al termine della prima lun¬ 
ga occupazione dei tre stabi¬ 
limenti del gruppo Lesa, usci¬ 
rono dalle fabbriche con un 
preciso Impegno del governo, 
strappato nel corso di lunghe 
e combattute riunioni avve¬ 
nute a Roma. Il Governo si im¬ 
pegnò per un Intervento della 
società finanziaria Gepi costi¬ 
tuita con fondi pubblici per 
sostenere l'occupazione; Inol¬ 
tre il governo si Impegnò a 
prendere In attento esame la 
proposta delle organizzazioni 
sindacali e dei lavoratori che 
tendeva a coordinare Fattività 
delle tre altre aziende del set¬ 
tore produttrici di giradischi e 
potenziometri, la Magnadyne, 
la Condor e la Dumont, con il 
preciso obiettivo di creare un 
unico gruppo che avrebbe do¬ 
vuto, nel tempo, convertire 
la produzione da beni di con¬ 
sumo in beni strumentali. 

II governo, attraverso la 
Gepi non ha rispettato finora 
nessuno di questi impegni. 
Fallita la Lesa, la lotta riprese, 
con il nuovo presidio del tre 
stabilimenti, lasciando da par¬ 
te l'esasperazione più che mo¬ 
tivata per il voltafaccia del 
governo, superando tutte le 
tentazioni di lasciarsi andare 
alla sfiducia e allo scoraggia¬ 
mento. 

E’ in questo clima che sono 
maturate nuove iniziative di 
lotta, fra cui la manifestazio¬ 
ne di questa mattina a Saron¬ 
no. Nel grosso centro indu¬ 
striale si sono dati convegno 
i lavoratori delle tre fabbriche 
presidiate e gli operai della 
Condor. Poco dopo le nove 
un corteo è partito dallo sta¬ 
bilimento di Saronno della 
Lesa e dopo aver percorso le 
vie del centro della città ha 
sostato sotto il municipio, 
mentre una delegazione di la¬ 
voratori e sindacalisti aveva 
un incontro con i rappresen¬ 
tanti della locale giunta co¬ 
munale. 

Il corteo si riformava poco 
dopo e proseguiva fino in piaz¬ 
za della Stazione. Qui i rap¬ 
presentanti dei consigli di 
fabbrica e dei sindacati im¬ 
provvisavano un comizio. La 
manifestazione era virtual¬ 
mente chiusa. 

Ai passeggeri dei treni ve¬ 
nivano distribuiti 1 volantini 
con i motivi della lotta. Al¬ 
cune decine di lavoratori in¬ 
vadevano la sede ferroviaria 
e bloccavano per qualche mi¬ 
nuto la partenza del treno. 

Ben presto, comunque, il 
blocco veniva tolto e il traf¬ 
fico ferrovario riprendeva re¬ 
golarmente. Ed era a questo 
punto che scattava l’operazio¬ 
ne poliziesca. I pochi carabi¬ 
nieri di servizio fermavano il 
sindacalista della FIM CISL. 
Michele Barrasso. solo perché 
aveva un megafono ed era fa¬ 
cilmente riconoscibile Poi era 
la volta dei tre operai (uno 
preso fuori dalla stazione fer¬ 
roviaria e identificato dalla fa¬ 
scia rossa del servizio d'ordi¬ 
ne che aveva al braccio 1 e del 
nostro fotografo 
I cinque venivano traspor- . 
tati alla tenenza dei CC II ver¬ 
bale di accusa paria di «oc¬ 
cupazione di sede ferrovia¬ 
ria ». un’accusa gravissima 
I fermi venivano nel tardo 
pomeriggio tramutati in ar¬ 
resto e i cinque lavoratori ve 
ni vano incarcerati a Busto 
Arsizio a disposizione dell'au¬ 
torità giudiziaria. 

Le proteste per la grave 
provocazione poliziesca sono 
già numerose. II collegio di 
difesa è già stato costituito 
dagli avv. Del Fiore e Mar¬ 
cellino, da! compagno senato¬ 
re Maris, che difende il foto¬ 
grafo del nostro giornale, da¬ 
gli avv. Modesti e Maraglola 
per II sindacalista della FIM- 
CISL Presso la prefettura, è 
intervenuto 11 compagno on. 
Baccallnl, mentre gli on. Zuc¬ 
caia. socialista- e Battistella 
del PCI si sono direttamente 
Interessati presso la pretura 
e la Procura della Repubblica 
di Varese per l’Immediata 
•carcerazione del cinque ar¬ 
restati 

La redazione dell'Unità di 
Milano ha immediatamente 
Interessato con un telegram¬ 


ma di protesta. l'Associazione 
lombarda giornalisti, e il grup¬ 
po cronisti milanesi perchè 
siano prese Immediate inizia¬ 
tive a garanzia della libertà 
di stampa. 

La protesta del lavoratori e 
dei sindacati contro questo 
nuovo grave atto di rappre¬ 
saglia e di repressione poli¬ 
ziesca si esprimerà fin dalla 
giornata di domani con una 
grande giornata di lotta. I 
lavoratori della LESA presie¬ 
deranno la piazza del Duomo 
di Milano per tutta la giorna¬ 
ta, Tutti 1 consigli di fabbri¬ 
ca delle aziende metallurgi¬ 
che milanesi sono state invi¬ 
tate a partecipare alla mani¬ 
festazione. 

« Una gravissima provoca¬ 
zione » affermano 1 sindacati 
del metalmeccanici FIOM, 
FIM e UILM è l’azione posta 
in essere dalla polizia e dal 
carabinieri durante la mani¬ 
festazione dei lavoratori del 
la « Lesa » a Saronno. che ha 
portato al fermo, e poi all’ar 
resto, di 3 lavoratori, di un 
giornalista e di un dirigente 
sindacale della FIM di Varese. 

« Questo atto — afferma un 
comunicato dei tre sindacati 
— che colpisce una fabbrica 
in lotta da mesi per la difesa 
dell'occupazione, si Inquadra 
neirinasprimento dell'azione 
repressiva e delle tensioni so¬ 
ciali che gli organi dello Sta¬ 
to portano avanti contro le 
lotte operaie e studentesche » 



Un momento del cosiddetti « incidenti » alla stazione di Saronno presi a pretesto per l'ar¬ 
resto di cinque lavoratori 


Nuovo pesante attacco all’occupazione della provìncia 

LANEROSSI SOSPENDE 120 OPERAI 
DELLO STABILIMENTO DI FOGGIA 

L’azienda a partecipazione statale ha anche licenziato 40 apprendisti • In 
atto un piano di ristrutturazione • La situazione nelle altre fabbriche in lotta 


Ampia astensione 
dal lavoro 
dei dipendenti 
del gas 


Partecipazione quasi plebisci¬ 
taria dei lavoratori del gas allo 
sciopero odierno proclamato dai 
sindacati di categoria aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL. In qua¬ 
si tutte le città si è raggiunto 
un accordo con le locali dire¬ 
zioni aziendali per quanto ri¬ 
guarda l’adozione delle misure 
necessarie per mantenere una 
pressione sufficiente alla ga¬ 
ranzia degli impianti e delle 
reti di distribuzione. 

La decisione dello sciopero era 
stata presa al termine dell’in¬ 
contro del 4 gennaio scorso fra 
sindacati di categoria e rappre¬ 
sentanti dell’Associazione na¬ 
zionale industriali del gas per 
discutere la rivalutazione del 
premio di produzione e risoltosi 
per i sindacati «con un nulla 
di fatto in quanto la delega¬ 
zione industriale ha riconfer¬ 
mato il permanere delle nega¬ 
tive posizioni già assunte». 

Le federazioni sindacali na¬ 
zionali dei lavoratori del gas si 
sono riunite nel pomeriggio di 
ieri per decidere lo sviluppo 
della lotta sia nel tessere pri¬ 
vato. sia in quello munìcipatiz- 
zato. che deve rinnovare il pro¬ 
prio contratto di lavoro. 


Impegno di 
Colombo per lo 
Ignis di Napoli 

NAPOLI. IO. 

Una delegazione di operai 
della IRE-IGNIS in sciopero 
si è incontrata oggi in prefet¬ 
tura con l’on Colombo e an¬ 
cora una volta hanno fatto 
constatare con t fatti l’osti¬ 
nazione con la quale l’azien¬ 
da continua a colpire i suoi 
lavoratori dipendenti. E* sta¬ 
to infatti esibito all’on. Co¬ 
lombo il testo dell'ennesimo 
accordo, ancora una volta vio¬ 
lato. quello stipulato coi sin¬ 
dacati al ministero del lavoro 
Il 5 agosto "11. con il quale 
l'az.enda si impegnava a far 
rientrare entro il 30 dicembre 
*71 i circa 300 lavoratori mes¬ 
si a cassa integrazione. 

Il presidente del Consiglio 
ha dovuto prendere atto del¬ 
le buone ragioni sostenute 
dal lavoratori e ha dichiara¬ 
to che farà tutto il possibile 
perchè la vertenza trovi solu 
zlone E farà bene a farlo- 
perchè la situazione alla IRE- 
IGNIS ha raggiunto ormai li¬ 
velli d) esasperazione 


Riunione 
delle segreterie 
confederali 

Avrà luogo oggi a Roma, 
presso la sede del Centro ope¬ 
rativo unitario, la riunione 
delle segreterie CGIL, CISL e 
UIL per esaminare, alla luce 
delle decisioni assunte a Fi¬ 
renze dal tre Consigli gene¬ 
rali. lo sviluppo del proces¬ 
so unitario. 


Dal nostro corrispondente 

POGGIA, 10 

Si fa sempre più grave l'of¬ 
fensiva padronale in provincia 
di Foggia contro l’occupazio¬ 
ne. Dopo la chiusura della 
ILCA (250 dipendenti) di Lu¬ 
cerà, della Cartodaunia di 
Foggia (115), del maglificio 
Carpai di Sansevero (40), sta¬ 
mane la direzione della Lane¬ 
rossi ha proceduto alla so¬ 
spensione, con la messa in 
cassa integrazione, di 120 ope¬ 
rai e al licenziamento di cir¬ 
ca 40 apprendisti, nella mag¬ 
gior parte giovanissimi. Pron 
ta ed Immediata è stata la ri¬ 
sposta unitaria degli operai 
che hanno proclamato subito 
lo sciopero generale. 

La notizia della gravissima 
decisione della direzione azien¬ 
dale della Lanerossi — che è 
seguita a pochi giorni da quel¬ 
la presa contro 400 lavoratori 
dello stabilimento di Schio — 
ha suscitato nel capoluogo e 
nella provincia viva preoccu¬ 
pazione. La Lanerossi, azien¬ 
da a partecipazione statale, 
sta attuando un massiccio 
piano di riorganizzazione che. 
ancora una volta si trasfor¬ 
ma in un pesante attacco al¬ 
l’occupazione. 

A11'ILCA di Lucerà da un 
mese le maestranze occupano 
la fabbrica per salvare il loro 
posto di lavoro dopo che il 
titolare Sacco, grande eletto¬ 
re democristiano di taluni per¬ 
sonaggi di governo della DC, 
ha deciso irresponsabilmente 
e unilateralmente la chiusu¬ 
ra dell’azienda che ha benefi 
ciato di numerosi finanziamen¬ 
ti pubblici. Sacco, sino ad og¬ 
gi, ha rifiutato qualsiasi in¬ 
contro con 1 sindacati. l’Ispet¬ 
torato del Lavoro, la Regione, 
gli enti locali, per un esame 
della situazione. Questo atteg¬ 
giamento Irresponsabile e pro¬ 
vocatorio è stato fortemente 
denunciato stamane a Lucerà 
in un incontra aU’ammlnistra- 
zione comunale, tra lavoratori, 
sindacati e forze politiche, le 
quali hanno chiesto che è ora 
che intervenga la procura del¬ 
la repubblica perché non de¬ 
ve essere consentito ad un pa¬ 
drone di sperperare il dana¬ 
ro della collettività. 

Sacco ha avuto persino la 
sfrontatezza di chiedere alla 
Gepi un ulteriore finanzia 
mento pubblico di un miliardo 
e 200 milioni di lire, rifiutan¬ 
do però al funzionari dello 
IASM l’esame della situazione 
economica e finanziaria del 
l’azienda, per favorire l’inter¬ 
vento delle partecipazioni 
Anche alla Carpai di Sanse¬ 
vero 1 dipendenti sono in lot¬ 
ta da molte settimane per sal¬ 
vaguardare il posto di lavoro 
Alla Cartodaunia di Foggia che 
ha ricevuto ottocento milioni 
di finanziamento pubblico, per 
una disastrosa condotta amml 
nlstrativa, la direzione azlen 
dale ha chiuso la fabbrica 
mettendo sul lastrico tutti 1 
suoi dipendenti. A questo qua¬ 
dro drammatico si aggiunga il 
fatto che nel solo capoluogo 
1 disoccupati, 1 sottoccupati. 
I giovani in cerca di prima 
occupazione, sono diecimila. 
Mentre è In atto una lenta ri 
duzkme In altre importanti 
fabbriche, quali il Poligrafico 
dello Stato, e altre Industrie 
minori I sindacati dopodo 
mani terranno un incontro 
pubblico con le forze politi¬ 
che e 1 vari enti pubblici per 
un esame generale della situa 
zlone e per sollecitare il con¬ 
trollo dei finanziamenti pub¬ 
blici. Non 6 da escludere che 
si arrivi unitariamente ad una 
grosi'i domata di lotta 


Da 20 giorni occupano la fabbrica 

Corteo per le vie di Ferrara 
dei lavoratori della Zenith 


FERRARA, 10 

I lavoratori del calzaturifi¬ 
cio Zenith che da venti gior¬ 
ni occupano la fabbrica requi¬ 
sita sono tornati a dimostra¬ 
re In piazza oggi, lunedi, 
giorno di mercato Non si è 
trattato di una semplice ma¬ 
nifestazione di denuncia di 
una situazione che ha svi¬ 
luppi sempre più gravi, vo¬ 
luti dal proprietario e dal¬ 
l’Unione industriai! (di cui è 
stato anche dirigente) e dal¬ 
l’atteggiamento pressoché In¬ 
differente del governo. La di¬ 
mostrazione è servita a riba¬ 
dire la ferma volontà dei la¬ 
voratori di proseguire la lotta. 

II proprietario Buzzoni — è 
stato detto nell’assemblea con 
elusiva della manifestazione — 
si rifiuta perfino di andare a 
Roma all’incontro richiesto, in 
sede ministeriale, dai sinda¬ 
cati. partiti ed Enti locali, 
mandando cosi In fumo una 
Iniziativa che potrebbe sbloc¬ 
care la situazione. 

La stessa posizione 6 stata 


assunta dalia Varese che co¬ 
me è noto ha acquistato mar¬ 
chio, modelli e rete commer¬ 
ciale della Zenith (pare per 
quasi due miliardi di Ure, 
che Buzzoni e soci hanno ag¬ 
giunto al molti altri accumu¬ 
lati in clnquant’annl di massi¬ 
mo sfruttamento delle mae¬ 
stranze specializzate e guada¬ 
gnando, negli ultimi tempi, do¬ 
dicimila Ure su ogni paio di 
scarpe prodotto). 

n Comune intanto, dando 
continuità al concreto impe¬ 
gno assunto fin dall’apertura 
della vertenza, ha preso star 
mane un’altra iniziativa; il sin¬ 
daco ha presieduto una riu¬ 
nione di dirigenti politici del 
PCI. PSI. DC. PSDI, PSIUP 
PRI e sindacali della CGIL, 
CISL, UIL in cui è stato 
ribadito che non si può ac¬ 
cettare che. li destino econo¬ 
mico di Ferrara, nel quale 
la Zenith ha sempre occupa¬ 
to un posto preminente, ri¬ 
manga affidato ai c capricci > 
di Buzzoni 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 10 

I lavoratori della Lancia 
scendono domarti In sciopero 
per due ore come prima con¬ 
creta risposta al padroni ed 
al loro agenti della direzio¬ 
ne aziendale di Bolzano che 
hanno avviato una odiosa ma¬ 
novra intesa a portare sul 
banco degli accusati 34 operai 
e dirigenti sindacali sulla ba¬ 
se di un puro e semplice stra¬ 
volgimento dol fatti, se non 
di una deliberata falsifica¬ 
zione. 

II programma della giorna¬ 
ta di lotta è il seguente: dal¬ 
le 9 alle 11 incroceranno le 
braccia 1 lavoratori del primo 
turno ed 1 giornalieri; dalle 
19,30 alle 21,30 quelli de) se¬ 
condo turno. 

Ma partiamo un po’ dal fat¬ 
ti, da quel fatti da cui 1 pa¬ 
droni vorrebbero dare ad In¬ 
tendere di poter prendere lo 
spunto per sostanziare accuse 
gravissime contro 1 lavoratori 
e per configurare contro 34 
di loro (guarda caso tra 1 
più combattivi. Il che spiega 
perchè ci siano molti quadri 
sindacali tra 1 denunciati) 
reati pesanti che vanno dalla 
violazione di domicilio aggra¬ 
vata, invasione di uffici e mi¬ 
naccia, alla violenza privata 
aggravata ed alle ingiurie. 

Il 17 novembre scorso 1 la¬ 
voratori di tutto 11 gruppo 
Lancia sono In lotta per otte¬ 
nere l’adeguamento del prò¬ 
prio trattamento con quello 
dei lavoratori della FIAT, da¬ 
to che la Lancia è entrala a 
far parte del gruppo. Nel cor¬ 
so dello sciopero articolato, 
in quella occasione, si for¬ 
mano dei cortei di lavoratori 
che girano per i reparti e 
negli uffici dello stabilimento 
per sollecitare le adesioni allo 
sciopero. Il tutto si svolge in 
maniera composta e civile, 
come riconosce lo stesso capo 
delle guardie di fabbrica che, 
assieme al vice capo, ha se¬ 
guito 1 lavoratori nel corso 
della loro manifestazione. Da 
allora devono passare più di 
40 giorni perchè sla presen¬ 
tata denuncia a carico degli 
operai e sindacalisti. E, guar¬ 
da caso — l padroni ed i lo¬ 
ro scherani di Bolzano — tra 
1 quali si distingue per II suo 
zelo 11 direttore amministra¬ 
tivo Colla (firmatario della 
denuncia) — hanno il buon 
gusto di far coincidere que¬ 
sta loro odiosa misura di rap¬ 
presaglia con il Capodanno. 

La reazione dei sindacati è 
immediata e decisa ed ha su¬ 
bito trovato la solidarietà di 
tutte le forze democratiche. 

Il giudizio che si dà sulle 
denunce presentate a carico 
dei lavoratori è che si tratti 
manifestamente di denunce 
prive di fondamento. Ma per¬ 
chè allora la direzione azien¬ 
dale di Bolzano si è scoperta 
In questo modo? E perchè 1 
padroni dellà Lancia hanno 
consentito che 1 loro agenti 
di Bolzano si spingessero a 
tanto? 

La Lancia è 11 maggior sta¬ 
bilimento della zona Indù 
striale con oltre 2800 dipen¬ 
denti di cui 2500 operai e 300 
Impiegati. Nel contesto socia 
le cittadino la Lancia ha sem¬ 
pre occupato una posizione 
preminente, come è ovvio, da¬ 
to 11 numero degU occupati 
rispetto ad una città come 
Bolzano che conta poco più 
di 100 mila abitanti. Nella zo¬ 
na Industriale costituisce un 
po’ 11 punto di riferimento 
obbligato. Ed è per queste ra¬ 
gioni che alla Lancia i pa¬ 
droni hanno sempre guarda¬ 
to come ad una azienda ca¬ 
pace di dare 11 « tono » a tut¬ 
ta la classe operala e lavora¬ 
trice di Bolzano. Quindi, dare 
un colpo al lavoratori della 
Lancia, significava e significa 


garantire la « pace sociale » di 
marca padronale non solo in 
questa azienda, ma, di rifles¬ 
so, anche In tutti gli altri po 
sti di lavoro. 

Gianfranco Fata 


Nuove proteste 
degli statali 
per il decreto 
sulla dirigenza 

I settori del pubblico impie¬ 
go della CGIL, CISL e UIL, 
unitamente alle confederazio¬ 
ni hanno esaminato — infor¬ 
ma un comunicato — le po 
slzioni assunte dal governo 
che con la convocazione della 
Commissione consultiva parla¬ 
mentare Intende non rispetta¬ 
re la prassi Istauratasi tra go¬ 
verno e sindacati e 1‘accordo 
concluso nel giugno 1969, che 
prevede la trattativa tra go 
verno e sindacati, prima che 
sugli schemi di decreti rela¬ 
tivi all’articolo 18 per la diri¬ 
genza e per i segretari co¬ 
munali e provinciali venga 
espresso il parere della com- 
mlsslon eparlamentare. 

Tale atteggiamento è stato 
Interpretato come la confer¬ 
ma che 11 governo non inten¬ 
de inserire i vari provvedi¬ 
menti in un quadro generale 
di riforma e di decentramene 
to politico Istituzionale e am¬ 
ministrativo, e come una ul¬ 
teriore manifestazione della 
mancanza di volontà politica 
e di capacità di realizzare un 
rinnovamento dello Stato e 
un riordinamento di tutta la 
pubblica ' amministrazione in 
termini di efficienza, econo¬ 
micità, avvicinamento e ade¬ 
renza dei servizi pubblici alle 
necessità del cittadino. 

II rifiuto della discussione 
da parte del governo o l’ap¬ 
provazione di un provvedi¬ 
mento in contrasto con i prin¬ 
cipi e i criteri direttivi della 
legge di delega — conclude il 
comunicato — aprirebbe una 
pesante fase sindacale in tut¬ 
to il settore del pubblico im¬ 
piego. 

Anche le sezioni sindacali 
della CGIL, CISL e UIL del¬ 
la Ragioneria generale dello 
Stato protestano e contro il 
tentativo del governo — di¬ 
ce un comunicato — di emar¬ 
ginare le organizzazioni sin¬ 
dacali. venendo meno a pre¬ 
cisi impegni assunti a suo 
tempo. 


Iniziano 
le trattative 
per i marittimi 

Oggi iniziano le trattative 
per il rinnovo del contratto 
dei 30 mila marittimi. Nei pre¬ 
cedenti Incontri, svoltisi a di¬ 
cembre con 1 rappresentanti 
degli armatori privati e che 
hanno avuto un carattere non 
formale, la parte padronale 
ha espresso alle tre organiz¬ 
zazioni sindacali la propria 
disponibilità a discutere qua¬ 
si tutte le richieste 
Pare che gli armatori abbia¬ 
no assicurato ' anche che il 
nuovo accordo decorrerà dal 
1. gennaio di quest’anno. I 
punti qualificanti della plat- 
taforma riguardano la con¬ 
tinuità nel rapporto di lavoro, 
l’orario e 11 regolamento del 
servizio di bordo, il godimen¬ 
to del riposo e licenze nei 
porti nazionali, le tabelle di 
esercizio. la unificazione dei 
contratti, l’aumento del sala¬ 
rio e degli stipendi, e la con¬ 
trattazione integrativa. 


Per avallare la tesi degli « opposti estremismi » 

Montatura poliziesca a Palermo 
contro gli studenti democratici 

Un gruppo di giovani, fra i quali i compagni Cipolla, acc omunafo in un unico procedimento istruttorio per « rissa 
aggravata » con una squadracela di noti delinquenti mis sini - Isolata a Livorno una squallida provocazione fascista 


Dalla nostra radanone 

PALERMO, 10 

Per una nuova gravissima 
montatura poliziesca, avalla¬ 
ta a tambur battente dalla ma 
gistratura palermitana, que 
sta mattina sono stati forzo¬ 
samente accomunati in un 
unico, grottesco procedimen¬ 
to istruttorio per «rissa ag 
gravata » un gruppo di giova¬ 
ni democratici (tra cui i com 
pagni Cipolla, che una ban¬ 
da di canaglie fasciste tentò di 
ammazzare in un agguato, la 
notte del 14 novembre) e una 
squadracela di famigerati de¬ 
linquenti missini. 

Fra questi ultimi, spiccano 
11 picchiatore professionista 
Lorenzo Giammona, « in arte » 
Janlort, al quale la Sezione 
Antimafia del Tribunale ave¬ 
va, appena pochi giorni fa, 
affibbiato tre anni di sorve- 

J ;llanza speciale (11 suo cartel- 
ino penale è un’apoteosi ai 
truffe e rapine, furti e vio¬ 
lenze) e il « medico » Pier Lui¬ 
gi Concutelll, ripetutamente 
arrestato per gravi Imprese 
(nel '69 perché trovato aa « al¬ 
lenarsi • con alcuni camerali 
In un poligono militare di ti¬ 
ro con una vera e propria San¬ 
tabarbara di mitra, pistole e 
bombe a mano; e nel 71 quan¬ 


te), ma sistematicamente ri¬ 
messo in libertà da riparatori 
provvedimenti dei più com¬ 
prensivi settori giudiziari di 
Palermo. 

Inammissibile il pretesto 
escogitato per tentare di far 
trionfare ancora una volta la 
teoria degli «opposti estre¬ 
mismi », e tra l’altro di com¬ 
pensare cosi la pesante Impu¬ 
tazione di duplice tentato omi¬ 
cidio che la Procura era sta¬ 
ta costretta a muovere contro 
quattro degli aggressori del 
compagno Peppe Cipolla, se¬ 
gretario regionale della FOCI, 
e di suo fratello Gaetano. 

Il pretesto è Infatti costi¬ 
tuito da una provocazione bel 
I’e buona del fascisti; e da un 
falso vero e proprio. La pro¬ 
vocazione; il 15 ottobre, un 
gruppo di fascisti si presenta 
al Liceo Meli, distribuendo 
un volantino In cui ai garan¬ 
tisce che « 1 rossi verranno 
messi in fuga», e giù grida. 
Insulti, atteggiamenti minac¬ 
ciosi. Gli studenti replicano 
per le rime e in fuga vanno 
1 fascisti (non un solo stu¬ 
dente, manco a dirlo). Su que¬ 
sto la polizia monta un rap¬ 
porto, in cui aggressori e ag¬ 
grediti vengono accomunati 
non solo nell’accusa di rissa, 
ma anche in quella di porto 


lesioni volontarie aggravate 
E qui il falso: 1 fratelli Ci 
polla non c’erano, non pote¬ 
vano esserci quel giorno al 
« Meli », perché personalmen 
te impegnati nelle manifesta¬ 
zioni del Festival meridionale 
éeli’Unità, In corso proprio 
in quei giorni e nelle stes¬ 
se ore. 

Sulla scandalosa vicenda è 
Intervenuta questa sera la Fe¬ 
derazione comunista di Pa¬ 
lermo con un fermo documen¬ 
to di protesta e di denuncia 
« del maldestro tentativo di 
fornire ai fascisti un’intollera¬ 
bile copertura ». « Dall’aggres¬ 
sione al fratelli Cipolla all’at¬ 
tentato all’Ora, a tanti altri 
gravissimi episodi degli ulti¬ 
mi mesi — vi si legge tra l’al 
tro — si è manifestata una 
trama nera di violenze che 
vuole trasformare la città in 
un oentro di provocazione an¬ 
tidemocratica. La Federazio¬ 
ne del PCI fa appeUo a tutte 
le forse democratiche per re¬ 
spingere 1 tentativi reazionari 
e spingere le autorità a far ri¬ 
spettare le leggi costituzionali 
e a mettere i neofascisti In 
condizioni di non nuocere». 
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Pfthartn rantinlSA I bombe a mano; e nel 71 quan- I ma anche in quella di portò I LIVORNO, 10 

neueiiu consiglio J do assaltò la Facoltà di scien- I abusivo di armi e persino di 1 Uno sparuto gruppetto di 




neofascisti si è esibito in uno 
squallido rituale fascista ed 
ha rivolto frasi oltraggiose 
alla popolazione livornese al 
termine della cerimonia fune¬ 
bre che si è svolta ieri mat 
tlna in Duomo, alla presen 
za del Presidente della Re¬ 
pubblica, per onorare la me 
moria del 52 giovani periti 
nella sciagura dell’ Hercules 
C130, inabissatosi due mesi 
or sono al largo della Melo¬ 
ria. Al termine della ceri¬ 
monia, per la quale, come è 
noto, era stato • proclamato 
il lutto cittadino e a cui han 
no assistito in commosso si¬ 
lenzio migliala di cittadini, il 
gruppetto si è incamminato 
per via Grande, dando luogo 
alla vergognosa manifesta 
rione. 

Il risentimento e l’indigna¬ 
zione dei cittadini che han¬ 
no avuto modo di osservare 
direttamente la scena, ha co¬ 
stretto I neofascisti a rifu¬ 
giarsi In prefettura, dove so¬ 
no stati fermati dalla polizia. 
Alcuni cittadini si sono quin¬ 
di recati in questura, sporgen¬ 
do denuncia per « apologia 
di fascismo», e hanno fornito 
1 nomi di due neofascisti, cer¬ 
ti Pecoriello e Magrini. In 
serata altri tre neofascisti so¬ 
no stati denunciati alla magi- 
> stratura. 


I] quotidiano in 
classe per com¬ 
prendere la , 
realtà del Paese 

Spettabile direzione, 
scrivo a nome di una comu¬ 
nità di 110 studenti dell'Uni¬ 
versità di Pavia. Desidererem¬ 
mo ricevere gratuitamente il 
vostro quotidiano che ritenia¬ 
mo indispensabile per una 
comprensione globale della 
realtà socio-economica del no¬ 
stro Paese. Con la speranza 
che vorrete soddisfare la no¬ 
stra richiesta, cordialmente sa¬ 
luto. 

STEFANO DE SERVI 
a nome dell’Assemblea degli 
studenti del collegio 
« Plinio Fraccaro » (Pavia) 

à 

Signor direttore, 
nell’ambito delle iniziative 
intraprese dagli organi colle¬ 
giali di questo istituto al line 
di favorire la diffusione della 
lettura dei quotidiani fra le 
allieve nelle classi, mi per¬ 
metto di rivolgermi a lei per 
chiederle l'invio di copie del 
quotidiano da lei diretto. 
Distinti saluti. 

Prof. BRUNO BIANCHI 
Preside dell’Istituto tecnico 
femmin. « A. Nitti » (Cosenza) 

★ 

Spettabile direzione, 
ho il piacere di comunicare 
che il quotidiano l’Unità, 
Inviato a questa scuola nel¬ 
l'anno scolastico 1970/71, ha 
offerto un utile materiale agli 
insegnanti, i quali hanno valu¬ 
tato positivamente tale nuova 
sperimentazione didattica. 

ta lettura dei quotidiani ha 
consentito di rinnovare il rap¬ 
porto didattico, rendendolo 
più vitale e dinamico, poiché 
ha stimolato negli allievi m- 
i (eressi nuovi e genuini e una 
| partecipazione veramente atti¬ 
va e consapevole al processo 
di acquisizione. « L’aprire una 
finestra sul mondo », poiché 
questo è stato essenzialmente 
il significato dell’esperimento, 
ha coinvolto gli alunni a par¬ 
tecipare in prima persona al¬ 
le vicende del nostro tempo e 
ad esprimere una valutazione 
critica su episodi e avveni¬ 
menti particolarmente signifi¬ 
cativi e indicativi della realtà 
sociale e umana in cui ci muo¬ 
viamo e dalla quale certamen¬ 
te non può prescindere la for¬ 
mazione di un'autentica co¬ 
scienza civica. Considerati 
pertanto 1 positivi risultati ot¬ 
tenuti, prego codesta direzio¬ 
na di voler inviare anche nel¬ 
l'anno scolastico corrente due 
copie del quotidiano. 

Con molti ringraziamenti e 
distinti saluti. 

Prof. PASQUALE DE TOFFOL 
Preside della scuola media 
«G. Dai Pan» (Belluno) 

Il parere dì un 
giornalaio sui 
problemi 
dell’editoria 

Cara Unità, 

Ho seguito dai vari conve¬ 
gni, tavole rotonde, interven¬ 
ti-anche a livello governati¬ 
vo, le proposte che nelle varie 
assisi sono state formulate 
dai giornalisti, dai poligrafi¬ 
ci e qualche volta anche dai 
parlamentari. Mi pare che bal¬ 
zi subito evidente che nel va¬ 
ri convegni sempre era assen¬ 
te la categoria dei giornalai, 
che se pure non è nel ciclo 
lavorativo, ò pur sempre inte¬ 
ressata. in quanto la sua cri¬ 
si inevitabilmente si ripercuo¬ 
te nelle vendite. Era pertanto 
necessario sentire coloro che 
sono a contatto con il pub¬ 
blico e quindt più in grado 
di recepire gli umori del let¬ 
tore. Ho letto t punti indica¬ 
ti al governo e pur ritenendo 
valide le richieste anche se al¬ 
cune discutibili, a mìo pare¬ 
re è mancata quella autocri¬ 
tica che effettivamente avreb¬ 
be potuto portare ad una 
svolta il giornalismo.. 

Secondo il mto modesto 
parere l’editorìa periodica ha 
fatto uno sforzo enorme per 
aggiornarsi, e sul campo tecno¬ 
logico e su quello dell'infor¬ 
mazione, adegandosi di volta 
in volta al gusto che il pub¬ 
blico manifestava. Abbiamo 
infatti assistito a radicali tra¬ 
sformazioni di formato tipo¬ 
grafico e ad inserti sempre 
di attualità. Se viceversa guar¬ 
diamo il quotidiano, ad ec¬ 
cezione dell'aumento del nu¬ 
mero delle pagine, il quotidia¬ 
no è quello che era nel 1945, 
più pulito forse, ma sempre 
sullo stesso plano. E’ nata la 
televisione e il quotidiano in¬ 
vece di distinguersi per non 
diventare un doppione del te¬ 
legiornale, imperterrito ha 
contìmiato la sua strada. Si 
parla inoltre di giornale na¬ 
zionale o regionale, ma come 
può essere un giornale nazio¬ 
nale, se oggi come oggi, ogni 
quotidiano è fatto unicamen¬ 
te per una determinata clien¬ 
tela, politica, industriale o pe¬ 
troliera? Il problema è quindi 
più generala e questa man¬ 
canza di interesse editoriale 
allo sviluppo del quotidiano 
dà l’impressione dì un piano 
diabolico per la soppressione 
delle piccale e medie testa¬ 
te. Dopo si vedrà. 

E’ slato chiesto un finan¬ 
ziamento g ove nativo, e accor¬ 
dalo. Quanto dureranno que¬ 
sti soldi? 

Il problema della distri¬ 
buzione: giusto, tariffe posta¬ 
li ridotte, agevolazioni per 
raccesso ai treni veloci, ma 
te varie redazioni sono 
d’accordo che l’orario della 
chiusura delle pagine sia rigo¬ 
rosamente rispettato e non si 
assista invece al fenomeno 
usuale della rincorsa dei tre¬ 
ni con macchine veloci, con 
nebbia o ghiaccio, perchè il 
cronista zelante all’ultimo mi¬ 
nuto ha voluto inseire la sua 
notinola? 

E veniamo ora al punto 
che più ci riguarda da vici,io. 
I cari giornalisti Biondi, San¬ 
tamaria eco. si sono dati un 
gran da fare per dimostrare 
che loro fanno un bel giorna¬ 
le, ma i punti di vendita so¬ 
no cori esigui esigui che il 
giornale arrivato sul merca¬ 
to muore. Arrivati a questo 


punto ritorniamo al discorso 
iniziale, il giornale deve esse- 
te nazionale o regionale. Se 
nazionale, dovremmo dire al 
sign. Biondi che « Stadio » in 
una città come Torino che ha 
più di 400 punti di vendita è 
presente si e no in una ven¬ 
tina di edicole. Altro esempio 
« Il Correre di Informazione » 
che dista da Torino solo 150 
km. è nelle stesse condizioni 
e cosi si può dire di altre 
innumerevoli testate. Molto 
semplicisticamente si potreb¬ 
be trarre la conclusione che 
per alcuni giornali le edicole 
sono troppe, ma noi poveri 
giornalai che starno abituati 
a ragionare, se ce ne date 
la possibilità, siamo disposti 
a discuterne. Oiomale regio¬ 
nale, ecco ta base di discus¬ 
sione, ma per fare questo è 
necessaria una commissione 
regionale, una commissione 
che non si lìmiti all'aumento 
dei punti di vendita ma che 
esamini tutti i problemi ine¬ 
renti ad una migliore diffu¬ 
sione. 

ANGELO GHY 
del Direttivo del sindacato 
del giornalai (Torino) 

I 

L’unità delle 
sinistre deve 
continuare 
e rafforzarsi 

Cari compagni, 

sono un giovane iscritto al 
PSI, da quasi lo anni (tanto 
per premettere da che parte 
viene la mia « foce »). Vorrei 
dirvi, sia per quanto mi ri¬ 
guarda personalmente, sia da 
quanto ho sentito in giro dal¬ 
le piu svariate voci di com¬ 
pagni, lavoratori ed anche av¬ 
versari, che è piaciuta ed i 
stata apprezzata la recente, 
superba prova dì combattivi¬ 
tà e compattezza realizzata dal¬ 
la sinistra intorno ai compa¬ 
gni De Martino e Nenni. Solo 
che non dovrebbe restare co¬ 
me un fatto episodico a «è 
stante, ma il punto di par¬ 
tenza di una nuova e più mas¬ 
siccia elaborazione strategi¬ 
ca anche per il futuro, se si 
pensa — e l'esperienza pas¬ 
sata potrebbe confermarcelo 
— che il solo PSI a confron¬ 
to diretto con la DC ne esce 
perdente. 

Perchè al punto in cui sia¬ 
mo, dobbiamo onestamente 
riconoscerlo, caro Mancini, 
che la DC ci ha preso in giro 
per 10 anni; e di riforme ve¬ 
re e radicali non ne sono 
state fatte neanche una (quel¬ 
le figuranti sulla carta, o so¬ 
no inoperanti, o sono state 
svuotate — a forza di com¬ 
promessi —- di contenuti). 

Tentennare ancora sarebbe 
inutile e forse nocivo, in un 
clima dì stanchezza, deterio¬ 
ramento, involuzione e delu¬ 
sione che — l’abbiamo già 
visto lo scorso 13 giugno — 
porterebbe soltanto acqua al 
fascismo. E questo... mentre, 
checché se ne dica, il capi¬ 
talismo su tutti i fronti è pro¬ 
fondamente in crisi e diviso. 
Per cui, diventa quasi un’esi¬ 
genza indispensabile che la 
DC sappia, mentre cercherà 
di arrancare ad ogni salvatag¬ 
gio, di avere di fronte non 
solo il PSI, ma una sinistra 
forte, agguerrita e compatta, 
con cui nel bene e nel male 
dovrà scegliere di fare i con¬ 
ti: e mi auguro sinceramente 
che il compagno Mancini, cui 
va dato atto d’aver instaurato 
una dialettica nuova e una po¬ 
lìtica di successo per il PSI, 
vorrà continuare sulla strada 
intrapresa. 

IVO DEL BONO 
(Zinasco Nuovo - Pavia) 

* 

Ci sono pervenute in questi 
ultimi giorni molte lettere sul¬ 
la questione delle elezioni pre- 
sldenziaU In cui, oltre ad esal¬ 
tare l’unità delle sinistre, si 
critica severamente l’atteggia¬ 
mento assunto dal PRI e dal 
PSDI, si condanna la DC per 
il connubio con i fascisti e si 
auspica un rafforzamento del¬ 
la politica unitaria con I« 
masse cattoliche. Ringrazia¬ 
mo: Luigi SCIACCALUGA di 
Genova, « Un lettore » di San 
Benedetto del Tronto, Olim- 

E io D. F. di Pozzuolo del Friu- 
, Vito TAGLIAVINI di Bo¬ 
logna, Giuseppe MECCA di 
Roma, Giovanni T. di Geno¬ 
va, Aurelio FORISINI di Ri¬ 
mini, P. FRONGIA di Varese, 
Renato BIANCHIN di Fiumi- 
cello, Giovanni BOSI di Rus¬ 
si, Carlo BESSI di Trieste, Al¬ 
leo PARODI di Stella S. Ber¬ 
nardo, Bartolomeo MAUDILE 
di Induno Olona, Ludovico 
SCRINCI di La Spezia, Oto- 
vanni LA CAVA di Genova. 

Alla TV sono amici 
della torturatrice 
dei subnormali ? 

Caro giornale, 
ti pregherei di segnalare lo 
atteggiamento tenuto dal téle- 
giornale in merito al procev- 
so attualmente in corso nei 
confronti dell’ex suora Maria 
Diletta Pagliuca e 1 suoi com¬ 
plici 

Mentre quasi tutti i giorno- 
li hanno riportato ampia¬ 
mente la requisitoria del pub¬ 
blico ministero che ha chiesto 
una condanna di 24 anni nei 
confronti di questa perfida 
donna, la TV, che ama defi¬ 
nirsi un pubblico servizio di 
informazione, ha completa- 
mente ignorato la notizia. 

Senza pretendere che l’ar¬ 
ringa del pubblico ministero 
fosse commentata nei dette¬ 
gli, non ti pare fosse una no¬ 
tizia che i telespettatori ave¬ 
vano il diritto di ascoltare? 
Per la direzione del telegior¬ 
nale i ragazzi sub-normali, 
spastici, torturati fino a far¬ 
li morire da quella aguzzino 
probabilmente non « tanno no¬ 
tizia ». . 

Sono amici della Pagiuca 
coloro che dirìgono la TV? 
Non lo voglio credere, ma 
il loro silenzio lascia seri dub¬ 
bi. Certamente non sono ami¬ 
ci dei bambini minorati se¬ 
viziati da questa donna. ■ 

L ETT E RA FIRMATA 
da un gruppo di ca¬ 
ni tori di bambini spa¬ 
stici (Firenze) 
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Esplosivo dossier dopo la rivolta in una prigione minorile 


PAG. 5 / cronache 


Tentavano nonostante il maltempo di raggiungere la vetta del Macina 


Stessi metodi dell’OAS TRAGICA GITA SULLE APUANE 

/ 1 

nelle carceri francesi Morti nel burrone due studenti 


T 

L'indagine di un magistrato mette sotto accusa le autorità carcerarie - Il di¬ 
rettore di Toul dove avvenne una clamorosa ribellione aveva trasferito nella 
prigione lo stesso regime da lui instaurato in Algeria - Altre due proteste ieri 


Morti nel burrone due studenti 

i 

L'allarme dato dagli altri due amici che erano partiti con loro da Viareggio - Ricerche per tutta la notte 
e la mattina poi la tremenda scoperta - Il contatto perduto • Un masso è precipitato sotto i loro piedi 
Uno di loro era figlio del preside del liceo scientifico viareggino - I cavatori volontari per i soccorsi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10 

« Prigioni francesi: tre quarti di esse dovrebbero essere 
demolite» (« Franco Soir»); «Il rapporto Schmelck mette 
Indirettamente in causa tutto il sistema penitenziario » (« Le 
Monde*); <11 male profondo delle prigioni francesi* (« ì’Hu- 
manité»): da questa mattina, con la pubblicazione del rapporto 
della commissione di inchiesta sulle ragioni deU’ammutinamento 
dei detenuti della prigione di , _ _ ___ 
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Toul, il problema carcerario 
è all’ordine del giorno in 
Francia. Riassumiamo breve¬ 
mente 1 fatti che hanno por¬ 
tato alla inchiesta e alla ra¬ 
pida pubblicazione del rappor¬ 
to: dall’8 al 15 dicembre scor¬ 
ai, tre rivolte consecutive 
esplodevano nel penitenziario 
di Toul, che comprende anche 
una sezione minorile solo teo¬ 
ricamente separata da quella 
propriamente criminale: ogni 
volta erano stati 1 giovani 
reclusi a dare il via alla in¬ 
surrezione, barricandosi nella 
biblioteca e sui tetti del peni¬ 
tenziario e reclamando l'al¬ 
lontanamento del direttore del 
carcere, Galiana, e del capo 
dei secondini. 

Prima delle vacanze natali¬ 
zie. 11 ministro della giustizia 


AirUcciordone 
in sciopero 
della fame 
i 60 mafiosi 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10 

Una sessantina di mafiosi 
(tutti quelli, cioè, dei 114 coin¬ 
volti nella inchiesta dell’esta¬ 
te scorsa che non sono lati¬ 
tanti) hanno cominciato sta¬ 
mane all'Ucciardone. uno 
sciopero della fame in segno 
di protesta per 11 provvedi¬ 
mento con cui la Procura ha 
chiesto e la sezione istruttoria 
ha deciso, di • applicare rag¬ 
gravante della scorreria In ar¬ 
mi all’accusa di associazione 
a delinquere, che è tuttora la 
unica contestata al gruppo, 
sospettato tuttavia (ma sen¬ 
za alcun appiglio concreto, 
per ora) di assai più gravi 
reati: dal sequestro del gior¬ 
nalista Mauro De Mauro, al¬ 
l’agguato in cui è incappato 
il Procuratore Capo di Pa¬ 
lermo. Scaglione. 

Lo sciopero della fame, co¬ 
minciato a mezzodì al mo¬ 
mento della d:stribuzione del 
rancio, intende costituire ima 
denuncia della misura adotta¬ 
ta — essi dicono — non in 
base a concreti elementi, ma 
all’evidente ed unico scopo di 
prorogare da 6 a 24 mesi i ler- 
minl di carcerazione preven¬ 
tiva che sarebbero per tutti 
scaduti tra sabato prossimo e 
il 22 gennaio. 

Si apprende intanto che a 
Genova alle 4 30 di questa 
mattina è stato arrestato, sot¬ 
to l’imputazione di associa¬ 
zione a delinquere e perchè ta¬ 
cente parte, presumibilmente, 
della lista di maf osi ricercati 
in diverse città italiane, il 40- 
enne Bartolo Calogero nato 
a Palermo ed abitante da cir¬ 
ca tre anni in via Ventoteae 
2. nella zona del Lagaccio. 
Ieri pomeriggio al nucleo :n- 
vestigat ; vo di Genova giunje- 
va da Palermo la segnai azio¬ 
ne che il Calogero doveva es 
sere arrestato e che. pertan¬ 
to nel pomeriggio sarebbe 
giunto in aereo dal capo uoirò 
siciliano il brigadiere Siracu¬ 
sa. con il mandato di cattura. 


9* P* 



B La sìfuazione',^ 
meteorologica- 


La propaggine meridionale di I 
una regione dì bassa pressione * 
localizzata sull'Atlantico centro- • 
settentrionale interessa il Me- I 
diterraneo centro-occidentale e ■ 
marginalmente la nostra peni- ■ 
•ola. Sulle regioni nord-occiden- I 
tali, su quelle della lascia tir- i 
etnica centrale compreso il re- . 
latiro tratto appenninico e sul- I 
la Sardegna sono possibili ac- I 
contrazioni temporanee della . 
nuvolosità che possono essere I 
accompagnale, da qualche pre- I 
cipitazione. 

Il tempo rimane orientato I 
dappertutto verso la variabilità I 
con frequenti alternarsi di for¬ 
mazioni nuvolose e zone di se- | 

reno. 1 

Ed ecco le temperature regi¬ 
strate ieri: fi 

Bolzano meno 3-4; Verona | 

5- 7j Trieste 3-9? Venezia 6-7? 
Milano 4-8; Torino 1-8? Ceno- I 
va 7-10? Bologna 4-7; Firenze | 

6- 10; Pisa 7-12; Ancona 6-7; 

Perugia ■ 5-9; Pescara 4-10; I 
L'Aquila 1-4; Rama nord 4-9; | 
Roma Fiumicino 6-12- Campo 
basto 4-7; Bari 6-12; Nipoti I 
5-12; Potenza 2-9; S Maria | 
di Letica 11-14; Catanzaro 8- 
12; Reggio Calabria 9-15; Mes- I 
•ina 11-16: Palermo 11-15; I 
Catania 5-16; Alghero 10-13; ' 

Cagliari 11-15. I 


Pleven, decideva di formare 
una commissione di inchiesta 
composta da alti magistrati, 
da un medico ispettore del mi¬ 
nistero della giustizia, dai due 
confessori della prigione, e 
presieduta dall’avvocato gene¬ 
rale della Corte d’Appello, 
Schmelck (un magistrato che, 
nel '60, In Algeria, aveva osato 
denunciare quei francesi che 
si erano macchiati di violen¬ 
ze contro gli arabi, sicché la 
OAS fascista lo aveva messo 
nelle sue « liste nere » ed ave¬ 
va cercato di liquidarlo in 
quattro attentati sempre fal¬ 
liti). 

Sono bastati 15 giorni, a 
Schmelck, per raccogliere il 
dossier che oggi fa fremere la 
coscienza francese. Non che i 
fatti da lui riferiti fossero 
ignoti; proprio a Toul una dot¬ 
toressa e due preti avevano 
già denunciato in passato le 
stesse violenze, le stesse la¬ 
cune del sistema, ottenendo 
però, come risultato, soltanto 
un aggravamento del regime 
penitenziario. Il fatto nuovo 
è che oggi la denuncia viene 
da una commissione governa¬ 
tiva, che il ministro della giu¬ 
stizia non ha esitato a rendere 
pubblico il rapporto e che 
nessuno può più nascondersi 
dietro il comodo alibi della 
Ignoranza. 

Schmelck e i suol collabora¬ 
tori constatano che: 

1) la sezione minorile com¬ 
prendente 215 detenuti per 1 
quali il regolamento prevede 
una attrezzatura rieducativa, 
non disponeva, fino a qualche 
settimana fa, di alcuno stru¬ 
mento o reparto di lavoro. I 
giovani « vivevano nell’ozio e 
nell'isolamento, lo ha dichia¬ 
rato il personale addetto alle 
attività educative che non po¬ 
teva organizzare una qual¬ 
siasi attività.; 

2) la separazione tra gio¬ 
vani e anziani era del tutto 
illusoria, sicché 1 secondi po¬ 
tevano agevolmente far pres¬ 
sione sui primi, influenzarli e 
corromperli; 

3) la promiscuità della po¬ 
polazione carceraria (delin¬ 
quenti alle prime armi, reci¬ 
divi, psicopatici) ha favorito 
la costituzione di vere e pro¬ 
prie bande che ricattavano, fa¬ 
cevano la spia, punivano a loro 
discrezione; 

4) le celle di rigore erano 
senza riscaldamento, e in pie¬ 
no inverno un detenuto punito 
poteva essere lasciato all'ad¬ 
diaccio per alcuni giorni con¬ 
secutivi; molti detenuti sono 
stati costretti in camicie di 
forza per pmrzione anche ima 
settimana e perfino durante i 
pasti, senza alcun controllo 
medico; 

5) la corrispondenza era se¬ 
veramente censurata e limi- 

G) la rigidità della discipli¬ 
na e delle sanzioni aveva per¬ 
sino provocato un certo di¬ 
sagio in alcuni membri del 
personale di sorveglianza. 

« Di conseguenza — com¬ 
menta il rapporto — la bru¬ 
tale manifestazione di violen¬ 
za del 9 dicembre può essere 
snieqata in parte come la rea¬ 
zione esplosiva di giovani le 
cui speranze erano state de¬ 
luse» perchè il direttore del¬ 
la prigione « aveva adottalo un 
regime disciplinare severo e 
rigoroso, non giustificato da 
particolari motivi di ordine e 
di sicurezza ». Questo diretto¬ 
re. che aveva servito durante 
la guerra In Algeria « aveva ap¬ 
plicato nel carcere di Torti un 
regime annloao a quello delle 
sue passate esperienze, senza 
cantre che il carattere del pe- ‘ 
nitenziario di Toni esioeva ! 
una politica più sfumata » La 
commissione ritiene dunque 
che l’atteggiamento del Galia¬ 
na • ha contribuito a provoca¬ 
re gli avvenimenti, e conside¬ 
rò come del tutto inopportuna 
la sua ulteriore permanenza a 
Toul e quella di altri funzio¬ 
nari e roti'ih (trifori responso- 
bili della rivolta». 

La prudenza di linguaggio 
del rapporto non ne ha diml- 
nu ; to la enorme gravità, e 
questa mattina, come diceva¬ 
mo. tutti i auotidiani partono 
da questo testo, che si limita 
alla sola situazione di Toul. 
per sollevare l’intero problema 
dell’amministrazione carcera¬ 
ria in Francia. UHumanitè ri¬ 
corda, sulla base di rapporti 
medici troppo spesso dimenti¬ 
cati, che alla Santè di Parigi 
vengono registrati due tenta¬ 
tivi di siTcidio ogni notte, e 
che quasi tutte ie prigioni 
francesi conoscono analoghe 
reazioni di fronte « alla cru¬ 
deltà del'e punizioni ». 

Ma ur. commento significati¬ 
vo viene proprio dalle pri¬ 
gioni: una rivolta è scoppiata 
oggi in un carcere francese di 
Amiens Diversi detenuti si 
sono barricati . in una delle 
officine ed hanno chiesto di 
conferire con l'amministrato¬ 
re regionale dei penitenziari. 

Proteste sono avvenute an¬ 
che a Lilla, Qui una cinquan¬ 
tina di detenuti si sono barri¬ 
cati in una officina per pro¬ 
testare centro r i nsu f fio'fnte 
remunerazione del loro lavoro 
Essi sono sottoposti ad un 
tremendo sfruttamento Secon¬ 
do una notizia non controlla¬ 
ta, gli ammutinati avrebbero 
chiesto il trasferimento del di¬ 
rettore. 
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- ■ HONG KONG. 10 * 

Dopo aver bruciato per più di 24 ore, 
la « Queen Elizabeth » si è capovolta 
questa mattina adagiandosi sul fianco 
sinistro. Le fiamme continuano a divam¬ 
pare In quella che è stata un tempo l'or¬ 
goglio della marina commerciale britannica 
e la più. grande nave passeggeri del mondo. 
Il fuoco ha investito tutti gli undici ponti 
e volute di denso fumo continuano a 
sprigionarsi dallo scafo e dai fumaioli. 
Un dirigente del porto ha detto: « La nave 
è morta ». 

Nel punto In cui si trova la nave l'acqua 
ha una profondità di una ventina di metri. 
La larghezza del ponte della «Queen Eli¬ 
zabeth » è di 38 metri ed è perciò proba¬ 
bile che la nave rimanga coricata sul 
fianco nell'attuale posizione. 


Intanto si è appreso che, probabilmente, 
' per la «.Queen Elizabeth » verranno chiesti 
' otto milioni di dollari, e cioè il massimo 
dell'assicurazione. Dipende, ha detto * un 
portavoce dei Lloyds di Londra, a quale 
punto erano arrivati 1 lavori di restauro. 
Ci risulta che fossero ad una fase avan¬ 
zata, ha soggiunto. La nave. Incendiatasi 
nel porto di Hong Kong, era assicurata 
in questa città e il 75 per cento era riassl- 
■ curato a Londra, per mela con i Lloyds per 
metà con altre compagnie. I Lloyds avreb 
bero quindi da pagare circa 3 milioni di 
t dollari. 

Frattanto il proprietario del transatfan- 
’ fico è partito da Londra per Hong Kong: 
ha detto che spera che il relitto possa es¬ 
sere recuperato. Alla partenza il maqnate 
- C.Y. Tung ha detto: « Sono motto dolente. 
Era l'ultima nave storica. L'avevamo re¬ 


staurata e le avevamo ridalo la gloria ori¬ 
ginarla e quel che è accaduto mi induce 
a piangere. Ma devo essere forte e con¬ 
trollare I miei nervi ». 

Gli hanno chiesto dell'assicurazione, e 
Tung ha risposto che adesso lo toccano 
più gli aspetti emotivi deH'unlverslià gal¬ 
leggiante. ■ Faremo di tutto per rimetterla 
a galla ». Anche l'ultimo comandante bri¬ 
tannico della « Queen Elizabeth », Geoffrey 
Marr ha rilasciato delle dichiarazioni af¬ 
fermando che l'incendio scoppialo nel 
porto di Hong Kong a bordo dell'ex tran¬ 
satlantico deve essere sfato un atto di 
sabotaggio. Il comandante Marr, che ha 
61 anni, ha affermato di non ritenere 
che l'incendio sia scoppiato accidental¬ 
mente. Le fiamme , si sono estese con 
troppa rapidità. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 10 

In fondo ad un canalone 
profondo 300 metri sono stati 
ritrovati senza vita i due stu¬ 
denti viareggini scomparsi ie¬ 
ri sulle Apuane mentre insie¬ 
me ad ■ altri due compagni 
cercavano di raggiungere la 
vetta del monte Macina a quo¬ 
ta 1650 metri. 

Si chiamavano Roberto Val- 
chera, 17 anni studente del 
secondo anno di liceo classi¬ 
co di Viareggio e Luca Papi, 
21 anni, ’ figlio del professor 
Ario Papi, preside del liceo 
scientifico di Viareggio e abi¬ 
tante in via Filzi 40. 

Le loro tracce si erano per¬ 
se ieri verso le 13.30 quando, 
per l'ultima volta, si erano 
messi in « contatto * di voce 
con gli altri due compagni 
di escursione, i fratelli Gior¬ 
gio e Luigi Pèrna, di 23 e 20 
anni, abitanti anche essi a 
Viareggio in 'via Verdi 59. I 
quattro amici, appassionati 
della montagna, erano arri¬ 
vati ad Arni di Sopra verso 
le sei con due auto che ave¬ 
vano lasciato nel parcheggio 
dal quale si accede ai sen¬ 
tieri elle raggiungono dopo 
ore e ore di cammino il mon 
te Sella. Era stato stabilito 
di raggiungere la vetta del 
monte Macina attraverso due 
itinerari che i giovani avreb¬ 
bero percorso dividendosi in 
due gruppi: i rateili Perna 
da una parte. Valchera e Pa¬ 
pi dall’altra. Hanno cammi¬ 
nato tutti e quattro insieme 
per un buon tratto di mon¬ 
tagna. Poi si sono divisi. Sul¬ 
la zona imperversava il mal¬ 
tempo. Pioveva, nevicava e 
c’era fìtta nebbia. Man mano 
che i quattro giovani saliva¬ 
no aumentavano ie difficoltà. 
I due gruppi si tenevano in 
contatto parlando a voce alta 
ogni cinque minuti. Giorgio 
Perna ha raccontato: « I no¬ 
stri amici ci hanno detto che 
incontravano serie difficoltà e 
che a loro sembrava opportu- 
nuo rinunciare e tornare in¬ 
dietro ». Anche i fratelli Per¬ 


na abbandonavano l’impresa, 
e tornavano indietro inzuppa¬ 
ti d’acqua e intirizziti dal 
freddo. Speravano di ritrova¬ 
re al parcheggio i loro amici. 
Invece Luca Papi e Roberto 
Valchera erano scomparsi. 

L’allarme dato ai carabi¬ 
nieri di Seravezza verso le 18 
faceva scattare il dispositivo 
d’allarme. Nella notte alla lu¬ 
ce delle fiaccole, carabinieri 
e volontari del CAI incomin¬ 
ciavano le ricerche. In matti¬ 
nata ad essi si univano i ca¬ 
vatori di marmo della zona 

Dopo mezzogiorno, la tragi¬ 
ca scoperta. I corpi dei due 
giovani studenti venivano av¬ 
vistati in un canalone profon¬ 
do 300 metri. Sul posto sono 
arrivati i familiari dei due 
studenti che hanno atteso 
sperando fino all'ultimo mo¬ 
mento che i loro ragazzi fos¬ 
sero ancora in vita, feriti ma 
salvi. 

Invece Luca e Roberto era¬ 
no morti. Probabilmente un 
masso è caduto sotto i loro 
piedi trascinandoli giù. Gior¬ 
gio Perna ha raccontato ai 
carabinieri, che svolgono le 
indagini sulla tragica disgra¬ 
zia. di aver sentito il rumo¬ 
re di sassi che cadevano e 
delle grida, ma di non aver 
dato troppo peso alle voci ri¬ 
tenendole di « contatto *. In¬ 
vece erano le invocazioni di 
aiuto dei loro amici che pre¬ 
cipitavano nel canalone. 

Giorgio Sgherri 


Sciatore 
muore uscito 
di pista 

BOLZANO, 10. 

Poco dopo la mezzanotte le 
squadre di soccorso partite 
da Ortisel hanno recuperato 
la salma del 15enne Karl Mo- 
roder, rimasto vittima di un 
infortunio mentre sciava sul¬ 
l’Alpe di Siusl: era uscito di 
pista e finito in un burrone. 


Ufficialmente estradato 

Tra un mese 
Marzollo 
tornerà 
ammanettato 
a Venezia 


COPENAGHEN. 10. 

Attilio Marzollo ha confer¬ 
malo oggi — davanti al tri¬ 
bunale di Copenaghen — la 
intenzione di tornare in Ita¬ 
lia ed ha quindi ritirato II 
ricorso, presentato dopo Na¬ 
tale, contro il provvedimen¬ 
to di estradizione preso dal 
ministero della qlustizla da¬ 
nese: un ritiro tempista dal 
momento che, con tutta pro¬ 
babilità lo stesso tribunale 
avrebbe in questi qlorni re¬ 
spinto il suo ricorso. 

Il tribunale — prendendo 
atto della decisione di Mar¬ 
zollo — ha comunque prolun¬ 
gato il periodo di detenzione 
precauzionate di altre quat¬ 
tro settimane, in attesa che 
l'agente di cambio — arro¬ 
stato il 4 novembre in Dani¬ 
marca su mandato di cattura 
internazionale per bancarotta 
fraudolenta, truffa e falso 
— sia consegnato alla magi¬ 
stratura italiana. 

Significativo il breve dia¬ 
logo che si è svolto in tri¬ 
bunale. Ad una raffinatissi¬ 
ma dichiarazione di Marzollo 
(« Se mi è consentito, vorrei 
esprimere la mia gratitudi¬ 
ne per l'ospitalità dimostra¬ 
tami e ringraziare per II 
modo veramente umano e de¬ 
mocratico in cui sono stato 
trattato ») il giudice, con un 
sorriso ironico ha risposto 
semplicemente: c Speriamo 
di non rivederci più ». 


Dramma della miseria per una madre a Cafania 

STAVA PER DARSI FUOCO 
CON I FIGLI IN BRACCIO 

■N 

E 1 , stata salvata all'ultimo momento dalla polizia * Da due giorni la 
donna e i bimbi non mangiavano - L'ansia dei vicini - Tutti in ospedale 


Al vaglio del magistrato 

C’è un diario 
sui «balletti» 
di Cagliari 

Coinvolti quattro giocatori e due profesisonisti 


Gli sviluppi della tragedia di Marsala 

Il Guarrato 
forse presto 
scarcerato 

Nominati i periti per Vinci - Interrogata la moglie 


Ammazza il padre che 
non vuol riconoscerlo 
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La vittima e suo f.glio «■ 

. -* VENEZIA. 10 

Il calzolaio Benito Caldon di 33 anni, di Vigonovo (Venezia), 
ha ucciso con due colpi di accòlta, ieri sera, il padre Mar.o Pamz- 
zolo, di (1 anni, durame un litigio. Vecchi rancori divìdevano i 
due: fra l'altro Caldon rinfacciava sempre al padre il fatto di 
non essere stato da lui legalmente riconosciuto. Il fatto è accaduto 
nel cori le dell'abitazione della madre, Malvina Carrara, di 55 anni, 
sita in una strada di campagna tra Vigonovo e Fossò. Il Caldon 
slava spaccando la legna, quando è giunto il padre di ritorno da 
una osteria della zona. L'uomo avrebbe duramente apostrofalo il 
figlio, aggredendolo quindi con una mazza. Il Caldon, a questo 
punto, ha colpito il padre con l'accetta uccidendolo all'Istante. 
Subito dopo romicidio, il Caldon è fuggito ed è stato rintracciato 
a larda notte. 

Scompare celebre tela 
da una chiesa a Parigi 

Un dipinto del &VTI secolo raffigurante la decapitazione di San 
Giovanni Battista è stato tagliato dalla cornice e asportato dalla 
chiesa di San Gervasio a Parigi. 

L’opera che è di tre metri per due viene attribuita a Claude 
Vignon, un pittore nato nel 1593. Si tratta di un quadro di argo¬ 
mento religioso fra 1 più noti di quanti se ne trovano nelle chiese 
di Parigi: fra l’altro lo smercio è reso difficile dal fatto che esso 
compare in quasi tutti i cataloghi d’arte d’una certa importanza. 

Quadri di autori contemporanei per un valore di circa 30 milioni 
di lire sono stati rubati a Trezzano sul Naviglio in casa di Cesare 
De Nevi Bernasconi, di ?8 anni I ladri sono entrati nell’abitazione 
dopo aver forzato una • finestra ; il Bernasconi e la moglie erano 
temporaneamente assenti per una vacanza. Una volta entrati in 
casa, i ladri hanno tolto le tele dalle comici e quindi si sono im¬ 
possessati di pellicce, pesai d’argenteria e gioielli. Tra 1 dipinti 
rubati figurano: una « Maternità* di Remo Brindisi, un «Pae¬ 
saggio * di Sifoni b opera di Mooac h eai, Guidi. Boldrini 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 10. 

- Dramma della miseria in 
uno dei più popolosi quartie¬ 
ri di Catania. Una donna di 
37 anni. Rosaria Com so, abi¬ 
tante in una casa di via Ple¬ 
biscito, ha tentato di bruciar¬ 
si viva insieme ai suoi due 
figlioletti di 7 e 3 anni rispet¬ 
tivamente, disperata per non 
riuscire a dar loro da man¬ 
giare, dato che le sue richie¬ 
ste alle autorità per far rico¬ 
verare I due bambini presso 
un istituto di beneficenza, 
erano state sempre respinte. 

' Lo straziante episodio non 
si è concluso con una trage¬ 
dia solo perchè alcuni vicini 
di casa delia povera donna 
hanno avuto la presenza di 
spirito di avvertire subito per 
telefono il 113 della questura 
'• Tutto si è svolto nel giro 
di pochi minuti. Alcuni vicini 
di casa della Comiso comin¬ 
ciavano a sent.re delle grida 
provenire dalla casa della don¬ 
na e tentavano di farsi apri¬ 
re la porta, perchè conoscen¬ 
do le condizioni di assoluta 
m sena della vicina, pensava¬ 
no che tosse stata colta da 
un collasso dovuto alla debo¬ 
lezza fisica. * * 

■ I vicini si accorgevano però 
che la porta dell’appartamen¬ 
to era stata bloccata dall’in- 
temo e quindi, sospettando 
che qualcosa di grave stesse 
per succedere telefonavano al 
113 e chiedevano l’intervento 
di una « volante ». I poliziotti 
giungevano Immediatamente e 
abbattevano la porta a spal¬ 
late - penetrando nell’unica 
stanza che costituisce la di¬ 
mora della Comiso: la donna 
era accovicciata a terra e te- 
reva abbracciati f fi zi olettl 
in lacrime Attorno ai tre si 
trovavano accumulati degli 
stracci Imbevuti di petrolio e 
la madre aveva in mano una 
scatola di fiammiferi con 1 
quali stava cercando di ap¬ 
piccare Il fuoco agli stracci. 
Qualche secondo di ritardo e 
Rosaria Comiso e i due bam¬ 
bini si sarebbero trasformati 
in una tragica e raccapriccian¬ 
te torcia umana. 

Trasnortati in questura, ma 
dre e figli sono stati prima ri 
focillat) con dei panini (non 
mangiavano da due giorni) e 
poi le autorità di polizia han¬ 
no disposto 11 loro momenta¬ 
neo ricovero in ospedale. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 10 

E’ saltato fuori un diario: 
lo ha scritto la ragazzina di 
13 anni oggetto delle atten 
zioni dei falciatori del Ca 
gliari e di alcuni noti per¬ 
sonaggi. di quelli che « con 
tano * implicati nella vicen¬ 
da dei « balletti rosa > di 
cui si sta occupando la ma¬ 
gistratura. 

La minorenne, nel diano 
sequestrato, fa nomi e co 
gnomi dei celebri divi del 
pallone con i quali sarebbe 
stata in compagnia tramite 
l'interessamento della sorel¬ 
la diciottenne. 

I protagonisti dell’episodio 
— non si sa benp se awe 
nuto in una riserva di cac 
eia o in una villa fuori ma¬ 
no — sarebbero quattro gio 
catori e due professioni iti 
legati alla squadra rossoblu 
Ma — a detta degli stessi 
inquirenti — la corruzione 
è dilagante, e il giro sareb¬ 
be ancor più vasto. 

Cosa c’è di vero? Che 
c'entrano i quattro giocato¬ 
ri del Cagliari? Perché que¬ 
sta esplosione di « dolce vi 
ta » in una città puritana c 
castigata come Cagliari? I.e 
domande sono state poste 


agli inquirenti dagli inviati 
dei quotidiani e dei roto¬ 
calchi calati in Sardegna do¬ 
pa l’annuncio delia esplosila 
notizia. Il procuratore del¬ 
la Repubblica, dottor Giu¬ 
seppe Villasanta. ha con¬ 
fermato che il caso non è 
affatto rampato in aria: « Vi 
sono atti relativi alla vi¬ 
cenda. ora al vaglio deda 
giustizia ». 

Nessun altro commento e 
niente particolari, ad ecce¬ 
zione del Fatto che il ma¬ 
gistrato incaricato di con¬ 
durre l’inchiesta, il dottor 
Ettore Angioni. si terrà •on¬ 
tano da Cagliari alcuni gior¬ 
ni, a seguito di precedenti 
impegni 

La querela, comunque, esi¬ 
ste, e si fa anche il nome 
della firmataria: la signora 
Maria Grazia Porceddu. ti¬ 
tolare. per alcuni anni, del¬ 
la galleria d’arte « l'Oblò * 
in via Dante, e pittrice lei 
stessa con lo pseudonimo di 
Mariaerazia Simonetti. La 
donna accusa una figlia di¬ 
ciottenne di aver condotto 
l’altra figlia minore, di ap¬ 
pena 13 anni, a convegni 
amorosi ai quali-partecipa¬ 
rono i quattro calciatori 

9* P* 


Dalia nostra redazione 

PALERMO, 10. 

Settimana decisiva per gli 
sviluppi del terribile caso 
delle bimbe di Marsala dopo 
che sabato, nel corso di un 
nuovo e drammatico interro¬ 
gatorio-sopralluogo. il loro 
rapitore Michele Vinci aveva 
cambiato ancora una volta 
le carte in tavola scagionan¬ 
do il proprietario della tra¬ 
gica cava di Contrada Ama- 
bilina, Giuseppe Guarrato, 
che lui stesso aveva chiama¬ 
to in causa non come com¬ 
plice, ma come corresponsa¬ 
bile della morte di Anto¬ 
nella, Ninfa e Virginia. Bol¬ 
lono in pentola grosse deci- 
sioni, che riguardano am¬ 
bedue gli attuali protago¬ 
nisti della vicenda. 

Cominciamo con Michele 
Vinci. Proprio i suoi ripen¬ 
samenti sulla dinamica del 
rapimento e deila morte del¬ 
le bimbe hanno fatto — come 
già si sa — affrettare la 
decisione del giudice istrut¬ 
tore Libertino Russo di sot¬ 
toporre Io zio di Antonella 
a perizia psichiatrica. 

La decisione, presa sabato 
scorso e subito resa nota, è 
stata formalizzata oggi con 
la nomina dei tre periti: i 


professori Pinchi e Ferra¬ 
gli. dell’università di Ro¬ 
ma. e il professor Rubino, 
dell’università di Palermo. 

In margine al caso perso¬ 
nale di Michele Vinci, si re¬ 
gistra oggi un interrogatorio 
di sua moglie, Anna Impic- 
cichè. 

Ma son queste giornate de¬ 
cisive soprattutto per Giu¬ 
seppe Guarrato. che due set¬ 
timane fa era stato arrestato 
ed anche lui accusato di tri¬ 
plice omicidio sulla base di 
una dichiarazione (ora ritrat¬ 
tata) del Vinci da cui emer¬ 
geva più di un sospetto che 
Antonella Valenti fosse stata 
vista, prigioniera dentro la 
casa colonica, appunto dal 
proprietario del fondo. 

La successiva ritrattazio¬ 
ne del Vinci, che ha note¬ 
volmente alleggerito la posi¬ 
zione del contadino (tanto 
che è stato annullato il pre¬ 
visto e già organizzato con¬ 
fronto tra accusatore e ac¬ 
cusato). non ha però fugato 
tutti i dubbi del giudice fl 
quale ritiene che alcuni ri¬ 
scontri obiettivi possano giu¬ 
stificare il perdurare di al¬ 
cuni sospetti sul reale com¬ 
portamento del Guardalo 

9- (• P- 


Per la prima volta fotografato un eccezionale fenomeno 

GIGANTESCA ESPLOSIONE NEL SOLE 

L’eruzione è stata ripresa dagli strumenti che sono a bordo dell’Os¬ 
servatorio solare orbitante «Oso-7 » - Cento milioni di bombe nucleari 


NEW YORK. 10. 

Una gigantesca esplosione so 
lare, fotografata per la prima 
volta, ha lanciato nello spazto 
« nubi * di materia infuocata da 
20 a 40 volte più grandi delia 
terra, a una velocità di quasi 
mille chilometri al secondo. La 
loro energia cinetica è equiva* 
lente all’energia che sarebbé 
necessaria a coprire il fabbi 
sogno degli Stati Uniti, al ritmo 
attuale, per un milione di anni, 
oppure alllenergia sprigionata 
da cento milioni di bombe nu¬ 
cleari da 20 megatoni ciascuna. 

La rivelazione è stata fatta 
oggi da un gruppo di scienziati 

im.rifini, CÒC SODO IÌUSCÌU B 


fissare la straordinaria imma¬ 
gine dell’esplosione, avvenuta il 


scienziati, le « fiammate * incan¬ 
descenti di plasma solare erano 


13 dicembre, mediante il tubo cosi immense che avrebbero per- 
televisivo dell’osservatorio so- sino potuto lievemente modifi- 
lare orbitante « OSO-7 » lanciato care il periodo di rotazione del- 
daila NASA il 29 settembre la Terra. 


?mo Brindisi, un « Pae- 1 Annala C. frn oggi da un gruppo di scienzia 

Guidi, Boldrini * MugBIO 1 «nwrifini, che sodo riusciti 
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scorso. - - - 

Fortunatamente per la Terra, 
!’eruz.one è avvenuta su una 
parte del disco solare non ri¬ 
volta verso il nostro pianeta. 
Se le « nubi * fossero viatc sca¬ 
gliate verso la Terra, avrebbero 
provocato tempeste magnetiche 
e il blocco delle telecomunica¬ 
zioni, fatto impazzire i sistemi 
di navigazione marittima ed 
aerea e generato brillantissime 
aurore boreali. Secondo gli 


Si è trattato della prima 
esplosione solare osservata in 
modo diretto dall’occhio uma¬ 
no. La fotografia è stata resa 
possibile da un meccanismo ot¬ 
tico detto « coronografo > 

Il « coronografo », costruito 
nel laboratorio delle ricerche 


non ne abbiano potute vedere 
gli astronomi dall’inizio della 
storia. 

Gli scienziati del laboratorio 
di ricerche navali, dando oggi 
notizia dello straordinario avve¬ 
nimento, hanno precisato che, 
sebbene le « nubi » fossero di. 
rette lontano dalla Terra (esse 
si sono proiettate nello spazi# 
fino a sette milioni di chilo¬ 
metri dalla superficie solare) 
alcune delle loro particelle ca¬ 
riche d’energia sono giunte in 
prossimità della Terra tre giorni 
e mezzo più tardi e il loro ar- 


navali di Washington, permette prossimità della Terra tre 

alla sonda « OSO-7 » di studiare e mezzo più tardi e il 1< 

nel giro di alcuni mesi un nu- rivo venne registrato da 

mero maggiore di esplosioni nel- valori in Australia, nell’ 

la corooa del sole di quante Sovietica a nelle FilippÉl 
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Sovietica a nelle Filippi». 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XIII Congresso del Partito comunista italiano 


La collo¬ 
cazione 
europea 
del futuro 
sindacato 
unitario 


Fra i problemi importanti posti 
dalla confluenza verso cui vanno la 
CGIL, la CISL e la UIL vi è quello 
della politica internazionale del fu¬ 
turo Sindacato unitario. E' ina que¬ 
stione di tipo nuovo, per la quale 
non esiste un'esperienza a cui ri¬ 
farsi e che deve interessare i comu¬ 
nisti nel quadro della preparazione 
e degli orientamenti del 13. Con¬ 
gresso. 

E’ da ritenere che, data la real¬ 
tà attuale dei sindacati in Europa 
occidentale, il sindacato unitario 
Italiano dovrà affrontare un impe¬ 
gno di lunga durata. L’esistenza in 
Germania, Inghilterra, Scandinavia, 
Austria, Belgio di centrali nazionali 
e di federazioni di categoria preva¬ 
lentemente uniche e di ispirazione 
socialdemocratica o laburista (an¬ 
che se esistono altre componenti) 
si proiettano* a livello delle struttu¬ 
re della CISL europea — sia delle 
centrali che delle organizzazioni di 
categoria —• e questo ha fatto regi¬ 
strare negli ultimi anni le maggiori 
resistenze a iniziative rivolte a tut¬ 
to il movimento sindacale europeo. 

I sindacati americani e quelli della 
Germania federale si sono rivelati 
finora i più forti oppositori allo svi¬ 
luppo di rapporti costanti con i sin¬ 
dacati dei paesi socialisti. 

Il futuro sindacato italiano deve 
aver chiaro che la sua attività in¬ 
temazionale deve indirizzarsi pre¬ 
valentemente in due direzioni non 
schematicamente separabili: verso 
la creazione di una Federazione sin¬ 
dacale dell'Europa occidentale e ver¬ 
so rapporti di collaborazione con i 
sindacati dei paesi socialisti (parte¬ 
cipazione alle loro conferenze, con¬ 
gressi e altre iniziative). Il futuro 
sindacato italiano non deve com¬ 
mettere l'errore di isolarsi, ma deve 
ricercare, dopo le disaffiliazioni, un 
filone politico che possa permettere 
una reale apertura verso gli altri 
sindacati di Europa, andando alla 
ricerca dei contenuti avanzati di ta¬ 
le apertura. E’ difficile prevedere 
oggi, per esempio, quale influenza 
avrà l'unificazione in Italia sui sin¬ 
dacati francesi (e non solo sulla 
CGT, ma anche sulla CFDT, sulla 
FO e sulle loro federazioni di cate¬ 
goria). 

In contrapposto alla politica uni¬ 
ficante che emerge dagli indirizzi 
dei monopoli europei, i sindacati 
europei devono confrontarsi sui te¬ 
mi dei contenuti contrattuali, oggi 
molto diversificati nelle singole ca¬ 
tegorie, e soprattutto sui temi della ’ 
politica economica e quindi delle 
riforme di struttura. Un fatto nuo¬ 
ve si è verificato nell’ottobre scor¬ 
so con rincontro ufficiale a Praga 
delle delegazioni della FSM e della 
centrale cristiana CMT, che hanno 
raggiunto accordi per un’attività 
comune verso l’Ufficio intemaziona¬ 
le del Lavoro e per maggiori inizia¬ 
tive sul piano delle categorie a li¬ 
vello delle loro Unioni Internazio¬ 
nali professionali. Si tratta di un 
primo passo verso orientamenti co¬ 
muni delle attuali tre Centrali sin¬ 
dacali intemazionali? Purtroppo la 
CISL intemazionale è ancora restia 
a tale indirizzo, per il freno posto 
dalle confederazioni americana e 
tedesca federale. 

Pur nel rispetto dell'autonomia 
del sindacato, va considerata l’op¬ 
portunità che le forze politiche del 
movimento operaio del continente, 
dai comunisti ai socialdemocratici, 
dai cattolici ai socialisti, raggiunga¬ 
no intese su punti comuni, che con¬ 
sentano • azioni convergenti nella 
lotta contro i monopoli, per la pie¬ 
na occupazione, in relazione alle 
conseguenze sociali della crisi mo¬ 
netaria. Si tratta di una prospettiva 
politica che per essere attuata ha 
bisogno del contributo di azione e 
di elaborazione, ognuno nel proprio 
campo specifico, sia del movimen¬ 
to sindacale che dei partiti demo¬ 
cratici. Non solo per l'affermazio¬ 
ne deH’antifascismo, ma anche in 
materia di politica economica e so¬ 
ciale, l’attuale fase di alta concen¬ 
trazione e interpenetrazione del ca¬ 
pitale monopolistico determina una 
complessità di elementi e di fattori 
che devono essere affrontati in tut¬ 
ta la loro realtà articolata. Solo 
così sì può avere un’effettiva inci¬ 
denza delle forze democratiche nel¬ 
la visuale di un'Europa che si apra 
a una prospettiva nuova e più avan¬ 
zata. Per tale prospettiva l’azione 
dei partiti della classe operaia può 
trovare oggi nella nuova situazione 
un terreno più favorevole. 

Il futuro sindacato italiano do¬ 
vrà organizzare confronti con le al¬ 
tre forze sindacali sulle conseguen¬ 
ze della politica del MEC, sceglien¬ 
do dei temi che consentano con¬ 
vergenze come quello di un esame 
deùa politica dei monopoli europei 
e mondiali e la fissazione di conse¬ 
guenti posizioni rivendicative dei 
sindacati dell’Europa occidentale, 
quello dell’orario settimanale di la¬ 
voro legato all’incremento dell’oc¬ 
cupazione, quello dell’attuazione del 
turismo sociale per i lavoratori e 
delle necessarie strutture ricettive 
ecc. Si tratta naturalmente di temi 
da sviluppare e da an-icchire e il 
sindacato italiano avrà modo di ri¬ 
flettere come dovrà muoversi in 
questo campo. 

Constatare i ritardi non significa 
non vedere gli elementi positivi, co¬ 
me il positivo confronto delle posi- 
■Ioni in tema di emigrazione. 

Si tratta, in sostanza, di cogliere. 
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Nunzio Solendo: « La stanza della libertà » 


partendo dalle lotte e dalle molte¬ 
plici esperienze dei lavoratori del 
continente, gli elementi che entra¬ 
no nel quadro di una sempre più 
ampia collaborazione europea. 

Domenico Banchieri 

segretario nazionale della FILCAMS 


Democrazia 
di partito 
ed efficienza 
organizzativa 


Lo sviluppo delle lotte sociali, sia 
per la loro ampiezza, che ha visto 
mobilitati accanto alla classe ope 
raia altri strati della popolazione 
(commercianti, contadini, studenti, 
tecnici) sino a poco fa estranei al 
movimento, sia per la crescente ra 
dicalizzazione dello scontro, pone 
problemi di non facile soluzione 
alle organizzazioni dei lavoratori. 
In particolar modo al PCI, verso il 
quale si orienta la maggioranza 
della classe operaia, si impone l’e 
sigenza di ricercare forme nuove 
di partecipazione, che favoriscano 

10 sviluppo della democrazia, con 
dizione indispensabile per l’avanza¬ 
ta al socialismo. 

Stimolare la democrazia di base 
nel partito — democrazia reale, non 
democraticismo formale — signifi¬ 
ca conquistare strumenti organiz¬ 
zativi che raccolgano e traducano 
in termini di forza politica l’enor 
me potenziale di combattività 
espresso nelle lotte. Non va dimen¬ 
ticato che siamo forti e lo saremo 
sempre più non solo perchè siamo 
tanti, ma perchè siamo organizsati, 
perchè riusciamo a confonderci e 
al tempo stesso a distinguerci nella 
massa. 

L’interdipendenza esistente tra i 
problemi di democrazia e quelli di 
organizzazione (ogni estensione del¬ 
la prima conduce ad un rafforza¬ 
mento della seconda e questa, a sua 
volta, favorisce un nuovo sviluppo 
di quella) è in stretto rapporto con 
l’essenza stessa del partito, con il 
compito storico che è chiamato ad 
assolvere. Nel suo intervento al XII 
congresso il compagno Natta, rife¬ 
rendosi allo sviluppo della demo 
crazia interna, rilevava che il ne 
cessario rinnovamento deve « ri¬ 
portare il concetto di partito di 
massa, il lavoro dell’organizzazio 
ne alle loro motivazioni di fondo, 
ideali e politiche, al loro fine reale, 
che è l’organizzazione dell’azione po 
litica delle masse». 

Per un’effettiva crescita democra 
tica è necessario sbarazzarsi di tutti 
quegli ostacoli, a volte di natura 
burocratica, che impediscono la pie 
na partecipazione di ogni militante 
alla vita del partito. Ciò vale, se 
vogliamo evitare i pericoli del ver 
ticismo e del distacco tra l’avan 
guardia e le masse, soprattutto per 
la sezione, organismo di base per 
eccellenza e punto di contatto tra 

11 partito e la realtà esterna. 

Non bastano più i generici inviti 
al rispetto della democrazia; occor¬ 
re un’azione precisa degli organi 
di controllo, i quali non possono 
limitarsi ad esercitare una funzio 
ne puramente disciplinare, ma de 
vono assicurare «il rispetto della 
democrazia interna », assumendo 
anche funzioni di coordinamento e 
collegamento verticali. 

Ma tutto ciò non costituisce an 
cora una risposta diretta alle nuo 
ve esigenze poste dall’ampliarsi e 
dall’approfondirsl dello scontro so¬ 
ciale. Infatti, alcuni dei limiti della 
nostra azione nel condurre avanti la 
lotta per le riforme, attraverso la 
costruzione di un blocco di allean¬ 
ze attorno alla classe operaia, mi 
pare derivino proprio da difficoltà 
e ritardi nell’adeguamento delle 
strutture organizzative di base alle 
mutate condizioni. 

Gli operai in lotta hanno scaval¬ 


cato ì cancelli delle fabbriche e so¬ 
no usciti fuori, nelle piazze, a met¬ 
tere in discussione i rapporti so¬ 
ciali nella fabbrica come nello Sta 
to, insieme a tutti gli altri lavora¬ 
tori. Tralasciando qui di parlare 
deli’importanza fondamentale di 
uno sviluppo delle organizzazioni 
di fabbrica, vorrei richiamare l’at¬ 
tenzione sulle sezioni territoriali, 
che, mettendoci a contatto con gli 
strati popolari che sono al di fuori 
della fabbrica, ci permettono di re 
cepirne le esigenze e le rivendica 
zioni e di saldarle a quelle più gene 
rali di tutti i lavoratori. 

A tal fine dovremmo favorire la 
formazione di commissioni perma¬ 
nenti su alcuni temi e necessità 
specifiche (scuola, educazione ideo¬ 
logica ecc.), fornendo ad esse gli 
strumenti necessari alla loro atti 
vita (materiale orientativo, assi¬ 
stenza di compagni esperti, ecc.). Il 
centro di coordinamento delle atti¬ 
vità delle commissioni dovrebbe es-, 
sere non tanto la Federazione, quan 
to il Comitato regionale delle cui 
funzioni il compagno Natta propo 
neva un'estensione. 

L’istituzione delle Regioni, che ha 
aperto nuove possibilità per una 
maggiore partecipazione democrati 
ca e per ulteriori conquiste nella 
lotta per un capovolgimento del 
rapporti di potere, rende ancora 
più necessaria l'attribuzione ai Co¬ 
mitati regionali di alcune funzioni 
sino ad ora assolte dalla Direzione 
nazionale, come suggerisce il com 
pagno Berlinguer nel rapporto al 
CC preparatorio del XIII congresso 
Il rapporto Comitato regionale-Fe- 
derazione va mantenuto con con¬ 
tatti permanenti, che non si limi¬ 
tino a conferenze o riunioni, ma 


comprendano anche l’invio costan¬ 
te di rapporti e relazioni scritte, 
tese a favorire un continuo scam¬ 
bio di informazioni, non solo dal¬ 
l'alto al basso, ma anche viceversa. 
Una Commissione di organizzazione 
a livello regionale dovrebbe inca¬ 
ricarsi di curare i contatti perma¬ 
nenti con le Federazioni. Queste mi¬ 
sure, che sono attinte al grande pa¬ 
trimonio storico del nostro partito, 
potrebbero assicurare una maggio¬ 
re articolazione nella struttura or¬ 
ganizzativa. 

Rosaria Italiano 

Sezione Pergoletfo - Crema 


Qualità 
ed estensione 
délVattività 
ideologica 


Seguendo il dibattito di « tribuna 
congressuale » sulle colonne del* 
l'Unità colpisce, ad esempio, la scar¬ 
sità del riferimenti ai problemi del 
dibattito polìtico e dell’orientamento 
del Partito. Ora è evidente che 
senza questa impostazione, senza 
questo respiro ideale, non si riesce 
a parlare ai giovani e la stessa 
azione del partito risulta impoverita. 
La stessa esigenza di una maggiore 
articolazione del partito e di ima 
estensione della sua vita democra¬ 
tica sollecita un dibattito sui temi 
generali, sulla azione generale del 
partito. Il carattere di massa del 
l’organizzazione, l'aumento degli 
iscritti, il successo del proselitismo 
dipendono evidentemente dall'arti¬ 
colazione democratica e dalla capa¬ 
cità di elaborare un’iniziativa poli 
tica la quale riesca, da un lato, a 
raccogliere le spinte che si determi¬ 
nano dal basso e, dall’altro, a uni¬ 
ficare queste esigenze particolari 
attorno alla linea generale delle ri¬ 
forme. 

Se però pensassimo di poter svi 
luppare il piano politico generale 
della lotta per le riforme con il tipo 
di organizzazione che abbiamo, che 
è ancora fragile o comunque ina¬ 
deguata e discontinua alla base, ci 
faremmo delle illusioni. E’ neces¬ 
sario quindi proporci di sviluppare 
il carattere di massa del partito 
senza ritornare a esperienze del 
passato ma adeguandoci alla realtà 
di oggi. La forza del partito è asso 
lutamente al di sotto delle necessità 
posteci dalla situazione oggettiva 
Lo è dal punto di vista della quan 
tità. Lo è dal punto di vista della 
qualità, perché pur essendoci una 
grande disponibilità alla crescita 
anche organizzativa non riusciamo 
a stabilire un collegamento organico 
con le masse operaie e con le masse 
giovanili. 

Un ruolo importante fra tali forze 
spetta alla gioventù. In ogni analisi 
compiuta finora, i giovani sono stati 
additati come forza d'avanguardia, 
portatori di esigenze nuove, di li¬ 
bertà, di democrazia, forze in grado 
di comprendere o almeno intuire 1 
motivi di fondo della propria condi 
zione. Al di là di ogni visione spon¬ 
taneistica e meccanicistica e senza 
sottovalutare i pericoli derivanti da 


«Curiel» BOLOGNA 

Il ruolo 
dei comunisti 
nella gestione 
sociale 

del quartiere 


La sezione Eugenio Curiel di Bo 
Iogna — situata nel quartiere S 
Viola dove il nostro Partito ha rag 
giunto nelle elezioni regionali del 
1970 il 62 per cento dei voti — deve 
misurarsi con una crescente con 
gestione urbana, caratterizzata dal 
la presenza di numerose fabbriche 
di vecchio insediamento, e • dalla 
penuria di servizi sociali adeguati 
Sia la relazione introduttiva che 
il dibattito (che ha registrato 14, 
interventi in assemblea) hanno trat¬ 
tato tutti ì punti in cui si articola 
la piattaforma presentata alla di . 
scussione dal Comitato Centrale, ma 
è sulle questioni di quartiere che 
si è raggiunta — a mio parere — 
la maggiore caratterizzazione. - 
Si è trattato di sviscerare le que 
stioni cu cui converge l’interesse 
degli abitanti del quartiere: - come 
modificare il rapporto esistente tra 
fabbrica e quartiere e la stessa or¬ 
ganizzazione capitalistica della città. 

L’unità sanitaria locale sta na 
scendo collegata alla realtà socia 
le del quartiere. La presenza di nu 
merose fabbriche (Calzoni, Caster, 
G. D., SABIEM, etc.) esige uno 
stretto collegamento tra la condì 
zione di sfruttamento e di disagio 
fisico degli operai in fabbrica e la 
condizione esterna, nel quartiere, 
imposta dall’attuale modo capita 
listico di produrre. Per questo si è 
già sviluppato un esteso movimento 
che ha investito il consiglio di quar¬ 
tiere, i consigli di fabbrica, assem¬ 
blee di cittadini, per lo studio del¬ 


l’applicazione di un sistema di me 
clicina preventiva che salvaguardi 
la salute di tutti i cittadini. Il con¬ 
siglio di quartiere ha assunto il ruo 
lo che gli è proprio di organizzato- 
re della partecipazione democrati¬ 
ca, di centro dirigente di una va 
sta ed articolata azione popolare 
di massa. Lo stesso metodo voglia 
mo seguire per le altre questioni 
sul tappeto. In tal modo avrà nuo 
vo slancio la battaglia per impor¬ 
re ai grandi costruttori gli oneri 
di urbanizzazione secondaria e con 
sentire cosi la realizzazione di asi¬ 
li e di servizi sociali. 

• In questi anni il Comune di Bo 
logna ha operato per dare ai quar¬ 
tieri maggiore potere attraverso il 
decentramento dei servizi e la ge¬ 
stione sociale degli stessL Oggi il 
Consiglio di quartiere non è solo 
tribuna di dibattito, pur necessa 
ria per la stessa vita democratica, 
ma interviene e conta sulle que¬ 
stioni fondamentali della città: dal 
bilancio comunale ai problemi della 
scuola, dallo sport al verde pubbli¬ 
co, dalla cultura alla politica tri¬ 
butaria. . -, - - -. 

Con l’avvento della Regione anche 
per i quartieri ha inizio un nuovo 
e fecondo corso politico. La Regio¬ 
ne deve poter legiferare per dare 
ai Consigli di quartiere la respon 
sabilità effettiva della gestione so 
ciale di importanti servizi. 

Gli stessi partiti democratici han 
no ricevuto dalla esperienza dei 
Quartieri uno stimolo al rinnova 
mento e al rafforzamento del loro 
ruolo nella società. Durante le gran 
di lotte operaie dell’autunno 1969 
e le successive che hanno investito 
ampiamente anche il quartiere di 
S. Viola, il Consiglio di quartiere 
ha intrecciato un rapporto di col¬ 
laborazione con i nuovi strumenti 
di democrazia sorti nelle fabbriche. 
Anche nel mondo della scuola sì 
è avuto un intervento considerevo¬ 
le: i comitati scuola-società che han¬ 
no cercato di stabilire un collega¬ 
mento organico tra studenti, in¬ 
segnanti e famiglie è una signifi¬ 
cativa esperienza. 

Il Congresso ha posto ai comu¬ 
nisti della Curiel alcuni impegni di 
lavoro: l’estensione dell’iniziativa 
del Partito nei confronti dei ceti 


manovre reazionarie che possono 
far leva sulla gioventù, vi è un po¬ 
tenziale non certamente definito in 
tutti i suoi connotati, che sarebbe 
grave errore disattendere. 

E’ in questo quadro che va vista 
— come ha sottolineato la V com¬ 
missione del CC — la necessità di 
rilanciare una iniziativa che -per 
qualità ed estensione rappresenti un 
momento di svolta nell’attività ideo¬ 
logica del partito. E’ la risposta 
cioè che il partito deve dare alla 
richiesta ideale e culturale che viene 
soprattutto dalle nuove generazioni. 
Occorre individuare ì mezzi, i « vei¬ 
coli » attraverso i quali essa deve 
incanalarsi per giungere a destina¬ 
zione con incisività ed efficacia. E' 
possibile quindi, anche sulla base 
di positive esperienze (in partico¬ 
lare con le due grandi occasioni del- 
l'« anno leninista » e del 50° anni 
versario della fondazione del PCI) 
lavorare per la costruzione di un 
vero e proprio sistema scolastico 
di partito, con distinti livelli d’istru¬ 
zione e che rivolga uno specifico 
impegno sull'orientamento e sulla 
formazione dei quadri- Tale sistema 
deve essere sorretto da apposite 
strutture scolastiche fisse (oltre al¬ 
l’istituto delle Frattocchie) insediate 
al nord, al centro e al sud. Accanto 
a queste sedi, funzionanti a tempo 
pieno, altre occorre prevederne, li 
mitate a determinati periodi del 
l’anno. 

Questa nuova dimensione dell'at¬ 
tività educativa consentirà a mi¬ 
gliaia di compagni, di segretari e 
di dirigenti di sezione, di quadri 
operai e femminili, di giovani, una 
preparazione razionale ed organica, 
adeguata ai compiti che essi sì tro 
vano quotidianamente ad affron 
tare. 

Però il problema della verifica 
dello stato del partito resta aperto, 
non solo perchè si sono manife 
stati in taluni punti ritardi, frange 
di disorientamento, remore ad una 
azione di rinnovamento che fosse 
capace di porre tutte le nostre orga 
nizzazioni in grado di fronteggiare 
1 processi sociali e gli sviluppi della 
situazione politica con un'adeguata 
iniziativa di massa; la verifica è in 
dispensabile soprattutto in rapporto 
ai problemi nuovi che si sono aperti 
oggi, dopo le elezioni presidenziali 
di fronte all’esigenza della ripresa 
di un ampio e unitario movimento 
sociale e politico, che blocchi i prò 
cessi disgreganti dello sviluppo mo 
nopolistico. Abbiamo bisogno di 
organizzazioni comuniste capaci di 
misurarsi con queste nuove realtà, 
di essere promotrici di nuovi rap 
porti unitari con le altre forze di 
sinistra, di determinare uno svi 
luppo generale e organizzato della 
partecipazione dei lavoratori nei , 
luoghi di lavoro e nella società, d: 
battersi per dare contenuti e me 
todi democratici alla vita di tutte 
le assemblee elettive. 

In altri termini, con i congress. 
di sezione (e con l'esame che de: 
loro risultati dovrà compiersi nelle 
Federazioni, nei Comitati regionali 
nella Direzione del partito) dobbia 
mo riflettere sul passato per vedere 
bene il presente, per cogliere tutti 
gli elementi di una situazione che 
siamo riusciti a tenere aperta verso 
nuovi sbocchi positivi, ma che ri 
chiede, per avanzare, il contributo 
dell’intelligenza e dell’impegno pra 
tico di tutti i nostri militanti. 

Vittorio Paolucci 

del Comitato comunale dì Urbin' 


Qualche 
riflessione 
sul «mese 
antifascista» 


Sulle esperienze del « mese an¬ 
tifascista » il compagno Treccani 
ci ha inviato gli appunti seguenti 
che, per il loro contenuto, costitui¬ 
scono un contributo non solo in¬ 
formativo ma problematico al di¬ 
battito congressuale . 

A conclusione dell’appello di 
u iniziativa antifascista » avevamo 
scritto: « i firmatari della proposta 
si presentano allo schieramento an¬ 
tifascista italiano come gruppo di 
lavoro iniziale che ci si augura pos¬ 
sa allargarsi a tutti gli organismi 
democratici più sensibili e avverti¬ 
ti in modo da garantire il carattere 
nazionale, unitario e popolare del¬ 
l'iniziativa ». Innanzitutto constatia 
, mo la rispondenza vasta, profonda 
che ha l’antifascismo nell’animo po 
polare. Lo sapevamo, seppure la 
realtà è sempre più ricca e varia di 
una cosa pensata. Abbiamo consta¬ 
tato che l'antifascismo rappresenta 
una sollevazione popolare che ha 
dalla sua radici sociali, politiche, 
culturali di grande ampiezza e ra 
gionì di fondo che non sono di una 
classe e di un solo partito ma co 
stituiscono la base comune per co¬ 
struire un mondo nuovo. 

Fascismo è ignoranza, violenza, 
sfruttamento, prevaricazione, teppi¬ 
smo, guerra. 

Antifascismo è cultura, democra¬ 
zia, responsabilità, lavoro colletti¬ 
vo, progresso, impegno, giustizia, go¬ 
verno di popolo, pace. 

Non basta, volta per volta, la ri 


sposta alle bravate fasciste. Per col¬ 
pire a fondo il «movimento socia¬ 
le italiano » e scoraggiare la forma¬ 
zione di blocchi d'ordine che hanno 
nel MSI il loro punto di forza (e 
questo è stato un primo risultato 
del mese) è necessaria una propo¬ 
sta antifascista, decentrata, capilla¬ 
re e insieme coordinata e continua. 

Non dappertutto dove si sono 
svolte manifestazioni antifasciste 
l’impostazione polìtica e la mobili¬ 
tazione popolare hanno avuto la me¬ 
desima ampiezza e profondità. La 
impostazione diretta alla ricerca di 
un arco politico unitario, non solo 
per collegamenti al vertice tra i 
partiti e le organizzazioni antifa¬ 
sciste ma alla base, nelle scuole, 
nei quartieri, nelle fabbriche, ecc. 
si è talora scontrata con una visio¬ 
ne settaria, accentratrice, burocrati¬ 
ca, prevalentemente propagandisti¬ 
ca. In alcuni casi non si è tenuto 
sufficientemente conto della varietà 
e molteplicità degli apporti, non ri¬ 
conducibili a un partito o ad una 
organizzazione ma non per questo 
meno atti a testimoniare le radici 
popolari e di avanguardia dell’anti¬ 
fascismo. 

Nel « mese » si è manifestato ’ il 
valore dell’ espressione artistica 
(poesia, cinema, arti figurative) per 
ricordare gli orrori del fascismo e 
dare il senso di un mondo nuovo. 
La grande manifestazione popolare 
di Roma non può essere considera¬ 
ta, né una conclusione né uno stra¬ 
ordinario sforzo isolato; si tratta 
di un momento importante della 
mobilitazione antifascista perma¬ 
nente. L'antifascismo ha nella sini¬ 
stra di classe la principale forza, 
ma i suoi confini sono più vasti. Il 
concetto di democrazia progressi¬ 
va, caro a Curiel e a Togliatti, lun¬ 
gi dall’essere storicamente esaurito, 
informa di sé la via italiana al so¬ 
cialismo. 

Ernesto Treccani 
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I CONGRESSI DI SEZIONE 


medi produttivi (artigiani, commer¬ 
cianti, impiegati, tecnici) in relazio 
ne alle difficoltà economiche che al¬ 
cuni di questi settori incontrano e 
la necessità di una ancora più este¬ 
sa possibilità unitaria a fianco della 
classe operaia; la costruzione di un 
movimento di massa attorno ai prò 
blemi della scuola; un maggior col- 
legamento con le masse femminili 
in rapporto a rilevanti problemi 
quali la disoccupazione e sottoccu¬ 
pazione femminile, la riforma del 
diritto di famiglia e il divorzio. 

Giorgio Colombari 

segretario sezione Curiel Bologna 


A.T.M. MILANO 

_ _ - - ■ 

La nostra 
iniziativa in 
una grande 
azienda 
pubblica 


Il 18 e 19 dicembre 1971 si è svolto 
il IX Congresso della sezione comu 
nista dell'Azienda tranviaria di Mi 
lano. Dalla mozione conclusiva strai 
damo la parte relativa all'iniziativa 
politica del partito nell'azienda: 

La lotta sociale e politica richiede 
la capacità da parte di una organiz¬ 
zazione di partito aziendale ed In 
modo più specifico delle aziende di 
servizio pubblico per quel che ri¬ 
guarda i tranvieri, di sviluppare l’ini¬ 
ziativa necessaria per fare progre¬ 
dire la lotta politica nell’ATM in 
coerenza con la soluzione dei pro¬ 
blemi cittadini e nazionali della so 
cietè italiana. 

'L’organizzazione del partito ne] 
luogo di lavoro, quindi, deve indi¬ 


viduare gli obbiettivi particolari che 
saldano l’azione dei lavoratori della 
fabbrica con quella degli altri lavo 
ratorì e ceti medi produttivi. 

... Il Congresso ritiene che nel 
quadro di una politica dei trasporti, 
al servizio dello sviluppo economico 
del paese, come più volte indicata 
dal Partito comunista (convegno di 
Bergamo, dibattiti in Consiglio co¬ 
munale di Milano, ecc.) sia oggi 
attuale, sulla base delle esperienze 
della tariffa oraria, esaminare la 
possibilità di arrivare al trasporto 
gratuito sui mezzi pubblici del 
l’ATM, intendendo la gratuità uno 
dei fattori ebe unitamente a nuovi 
investimenti per il miglioramento 
del servizio in superficie, alla piena 
utilizzazione dei mezzi, all’aumento 
della velocità commerciale e alla 
estensione dell’agente unico, ecc. 
(col pieno rispetto dell’accordo 
aziendale che lo prevede) può con 
tribuire ad attenuare le conseguenze 
della crisi del traffico cittadino in 
armonia con altri provvedimenti tesi 
ad avviare a soluzione il problema 
in modo definitivo. Soluzione che 
può ' realizzarsi solo ' con la dire 
zione e il controllo del Consiglio 
comunale escludendo ogni funzione 
egemonica della società costruttrice 
della metropolitana milanese, la 
quale, attualmente, obbedisce solo 
a visioni privatistiche e non corri 
spondenti all’interesse della collet 
tività. - 

In merito a questi aspetti della 
nuova politica dei trasporti rivendi 
cata ormai da vastissimi strati di 
opinione pubblica, dalle forze poli 
tiche di sinistra e dalle organizza 
zioni sindacali, la sezione dell’ATM 
promuoverà un dibattito fra i par . 
titi, i sindacati, gli amministratori 
aziendali e i cittadini. I comunisti 
devono sentirsi impegnati sempre 
più a tessere una vasta rete di le 
gami con le organizzazioni della 
azienda tranviaria degli altri partiti 
per garantire il diritto di cittadi 
nanza ai partiti nell’azienda e solle¬ 
citare la partecipazione politica di 
tutti i lavoratori e particolarmente 
dei nuovi assunti. 

Nei confronti di questi giovani la¬ 
voratori gravati da problemi parti 
colar!, deve essere svolta un’astone 


organizzata per meglio conoscere 
le loro esigenze e affrontarle nel 
quadro della definizione dei proble¬ 
mi della categoria, senza cedimenti 
verso soluzioni particolaristiche che 
lasciano spazio a metodi clientelar! 
completamente da respingere. Per 
realizzare la giusta politica è neces¬ 
sario, inoltre, respingere il corpora¬ 
tivismo, l’estremismo e l’anticomu¬ 
nismo che si manifesta e si orga¬ 
nizza in diversi centri e fra questi 
i CUB. 

La polemica contro queste ten¬ 
denze, comprese quelle dei CUB, 
deve essere condotta m modo co¬ 
struttivo nell’intento di compren¬ 
dere quanto è reale separandolo da 
ciò che nasconde spinte negative, 
al fine di evitare scontri verbali 
non costruttivi,- nocivi alla causa 
unitaria dei lavoratori e per costrui¬ 
re invece una politica rivendicativa 
selezionata non contrastante con gli 
interessi generali dei lavoratori e 
dei loro alleati, in particolare per 
unire tranvieri e utenti. 

- In merito alle reali esigenze del 
lavoratori il nostro partito non può 
che riaffermare l’impegno di impie¬ 
gare la propria forza ed esperienza 
per sostenerne la soluzione positiva. 

Ma questo non può assolutamente 
significare rifiuto di un’analisi con¬ 
sapevole e responsabile delle istanze 
avanzate per una esatta e corretta 
impostazione rivendicativa, pur sem¬ 
pre nel rispetto delle decisioni de¬ 
mocratiche dei lavoratori. 

. La democrazia non può essere 
scambiata con rimprowisazione ed 
il formalismo. E’ democratico tutto 
ciò che aiuta 1 lavoratori a risol¬ 
vere i loro problemi consolidandone 
l’unità. Sbagliano quindi quei lavo¬ 
ratori che anziché operare per la 
. formazione di un sindacato unitario, 
di classe, democratico e nazionale, 
per costruire organismi di lavora¬ 
tori democratici e gestiti dai lavo¬ 
ratori stessi, seguono la strada indi¬ 
cata da coloro che attaccando 11 
sindacato e il Partito comunista di¬ 
scriminano di fatto i lavoratori che 
partecipano alla elaborazione e alla 
realizzazione della politica di que¬ 
sti organismi, ostacolando il conso¬ 
lidamento dell’unità politica di tatti 
i lavoratori. 






u.'fc *k»i ’ 























TUnità / martedì 11 gennaio 1972 


PAG. 7 7 spettacoli - arte 


Un concerto a Roma 


Con un comunicato unitario 


Sanremo: vere «Passione» in 
modifiche chieste clima arcaico 
dai sindacati ma moderna 


La Giunta comunale non fa altro che ricalcare la 
strada percorsa dalle precedenti edizioni - Se questo 
indirizzo dovesse prevalere, l'opposizione dei rappre¬ 
sentanti dei cantanti e dei lavoratori sarà inevitabile 


la composizione di Flavio Testi eseguita 
con successo dall'Orchestra di Santa Cecilia 


Una vibrata protesta e la 
richiesta della convocazione 
immediata di una riunione 
per discutere il problema del¬ 
l'organizzazione del XXII Fe¬ 
stival della canzone di San¬ 
remo sono espresse in un co¬ 
municato diramato dalle segre¬ 
terie della FILS-CGIL, della 
FULS CISL. dell'UIL Spetta¬ 
colo e dell’Unione musica 
leggera, in seguito « alla de¬ 
libera adottata dalla Giunta 
municipale sanremese — rife¬ 
risce il comunicato — nella 
riunione del 7 gennaio, di 
predisporre un nuovo rego- 


Nel pomeriggio 
di oggi incontro 
per la vertenza 
dei cinema 


E' confermato per ogg! po¬ 
meriggio, al Ministero del La¬ 
voro. rincontro tra J rappre¬ 
sentanti sindacali dei dipen¬ 
denti da sale cinematografiche 
e quelli dei gestori. 

La categoria, che domenica 
ha attuato con successo nella 
sola città dì Roma l’astensione 
dal lavoro, sollecita una serie 
di miglioramenti salariali e 
normativi relativi all’aumento 
dello stipendio e alla riduzio¬ 
ne dell'orario di lavoro, nel 
om>d»-o del rinnovo del con¬ 
tratto. 

Già nei giorni scorsi — co¬ 
me è noto — i rappresentan¬ 
ti delle due parti si erano 
incontrati, sempre nella sede 
del Ministero. 

In merito alla riunione di 
oggi. Il segretario generale 
della FILS-CGIL. compagno 
Otello Angeli, ha detto che, 
«dopo gli Incontri dei giorni 
_ scorsi che avevano un carat¬ 
tere prettamente interlocuto¬ 
rio e di consultazione, la fase 
che comincia domani e prose- 
' guirà nei giorni successivi do¬ 
vrà avere un carattere di trat- 
. tativa vera e propria per la 
soluzione della vertenza. Noi 
ci auguriamo — ha aggiunto 
' Angeli — che la mediazione 
defl’on. Toros possa avere un 
carattere risolutivo». 


lamento senza aver provve¬ 
duto ad apportare su di es¬ 
so le modifiche precedente- 
mente discusse ed accolte 
dagli stessi sindacati nell’in¬ 
contro del 4 gennaio ». 

« I sindacati a tale propo¬ 
sito — prosegue il comuni¬ 
cato — rilevano che nel nuovo 
regolamento varato con incon¬ 
sueta celerità, non soltanto 
non hanno trovato posto le que¬ 
stioni più qualificanti, qua¬ 
li ad esempio la composizio 
ne e la definizione dei com¬ 
piti delia commissione di se¬ 
lezione delle canzoni, i cri¬ 
teri di emanazione degli in 
viti ai cantanti chiaramente 
improntati ad una sorta di 
preselezione e che riconfer¬ 
mano indirizzi e metodi pas 
sati, ed altre richieste che 
avevano formato oggetto nel¬ 
l’incontro del 4. ma che per 
vari aspetti, attraverso la 
introduzione di frasi appa¬ 
rentemente innocue, il nuo¬ 
vo testo risulta peggiorato » 

« Anche la richiesta di can¬ 
cellazione di norme che affi¬ 
dano poteri discrezionali ed 
inappellabili alla Giunta co 
munale — rileva il comuni¬ 
cato — è stata accolta 
parzialmente mentre pesanti 
sono le ipoteche autoritarie 
mantenute nel nuovo testo. 
In senso generale, i sinda 
cati giudicano il regolamen 
to — sottolinea il comunica 
to — troppo arretrato rispet¬ 
to alle esigenze di rinnova¬ 
mento democratico della ma 
nifestazione canora poste dal¬ 
le! diverse istanze del setto¬ 
re e dal pubblico e comun 
que assolutamente inadegua¬ 
to a restituire alla musica 
popolare, agli interpreti e 
agli autori quella dignità e 
quelle funzioni troppo a lun¬ 
go soffocate dagli intenti 
esclusivamente consumistici 
imposti dall’industria del di¬ 
sco ». 

« La Giunta in pratica, at¬ 
traverso i più recenti atti — 
conclude il comunicato — non 
fa altro - che ricalcare la 
strada percorsa dalle prece¬ 
denti edizioni e, se questo 
indirizzo dovesse prevalere 
anche nei prossimi giorni, la 
opposizione dei sindacati sa¬ 
rà inevitabile ». 


«Sissi» in 
una nuova 
edizione 







Marisa Meli è partila ieri da 
Roma diretta a Vienna, dove 
interpreterà per la televisione 
un film su Elisabetta d'Au- 
stria, il cui personaggio — 
nei suoi anni giovanili, però, 
prima del matrimonio con 
l'imperatore Francesco Giu¬ 
seppe — è stato già reso po¬ 
polare sugli schermi, con il 
nomignolo di « Sissi », da Ro- 
my S*-hneider Nella foto: Ma- 
risa Meli sulla scaletta del¬ 
l'aereo a Fiumicino 


Caloroso successo della «Quindicesima sinfonia» 

Tutta Mosca musicale 
applaude Sciostakovic 



MOSCA, io 

La nuova sinfonia di Dimi¬ 
tri Sciostakovic, la Quindice¬ 
sima , è stata eseguita sabato 
sera in prima mondiale nella 
Sala grande del Conservato- 
rio di Mosca. L’Orchestra del¬ 
la radiotelevisione sovietica è 
stata diretta dal figlio del 
compositore, Makslm 

Il successo del concerto è 
stato strepitoso: il pubblico, 
tra 1 quali si notavano perso¬ 
nalità di primo piano del 
mondo musicale sovietico, co¬ 
me Richter, Barsclai, Kren- 
nikov, Kondrascln, Kozlovski 


La «Balalaika» 
negli Stati Uniti 


e Gaiina Visonevskaia. ha ap- -- 

f ilaudito per molti minuti l'il- 

ustre musicista La Quìndice- » » .« 

sunti Sinfonia è scritta per PlSuaVriOIIICISfl 

sola orchestra ed è articolata 

nei tradizionali quattro mo- I» • • linee 

vimenti: nella prima parte, ITulllIlll III Una) 

vicina come struttura al ge¬ 
nere dei concerto. Sciostako- MOSCA, 10. 

vie ha impiegato (ma con (c,b.) — Una delegazione di 
molta libertà) anche una se- Castelfidardo, guidata dal stil¬ 
ile dodecafonica; ad secondo daco Mario Orlandomi e com- 


tempo. di carattere funebre, 
e al terzo — uno scherzo as¬ 
sai vivace, nel quale è assai 
evidente qualche citazione 
rossiniana — fa seguito un 
grandioso finale, tutto costrui¬ 
to su un tema della Walchi¬ 
ria di Wagner. 

Secondo l’autorevole critico 
Mikhail Sokolski, in questa 
sua opera il compositore ha 
trovato «terreni di espressio¬ 
ne musicale per lui nuovi; la 
Quindicesima Sinfonia — egli 
aggiunge — si distingue per la 
perfezione della forma, la ric¬ 
chezza della fantasia, la rara 


NEW YORK, 10 chezza della fantasia, la rara 
■L’orchestra «Balalaika» di ^ strumentazione» 

NELLA FOTO: Dimitri Scio 
Uniti per una tournée in ses- . ^ 

santa città americane. Il prl- «takoofe (a sinistra) ricevi 

mo concerto del complesso so- Oli applausi dall orchestra t 

Viatico è fissato per dopodo- dal direttore, suo figlio Mah 


posta degli operatori econo¬ 
mici del settore degli stru¬ 
menti musicali Romolo Brec¬ 
cia, Nazareno Orlandomi, e 
del noto fisarmonicista Bep¬ 
pino Principe, ha soggiornato 
per alcuni giorni a Mosca, do¬ 
ve ha avuto incontri con 1 
dirigenti, della Associazione 
URSS-Italla e di varie orga¬ 
nizzazioni alio scopo di sta¬ 
bilire contatti e prendere ini¬ 
ziative nel campo della cono¬ 
scenza e diffusione degli stru¬ 
menti musicali italiani. La de¬ 
legazione, a conclusione del 
colloqui, ha concordato Un 


capacità di strumentazione», programma di concerti di fi- 
NELLA FOTO: Dimitri Scio 

-SSKLJZff®! sale della capitale sovieMca, al 


De’ Concini gira « Daniele 


Saltata l’anno scorso, è sta¬ 
ta presentata domenica, al¬ 
l’Auditorio — nuova nel con¬ 
certi di Santa Cecilia — la 
Passio Domini Nostri Jesu 
Christi secundum Marcum, 
per soli e strumenti, di Fla¬ 
vio Testi (Firenze, 1923). Nel 
frattempo, la Passio ha otte¬ 
nuto esecuzioni e successi an¬ 
che a Firenze e a Venezia, 
sicché è giunta ora a Roma 
ben collaudata, dopo la « pri¬ 
ma » del settembre 1969, a 
Perugia, dove già l’apprez¬ 
zammo. 

E’ un’ampia composizione 
(35 minuti), pur nelle pro¬ 
porzioni d’una Passio brevis. 
L’autore utilizza 11 testo evan¬ 
gelico, senza dilatarlo In arie, 
duetti, ecc., ma lavorando al¬ 
l’interno delle parole che rie¬ 
vocano il dramma. 

Una esasperante accentua¬ 
zione musicale, una partico¬ 
lare tessitura delle linee vo¬ 
cali. un risalto dato ad una 
parola piuttosto che ad un’al¬ 
tra, rendono questa Passione 
straordinariamente ricca e 
mutevole in un impianto di 
forte slancio costruttivo e poe¬ 
tico. 

La partitura svela agli ini¬ 
zi un’incidenza stravinsklana 
(la vocalità delle Nozze, ad 
esemplo), ma via via Incli¬ 
nando ad un clima schoen- 
berghlano, svela una sua per¬ 
sonale e autonoma forza. L’or¬ 
chestra fa a meno di parec¬ 
chi strumenti (mancano 1 vio¬ 
lini. mentre il pianoforte as¬ 
sume 11 ruolo d’una essenzia¬ 
le ma vivida percussione), e 
« accompagna » 11 discorso vo¬ 
cale con eleganza timbrica, 
concedendo rari scorci sinfo¬ 
nici. Dai quali, infine, si di¬ 
staccano. una dopo l’altra, 
come a cànone, le fasce so¬ 
nore che punteggiano le ul¬ 
time parole della Passione 
dissolventi in una evanescen¬ 
za di echi. 

La parte vocale di questa 
Passio è. del resto, il punto 
forte della composizione Le 
voci incalzano e s’intrecciano 
ora nervose e spigolose, ora 
rimbalzanti tra intervalli im¬ 
possibili. ora oscillanti in una 
dolente altalena di suoni, ora 
induranti in una allucinata 
fissità. La Passione è cantata 
da un sestetto vocale (spesso 
la voce del basso è anche 
recitante) che è fonte di con¬ 
tinue invenzioni. - Un clima 
modernamente arcaico avvol¬ 
ge questa musica nella quale 
palpita — pur nell’apparente 
oggettivazione della vicenda — 
la commossa partecipazione 
ad un’antica tragedia, non an¬ 
cora dimenticata perchè non 
ancora cessata e, anzi, quo¬ 
tidianamente rinnovantesì. 

Il pubblico ha ascoltato con 
attenzione la novità, tributan¬ 
do poi all'autore un lungo 
applauso. Fernando Previtall 
l’aveva diretta con nobiltà e 
l’Ensemble Herbert Handt 
— quello stesso che ne ha 
assicurato il successo fin dal¬ 
la «prima» di Perugia — In 
gran forma (Basia Retchiza, 
Margaret Lensky, Carlo Gai- 
fa, lo stesso Handt, Gastone 
Sartf e James Loomis), ha 
ancora una volta stupenda¬ 
mente realizzato l’impervia 
vocalità della Passio. 

Il concerto domenicale era 
piuttosto denso. La novità di 
Flavio Testi era preceduta, 
Infatti, dalla quarta Sinfonia 
di Brahms, stringatamente 
diretta da Previtall, e seguito 
dal secondo Concerto per pia¬ 
noforte e orchestra, di LLszt, 
trasformato da Michele Cam¬ 
panella (Napoli, 1917) in una 
incendiarla, trionfante caval¬ 
cata. Pianista formidabile, 
per tecnica e temperamento 
il Campanella ha unito al 
virtuosismo più smagliante la 
limpidezza del suono, terso 
pur nei ripidi « glissandl ». 

Applauditissimo, il pianista 
ha poi suonato fuori pro¬ 
gramma ancora musica di 
Liszt (una Rapsodia unghe¬ 
rese). 

e. v. 


E' morto 
il coreografo 
Ted Shawn 


ORLANDO (Florida), IO 

II coreografo e ballerino 
americano Ted Shawn, consi¬ 
derato da molti come il « pa 
dre » della danza moderna ne¬ 
gli Stati Uniti, è morto ieri a 
Orlando in Florida. Shawn 
aveva 80 anni (era nato a 
Kansas City nel 1891), soffriva 
di disturbi respiratori e car¬ 
diaci. Cominciò la sua carrie¬ 
ra come danzatore nel 1911; 
poi, nel 1914, aveva sposato la 
ballerina americana Ruth SL 
Denis, con la quale fondò ie 
scuole di danza « Denis ha wn » 
e diverse compagnie, le cui 
tournée ebbero una profonda 
Influenza sulla coreografia 
americana. 

Shawn asseriva, che la danza 
era una forma d’arte più con 
geniale all’uomo che alla don¬ 
na e infatti, dopo la chiusura 
delle scuole « Denis ha wn » ave¬ 
va creato nel 1933, una com¬ 
pagnia di danza composta e- 
sclusivamente di elementi ma¬ 
schili che si esibì fino al 19(0. 
Benché separato dalla moglie 
dal 1931, Ted Shawn volle ce¬ 
lebrare con lei nel 1964, il cin¬ 
quantesimo anniversario del 
loro matrimonio con una se¬ 
rie di spettacoli televisivi. 
Ruth St. Denis è morta nel 
1969. 

Nel 1963 Shawn aveva Ideato 



Breve incontro 

di due ragazzi 

! 

Perchè lo sceneggiatore si è deciso a passare alla regia 
Un film « crudele » in cui si scontrano due mondi e due 
mentalità — Quasi tutti gli attori presi dal teatro 


le prime 


* . un amore vissuto in modo 

I earrO - tragicamente farsesco dai prò 

. tagonistì. Dalla morale re- 

r atti nostri pressiva dei matrimoni « d’o¬ 

nore» consumati in Sicilia 
« Il secondo traguardo (il alla crisi del rapporto conlu- 

primo è stato d’imparare a gale tra anziani, e ancora alla 

recitare), poi, sto per rag- morale impotente di chi è 

giungerlo questa sera: scrive- ossessionato dall’onore e dal 


re per il Teatro » — leggiamo 
In una nota al programma di 
Fatti nostri, « spettacolo in 
tre atti » di Luigi De Filippo 
—- «Essere un attore autore. 
Inventare la vita che voglio 
portare sul palcoscenico ed 
interpretare io stesso quel 
personaggi. Fra qualche .ora, 
dopo lo spettacolo, voi mi di¬ 
rete se ci sono riuscito con 
merito ». Quasi commovente 
questa confessione di Luigi: 
il figlio di Feppino De Filip¬ 
po scopre la sua vocazione 
teatrale di autore-attore, co¬ 
me se essa vocazione non 
fosse il bagaglio comune e 
tradizionale della famiglia De 
Filippo. Certo, il talento non 
si eredita, ma la noterella di 
Luigi è un atto di umiltà e 


sesso: Graziella, rapita e « di¬ 
sonorata» contro la sua vo¬ 
lontà, accetta un compromes¬ 
so mafioso; un pensionato, 
vittima di una moglie tiran¬ 
nica e bigotta, preferisce «pri¬ 
varsi» di una cospicua vin¬ 
cita al lotto offrendola in do¬ 
no a una giovane coppia in 
difficoltà economica, piutto¬ 
sto che assecondare i piani 
economici della consorte e 
finanziare una edicola di ar¬ 
ticoli religiosi; un ex depor¬ 
tato si vendica del suo aguz¬ 


zato si vendica uei suo uguz- ._- . _. . 

Zino di un tempo cornificai!- c Jic lo porta dallo psicanali- 


do per procura la bella mo¬ 
glie del criminale nazista. 

Tre variazioni sull’amore e 
sui sentimenti ad esso con¬ 
nessi, dove il patetismo, l’a¬ 
marezza. la miseria umana e 


nel contempo di consapevo- spirituale dei personaggi («po- 


lezza. 

Fatti nostri (nonostante 
l’autore lo consideri il suo 
primo lavoro in tre atti) è 
un trittico che accomuna tre 
atti unici. Quando il si vuol 
dire no. La spinta, Krauti e 


sitivi» e «negativi») compon- sua Mana > figlia di po- 


gono un gioco dialettico ele¬ 
mentare ma poeticamente ri¬ 
solto con accenti comicamen¬ 
te corposi. Pepplno De Filip¬ 
po è straordinario nelle tre 
caratterizzazioni; Luigi ha 


maccheroni: il primo e il ter- preferito cimentarsi più nel- 
zo sono delle « novità », men- la parte dell’autore che in 
tre il secondo è stato già rap- quella deU’attQre; poi, ricor- 
presentato qualche anno fa a diamo il bravo Gigi Reder, 


quella deH'attore; poi, ricor- 


Roma. U trittico ha una sua 
ragione d'essere specifica non 


Angela Pagano, Jole Fierro, 
Luigi Uzzo, Leila Mangano. 


tanto in quanto le azioni han- Mario Castellani, Elio Berto 


no luogo nel Sud. a Roma e 
al- Nord, ma perchè le tre 
storie affrontano tutte il te¬ 
ma universale dell’amore, di 


lotti. Applausi cordiali, e si 
replica al Parioli. 

vice 


Successo a 
Centocelle 






«Centocelle: gii anni del fa¬ 
scismo» sta riscuotendo pie¬ 
no successo nel teatrino del 
Circolo culturale Centocelle 
(via dei Castani 201 /a). Do¬ 
menica pomeriggio il locale 
era gremito, e il dibattito che 


2l; il giovedì alle 19 e la do¬ 
menica alle 17,30. H Circolo 
culturale Centocelle distribui¬ 
rà, da questa mattina, nelle 
fabbriche occupate, biglietti 
completamente gratuiti per 
permettere agli operai della 


è seguito alla rappresentazlo- coca Cola, della Luciani, del- 


a Washington. 


"7 <lella capitale sovietica, ai il Festival di danza di Jacob’s 

f » 5? P 1. SÌ daU l? Quali parteciperanno I migliori Pillow nel Massachusetts, al 

dal direttore, suo figlio Mak- solisti italiani e una «fisorche- quale assistettero, la scorsa 
sim. « atra » moscovita. - estate, cinquantamila persone. 


ne è stato interessante e vi¬ 
vace. Il testo di «Centocelle: 
gli anni del fascismo» è sta¬ 
to scritto da Dacia Maralni, 
in collaborazione col pubbli¬ 
co e messo In scena dal Grup- 

B 5 Teatroggi per la regia di 
runo Cirino. Lo spettacolo 
si replica tutte le sere alle 


la Metalfer e delle altre azien¬ 
de che si battono contro la 
smobilitazione, di partecipa¬ 
re allo spettacolo e di porta¬ 
re il loro contributo alia di¬ 
scussione. 


_nai v!7_ 

controcanale 


Ennio De" Concini non è 
un ragazzo, e infatti ha par¬ 
tecipato, non di rado con fun¬ 
zioni rilevanti, ai soggetti e 
alle sceneggiature di cento¬ 
cinquanta film, prima di de¬ 
cidersi a passare dietro la 
macchina da presa per diri¬ 
gere Daniele. 

Perchè finalmente De ' Con¬ 
cini ha compiuto il grande 
passo verso la regia? a In ol¬ 
tre venti anni di lavoro non 
sono mai r iuscito a ritrova¬ 
re sullo schermo le scene 
così come le avevo scritte. A 
volte, spesso, erano più bel¬ 
le, ma anche, frequentemen¬ 
te. più brutte. Quando, due 
anni fa, mi sono imbattuto 
nella storia di Daniele — il 
soggetto è di Maria Pia Fu¬ 
sco — allora ho comincialo 
a pensare che era il film per 
me». Che cosa si racconta in 
Daniele? «£’ una vicenda 
lieve: l’incontro tra due ra¬ 
gazzi. Lui, Daniele, è figlio di 
ricchi. Un ragazzo chiuso in 
una villa, malato, che ha vi¬ 
sto il mondo solo attraverso 
i finestrini dell'automobile 


sta. Vive in un suo mondo 
magico; somiglia, se mi è 
permesso dirlo, all "Idiota di 
Dostoievski. Un giorno, men¬ 
tre finge di dirigere la musi¬ 
ca ascoltando un disco, in¬ 
contra una ragazzina della 


UNA FAVOLA: E POI? Sem¬ 
bra che questa Telenelde non 
abbia il successo che i suoi 
produttori e i suoi autori spe¬ 
ravano, Eppure, non si può ne¬ 
gare che qui, come già nel 
Leonardo di Castellani, si av¬ 
vertono chiaramente i segni 
di un notevole impegno pro¬ 
duttivo, e, anche, culturale. 
C’è uno sforzo rilevante di ri¬ 
costruzione ambientale: i co¬ 
stumi sono molto curati, i luo¬ 
ghi sono stati scelti con intel¬ 
ligenza, le azioni collettive (le 
cerimonie, i riti) evitano le 
pacchianerie tipiche dei fu- 
mettoni storici e testimoniano 
di una ricerca compiuta dal 
regista e dagli sceneggiatori 
con la collaborazione dei con¬ 
sulenti. Inoltre, Franco Rossi 
ha cercato di conferire alle 
immagini una costante digni¬ 
tà. Molte sequenze, in questa 
quarta puntata, erano risolte 
con efficacia, rispetto alle dif¬ 
ficoltà: ricordiamo, in parti¬ 
colare, tutta la sequenza del 
folle tormento e del suicidio 
di Didone, e l'altra dell'incon¬ 
tro tra Enea e i giovani su¬ 
perstiti di Troia. 

Ma il fatto è che tutto que¬ 
sto non può bastare a inte¬ 
ressare il pubblico. Perché i 
telespettatori dovrebbero se¬ 
guire con interesse, magari 
con partecipazione, questa fa¬ 
vola mitica? In che cosa e 
come essa si ricollega ai tan¬ 
ti, gravi, pressanti problemi 
del nostro tempo? La con¬ 
traddizione, in fondo, è que¬ 
sta. Da una parte, questa Te 
leneide non può considerarsi 
uno spettacolo di evasione, di 
« puro divertimento », proprio 
per quel tanto di fedeltà al 
poema, di dignità delle imma¬ 
gini e delle rappresentazioni 
che gli autori hanno cercato 
di mantenere. La stessa len¬ 
tezza dell’azione, la difficoltà 
del dialogo, inframmezzato da 


quelle citazioni latine, che so> 
no forse la trovata più assur • 
da di questo sceneggiato, esU 
gono da parte del pubblico 
una certa attenzione, un cer¬ 
to impegno. Dall’altra, però, le 
vicende narrate non vanno al 
di là della favola, non pre¬ 
sentano un interesse storico- 
politico tale da giustificare la 
attenzione e l’impegno richie¬ 
sti (e, si badi, non perché non 
fosse possibile trarre dalla 
Eneide un discorso valido in 
termini storico-politici, ma 
perché gli autori non hanno 
avuto il coraggio di affronta¬ 
re l’operazione e di condurla 
fino in fondo). In realtà, l’uiìi- 
co terreno sul quale gli auto¬ 
ri si sono davvero cimentati 
nel tentativo di « rendere » il 
poema in termini moderni è 
il terreno della psicologia, del 
tormento interiore del prota¬ 
gonista. E, infatti, finora, è 
stata la storia d’amore a ve¬ 
nir fuori con più forza, in 
questo senso. 

Ma, come abbiamo già det¬ 
to, proprio perché non è pos¬ 
sibile calare una storia d’amo¬ 
re « moderna » in un conte¬ 
sto che rimane arcaico, lo 
sceneggiato ha finito per pro¬ 
cedere su due piani distinti: e 
proprio la storia d’amore ha 
finito per somigliare a un fu¬ 
metto hollywoodiano. Del re¬ 
sto, il dramma di Enea e di 
Didone doveva scaturire dal 
contrasto tra le necessità im¬ 
poste dal Fato e f desideri e 
le speranze individuali: ma 
i comandi del Fato sono rima¬ 
sti, agli occhi dei telespetta¬ 
tori, quasi incomprensibili, e 
il tormento non pgteva, quin¬ 
di, che risultare freddo e for¬ 
zato. Come è risultato, infat¬ 
ti, nonostante l’evidenza delle 
immagini. 

g. c. 


Nella 
dello si 


òto: un - momento 
tacolo. 


vera gente, venuta a prende¬ 
re la madre che lavora nella 
villa. Tanto lui vive nella ir¬ 
realtà, quanto lei è attaccata 
alle cose terrene. Un sasso, 
per Daniele — prosegue De * 
Concini — è suscettibile di 
trasformazioni fantastiche, per 
Maria un sasso è un sasso. I 
ragazzi cominciano, insieme, 
un viaggio a due nella realtà, 
ma un viaggio fantastico, emo¬ 
zionante, allegro. Lei scopre 
la fantasia, lui la concretezza 
delle cose. I grandi però, nel 
momento più delicato della 
storia, intervengono, li sacri¬ 
ficano, li distruggono. 1 gran¬ 
di — continua amaramente 
De? Concini — trovano subito 
tra loro un accordo, anche ve¬ 
nale ». Il finale De’ Concini 
non vuole raccontarlo, forse 
per scaramanzia. Sarà doloro¬ 
so e triste per tutte e due i 
ragazzi, non c’è dubbio. 

E’ un film crudele — dice 
il regista — pur se in qualche 
momento sarà dolce, e farà 
anche ridere. Poi una parte 
della verità per cui De’ Con¬ 
cini Ita « osato cambiar me¬ 
stiere» viene fuori. Il regista 

10 ammette: « SI, avevo biso¬ 
gno di verificare tutto quello 
che ho fatto fino ad ora. Sul 
piano pratico, dirò sinceramen¬ 
te, che dalla pagina scritta, 
al momento in cui si gira, è 

11 tempo, il ritmo che va cam¬ 
biato. Ci se ne accorge solo 
stando dietro la macchina da 
presa. Poi c’è il fatto che il 
personaggio di Daniele somi¬ 
glia molto al protagonista del 
Cavallo, la prima commedia 
da me scritta, e interpretata 
da Giulietta Masina, ancora 
durante il fascismo » (ma al¬ 
lora De? Concini era giomnis - 
simo). Insamma: il personag¬ 
gio dell’Innocente, distrutto 
per * il suo bene » dalla società 
che non ne comprende il 
messaggio e che ne ha paura, 
ha convinto De’ Concini a 
cimentarsi con la regìa. 

La lavorazione del film è 
cominciata da una settimana, 
in una villa costeggiata dalle 
mura di Porta Latina. Il luogo 
è perfetto per la storia. Ac¬ 
canto al regista, nel giardino, 
siede Junie Vetusto, una ra¬ 
gazza di Nizza, alle prime ar¬ 
mi, che sarà Maria nel film. 
Daniele (Peter Firth) non c’è: 
è ancora impegnato con Fra¬ 
tello Sole sorella Luna di Zef- 
flreUi. Ci sono, però, gli altri 
attori che De’ Concini ha 
scelto, quasi esclusivamente, 
tra i professionisti del teatro. 
Essi sono: Ruggero De Dani- 
nos. Bruno Cirino. Giovanna 
Mainarti, Gabriella Boccardo, 
Francesca Benedetti. Massimo 
Sarchielli e Angela Goodwin, 
Direttore della fotografia è 
Ennio GuamierL 

Lasciando il set, chiediamo 
a De? Concini se, dopo questa 
prava, insisterà nella regìa. 
* Ho ancora due o tre storie 
da raccontare; poi, forse, tor¬ 
nerò a scrivere per gli altri, 
se mi vorranno ». 

m. ac. 

Nella foto: Peter Firth e Ju¬ 
nie Vetusto in una scena del 
film. 


oggi vedremo 


A COME ANDROMEDA (1°, ore 21) 

E’ la seconda puntata del racconto fantascientifico scritto 
per la televisione britannica dallo scienziato Fred Hoyle 
(con la collaborazione dello sceneggiatore John Elliot) e 
adattato per la tv italiana dallo scrittore Inisero Cremaschl 
(con la regia di Vittorio Cottafavì). Si tratta di una fanta¬ 
scienza che si svolge, in realtà, al nostri giorni e intende 
porre non un problema del futuro bensì uno attualissimo: 
il rapporto fra scienza e potere e dunque, la responsabilità 
politica dello scienziato. La vicenda ha preso Infatti le mosse 
da inconsueti messaggi che arrivano dalla galassia Andro¬ 
meda: messaggi che, decifrati, costituiscono la chiave per 
la costruzione di un supercalcolatore e per l’immissione di 
una domanda-base. Muovendo da questo anello iniziale gli 
scienziati, che hanno decifrato il messaggio e che hanno 
costruito 11 supercalcolatore, si trovano all’improvviso invi¬ 
schiati in un meccanismo del quale non riescono più a con¬ 
trollare la logica e che emana « ordini » del quali non cono¬ 
scono la finalità. Che fare? Continuare ad obbedire in omag¬ 
gio ad un astratto amore della scienza o tentare, innanzi 
tutto, di comprendere quali siano gli obiettivi del supercal¬ 
colatore? (che simboleggia. In realtà, la volontà dei gruppi 
di potere cui spesso la scienza si piega come testimonia la 
drammatica vicenda che si è svolta Intorno alla scoperta 
della scissione dell’atomo, negli Stati Uniti). E’ su questo 
tema che si svolge la seconda puntata anche se la versione 
italiana del lavoro sembra aver In qualche modo diluito la 
brutale efficacia dell’originale. Gli interpreti comunque sono: 
Tino Carraro, Luigi Vannucchi, Paola Pitagora, Ida Meda, 
Mario Piave. Enzo Taraselo, Sandro Tuminelli. 

HABITAT (2°, ore 21,15) 

Due 1 servizi di questa sera. Il primo apre una breve serie 
In tre puntate curata dal professore Bruno Zevi dal tìtolo 
La poetica degli angoli (è un esame della funzione « dina¬ 
mica» degli angoli del fabbricati di ima città), il secondo è 
una indagine sulle nuove tecnologie ospedaliere nel corso 
del quale si svolge una discussione sul modo in cui dovreb¬ 
bero essere costruiti i nuovi ospedali (quando vengono co¬ 
struiti!). 

L’AVVENTURA DELL’UOMO 
(1°, ore 22,10) 

E’ la quarta puntata del programma di Marco Montaldi 
interamente dedicata alla spedizione di due antropologi bra¬ 
siliani nella giungla che costeggia il Rio delle Amazzoni. Si 
tratta. In realtà, di un documentario — parzialmente rico¬ 
struito in studio, malgrado tutto venga spacciato per origi¬ 
nale — che ha scandalosamente vinto, per II gioco della di¬ 
stribuzione dei premi, l’ultimo Premio Italia di televisione 
?\ l ?L < ì pera , mediocre e vecchia nella concezione, realizzata 
dal britannico Adrian Cowell, che si svolge secondo la linea 
dei piu abusati documentari cinematografici del genere, fal¬ 
samente didattici ed equivocamente «spettacolari». 


programmi 


TV nazionale 


10.30 

12.30 


134» 

1330 

144» 


154» 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di «Vi¬ 
ta in Francia» 
Oggi cartoni animati 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
Sport 

Sport invernali da 
Ronzone. 

Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Replica dei pro¬ 
grammi di lunedi 
Il segreto delia vec¬ 
chia fattoria 
Programma per l 
più piccini 


1730 

1735 

1835 

19,15 


Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
La fede oggi 
Sapere 

Sesta puntata di 
«Il pianeta avvele¬ 
nato» 

Telegiornale sport - 
Cronache Italiane 
Telegiornale 
A come Andromeda 
Seconda puntata 
L’avventura dell’uo- 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Or* 
7, », 10. 12. 13. 14. 15. 17. 
20, 23; 6: Mattutino musica¬ 
lo; 4,45: Al l— CtO; 4,30: Le 
cantoni 4M iMHm; 9: Qua¬ 
drante; 5,15: VOI «4 io-, 11,3(h 
La Radio per le Sorde; 12,10: 
Smaahl; 12,44: Quadrifoglio; 
13,15: Le Sellate dvU’italiano; 
14; 4eo e pom arif io; 16: Pro¬ 
gramma per I rtftui; 16.20: 
Per voi (tonai; 16,40: I ta¬ 
roccai; 16,55: Italia cho la 
«ora; 19,10: Con t r opar ata; 
19,30: Onesta Napoli; 20,15: 
A «cotta, al fa «era; 20,20: ir- 
nani; 22,10: Metica nella ter*. 


1935 Telegiornale sport - 
Cronache Italiane 
2030 Telegiornale 
214» A come Andromeda 
Seconda puntata 
22,10 L'avventura dell’uo¬ 
mo 

234» Telegiornale 

TV secondo 

1830 Scuola aperta 
214» Telegiornale 
21,15 Habitat 

22,10 Tony e il professore 
Telefilm 


ti; 10,35: Chiamate Roma 
3131; 12,10: Trasmissioni rp- 
Uionali; 12,40: Alto tradimen¬ 
to; 13,35: Quadrante; 13,50: 
Corse e perchè; 14; So di «in; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Disco so disco; 16: Cara- 
rèi; 18,15: Long Playiny; 
16,40; Ponto interrogativo; 19: 
Moosieor lo pro t e aa aai ; 20,10: 
Sapercampionissimo; 21: Mach 
due; 22,40; Goya; 23,05-. Ping- 


Radio 2° 


GIORNALI RADIO • Or* 
•30, 730. 630, 930, 10,30, 
1130, 1230, 1330, 1530. 
1630, 17,30, 16, 22,30, 24; 
6: Il ma ttini er e; 7,40: Boom 
gi orno ; 6,14: Modica osproaoor 
8,40: Suoni e colori doiror ch e 
•tm 03*1 Filma di opon d ere i 
9,14? I tarocch i; 630: Zio 
Marnai 10,09t C «panai par tut- 


Radio 3° 

Ora 10: Concerto di apertu¬ 
ra; 11,15: Mnsicha italiana 
d’oggi; 11,45: Concerto baroc¬ 
co; 12,20: Con eo i to del Se¬ 
stetto Italiano « Loca Marca¬ 
rlo >; 13: Intarmano; 14: Sa¬ 
lotto Ottoconto; 1430: Il disco 
in roti ino; 1530: Concerto sim 
fonico. Direttore: Karl Schw- 
rtcht; 1730: Togli d’album; 
17,35: Jan oggi; 18« Notino 
dm Tarso; 18,45? GII inforfa¬ 
ni sai lavoro In Italia; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 21: 
Giornate dal Torto» 2130; 
XXXIV Feothral Internarli note 
di modico c odtemporaoM di tro¬ 
ncete; 223*1 PI» t urite. 
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Dopo la conclusione deiresperimento 

MANOVRE NELLA OC 

1 , r 

contro i «bus» gratuiti 

, t 

Uno strano articolo del giornale democristiano - Giovedì la riu¬ 
nione della Commissione consiliare ma senza il problema al¬ 
l'ordine del giorno - La posizione del presidente dell'ATAC 

Tempo di bilancio per il traffico, dopo resperimento che ha visto dal 30 dicero* 
bre ai 7 gennaio la gratuità applicata sui mezzi dell’ATAC e della STEFER con un 
risultato non certo sottovalutabile. Durante i nove giorni della gratuità sui «bus» 
dell’azienda comunale i passeggeri sono stati 11 milioni e 406 mila, cioè tre mi¬ 
lioni e 495 mila in più rispetto all’anno scorso. E’ un dato che, nonostante tutte 

le riserve avanzate rispetto ai limiti ed al modo con cui è stato realizzato l’espe- 

| rimento, dimostra come la gra- 


\ » # , 

Clamorosa rapina davanti all’ingresso dell’azienda metalmeccanica, a due passi dalla Pontina 

Tre armati bloccano l'auto della STIFER 
e fuggono con gli stipendi ( 70 milioni) 

L'assalto ieri mattina alle 12,40 - « Da almeno due ore quella « Giulia » passava e ripassava davanti al cancello » - Quando è 
arrivata la « Peugeot » della società, i banditi si sono messi di traverso - Uno impugnava un mitra, l'altro due pistole - « Sparate, 
sparate se non mollano la borsa » - Inutile caccia lungo la statale - Un'altra rapina (4 milioni) a una agenzia dell'ACI sulla Tiburtina 


Decine di milioni (cento ? ) rubati negli uffici postali di San Silvestro 


tuità si sia rivelata un impor- L#-/.,; -, i 

tante momento su cui.si può -* 

far leva per rendere reale e ,'Bvl^V. * » 

concreta 1 ’ alternativa del - """***'*&?% _ ~ 

mezzo di trasporto collettivo 'C\\ ~ n 

rispetto a quello individuale, ', , - - * 

fonte di caos e foriero di pa* < > ' --— 

ralisi. • 'I 

Non meraviglia dqnque che di \ < 
fronte al successo dell’esperi- 2-. 
mento e quindi di una linea "I "* ' 

(quella che, in modo certo più S I 
completo ed organico, i comu- i 
nisti vanno proponendo da an* I ' 
ni in Campidoglio) le reazioni 
di determinati ambienti poli¬ 
tici si siano puntualmente 
verificate. 

Lasciamo stare l'iniziativa 
del solito Greggi (deputato de, ì 
peraltro, e uomo di punta I 
nelle iniziative antidivorzio) 
che si è precipitato ad inter- f _ 
rogare i ministri dell'Interno e 7 ' 

del Bilancio per sapere chi >? 

mai abbia autorizzato la gra- l * > ■ % 

tuità; lasciamo stare le face- K , 

zie di alcuni giornali ormai ^ ~ 

ritualmente e abitualmente - i < ' <% 

contrari a qualsiasi proposta ' 

sulla quale in qualche modo { 

concordino le sinistre, (e nel 

novero di essi va ormai mes- J ^ÈÈL * - -MÈ Hi 

so anche il giornale dell'on. Hi 

questa abbastanza stupefacen- BL**. --fv 

te affermazione: « Se fra un P®' Jz if -' 

paio di settimane la situazio- I A- LL i 

ne non tornerà^ ad essere quel- 

mento, vorrà dire che lo sco- 
po fondamentale di rilanciare 

raSSn. TÌ8F.w8£ «>"»= *" ■»“» «* 

(se la logica ha ancora valo¬ 
re) che se invece tutto tome- - 

rà come prima, l’esperimento 

dovrà considerarsi fallito e ^ v 

^XL non “ ” d0 " 4 p,ù Dopo Sergio Fiora chi 

Ora, cessata la gratuità, non -- 

vi è dubbio che tutto (o qua¬ 
si) tornerà come prima, an- m ■ ■ ■ 

che perché, oltre al breve (a *1 ^ _ 

non proseguito) esperimento ■ Jfl % 

della gratuità del mezzo, il Co- ■ ■ ■ ■ | fil È 1§ fi 

mime non ha certo offerto al- m HB Lll 

l'utente, almeno finora, la pos- m *** *** ^ 

sibiliti», di una scelta reale ri- 

spetto all’auto. Niente corsie 

mezzi pubblici veramente firn- E' durata appena 24 ore la fuga di 
dente. 1 niente metropolitane Cecilia si consegnerebbe al più pres 

di superficie, niente di serio 
per evitare I divieti di sosta 

(specialmente nel centro sto- -- 

rico). E allora? Si • pretende 
forse che in queste condizioni. 
dopo nove giorni di gratuità, 

tutto sia risolto? Davvero ci ^MkfHll»W« TniLHil > Bltil t ( l >-ifÉ l >'4 

sembra troppo. Troppo e ■■ eJ - 

preoccupante. Quello del Po- PHHHHHHHHBHHHImOTIHHNHH 
polo non sembra infatti un |y< " 

caso Isolato. La stessa impo- / 

stazione, o quasi, l’abbiamo l|j\( , HF\J I f 11 § 
potuta leggere sull’Aocenire, i «m, X ^' * 
quotidiano notoriamente fian- f - , ' >'■ , - 

cheggiatore di certi ambienti r- ■ i 

de, mentre dal Campidoglio si 
ha notizia che la commissio¬ 
ne traffico non si riunirà che 
giovedì prossimo e non per 
discutere l’esperimento, i modi 
e i tempi per proseguirlo e 
renderlo più efficace con la 
adozione di altri provvedimen¬ 
ti, ma solo per affrontare 
questioni di tutt’altro tipo e 
di minore importanza (ma in 
questa sede i consiglieri co¬ 
munisti riproporranno il pro¬ 
blema). Prende quindi corpo 
l’ipotesi che, una volta che la 
Giunta su pressione dei sinda¬ 
cati e delle forze di sinistra 
ha autorizzato l’ATAC all’espe¬ 
rimento, cerchi ora di bloccar¬ 
lo affermandone con argomen¬ 
ti speciosi, come quelli avan¬ 
zati dal Popolo , rinutilità. Se 
le cose stanno così appare evi¬ 
dente che su questa questione 
del traffico — questione di 
non poco momento — nella 
DC è in atto uno scontro. Pre¬ 
sidente dell’ATAC è inratti 
Giorgio La Morgia, la stessa 
persona che occupa il seggio 
più alto nel comitato romano 
della DC. La Morgia non sem 
bra affatto schierato sulla stes¬ 
sa linea del Popolo (e se lo 
faoesse sì tratterebbe di un 
clamoroso voltafaccia politi¬ 
co), ma se mai su quella più 
efficace e realistica — anche 
se più critica verso II Comu¬ 
ne — di chiedere al Campido¬ 
glio provvedimenti più adeguar 
ti per rendere efficace la gra 
tuità: cioè il rispetto delle 

zione 6 di P nuovifSrsie riserva- P#T un **•**• ,d °**' dric « arlo- 

te^aeli autobus, e al limUe, "*’• *** ha appiccato il fuoco 

tarlino S dEra del centro •* «" -tbmloìo dì olio, si è sviluppalo ieri sera 
?oriro S SS di SaSSiS neil. 9 .Hzria dell. § . talpa, al Pincioun in¬ 
individuali cendio, fortunatamente senza gravi conseguenze. 

Scontro politico, dunque, o «««Sito verso le H- Hel sottosuolo lavo- 

il solito gioco dello scaricaba- »»*•*»• 5 « * •P*««» W«"M * ««■* 

rile, dopo il quale ci Si trova della e talpa . dalie lamine di *"«*•»*» che 
al punto di prima, cioè con «rano state poste per protezione, finché si era 
il caos che infuria e la para- scavato nel tratto fangoso (adesso la « talpa » 
lisi che si avvicina. La Gìun- lavora quasi sotto l'orologio ad acqua del Picelo), 
ta e la DC e l’ATAC devono 

chiarire. Questo del traffico — _ 

se ne rendano conto in Cam¬ 
pidoglio e in via dei Soma- 

fis zi Clamorosa protesta di i 

fluidità politica. E’ uno di- 

ouelle auestioni per le quali 

gli imperni generici non ha- _ 

stano piu: occorrono fatti, e ■ ■ _ I_ __ _ ■ ■ 

^ Tutta la notte il 


Villa Gordiani 


Protesta dei senza tetto: 
requisire le case sfitte 



Nuova protesta — è la terza in poco tempo — delle famiglie di 
borgata Gordiani contro il mancato reperimento dei seimila alloggi 
promessi dal Comune entro Natale e mai assegnati. Decine e 
decine di famiglie —- che da anni aspettano una casa decente, 
civile — sono ancora costrette a vivere nel loro fatiscenti tuguri, 
umidi e malsani. 

Come le precedenti volte i senzatetto hanno dato fuoco a nume¬ 
rosi copertoni d'auto con I quali hanno ostruito alcune strade, via 
Teano, via Anagni e via dei Gordiani. La protesta è stata Insce- i 
nata per due volte: una prima nella mattinata, dall'alba alle 
20,30; una seconda volta in serata. Nonostante il massiccio inter¬ 
vento di celerini e carabinieri, in pieno assetto, la protesta è ter¬ 
minata, in entrambi i casi, senza incidenti. Lunedi prossimo I 
senzatetto si incontreranno, in Comune, con Bubbico cui già hanno 
•sposto la loro drammatica situazione. 


Casal Morena 

Centroni: gli studenti avranno 
pullman e accompagnatore 






SUl-TO^ 1 
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I genitori degli alunni delia 
■cuoia elementare c Felice Foc- 
ciarclli » di Casal Morena han¬ 
no manifestato ieri mattina da¬ 
vanti alla sede delia scuola con¬ 
tro la decisione del direttore dì 
togliere il pullman perchè man 
cava un accompagnatore per ì 
ragazzini. Dopo un breve corteo 
per le vie intorno alla scuola 
di Centroni. i genitori hanno 


protestato davanti ali’istituto. In 
seguito una delegazione si è re¬ 
cata al provveditorato. 

Il funzionario che ha ricevuto 
t genitori ha assicurato che da 
domani tornerà in funzione il 
pullman. In attesa di un ac¬ 
compagnatore (dovrebbe essere 
inviato entro il 19). si è deciso 
che i bambini saranno accompa¬ 
gnati da due genitori. 


la campagna di tesseramento 


Quattordici reclutati 
alla sezione Tufello 


Significativi risultati conti¬ 
nuano a registrarsi hel corso 
della campagna congressuale 
per il rafforzamento del Par¬ 
tito. La sezione Tufello segnala 
14 reclutati, 8 nuovi compagni 
sono entrati al partito nella cel¬ 
lula della cooperativa « Cestia ». 
3 lavoratori si sono iscritti nel¬ 
la « Luciani » occupata. 


La seziono Ponte Miivio (che j 100 da’te scroni Poste^grato- 


è già all’80% del tesseramento 
e conta 38 reclutati) si è «mpe 
gnata a raggiungere il p-oprio 
• obiettivo in occasione del 21 
gennaio, anniversario della fon¬ 
dazione dei Partito e data in 
gii è convocato il congresso di 
■riaw. Sempra a Ponte Miivio 

3L» ì, tttJt . J • 


r f c ; « Po'»*" M’mmn'n. Ti dada 
STEFER. 50 dalla c M. Alicata ». 
30 da Nuova Tuscolana, 21 da 
Valmelaina. 20 da Ostia Antica 
e Palombaro, 12 da Borghe¬ 
si an a. 10 da Torbcllamonica e 
da Tolfa, 5 da Canale Monte¬ 
rai». 
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L'auto della rapina: gli agenti cercano di ricavarne delle im pronte; a destra: I due autisti della Stifer rapinati 

Dopo Sergio Flora che si è presentato ai carabinieri 

Si costituirà un altro evaso? 

E' durata appena 24 ore la fuga di uno dei tre rapinatori scappati da Rebibbia - Anche Franco De 
Cecilia si consegnerebbe al più presto - Dopo l'evasione Sergio Flora si è nascosto in una baracca 


la cellula della FIAT tiene il 
suo congresso costitutivo con 
9 compagni. Numerose altre 
sono le cellule e le sezioni che 
fanno pervenire in questi gior¬ 
ni ì loro impegni per il 21 gen¬ 
naio e per le assemblee con¬ 
gressuali. 

Ieri, intanto, sono state rin¬ 
novate altre tessere per il 1972: 
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Per un guasto ad una fiamma ossidrica azio¬ 
nata da un operaio • che ha appiccato il fuoco 


individuali. - • 

Scontro politico, dunque, o 
il solito gioco dello scaricaba- 


- E’ durata appena 24 ore la 

fuga di uno dei tre evasi da 
Rebibbia. Si è costituito nel- 
la serata di domenica ai ca- 
rabinieri dell’Eur, accompa- 
gnato dal padre. E’ Sergio 
Flora. 23 anni, in attesa di 
giudizio per aver rapito e 
violentato, insieme ad altri 
due giovani, una ragazza di 
15 anni, minorata psichica. 
Sergio Flora era fuggito dal 
carcere, la sera dì sabato, in¬ 
sieme a Franco Medile e 
Franco De Cecilia, calandosi 
lungo il muro di cinta, dalla 
parte di S. Basilio, con una 
fune formata da lenzuoli e 
coperte attorcigliate. 

Il giovane, quando si è pre¬ 
sentato ai carabinieri della 
Eur. era insieme al padre, 
Filippo: ha chiesto di parla¬ 
re con il comandante, ma è 
stato ricevuto dal tenente 
Marchisio, vice comandante 
della stazione. Poco dopo 
Sergio Flora è entrato nuova¬ 
mente a Rebibbia su un fur¬ 
gone dei carabinieri, scortato 
da una « gazzella ». Durante 
il tragitto e, più tardi — du¬ 
rante l’inteiTogatorio In car¬ 
cere eseguito dal dr. D’Ame- 
lio, ispettore generale del 
Ministero di Grazia e Giusti- # 
zia — il Flora ha fatto capi- ’ 
re che almeno un altro dei 
suoi compagni di fuga. Fran¬ 
co De Cecilia, si costituirà 
presto. 

li giovane evaso ha raccon¬ 
tato che. subito dopo la tuga, 
si era diviso dagli altri auc 
detenuti e si era nascosto m 
una baracca, in aperta cam¬ 
pagna dove aveva trascorso la 
nottata. Una volta spuntato il 
giorno Sergio Flora ha ten¬ 
tato — secondo quanto ha 
raccontato — di mettersi in 
contatto con il direttore di 
Rebibbia, per costituirsi ma 
non l’ha trovato. Allora il 
giovane è andato dai padre 
Per queste motivo veniva impiegata dai tecnici ® lie Ji 13 convinto a costit uirs i, 
e dagli operai la fiamma ossidrica. Probabil- Stando^ al suo racconto Fral¬ 
mente per un guasto si sono incendiati un ser- Medile e Franco De Ceu- 
batolo di olio idraulico e alcuni tubi di gomma. Ila avevano scelto come 

„ . , . .. _ , _. ^ complice soltanto perchè-il 

Il personale è riuscito a fuggire e a mettersi aiuto eia necessario. 

in sahro, mentre la galleria veniva invasa da Una volta raggiunta la stra- 
un 'enorme quantità di fumo. da, infatti, gli altri due lo 

il rogo, dorato un'ora e mezzo, è stato domalo hanno lasciato solo allontanan¬ 
do alcuna squadre dei vigili del fuoco, che hanno aosi. ’ , 

ordinato la immediata sospensione dei lavori. Intanto 1 evasione dei tre è 


suo aiuto eia necessario. 

Una volta raggiunta la stra¬ 
da, infatti, gli altri due lo 


Lotto 


Clamorosa protesta di due venditori ambulanti 

i __ 

Tutto la notte in cima al Colosseo 

Chiedono una licenza di vendita valida anche in città 


E’ deceduto domenica scorso, 
all’otA dì 73 onni, H compagno 
Emetto Caterini. Dopo aver subito 
rappresaglie durante .la dittatura 
fascista, per la sua (erma opposi¬ 
zione *1 regima, ne! 1942 si iscris¬ 
se al PCI partecipando alla costru¬ 
zione del Partito tra i dipendenti 
delle aziende comunali 

I funerali avranno luogo doma¬ 
ni, alle ore 11, partendo dalla ca¬ 
mera mortuaria del S. Giovanni. 
Al familiari la commosso condo¬ 
glianza dal co m pagni dalla seziono 
oziandolo dai Carmino o dall’Unità. 


Due giovani si sono arrampi¬ 
cati, questa notte, a tarda ora, 
sul Colosseo, in uno dei punti 
più alti del monumento. Dei 
due giovani uno è Dante Otta- 
vianl, un a veterano » di questo 
tipo di protesta; l'altro è Sa¬ 
bato Panico. I due, a tarda 
notte, ancora si trovavano in 
bilico sul cornicione del Colos¬ 
seo, dalla parte che guarda 
wao l’arco dì Costa nt ino: inu¬ 


tilmente agenti dì polizia, su¬ 
bito accorsi, hanno tentato di 
farli scendere, mentre di sotto 
si formava una piccola folla 
di curiosi. 

Il motivo della protesta è 
che l due — titolari entrambi 
di una licenza da « ambu¬ 
lanti» — possono vendere la 
loro mercanzia soltanto in 
provincia e non a Roma. Spe¬ 
cialmente Dante Otta vieni ha 


chiesto più volte fi permesso 
anche per la città ma invano. 
Già nel giugno scorso l’Otta- 
viani, insieme ad un amico. 
Salvatore Laudati, sali sul Co¬ 
losseo. Fu durante questa pro¬ 
testa che fi Laudati scivolò e 
andò a finire su una punta di 
ferro della cancellata che lo 
feri, per fortuna non grave- 
merle, al torace. 


Intanto l’evasione dei tre è 
stata ricostruita in tutti i 
suoi particolari. «Se avessi¬ 
mo avuto a nostra disposizio¬ 
ne il circuito televisivo inter¬ 
no — ha detto il direttore del 
carcere, Egidio Pozzi — que¬ 
sta tuga, la prima clamorosa 
evasione da Rebibbia , non si 
sarebbe verificata ». Il cir¬ 
cuito televisivo interno, infat¬ 
ti, non è stato ancora ulti¬ 
mato. 

I tre carcerati si sono al¬ 
lontanati dal refettorio, du¬ 
rante la distribuzione della 
cena, eludendo la sorveglian¬ 
za degli agenti di custodia, 
verso le 18,30. 

Dei due evasi ancora in li¬ 
bertà Franco De Cecilia, 29 
anni, sarebbe dovuto uscire 
dalla prigione nel 18: era sta¬ 
to arrestato ne! luglio del ’69 
per aver commesso, > insieme 
ad altri tre, una rapina a ma¬ 
no armata in un ufficio posta¬ 
le di Monte Sacro. L’altro, 
Franco Medile, arrestato per 
rapina, furto e truffa, fu sor¬ 
preso mentre stava svaligian¬ 
do un appartamento. 


Ci risiamo. Giornata pie¬ 
na, quella di Ieri, per i rapi¬ 
natori, nuovamente all’offensi¬ 
va. Due rapine in meno di ot¬ 
to ore: una — 68 milioni il 
bottino — davanti alla fabbri¬ 
ca di frigoriferi « Stifer », sul¬ 
la Pontina, poco prima delle 
13. L’altra, in serata, poco 
prima delle 21, sulla Tiburtina, 
na, davanti ad una agenzia 
dell’ACI, dove in quattro, ar¬ 
mati di mitra, hanno rapinato 
4 milioni e duecentomila lire. 
E, come al solito, naturalmen¬ 
te, inutili le ricerche e i po¬ 
sti di blocco della polizia e 
dei carabinieri. Alla Mobile 
si prepaiano a battere il re¬ 
cord degli insuccessi registra¬ 
to l'anno scorso? 

La giornata è cominciata al¬ 
la «Stifer». Erano armati fi¬ 
no ai denti; uno impugnava 
un mitra, il secondo teneva 
una pistola per mano, il ter¬ 
zo brandiva un’altra pistola 
e gridava « sparate, sparate...» 

« Il cuore ci è diventato pic¬ 
colo piccolo... », raccontano 
adesso i due autisti, presi di 
mira dai tre banditi; ed ovvia¬ 
mente hanno subito mollato 
la grossa borsa nella quale 
c’era un bel mucchio di quat¬ 
trini e di assegni circolari che 
sarebbero serviti per pagare 
gli stipendi ai dipendenti della 
ditta. Davvero un bottino cla¬ 
moroso, il più grosso dall’ini¬ 
zio dell’anno: 40 milioni in con¬ 
tanti. in biglietti di piccolo e 
medio taglio, e 28 in assegni 
circolari, che potranno essere 
incassati, nonostante l'inevita¬ 
bile « blocco », con una certa 
facilità se i banditi avranno 
il coraggio, e la faccia tosta, 
di tentare. 

E’ accaduto tutto nello spa¬ 
zio dì pochi attimi e forse, 
una volta tanto, avrebbe po¬ 
tuto essere evitato se un guar¬ 
diano dell’azienda avesse avu¬ 
to un poco più di intuito. 
Alle 10, minuto più. minuto 
meno, è comparsa davanti ai 
cancelli della STIFER, che si 
aprono su una stradina priva¬ 
ta che s’inizia al ventinovesi¬ 
mo chilometro della Pontina, 
una «Giulia» rossa (prima let¬ 
tera della targa: Roma E), 
con a bordo tre giovanotti. 
«L'ho notata e come — ha 
raccontato dopo l’assalto imo 
dei guardiani — quei tre sem¬ 
bravano un po’ nervosi; sono 
ripartiti e tornati un’infinità'' 
di volte; andavano avanti e 
dietro. Ma chi poteva pensa¬ 
re che fossero rapinatori? Io 
ho creduto che stessero aspet¬ 
tando qualcuno...». 

Proprio così, i tre giovani 
stavano attendendo qualcuno: 
i due autisti della società — 
che sono anche fratelli: Giro¬ 
lamo e Vincenzo Furiano, ri¬ 
spettivamente di 31 e 45 anni 
— 1 quali, come fanno ad ogni 
scadenza, si erano recati in 
banca, alla Cassa di Rispar¬ 
mio di Pomezia, per prelevare 
i milioni necessari per pre¬ 
parare le buste paga dei di¬ 
pendenti. In banca c’era gen¬ 
te e i due hanno tardato un 
po’; sono comparsi nella stra¬ 
dina verso le 12,40. Erano a 
bordo di una «Peugeot» die¬ 
sel targata Roma H36818. 

Contemporaneamente il ban¬ 
dito, che sedeva ai volante 
della «Giulia», ha messo in 
moto, ha effettuato una velo¬ 
cissima manovra, si è messo 
di traverso bloccando la stra¬ 
da alla «Peugeot». Due gio¬ 
vanotti allora solo balzati in 
terra; uno brandiva le due pi¬ 
stole, l’altro un mitra ed è 
stato questo, che aveva alme¬ 
no una mano libera, a compie¬ 
re l’« operazione ». Ha vibrato 
un grosso colpo con il calcio 
del mitra al cristallo anterio¬ 
re della a Peugeot» che, però, 
ha resistito; allora ci ha ripro¬ 
vato con i vetri degli sportel¬ 
li destri e questi sono andati 
in mille pezzi. «Abbiamo ca¬ 
pito che non c’era scampo — 
hanno raccontato alla polizia 
i due fratelli Furiano — tra 
l’altro quello che era rimasto 
dentro l’Alfa continuava a gri¬ 
dare al complice che sparasse, 
sparasse pure.-». 

Per fortuna, non è andata 
cosi. Il bandito con il mitra 
ha infilato Tarma nella « Peu¬ 
geot » e ai due autisti ha gri¬ 
dato di mollare, subito, i quat¬ 
trini. I Furiano, paralizzati dal¬ 
la paura, non sono stati nem¬ 
meno capaci di ubbidire; e 
allora il giovanotto ha messo 
una mano all’interno della 
vettura, ha afferrato la borsa 
con i milioni che era in un 
portaoggetti, tra i due se¬ 
dili anteriori. Poi la fuga. 


Preso a pugni 
e a bastonate 
per motivi 
■ di traffico 


Un giovune è rimesto ferito all» 
testa colpito con un» sbarre di 
ferro durante un litigio per motivi 
di traffico in via Lanciani. 

Claudio Romano di 21 anni, abi¬ 
tante in via Tor da’ Schiavi 251, 
alle 15 di ieri mentre si trovava 
al volante della sua macchina è ve¬ 
nuto a diverbio con un altro auto¬ 
mobilista rimasto sconosciuto. A 
un certo punto lo sconosciuto ha 
tirato fuori una sbarre di farro 
e ha colpito il Romeno in teste. 
A S. Giovanni il giovane è stato 
giudicato guaribile in • giorni. 



La testimone che ha visto 1 
rapinatori della Stifer fuggire 



Il funzionario dell'ACI vitti¬ 
ma della rapina 



La direttrice degli uffici del- 
l'ACl 

verso Latina; e le solite inda¬ 
gini del primo momento, da 
parte di poliziotti e carabinie¬ 
ri. Posti di blocco e battute 
non hanno avuto successo, co¬ 
me capita regolarmente; si 
sono levati in volo, dal vicino 
aeroporto militare di Pratica 
di Mare, alcuni elicotteri dei 
carabinieri ma anch’essi han¬ 
no fatto buco. 

Furto grosso negli uffici 
postali di San Silvestro. Han¬ 
no preso il volo diciannove 
plichi postali, mentre altri 
sette sono stati trovati aperti: 
la versione ufficiale parla di 
refurtiva per dieci milioni, 
ma alcune voci filtrate in que¬ 
stura portano a cento milioni 
il bottino dei ladri. Oltre alla 
Mobile, indaga la polizia po¬ 
stale. 

Il colpo è stato portato a 
termine nella notte tra sabato 
e domenica; in un ufficio che 
ha l’ingresso in via della Vite, 
vengono smistati dei plichi 
speciali raccomandati che so¬ 
no spaliti dalle filiali estere . 
delle banche Italiane alle sedi 
centrali e che contengono ob¬ 
bligazioni, azioni e denaro 

Oltre ai quattrini e alle ob¬ 
bligazioni, nei plichi rubati, 
che erano assicurati ognuno 
per 180 sterline (meno di due¬ 
centomila lire), doveva esser¬ 
ci anche una preziosa colle¬ 
zione di francobollL 

La seconda rapina della 
giornata è accaduta nella tar¬ 
da serata, verso le 21, davanti 
ad una agenzia dell’ACI, sulla 
Tiburtina, al numero 64440. In 
quattro — anche loro il volto ‘ 
coperto da passamontagna 
scuri, armati di mitra — sono 
scesi rapidamente da una Alfa 
Romeo « 1750 » color amarao- . 
to e, sotto la minaccia delle 
armi, si sono fatti consegnare 
una borsa con quattro milio- - 
ni e 200 mila lire. Il denaro 

10 stava portando via Cristia¬ 
no Troiani, 41 anni, cognato 
della direttrice dell’agenzia, 
Rita Cialone, di 33 anni. La 
donna era rimasta con un 
paio di impiegati nel locale, 
che tra poco avrebbe chiuso. 

Proprio mentre Cristiano 
Troiani stava uscendo dall’a¬ 
genzia con la borsa è soprag¬ 
giunta a forte velocità l’auto 
dei rapinatori: una brusca fre¬ 
nata, gli sportelli si sono aper¬ 
ti e sono scesi quattro uomini 
puntando minacciosamente i 
mitra. « Dai, muoviti, dacci la 
borsa... » ha gridato uno di lo¬ 
ro al Troiani, rimasto come 
paralizzato dalla paura e dalla 
sorpresa. Poi, una volta preso 

11 denaro, i quattro sono risa¬ 
liti e sono fuggiti a tutta ve¬ 
locità in direzione di Tivoli 

L’Auto è stata ritrovata ao-, 
bandonata più tardi a Villa 
dei Gordiani. La targa, Roma 
G 75790, è risultata rubata a 
una 128,. Anche la seconda au¬ 
to è risultata» ovviamente, vu- 
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Studenti, professori, lavoratori manifestano per il rinnovamento della scuola I Attacco all'occupazione messo in alto da una ditta di subappalto 


Giovedì corteo unitario contro la repressione c °s e€0! e JW m sciopero 


L'appuntamento è alle ore 9 in piazza Esedra - Lo sciopero nelle scuole è stato indetto dai sindacati confederali - Parteciperanno gli operai 
delle 11 fabbriche occupate e delegazioni da altri luoghi di lavoro - Hanno aderito PCI, PSI, PSIUP, MPL e i movimenti giovanili democratici - Ieri 
sono riprese le lezioni al liceo Castelnuovo -1 due insegnanti di destra che hanno denunciato i giovani non si sono presentati nell’istituto 


contro i 95 licenziamenti 

Forte risposta dei lavoratori nei cantieri di Poggio Ameno • Nuove adesioni per 
ia manifestazione di sabato al Palasport • À1100 per cento io sciopero dei gasisti 


Anna Gabrovetz è spirata al S. Giovanni 

E’ morta la ragazza 
ferita dal fidanzato 



E' morta Ieri mattina nell'ospedale di S. Giovanni Anna Maria 
Gabrovetz, la ragazza di 21 anni ferita a colpi di pistola, circa 
due mesi fa, dall'ex fidanzato Ernesto Laudazl. La giovane era 
ricoverata dal 25 novembre, il giorno In cui fu gravemente ferita 
al capo, al reparto rianimazione del S. Giovanni, dove è rimasta 
tra la vita e la morte fino a Ieri. 

Anna Maria Gabrovetz venne fermata, la sera del 25 novembre, 
In strada, sotto le finestre della sua abitazione, in via Ostiense, 
dall'ex fidanzato col quale aveva troncato, da tempo, ogni rapporto. 
Ernesto Laudazl, dopo aver Inutilmente tentato di convincere la 
giovane a ritornare con lui, estrasse una pistola e sparò cinque 
colpi che ferirono gravemente la ragazza alla testa. Poco dopo 
Il giovane, dopo essersi presentato ad un avvocato, fu arrestato. 
NELLA FOTO: Anna Maria Gabrovetz. 


E’ stato portato alla Neuro 

Disoccupato napoletano 
protesta al Quirinale 

, i / \. t 

■ Protesta, ieri mattina, di un disoccupato napoletano, 
padre di 9 figli, davanti al Quirinale. Antonio Piesco. di 44 
anni, si è presentato verso le 11.15, con la sua numerosa 
famiglia. Motivo della protesta era quello di richiamare la 
attenzione dell’autorità sul suo caso. 

Alla polizia, immediatamente accorsa, il Piesco ha esposto 
le sue richieste e un funzionario ha promesso di interessarsi 
al suo caso. Poco dopo il disoccupato è stato portato alla 
Neuro. 


Panico per l"'esplosivo": era uno scherzo 

Ugo Pacini, di 62 anni, stava passeggiando per i giardini di San 
Giovanni, ieri mattina, quando ha trovato un pacco con sopra 
scritto: « Attenzione, ordigno esplosivo. 400 grammi di tritolo ». 
Il pensionato ha dato subito l’allarme. facendo accorrere sul posto 
gli artificieri, che hanno incomincanto con precauzione ad aprire 
il pericoloso pacco: dentro c’era un semplice condensatore elettrico. 

Spacciava cocaina: arrestata 

Spacciava droga, cocaina pura: sotto questa accusa Maria 
Silvana Giovacchini. 32 anni, è stata arrestata e portata a Rebibbia. 
La donna abitava a Mentana, in via del Mattatoio. In casa le 
hanno trovato, comunque, solo pochi grammi di coca. 

20 kg di argenteria in casa del ricettatore 

Aveva più di venti milioni di refurtiva in casa Alberto Carbonari. 
47 anni: adesso è in carcere accusato di ricettazione. Quando i 
militari sono entrati nel suo appartamento di ria Serafini 27 hanno 
trovalo venti chili di argenteria e inoltre orologi antichi, chitarre 
elettriche, proiettori, cineprese, apparecchi radio per auto ecc. 
Si indaga per conoscere la provenienza della merce. 


Villa Gordiani: manifestazione per il verde 

Centinaia di alberi 
piantati dai giovani 


Giovani, donne, molti barn 
bini hanno partecipato ieri ad 
una manifestazione per il verde 
pubblico indetta dal comitato di 
quartiere di Nuova Gordiani. Si 
sono riuniti tutti, verso le 15. 
al parco archeologico della Pre- 
nestina fche fa parte del com¬ 
plesso di Villa Gordiani) e han¬ 
no piantato centinaia di alberi, 
precedentemente raccolti fra 
tutte le famiglie della zona. 

Alla manifestatone, che si 6 
protratta per tutto il pomeri- 
riggio. hanno partecipato anche 


i consiglieri comunali del PCI. 
Consiglio e Guerra, il consi¬ 
gliere di circoscrizione Frinolli 
e l’ing. Fiocco, dell’associaziooe 
« Kronos >. che ha dato la sua 
adesione all’iniziativa. I citta¬ 
dini di Nuova Gordiani, con 
questa loro manifestazione, han¬ 
no voluto protestare contro la 
mancanza di verde attrezzalo 
nella zona e nel contempo sol¬ 
lecitare il Comune a dare avvio 
al progetto (approvato un anno 
fa e già finanziato) che pre¬ 
vede la ristrutturazione del parco 
archeologico. 



Contravvenzioni 

Mercoledì scorto, duriate le 
operazioni di servizio per il con¬ 
trollo delle « zone dite© » e degli 
itinerari preferenziali, sono state 
elevate le seguenti contravvenzioni: 
468 per divieti di soste; 150 per 
mancata apposizione del disco ora¬ 
rio; 90 per disco orario scaduti; 
8 per transito o sosta sulle corsie 
riservate. Sono stati rimossi 115 
veicoli che intralciavano il traf¬ 
fico. 

Giovedì e venerdì scorso sono 
•tate elevate le seguenti contrav¬ 
venzioni: 3908 per divieto di 
•Pire, 521 * per mancete apposi¬ 


zione del disco orario; 37S par 
disco orario acaduto; 264 per 
transito o sosta sulla corsie ri¬ 
servate. Sono stati rimossi 169 
veicoli che intralciavano il traffico. 


Esproprio 


L’amministrazione comunale ha 
disposto l'esproprio di alcune 
arte di proprietà privata necessa¬ 
rie per la sistemazione di via Pa¬ 
squale Rivoltella. GII atti ammiri- 
strettivi riguardanti le proprietà da 
espropriare sono ■ disposizione 
degli interessati presto l’Albo Pre¬ 
torio, in via di Monte Caprino 13, 
fino al 4 gennaio prossimo. 


Nel liceo scientifico Guido 
Castelnuovo, come avevano an¬ 
nunciato gli studenti nell’as¬ 
semblea di domenica, sono ri¬ 
prese ieri mattina le lezioni. 
I professori Pasquale Pellegri¬ 
no, ex ufficiale repubblichino, 
e Giovanni Occipite Di Prisco, 
noto per le sue simpatie di de¬ 
stra (1 due insegnanti che han¬ 
no denunciato gli studenti) non 
si sono, invece, presentati a 
scuola: il preside Scirpa ha 
detto che i due hanno chiesto 
un congedo per « motivi di sa¬ 
lute ». 

Prima dell’Inizio delle le¬ 
zioni, ragazzi e ragazze hanno 
discusso ancora sulla gravis¬ 
sima decisione di un magi¬ 
strato (Paolino Dell’Anno) 
che ha disposto l’arresto di 
quattro giovani del liceo di 
via Lombroso (denunciati in¬ 
sieme ad altri 19 allievi) e 
ha fatto emettere « avvisi di 
procedimento » contro l’ex pre¬ 
side Giambattista Salinari 
e 24 professori. 

Per rispondere a queste ed 
altre misure repressive adot¬ 
tate nelle scuole della città e 
provincia, per un profondo 
rinnovamento dell’istruzione, 
giovedì scenderanno in scio¬ 
pero tutti gli istituti. La pro¬ 
testa è stata indetta dal sin¬ 
dacati CGIL-Scuola, Sism- 
CISL e UIL-Scuola con l’ade¬ 
sione del PCI, PSI, PSIUP, 
MPL e dei movimenti giova¬ 
nili democratici. Alla mani¬ 
festazione, che inizierà alle 
9 in piazza Esedra, parteci¬ 
peranno gli operai delle un¬ 
dici fabbriche occupate e de¬ 
legazioni da altri stabilimenti 
e luoghi di lavoro. 

Ieri sera, inoltre, si è svol¬ 
to un affollato attivo del Par¬ 
tito e della FGCI in Federa¬ 
zione per discutere sull’attua¬ 
le situazione scolastica e met¬ 
tere a punto le iniziative per 
partecipare alla giornata di lot¬ 
ta. Stamane alle ore 12 al 
centro operatvo unitario in 
via Cavour 171,1 sindacati con¬ 
federali della scuola terranno 
ima conferenza stampa sul 
fatti del liceo Castelnuovo e 
sulla repressione negli Istitu¬ 
ti della città e provincia. 
L’UDI (Unione Donne Italia¬ 
ne) si « è unita a tutte le for¬ 
ze democratiche nel condan¬ 
nare i pesanti interventi re¬ 
pressivi». Anche gli studenti 
di Ferrara si asterranno gio¬ 
vedì dalle lezioni per solida¬ 
rietà con gli Insegnanti e gli 
studenti romani. 

DI fronte alla vastità del 
movimento sviluppatosi con¬ 
tro 1 tentativi di restaurazio¬ 
ne autoritaria assume un 
carattere gravemente antiuni¬ 
tario la decisione di alcuni 
rappresentanti della cosidet¬ 
ta sinistra extraparlamentare, 
che facendo marcia Indietro 
rispetto ad orientamenti In 
precedenza espressi, hanno 
deciso di non partecipare al¬ 
lo sciopero di giovedì, e han¬ 
no Indetto, alcuni una mani¬ 
festazione per domani pome¬ 
riggio, altri un corteo per gio¬ 
vedì mattina. 

Questo atteggiamento espri¬ 
me chiaramente una volontà 
di dividere l’ampio fronte uni¬ 
tario di lotta che, pur nella 
diversità delle posizioni e- 
spresse dalle singole compo¬ 
nenti, si è battuto e sta bat¬ 
tendosi contro 1 tentativi di 
riportare un «ordine» auto¬ 
ritario e antidemocratico nel¬ 
le scuole e nel Paese. 

In un manifesto unitario. 
PCI, PSI, PSIUP. MPL, da 
parte loro, hanno rivolto un 
appello a lavoratori, studenti 
ed Insegnanti perché parte¬ 
cipino compatti allo sciopero 
di giovedì. « Le azioni repres¬ 
sive ed intimidatorie contro 
studenti ed insegnanti del 
’ Castelnuovo ’ e di altre scuo¬ 
le — hanno affermato i par¬ 
titi di sinistra — sono una 
manifestazione di un più am¬ 
pio disegno eversivo che le 
forze conservatrici e fasciste 
tentano di realizzare nel pae¬ 
se. Non a caso si sceglie per 
questo il terreno della scuo¬ 
la. dove il xmoto delle inizia¬ 
tive del governo manifesta le 
conseguenze più gravi. Dagli 
studenti, dagli insegnanti de¬ 
mocratici e dai lavoratori — 
è detto nel manifesto unitario 
— parte una chiara risposta 
di lotta per la difesa e la cre¬ 
scita della democrazia, quale 
condizione per l’avanzata del 
movimento dei lavoratori ». 

Nel volantino dei tre sin¬ 
dacati confederali della scuo¬ 
la, inoltre, si sottolineano gli 
obiettivi immediati della ma- 
nifestaazione di dopodomani: 
1) archiviazione dei procedi¬ 
menti penali e amministrati¬ 
vi in corso nelle scuole; 2} 
espulsione dalla scuola di co¬ 
loro che operano per ripristi¬ 
nare i metodi fascisti; 3) una 
inchiesta tra le forze reazio¬ 
narie e certi settori dell’appa¬ 
rato statale. Questi obiettivi 
immediati e puntuali vengo¬ 
no collegati dal professori 
con la richiesta di < uno stato 
giuridico che avvìi un pro¬ 
cesso di reale democratizza¬ 
zione, di gestione sociale e 
di riforma della scuola». 

Infine i missini mascherati 
dietro la sigla di un «comi¬ 
tato dei genitori Italiani», 
hanno gettato per le strade 
migliala di manifestini che in¬ 
vitano al « coraggio contro la 
sovversione». I liberali, Inve¬ 
ce, hanno presentato due in¬ 
terrogazioni di diverso teno¬ 
re al ministro della pubblica 
istruzione. L’on. Blgnardi 
(FU) infatti, chiede «urgen¬ 
ti provvedimenti onde ripor¬ 
tare ordine nel liceo scienti¬ 
fico Castelnuovo», mentre 11 
sen. Premoli, anch'egli libera¬ 
le, domanda al ministro se 
« di fronte alla campagna pro¬ 
mossa dalla magistratura al 
liceo Castelnuovo, con Incri¬ 
minazioni di alunni e di do¬ 
centi, non Intenda costituirsi 
come principale responsabile 
! della situazione». 



L'attivo straordinario svoltosi ieri nel teatro della Federazione sui problemi della scuola 


Un gravissimo attacco all’oc¬ 
cupazione è stato messo in atto 
da una ditta di subappalti che 
opera nei cantieri della Cogeco: 
95 lavoratori edili sono stati 
licenziati perchè ia ditta non 
ha più interesse — cosi so¬ 
stiene — a proseguire 1 lavori 
a Poggio Ameno. Il provvedi¬ 
mento assume un significato 
ancor più pesante nella situa¬ 
zione attuale, in cui proprio 
l'edilizia ha subito il maggior 
calo dell'occupazione negli ul¬ 
timi due anni e migliaia sono i 
lavoratori edili iscritti alle li¬ 
ste di collocamento. Ciò inoltre 
porta alla ribalta ancora una 
volta la drammatica realtà del 
subappalto una forma più r mo¬ 
derna > di cottimismo e chiama 
in causa le pesanti responsabi¬ 
lità della Cogeco nei cui cantieri 
è particolarmente usata la pra¬ 
tica dell’appalto di alcuni la¬ 
vori a ditte che si definiscono 
specializzate, ma che in realtà 
servono per dividere i lavora¬ 
tori e per intensificare li loro 
sfruttamento. 

Sempre nei cantieri dei Beni 
Stabili a Poggio Ameno sono 
stati messi in atto licenziamen¬ 
ti a catena: prima gii operai 
della Orati, poi quelli della 
SAIR, poi i dipendenti diretti 
della Cogeco (per far spazio 
all’uso ancor piu massiccio del 
cottimisti), ora dalla cosiddetta 
cooperativa Blocchi Lega. 

Ieri mattina tutti 1 mille la¬ 
voratori dei cantieri sono scesi 
in sciopero compatti, rimanendo 
fuori dai cancelli. Gii operai si 
sono poi riuniti in assemblea 
c hanno deciso la prosecuzione 
della lotta in forma articolata 
finché i licenziamenti non sa¬ 
ranno ritirati o riassorbiti di¬ 
rettamente dalla Cogeco. La 
società in mattinata si è fatta 
viva dicendosi disponibile alla 
trattativa, ma solo con i suoi 
dipendenti e sostenendo di non 


LA RONDINE 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle 21, in abb. alle seconde se¬ 
rali replica de < La rondine » di 
G. Puccini (rappr. n. 23) concer¬ 
tata e diretta dai maestro Lovro 
von Mataclc. Maestro del coro Ro¬ 
berto Benaglio. Regia di Raoul 
Grassilli. Coreografia di Attilia Ra¬ 
dice. Scene e costumi di Maurizio 
Monteverde. Allestimento del tea¬ 
tro Verdi di Trieste. Interpreti 
principali: Edith Martelli, Cecilia 
Fusco, Ruggero Bondino, Walter 
Alberti, Angelo Marchiando. Doma¬ 
ni, alle 21, in abb. alle quarte 
serali replica di « Cenerentola ». 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì 13 alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto del Trio A’ Cordes 
Francate con l'oboista Chambon 
e il pianista Pludermacher (tagl. 
9). In programma: Mozart, Schu- 
bert. Webern e Faure. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica (Via 
Flaminia 118 • Tal. 3601702) 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A - Tel. 
655952) 

Oggi e domani alle 21.30 
concerto del baritono Max Van 
Egmond. Oboe Pierino Gaburro. 
Clavicembalo Rudolf iansen. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Sabato alle 17,30 Auditorio San 
Leone Magno (Via Bolzano 38) 
concerto del quartetto vocale « I 
Madrigalisti di Madrid » musi¬ 
che polifoniche spagnole. 


TEATRI 

ABACO (L.re Meilini 33-A - Tel. 
382.843) 

Alle 22,30 il Gruppo di sperimen¬ 
tazione dir. da Mario Ricci pres. 
• Moby Dick » 1 tempo di M. 

Ricci. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri. 57 - Tel. S85605) 

Alle 22,30 Gastone Pascucci, 
Piero Tiberi, Serena Spaziani, 
Gastone Contessa in ■ Mi che 
te ridii » di Barbone e Floris. 
Regia Forges Davanzali. 

ALLA RINGHIERA (V. dei Rieri - 
Tel. 6568711) 

~ Alle 21,45 ultime replica « La 
Sicilia di Rosa Balistreri » can¬ 
zoni popolari siciliane. 

AL SACCO (Via G. Sacchi, 3) 

Da giovedì inizio nuova stagio¬ 
na Folk Studio - Blue note Asso¬ 
ciati con i migliori programmi 
di folk e Jazz. 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21,15 lami!, il Teatro Sta¬ 
bile dell’Aquila pres. e Ardati di 
Frversàem » di anonimo elisabet¬ 
tiano con O. Roggeri, T. Schiriuz- 
zi, P. Degli Espositi. Regia Aldo 
Trionfo. 

RAS IN STREET (Jasz CJeb - Via 
Ladoviai. 11 - Tel. 487.141) 

Alle 22,30 ultimi giorni Cario 
Loffredo pres. Jazz '72 con le 
e New Orleans Jazz Band » con 
Subelli, CestT acucchi, Giuliani, 
Nicolai e Rossi. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tele¬ 
fono IIJM5) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la storia di Sonni# 
a Clyde da Nelson Aigren. Re¬ 
gia G Sepe. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 - Tel. S45.26.74) 
Sabato e domenica elle 16.30 la 

C. ia O'Origlie-Palmi pres. e La 
loca di 8. Agaaaa » di Roberto 
Bracco e « Il treno do! ricordi » 
di Antonio Greppi. Prezzi fami¬ 
liari. 

BRANCACCIO 

Alle 16.30 e 21,30 spettacolo 
sexy magic cocktail con « La 
Fornita » la Liz Taylor allemande. 
CENTOCILL8 (Vie del Cestoni, 
201-A) 

Alle ore 21 in scena Centocella 
■ Gli antri del f a nii mB • di Da¬ 
cia Mareini con le Cie Testroggi. 
Regia Bruno Orino. Canovaccio 
steso con la coll del oubbitco 
CENTRALE (Via Celso, 8 • Tele¬ 
fono 887.270) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. a Ostarlo dal tempo pomo 
2 • con F. Fiorentini, E. Schurern, 

D. Gt ’.rtti, T. Gatta. Al piano 

A. Zenge. Alla chitarra P. Gatti. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta, 1» - 
Tel. 568552) 

Alle 21,30 le Cla Marco Mes- 
” seri: « Scherzo di mano, scher z o 
di villano • fantasia comica in 2 
tempi a cura di P. Polì con D. 
Formica, M. Messeri, G. Porta. 
DEI SERVI (Via del Morlare, 12 - 
Tel. 875.190) 

Alle 21,30 ultima settimana la 
Cia De Servi dir. da F. Ambre- 
filini in ■ Edgar Poe » novità as¬ 
soluta di Ammirata. Regia De 
Merick con Platone, Malnerdi, 
Novella, Olmi, Siletti, Monti, 
Bruno, Lu Presto. 

DELL! ARTI (Via Strilli, 57 . 
Tel. 4S0.SS4) 

Da giovedì alle 21,30 « Le dia¬ 
volerie o di Alessandro Fersen. 


Schermi e ribalte 


Le sigle che appaiono accanto 
ai titoli dei Klm corrispondono 
alla seguente classificazione dei 
generi: 

A t* Avventuroso 

C — Comico 

DA = Disegno animato 
DO sa Documentario 
DR — Drammatico 

G =, Giallo *- . 

M s Musicale ' 

S =t Sentimentale 

SA = Satirico 

SM ss Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nei modo se¬ 
guente: 

9999® = eccezionale 
999® » ottimo 
99® s buono 
9® = discreto 
9 ss mediocre 

V M 18 à vietato al minori ' 
di 18 anni 


DELLE MUSE 

Alla 21,15 fami!. P. Ferrari e L. 
Taventi con D. Surina, M. Chioc¬ 
cino in « Colorato d’ombra » di 
S. Velitti e con E. Bonucci, F. 
Degara, E. Lazzareschi, A. Gian¬ 
nini. Regia dell'autore. Ultima 
settimana. 

ELISEO (Tel. 482.114) 

Riposo. Domani alle 21 l'A.T.A. 
pres. la novità per l'Italia « Per 
una giova netta che neaauno pian¬ 
ge » di R. Mainanti. Regia Ar¬ 
noldo Foà. 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Doretee, 8 * Tal. 5891671) 
Alla 21 nuovo spettacolo folkio- 
ristico con il tenore Aldo Mo¬ 
naco e altri artisti. 

FILM STUDIO '70 (Via Orti d’All- 
bert 1-C • Via deila Lungara * 
Tel. 650.464) 

Alle 19 « Nue ex siimi la forza 
du mundu » di Lombardi, Laiole, 
Leonardi; alle 21 classici avan¬ 
guardia sovietica ■ La terra a. 
FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 • 
Tel. 564673) 

Alle 21,30 Folk Intemazionale: 
' Stati Uniti d'America e Francia. 
FOLKSTUDIO (Via dei Ranchi Vec¬ 
chi, 45 - Tel. 652.277) 

Da giovedì trasferimento ai Sac¬ 
co (Via G. Secchi) inizio nuo¬ 
va stagione FolkstudioBIue Note 
associati con i migliori program¬ 
mi di folk e iezz. 

GRUPPO ALES TEATRO (Via Sen 
Francesco a Ripa, 57) 

Alle 21 c II figlio di Troia » da 
Virgilio di Merlino. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 38 - 
TeL 581.07.21 - $80.09.8») 

Alte 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c’è poeterò • con T. 
Ucci, Rod Licary, Ombretta De 
Carlo. Regia Mancini. All'organo 
Pacifico 

INCONTRO (Via delta Scala 67 - 
Trastevere - TeL S89S172) 
Riposo 

MARIONETTE PANTHEON (Vìa 
8. Angelico, 32 - TeL 832.254) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella con ■ Pomi¬ 
cino » fiaba musicale dì I. e B. 
Accettella. 

NAVONA 2000 

Seduto spiritiche condotte da Ful¬ 
vio Tonti Rendhel. Alle ore 22. 

NINO DE TOLLIS (Via delta Pa¬ 
glia, 32 • Tel. 5895205) 

Sabato e domenica alle 21,30 la 
Foiksìnger Kukì Maraini in can¬ 
zoni fol floristiche italiane. 

PARIOLI (Via G. Bersi, 1 • Trio- 
fono 802523} 

Alle 21,30 lami!, la Cia dei 
Teatro Italiano con Pappino De 
Filippo pres. • Fatti nostri ■ 3 
atti di Luigi De Filippo. 

PIPER CLUB (Via Tagfiamento 9 - 
Tel. 854459) 

Alle 22 « Gepy and Gepy ». 
QUIRINO (TeL 67S.485) 

Alle 21.15 tamil, la Cia Ma- 
sisro-Giuftr* con G. Granata pres. 
■ Lodo alle mie d anne a di D. 
Fabbri. Regia D. D'Anza. Musi¬ 
che R. Grano. 

RIDOTTO ELISEO (Taf. 485.0*9) 

Domini alta 21,15 la C.ia Dei 
Malinteso pres.' « Sarto per si¬ 
gnora a di G. Feydeau con Bsx, 
Belici, Bussollno, Rizzoli. Regia 
Rossatì. 

RISINC WORKSHOP (Vie del Mat¬ 
tonato, 29 - T ras t e ver e ) 

Alte 21,15-23,15 Schermo demo¬ 
niaco « Il figlio di Frankenstein • 
di R.V. Lee. Video cassette spet¬ 
tacolo'a richiesta dei soci. 
ROSSINI (P.zxa S. Chiara - Tata- 
• fono 8S2.778) 

Domani alle 21,15 la Stabile di 
prosa romana di Checco a Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei nel 
su cen to comicissimo « Vigili or- 
boni a di Nando Vitali. Regia C 
Durante. 

SANCSNiSIO (Vie Pedgora, 1 . 
TeL 31S.373) 

Ripeto 


SISTINA 

Alle 21,30 « Musica SI n. 1 » 
prima parte: Enrico Simonetti, 
Silvan, Luisillo e la sua compa¬ 
gnia di flamenco; seconda parta: 
Ornella Vanoni. 

SPAZIOZERO (V.lo dal Panlari 3) 
Alle 21,15 la C.Ie del Granteatro 
pres. « Il bagno di Majakoveki] ». 
TORDINONA (V. Acquasparta 18 - 
Tel. 657206) 

Alle 17,15 e 21,15 prezzi popo¬ 
lari l’UCAI pres. ■ Non tutti I 
ladri vangono per nuocere » e « I 
> cadaveri si spediscono e le don¬ 
ne si spogliano » 2 atti di Dario 
Fò. 

VALLE 

Riposo. Domani alle 21,15 la C.ia 
Teatro Insieme pres. » L'amante 
militare » di Cerio Goldoni. Re¬ 
gia Giacomo Colli. 


CIRCORAMA ORFEI (Via C. Co¬ 
lombo - Fiera di Roma • Telai. 
513.75.05 - 513.74.08) 

Il più grande circo di tutti i tempi 
presentato da Liana, Nando e Ri¬ 
naldo Oriei. Stereo proiezioni in 
abbinamento agli acrobati più fa¬ 
mosi del mondo! Oggi 2 spett. 
alle 16,30 e 21,30. Prenci. casse 
circo. Visita allo zoo. Circo ri¬ 
scaldato. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Il falso. testimone, con G. Ken¬ 
nedy G 99 e rivista Trottolino 

n. 7 * , * / ... 

VOLTURNO 

La sfida dei Mackenna e American 
strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Agente 007 una cascata di di» 
manti, con S. Connery A 9 

ALFIERI (TeL 290.251) 

- Ettore lo insto, con P. Leroy 

SA ® 

AMBA55ADE 

GII aristogatti DA ® 

AMERICA (TeL 588.188) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S Connery A 9 

ANTARES (TeL 890.947) 

Il piccolo gran4e uomo, con D. 
Hoffman A 9®# 

APPIO (TeL 779.638) 

La riasae operata va In par a d iso, 
con G.M. Volontà ■ 

(VM 14) DR 99®® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567} 

Play Misty Por Me 
ARISTON (Tal. 353.230) 

Manta di grandezza, con L. De 
Funes C ® 

ARLECCHINO (Tel. 3803548) 
Detenuto in attesa di puClzie, 
' con A Sordi OR 9#® 

AVANA (TeL 51151.05) 

Homo erotico*, con i_. Buzzanca 
(VM 14) C 9 
AVENTI NO (TeL 572.137) 

Un pa p er o 4a un milione di daf¬ 
fari, con O. Jones C 9 

BALDUINA (Tel. 347592) 

Gli sposi dell'anno secondo, con 
J.P. Beimondo SA ®9 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

In nome nel popolo italiano, 
con Gassman Tognazzi SA 89 
BOLOGNA (TeL 426.780) 

Capitan Apaclte, con L Van Cleef 

A 8 

CAPITO!. (TeL 393580) 

Bello onesto e mi g r a to in Austra¬ 
lia s pos e r e bb e compassane illi¬ 
bata. con A. Sordi SA 99 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Continuavano a miemerlB trinità, 
con T Hill A ® 

CAPRANICMETTA (Tel. 872585) 
La daaae operat a ve in paia di se, 
con G.M. Volent4 

(VM 14) DR ®®®® 
CINESTAR (TeL 789.242) 

Il piccalo g r a nde noma, con D. 
Hoffman A 99® 

COLA DI RIENZO (TeL 350584) 
Capitan Apache, con L. Van Cleef 

A 9 

CORSO (Tel. 479.1851) 

La mortad e lla, con S Loren ' 

8A • 

DUE ALLORI (TeL 273507) 
Capitan Apache, con L. Van Cleef 

A • 

COEN (TeL 380.18 8) 

Per gratta i tatuata, con N. Mm* 
fredi SA 99 

EMBASSY (Tal. 878.24S) 

Correva l’anno 41 grazia 1878, 
con A. Magnani DR ®® 

EMPIRE (Tel. RS7.719) 

Quatt r o meocho di en fi ala grifo, 
con M Brendon (VM f4) O ® 
EURCINE (Piazzo Italia 8 - EUR - 
Tot. 591.09.88) 

e La Rutta » ere mo ..., con N. 
Manfredi (VM 18) SA 999 
EUROPA (TeL 88S.738) 

■I De c a m ero n , con F, Cittì 

(VM 18) DR ••• 


(VM 18) DO • 
TREVI (TeL 889.819) 

Rama bona, con N. Manfredi 

(VM 14) SA ®® 
TRIOMPHR (TeL 838.90.03) 

Pei amilo? Rocco P op ele o, con M. 
Mastro! anni DR 99 

UNIVERSA!. 

Oceano A 90 

VIGNA CLARA (Tal. SS85S9) 
Cannonar on o a chta marig Trinità 

con T. Hill A ® 

VITTORIA (Tal. S715S7) 

Già la tarila, con R. Sfalsar 

(VM 14) A 99 


sapere niente e di non essere 
responsabile di quelli delle altre 
ditte presenti in cantiere. 

FABBRICHE OCCUPATE — 
Continua la preparazione della 
grande manifestazione-spettaco¬ 
lo che avrà luogo sabato pros¬ 
simo al Palazzo dello Sport e 
che rientra nel quadro deli'lm- 
pegno di lotta per l’occupazione 
e della mobilitazione dell'intero 
movimento sindacale, in vista 
dello sciopero generale che avrà 
luogo alla fine del mese. 

Ieri intanto sono pervenute, 
oltre a quelle già annunciate nei 
giorni scorsi, le adesioni dei 
poeti Rafael Alberti e Maria 
Teresa Leon, dei cantanti Or¬ 
nella Vanoni e Raul Chiabrera, 
degli attori Alberto Sordi, Mo¬ 


nica Vitti e Nino Manfredi, dei 
registi Luchino Visconti, Vale¬ 
rio Zurlinl, Franco Rosi. 

ROMANA GAS — I 1700 ga¬ 
sisti romani sono scesi in scio¬ 
pero ieri per l’adeguamento dèi 
premio di produzione e per la 
revisione degli organici e l'in¬ 
quadramento del personale. La 
astensione dal lavoro è riuscita 
al 100 per cento. L’agitazione 
alla Romana gas prosegue col 
rifiuto di effettuare il lavoro 
straordinario, in base al quale 
l’azienda ha sempre potuto con¬ 
tenere gli organici. Anche la 
minaccia antisciopero del pre¬ 
fetto è stata vanificata dal fer¬ 
mo e responsabile atteggiamen¬ 
to dei lavoratori e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 


il partito 


FIAMMA (Tel. 471.100) 
e La Betta » ovverocon N. 
Manfredi (VM 18) SA ®®® 
FIAMMETTA (Tel. 470.484) 

« La Betta » ovvero.... con N. 
Manfredi (VM 18) SA ®9® 
GALLERIA (TeL 873.267) 
L'Istruttoria è chiusa: d Iman fichi I 
con F. Nero DR 9® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Capita» Apache, con L. Van Claaf 

A « 

GIARDINO (Tal. 894.946) 

Un papero da un miliona di dol¬ 
lari, con D. Jonas C 9 

GIOIELLO 

Non commettar» etti Impuri, con 

B. Bouchet (VM 18) SA ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA ® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 188 - 
Tel. 63.80.600) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - TeL 858.326) 

Mania di grandezza, con L. Da 
Funes C ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

La dasaa operala va In paradiso, 
con G.M. Volontà 

(VM 14) DR 999® 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 
Continuavano a chamario Trinità 
con T. Hill A ® 

MAJESTIC (Tal. 874.908) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

8A 9 

MAZZINI (ToL 351542) 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con D. Jonas C ® 

METRO DRIVE-IN (T. *09.0253) 

Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tal. 689500) 
L’ultima fuga, con G.C Scott 
(VM 14) DR ®9 
MIGNON D’ESSAI (TeL S69593) 
lo—a l’amore, con B. Keaton 

C 9999 

MODERNETTA 
Prossima riapertura 
MODERNO 
Prossima riapertura 
NEW YORK (Tal. 7S0571) 
Agente 007 una cerata di dia¬ 
manti. con S Connery A 9 
OLIMPICO. (Tei. 302.83S) 

Prove concerto RAI 
PALAZZO (Tal. 495.8851) 

Sola ro s so, con C Sronson A ® 
PARIS (Tal. 754.638) 

Cniuso par restauro 
PASQUINO (Tot. 503522) 

Pretty araide all in a revr (in 
english) 

QUATTRO FONTANE (T e l ef on o 
480.119) 

Gli aristogatti DA 9 

QUIRINALE (TeL 482553) 

Donno in amore, con A. Bare* 
(VM 18) S 999 
QUIRINETTA (Taf. 87S.00.12) 
Omaggio o Totò: Tota cara casa 
C ®9® 

RADIO CITY (Tri. 484.103) 

A gante 007 una cascata 41 dia¬ 
manti, con S. Connery A 9 
REALE (Tri. 580.234} 

Retta one sto emi g r a t o In Aantre- 

bota, con A Sordi SA 9® 
REX (Tri. 684.185) 

Co n t inua vano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

RITZ (ToL 837551) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA ® 

RIVOLI (TeL 480583) 

Soffio al ceore, con L, Massari 
(VM 18) 8 9® 
ROTAI (TeL 77054S) 

Vivo la morte...tea, con F. Nero 

A ® 

ROUGE ET NOIR (Tri. 884.305) 
Bello onesto e mi gr at o in Austra¬ 
lia spos a rebbe comp o nga ne illiba¬ 
ta, con A. Sordi SA 99 

ROXY (TeL S70504) 

81 1 » se tt i * s story DA 9 

SALONE MARGHERITA (Triefooo 
675.1459) 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
SAVOIA (Tri. S85.023) 

Incontro, con F. Botkan 

(VM 14) S ® 

SMERALDO (TeL 351581) 

Et piè. con A. Cetentano DR ® 
SUPERCINEMA (TeL 4SS59S) 

Gli et sari notai!, con J. P. Bei¬ 
mondo A 99 

TIFFANY (Vta A. Do Pretta - TeL 
482590) 


CONGRESSI — Mondana, ore 
19, (Giuffrida) t La Rustica, ore 
19, (Allegriti!) ; Cocclano, ore 17, 
(Marciano); Civitavecchia, ore 18, 
cellula Aurella (Caputo-Mori); Ci¬ 
vitavecchia, ore 18, cellula Molac¬ 
ele; F.S. - Via Cairoti, ore 17, con¬ 
gresso cellule impianti S. Lorenzo 
e Squadra Rialzo Porta Maggiora 
(Pellini) i cellula Trastevere Atac, 
ore 17,30 sez. Trastevere, Cellula 
P. Maggiore Atac, ore 17 sez. P. 
Maggiore (Crotali). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Cellule Clvis, ore 16, (Gra¬ 
none); Guidonia, ora 19, (Manci¬ 
no); Colleferro, ore 20,30, (Vita¬ 
le): Zagarolo, ore 18,30, (Ricci); 
Montespaccato, ore 19,30, (Grano¬ 
ne); Cellula Ospedale San Cemlllo, 
ora 17, a Monta Verda Nuovo; Po- 
mazia, ore 18, (Corradi); Vitinia, 
ass. femminile, ore 14,30, (F. Ro¬ 
milda); Ganzano Risorgimento, ore 
16,30 (Leda FIlippetti) ass. fem¬ 
minile; Borgo Prati, ore 18, cellula 
Dante Alighieri (Caputo); Borgo 
Prati, ore 19,30, cellula Borgo 
(Imbellone). 


SECONDE VISIONI 

ACILIAi Probabilità zero, con H. 

Silva A ® 

AFRICA: Anonimo veneziano, con 
T. Musant# (VM 14) DR 9®® 
AIRONE: Er più, con A. Celen- 
tano DR ® 

ALASKA: Quagliò 
ALBA: La Cina à vicina, con G. 

Mauri (VM 18) SA ®®® 
ALCE: I 7 gladiatori, con R. Har- 
rison SM ® 

ALCYONE: Homo Proficue, con L. 
Buzzanca 

AMBASCIATORI: Formula par un 
delitto, con S. Pleshette G ® 
AMBRA JOVINELLI: Il falso te¬ 
stimone, con G. Kennedy G ®® 
e rivista 

ANIENE: I diavoli dal Pacifico 
APOLLO: Par grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®® 

AQUILA: 5exofobia, con P. Cauri 
(VM 18) DR ® 

ARALDO: Vita privata di Sharlock 
Holmes, con R. Stephens G @® 

ARGO: Tre superman a Tokyo 
ARIEL: Lo sguardo che uccida, con 
P. Cushing A ® 

ASTORI Par grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®® 

ATLANTIC: Er più, con A. Celen- 
tano DR ® 

AUGUSTUS: Basta guardarla, con 

M. G. Buccelle (VM 14) S ® 
AURELIO: Presto a lette, con S. 

Berger (VM 18) S ® 

AUREO: Solo roseo, con C Bron- 
son A ® 

AURORA: I fratelli Kelly, con M. 

Jagger (VM 14) DR ®® 

AUSONIA: Figaro qua Figaro là, 
con Totò C «® 

AVORIO: La fuga di Taira» A ® 
BELSITO: Homo erotici», con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

BOITO: I due della legione, con 
Franchi-Ingrassia C ® 

•RASIL: L’oeaasaione dal mostro, 
con P. Cushing G ® 

BRISTOL: Anonimo veneziano, con 
T. Musante (VM 14) DR ®®® 
BROADWAY: Per grada ricevuta, 
con N. Manfredi SA 9® 

CALIFORNIA: Le manie d) mister 
Winnlnger omicida seomota, con 
W. Wohlfahrt (VM 14) G ® 
CASSIO: Diario di una casalinga 
ingoiata, con C Snodgress 

(VM 18) DR 9®® 
CLODIO: Il bri mostro, con H. 

Berger (VM 18) DR ® 

COLORADO: M-A5.H., con D. Su- 
t fieri end SA 99® 

COLOSSEO: Ursos terrore dei kir¬ 
ghisi SM ® 

CORALLO: La strano vMo delta 
■Ig nora Werdh, con E. Ferretti 
(VM 1S) G ® 
CRISTALLO: Ucciderò «a nomo, 
con M. Duchaussou DR 99 
D ELLE MIMOSE: Onesto pezzo 
peno pane A ' ® 

DELLE RONDINI: Il commissario 
Pefissler, con M. Piccoli G 9® 
DEL VASCELLO: Grand Prtx, con 
Y. Montand (VM 14) DR ® 
DIAMANTI: GII Invincibili gnor- 
non 

DIANA: Dragoni, con F. Nero 

(VM 18) SA 9® 
DORI A: • Il vichingo veneto dal 
Sed, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®9 
ED ELWE I SS: Pai Pa nteg ana ri Pa¬ 
cifico: uccidete Yamamoto, con 

_T. Mifune DR 9 

ESPERIA: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA 99 

ESPIRO: Agente 677 miniane 

Rl oe d y Mary, con K. Clark 

A ® 

FARNESE: Petit d’essai: Let fi ho 
(M. Lindsay Hogg) M 9® 
FARO: L’oltimo gladiatore 
GIULIO CRSARI: Simhod il me- 
rin alo . con M. O’Hara A ® 
HARLEMi La stolta dri Sed, con 
G. Segai A 9® 

HOLLYWOOD: La wanhiia di 
Fra n ke nst ei n, con P. Cushing 

G ® 

IMPERO» Terrete ri London Cot¬ 
tage, con K. Kendrii G ® 
INDUNOi Chiusa por restauro 
JOLLY: Motti ano gara a cena, 
con P. Bofksn 

(VM 18) DR #9 
JONIO: Arriva Sabota, con A. 

Steffon A 9 

I5BLON: Il » ■a ttra ili» dri Marra 

A 9 

LUXOR: D i Operi, con F. Nero 

(VM 18) SA 9® 
MADISON: GR schieri pta forti dri 
mondo, con R. Browne SM ® 
NEVADA: Por pochi dollari aaeor* 
con G. Gemma A ® 

NIACARAi Sentieri selvaggi, con 
J. Wsyn» A 9® 

NVOVOi Homo arallcna. con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

NUOVO PIDCNC: La van detta dri 
Gemasi, con J. Trancisela A 9 
NUOVO OLIMPIAz La dotai rito, 
con A. Ekborg 

(VM 16) DR 99® 
PALLADIUM: Beota fra lo donno, 
con L. Do Funes S 9 


C.D. — Caselotti, ore 20,30; 
Settecamini, ore 19, (Favelli); M. 
Alleata, ore 19, (Picchetti): Pre- 
nestinc, ore 20, (Ranelli); Ramo- 
nino, ore 19,30 (Ippoliti); Torbel- 
lamonaca, ore 19 (Tina Costa); 
Borgo Prati, ora 14, ospedalieri 
(Caputo). 

ZONE — Zona Ovest, a Garba¬ 
tala, ore 19, segretari di sezione 
e compagni designati per I congres¬ 
si; Civitavecchia-Tiberina, ore 17, 
in Federazione segreteria e segre¬ 
tari di mandamento. 

F.G.C.R. — Vitinia, ore 18,30, 
assemblee (Faioml). 

LA COMMISSIONE occupazione 
à convocato per oggi, alle ore 
18,30, in Federazione con II te¬ 
gnente o.d.g.: Iniziative politiche 
per le fabbriche occupate e costi¬ 
tuzione cellule FGCI nei luoghi di 
lavoro. 

SEZ. UNIVERSITARIA — Cel¬ 
lula dt Chimica, ore 18, in Facoltà. 

INCONTRI — Centocelle, ore 
16, incontro operai ’ Stefer (Pel¬ 
lini). 


PLANETARIO; Ciclo Felllnl: Le 
notti dt Cebiria, con G. Masine 
(VM 16) DR ®® 
PRENESTEi I clandestini delle te¬ 
nebre, coti R. Goulet DR ® 
RENO: Una nuvola di polvere un 
grido di morte... arriva Sartina, 
con G. Garko A ® 

i RIALTO: Il commissario Pape, con 
U. Tognezzi SA 9® 

RUBINO: Little fama A big Halay 
(In originale) 

SALA UMBERTO: La signora ha 
dormito nuda con II auo assas¬ 
sino, con V. Vendei 

(VM 18) Q ® 
SPLENDI D: Questo pazzo pazzo 
pezze pazzo mondo, con S. 
Tracy SA ®9® 

TIRRENO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®® 

TRIANON: Il magnifico cornuto, 
con U. Tognezzi 

(VM 14) SA «® 
ULISSE: Aiuto! mi ama una varglna 
VERBANO: Paperino story 
VOLTURNO: La sfida del Mecken- 
na e rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Ercole contro I figli 
del sole SM ® 

NO VOCI NE: Maciste l'eroe più 
grande del mondo SM ® 

ODEON: Il grande Jack, con John 
Weyne A ® 

SALE PARROCCHIALI 

DEGLI SCIPIONI: Il magnifico gla¬ 
diatore 

DON BOSCO: Camera A 9 

GIOV. TRASTEVERE: La vita pri¬ 
vata di Sherlock Holmes, con R. 

Stephens G 9® 

NUOVO D. OLIMPIA: Sarnmy va 
al sud 

TRIONFALE: A piedi nudi nel 
parco, con J. Fonda S ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: I giorni dall’Ira, con 
G. Gemma (VM 14) A ®® 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, Ame¬ 
rica. Archimede, Ariel, Atlantic, 
Augusto», Aureo, Ausonia, Avane, 
Balduina, Beisito, Brasil, Broadway, 
California, Capital, Castello, Clodto, 
Colorado, Corso, Cristallo, Del Va¬ 
scello, Diana, Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espcro, Garden, 
Giardino, Girilo Cesare, Hollday, 
Hollywood, Indtmo, Malattie, Na¬ 
vette, New York, Nuovo, Nuovo 
Golden, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Oriente, Orione, Planetario, Prima 
Porta, Ouirinetta, Reale, Rex, Rial- 
fio, Roxy, Traiano 41 Fiumicino, 
Trianon, Triompha. TEATRI: Dri 
Satiri, Dri Servi, Roeetal. 


AVVISI SANITARI 


Pta la 


PIETRO ór. MONACO 

»» Bara», ri» dri Viatorie SS, t. 47111» 
(di fresata Testi» deiPOpera ‘ ' 

con M) Ora 8-1* 1S-1*. Featfri 
• Ota» al emana usimi, ps 
» n 1 cara. Roana 1601* dri : 


8-1* 1S-1S. Faaltri par i 


1601* dri 22-11-'58 


SSTROM 

Medico specialista dematriogo 
PI sgasai g cara sclerosante 
nmbalntorfnto senza operazione) 
gdla 

e VENE VARICOSE 

Cara detta craapHeazMml: ragadi 
debiti, ecsemi, nlcere varicosi 
VINItlB - FELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 


r — ■ ~ I VIA COLA DIRI WZ 0 «. 152 


ToL 3S4J81 - Ora 8-8»; festivi 8-18 
(AaL M. Sa», a. 779/223138) 

«ri li maggio (gag) 


CALO 

ESTIRPATI CM «ili M RICINI 
Bas ta oon I te a d d i o s i bnpo o c til od 
I rasoi pericolosi! R mlovo liquido 
NOXAOOFM do m gettavo oom- 
pteto, die»go ta d u ro n i • ceri «ino 
aRd radio*. Con Lira 900 g| Eòo- 


Nottoom 
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Le «papere» 

La domenica olire che da tanti goal (19) è stata con¬ 
trassegnata anche ' da molte « papere » dei portieri. Le 

R incertezze dell'interista Bordon e dello iuventlno Carmigna- 
ni sono già state ampiamente documentate dalla TV. Qui 
nella sequenza fotografica a lato vediamo piuttosto (da 
sinistra a destra) l'errore di piazzamento di QUINTINI 
nel goal del Catanzaro, l'analogo errore del portiere avver¬ 
sario POZZANI, la beffa subita da ALBERTOSI sul tiro 
di BETTEGA, « nonno » COLOMBO del Verona che si è 
lasciato sfuggire la palla su punizione (BUI la rincorre 
e segna), infine la punizione di FONTANA che sorprende 
il mantovano TANCREDI. 


l v Unità / martedì 11 gennaio 1972 
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La sconfitta della Juve riporta sotto Milan Cagliari (e Fiorentina) 


* J i* v ^ .. / y-—^ 

.. . < « f 


In serie B si riaffaccia il Perugia 


SI RICOMINCIA DA CAPO? « «—i„ :i tri. _jl„ 


e ceefe i7 Taranto 


Sulle nevi di Berchtesgaden 


Russell frattura 


Nelle partite di S. Siro e Cagliari la Juve 
ha dimostrato di non essere irresistibile 
Ma d'altronde le rivali non si trovano me¬ 
glio : hanno tutte stentato a far punti 

Ora la Juventus 


addio Sapporo i collaudo viola 


Ha vinto a sorpresa lo 
sconosciuto Rossat-Mignod, 
precedendo Gustavo Thoeni 

Nostro servizio 

BERCHTESGADEN, 10. 

Avrebbe potuto intitolarsi 
« la vendetta di Gustav » que¬ 
sto «gigante» della cittadina 
bavarese. Thoeni. infatti era 
sceso splendidamente lungo 
la ghiacciatissima prima man¬ 
che. Aveva « pattinato » me¬ 
no azzardatamente di ieri ed 
aveva realizzato quel tempo 
di l’ 02"21 che era secondo so¬ 
lo allo splendido l’ 01"88 di un 
Patrick Russel letteralmente 
scatenato. 

Russell, però, aveva rice¬ 
vuto lo sgradevole bacio del¬ 
la sfortuna; appena superato 
il traguardo della sua ottima 
discesa cadeva procurandosi 
le fratture del perone e della 
tibia. Non solo, quindi, per Io 
sfortunato asso transalpino lo 
addio alla vittoria ma addi¬ 
rittura l’addio ai ben più pre¬ 
stigiosi traguardi di Sapporo. 
Una grossa disdetta, davvero. 

La sfortuna di Patrick, deve, 
in una certa misura aver an¬ 
che frenato Gustav: è si sce¬ 
so con quel suo stile leggero 
e coraggioso, con quella sua 
corsa classica e morbida, ma 
— come dire? — col segreto 
timore che la neve potesse 
tradirlo. 

Sul secondo tracciato, «in¬ 
ventato » da Oreste Peccedi, 
e che a Thoeni stava bene, 
ha ottenuto il tempo di l’05” 
e 72 che Io poneva in vetta al¬ 
la classifica provvisoria, ma 
lo studente palocco Andrzej 
Bachleda, regolarista dallo 
stile purissimo aveva fatto 
meglio di luì. 

In effetti Andrzej ha corso 
con tale misura, con un sen¬ 
so così corretto della distan¬ 
za tra una porta e l’altra e 
delle difficoltà del percorso 
da farsi preferire a tutti. 

Poi è sceso Rossat-Mignod. 
Roger nella prima manche e- 
ra il quarto della graduatoria. 
Rendeva quasi un secondo a 
Thoeni per non dire dello 
sfortunato Russel. Pareva 
«chiuso». Anche perchè non 
aveva alle spalle nessuna ga¬ 
ra che potesse far intendere 
che fosse capace di grandi 
«exploit». E invece... eccolo 
venir giù senza sbavature, 
senza perdere colpi. Eccolo 
risolvere il suo problema, di 
forza e di classe. Il suo l'04” 
e 50 sul tracciato di Peccedi 
gli consentiva di rinnovare la 
vittoria di ieri di « Dudu » 
Du villani 

Francesi sugli scudi, quin¬ 
di. Anche oggi si attendeva il 
necessario ritorno di Thoeni 
e la prova del coraggio degli 
atleti di casa Reiger, Hackel- 
miller. Hagn e Neureuther. 
Ma anche buone nuove per 
gli azzurri. La scarsa e gela¬ 
ta neve di Berchtesgaden ha 
rilanciato Thoeni e ha con¬ 
fermato « Ebe » Schmalzl. La 
fortuna di Duviilard. caduto 
a poche porte dal traguardo 
della prima manche, in ef¬ 
fetti ripropone il Gustav di 
Trafol Ritrovata fiducia in 
•è e guarito da qualche dolo¬ 
rino che ancora gli limita la 
azione, il ventunenne italiano 
sarà in grado di difendere il 
prestigioso titolo di migliore 
del mondo che già fu di Kil- 
ly e di Schranz. 

Che dire degli altri? Gli au¬ 
striaci in slalom non sono 
più quelli dei tempi d'oro di 
« Karli », nè, per andare più 
lontani nel tempo, di Anderi 
Molterer, di Toni Spless, di 
Christian Pravda, del super 
Toni Sailer. Stanno «covan¬ 
do » un Hansi Hinter Seer 
che pare sulle piste del suo 
celeberrimo omonimo. Ma Al¬ 
fred Matt non si è più ripre¬ 
so dell’incidente di due anni 
fa. E cosi pare Reinhard Tri- 
stcher. che si difende ma nul¬ 
la più. 

j. I. f. 

Il dettaglio tecnico 

L’ordina 41 arrivo: 

1. Rosivi Migood (Francia) 
2’07”65; 2. Curia* Thoeni (Italia) 
2’07”93; 3. Traach (Svinerà) 

2’0S”49; 4. Haan (Germ. Orari) 
2’0S”S0; S. SacMcSa (Polonia) 
2’OS”01 ; 6. Poolson (USA) 2*03” 
a •; 7. Ansar! (Francia) • Davi4 
Zarillias (Ansi ria) 2’0S”11j ». 

Brassmann (Svinar*) 2 , 09”2S; 
10. Schntalxl (Italia) 2W3S. 

in classifica «alla Cessa: 

I. tnilhrd (Francia) santi 4tj 
> & A asari (Francia) 44t 3. Mat a- 
ner (Austria) 40j 4. Traacti (Sva¬ 
sare) 33; S. bchMs (Polonia) 
I7| C. Sctoanz (Austria) 33; 7. 
Rasai (Si In ai a) 29; S. Titani 
(Italia) 23. 
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La spettacolare sequenza della caduta dell'asso francese 
PATRIK RUSSELL (Telefoto) 


A questo punto, il campio¬ 
nato è davvero ancora tutto 
da giocare. Non solo, ma la 
sconfitta della Juve a Caglia¬ 
ri, il pareggio dell’lnter a San 
Siro, lo stesso faticato pun- 
ticino strappato dal Milan a 
Napoli, la Fiorentina che de¬ 
ve ricorrere a una autorete 
per piegare a Campo di Morte 
il Varese, il Torino che in ca¬ 
sa non va oltre la divisione 
dei punti con il Verona, la¬ 
sciano intendere che, al ver¬ 
tice, sarà da qui in avanti 
una bella lotta, una avvincen¬ 
te bagarre sul filo dell'equili¬ 
brio e all’insegna dei più 
impensati e drammatici colpi 
di scena. 

Manca insomma ancora. 
contrariamente a quanto lo 
spavaldo avvio della Juve 
aveva lasciato supporre, la 
squadra-guida capace di im¬ 
porre il suo gioco e di dettare 
la sua legge, in grado cioè di 
togliere subito ogni speranza 
anche alla concorrenza più 
accreditata. 

Non che si voglia con que¬ 
sto dire che la Juventus sia 
stata sólo una meteora, un 
fuoco fatuo il suo football pur 
brillante, ma il fatto che la 
compagine bianconera abbia 
mostrato un poco di corda in 


La nazionale 
dell'URSS 
cambia 
allenatore 

. MOSCA, 1* 
Proprio alla vigilia del sor¬ 
teggio per i quarti di finale 
della Coppa Europa (ai quali 
partecipa anche la nazionale 
dell'URSS) il D.T. sovietico 
Valentin Nikolaiev è stato eso¬ 
nerato. Al suo posto è stato 
nominato Aleksander Ponoma- 
riov un noto ex nazionale del¬ 
l'URSS. 

Nazionale B: 

oggi le 
coavocazioni 

In vista della prossima atti¬ 
vità della rappresentati va di 
calcio della Lega Nazionale di 
serie B » che giocherà a Du¬ 
blino il 2 febbraio prossimo, 
sono previsti al centro tecni¬ 
co di Cove rei ano due allena¬ 
menti. Per il primo che si 
svolgerà giovedì, sarà dira¬ 
mata nella giornata di oggi 
la convocazione di trentadue 
giocatori, mentre per il se¬ 
condo allenamento, in pro¬ 
gramma per mercoledì 26 
gennaio, saranno convocati 18 
giocatori. 


Il portiere della Roma infortunatosi domenica 

QUINTINI ALL'OSPEDALE 


« Franchino » Quintini, il gio¬ 
vane portiere della Roma, non 
è stato davvero fortunato nel¬ 
la sua prima trasferta di se¬ 
rie A a Catanzaro. L'atleta, nel 
corso del primo tempo, si era 
infortunato al fianco destro do¬ 
po uno scontro con l’attaccante 
calabrese Mammi. lo stesso che 
nella ripresa lo batteva, dando 
al Catanzaro il meritato pareg¬ 
gio. Durante il riposo. Quintini 
soffriva della botta ricevuta ma 
non ne aveva fatto cenno nè con 
il massaggiatore, nè con Her- 
rera per la paura forse dì ve¬ 
nir sostituito proprio nella par¬ 
tita che poteva consacrarlo 
« portiere la serie A », Nel se¬ 
condo tempo, una indecisione 
del romanino. forse dovuta al 
perdurare del dolore che si fa¬ 
ceva sempre di più sentire, co¬ 


stava alla Roma il goal del pa¬ 
reggio. Qualcuno, sulle tribu¬ 
ne. o nella sintesi televisiva, 
avrà subito pensato che Herrera 
aveva rischiato grosso a met¬ 
tere a guardia dei pali un atle¬ 
ta cosi giovane in una partita 
difficile come quella di Catan¬ 
zaro. Niente affatto. Quintini 
sul terreno calabrese sì è ben 
comportato ed è stato lodato da 
Kerrera e da tutta la squadra 
locale. Quelle incertezze erano 
dovute al fatto dell’infortunio 
subito che ha menomato il ra¬ 
gazzo al punto che dopo la par¬ 
tita Quintini è stato accompa¬ 
gnato all’ospedale del capoluo¬ 
go calabrese ove i medici han¬ 
no escluso ogni possibile lesio¬ 
ne interna. Ieri mattina, il ra¬ 
gazzo. accompagnato da Ansa¬ 
tone. i stato visitato al Fate- 
benefratelli dove è rimasto in 


osservazione per gli esami del 
caso. Questa la prima diagno¬ 
si dei medici: trauma al fianco 
destro con conseguente sofferen¬ 
za renale, tanto da avere ema¬ 
turia (sangue nel liquido or¬ 
ganico). 

Con Quintini fuori uso per 
qualche giorno (ma Herrera si 
è dichiarato fiducioso di aver¬ 
lo in campo fin da giovedì) tor¬ 
na in ballo il nome di De Min 
per la prossima partita contro 
il Torino. Il « mago ». però, 
pensa già ad un’altra possibile 
sorpresa e stavolta gradita da 
tutti gli sportivi e cioè il ritor¬ 
no di Alberto Ginulfi, sulle cui 
condizioni domani si dovrebbe 
conoscere il responso ufficiale 
della Federazione dei medici. 

n. p. 


questi ultimi due match-chia¬ 
ve (San Siro e Cagliari) che 
avrebbero dovuto ipotecarle 
una grossa fetta di scudetto la 
dice lunga sulla ancora acer¬ 
ba personalità del complesso 
e, soprattutto su certi insistiti 
errori della conduzione tec¬ 
nica. 

I «baby» di Vycpalek, in¬ 
samma, non sono delle navi¬ 
gate vecchie volpi e soffrono 
certo più del lecito il ruolo 
impegnativo e scomodo assai 
del capolista (e certe clamo¬ 
rose manifestazioni di intem¬ 
peranza che tradiscono i ner¬ 
vi allo scoperto, buon ultimo 
il bisticcio Marchetti-Salva- 
dore, lo stanno a dimostrare), 
ma incompensibile, e delete¬ 
ria, è stata l’assurda e im¬ 
provvisa sterzata tecnico-tat¬ 
tica imposta alla squadra. 
Aveva mirabilmente sorpreso 
tutti, questa ' straordinaria, 
giovane Juve finalmente ca¬ 
pace di parlare un linguaggio 
che si credeva ormai dimenti¬ 
cato o definitivamente perso, 
di giocare un football nuovo, 
ardito e spigliato, basato tut¬ 
to sull’offesa, e si arriva ades¬ 
so a imbrigliarne l’estro, a 
smozzicarne le ali, a mortifi¬ 
carne l’orgogliosa baldanza 
con la pastoie di un anonimo 
e incolore « non gioco » caute¬ 
lativo. La Juve è squadra ti¬ 
picamente e volutamente di 
attacco, con una prima linea 
capace di ogni impresa, e con 
la retroguardia, per contro, 
piuttosto abbordabile , e la si 
obbliga a star sulle sue. ad 
accettare l’iniziativa avversa¬ 
ria invece che imporre senza 
indugi la propria. 

A Cagliari, per esempio, ne 
sono stati commessi più di 
uno, e così vistosi die, alla 
luce di quegli errori, diventa 
persino un atto di riparatrice 
giustizia la gaffe-partita di 
Carmignani. Incredibile ma 
vero, abbiamo visto infatti 
per mezza partita il povero . 
sorpresissimo Morivi, più che 
mai difensore puro, seguire 
d’oppresso Domenghini che se 
lo .portava, ovviamente, a 
spasso. e per tutto il match 
Capello, regista riconosciuto 
della squadra e fonte prima 
ed essenziale del gioco, far da 
terzino su Nenè. 

A questo punto qualcuno de¬ 
ve aver indubbiamente dato 
i numeri ; die se appena appe¬ 
na insiste le sorprese han 
davvero da essere altre. Man¬ 
co poi male, comunque, per il 
Cagliari die, grazie a questa 
* allegra » inedita Juve, e 
grazie soprattutto al suo ine¬ 
stimabile Riva die, esploden¬ 
do lui ha fatto riesplodere la 
squadra, si ritrova rilanciato 
nel « giro ». Oltre logicamente 
al Cagliari, dell’inciampo 
biancrmero ha anche approfit¬ 
tato. sia pure in parte, il Mi¬ 
lan, imbattuto anche a Napo¬ 
li. E così, i rossoneri di Roc¬ 
co, quasi in incognito, senza 
cioè incantare nessuno e sen¬ 
za richiamare particolari at¬ 
tenzioni, proseguono la loro 
strada in posizione di tutto 
comodo. Han fatto quieti quie¬ 
ti 19 punti, e devono ancora 
giocare il loro miglior foot¬ 
ball, e Prati deve ancora se¬ 
gnare la sua dozzina di gol. 

Sarà filosofia spicciola, ma 
se tanto mi dà tanto... dei Mi¬ 
lan bisognerà pure tener con¬ 
to. Un’occasione grossa, in 
media-scudetto e agli effetti 
pratici, visto che circostanze 
come quelle di domenica dif¬ 
ficilmente si ripetono, ha in¬ 
vece perso Vlnter. Si dirà 
adesso della fatica suppleti¬ 
va per il recupero di mezza 
settimana, della deconcentra¬ 
zione, della faciloneria occa¬ 
sionale con cui si è affrontato 
l'avversario, ma la verità ve¬ 
ra è che oUTnter qualcosa an¬ 
cora non va. E non andava, 
ripetiamo, nemmeno a Vicen¬ 
za, almeno fino al momento 
del rigore che, sbloccando la 
situazione, scacciò l'incubo. 

Bruno Panzer* 


Domani a Zurigo 
i sorteggi per le 
coppe europee 


La Ternana ha l'attenuante della incorni* 
pletezza — Della Lazio preoccupano gli 
inspiegabili alti e bassi 


ZURIGO. 10 

Mercoledì « Zurigo *1 «vol¬ 
gerà Il sorteggio per tutte le 
coppe europee: cioè le Coppa 
Europa per Nazioni, la Coppa 
per Nazionali Under 23, la 
Coppa del Campioni, la Cop¬ 
pa delle Coppe e la Coppa 
UEFA. Come è noto l’Italia è 
Interessata ad almeno 4 di qua* 
sto competizioni: alla Coppa Eu¬ 
ropa per Nazioni, alla Coppa 
del Campioni, alla Coppa delle 
Coppe ed alla Coppa UEFA. Ma 
vediamo per ogni competizione 
quali sono le «quadre qualifi¬ 
cate per 1 quarti, o quali le 
date di «volgimento. 

CAMPIONATO D'EUROPA A 

Romania, Ungheria, Inghil¬ 
terra, URSS. Belgio, ITALIA, 
Iugoslavia e Germania Ovest. 
Le partite del quarti di finale 
saranno giocate II 26 aprile e 
il 13 maggio. Semifinali e finali 
saranno disputale dal 14 ni 18 
giugno in Inghilterra (se gli in¬ 
glesi si qualificheranno). 

UNDER 23 

Cecoslovacchia, Bulgaria, Gre¬ 


cia, URSS, Danimarca, Svezia, 
Olanda e Germania Ovest. Cam- I 

pione uscente è la Bulgaria. | 

L’Italia in questa manifestazio¬ 
ne non figura, essendo stata eli- 1 

minata dalla Svezia. | 

COPPA DEI CAMPIONI . 

Aia*, Feijenoord, Arsenal, I 

INTER, Celile, Benlica, Stan- 1 

dard Liegi, U]pest. Quarti di I 

finale: 8 e 22 marzo. Semifina- I 

II 5 19 aprile. Finale 31 mag- 1 

Alo a Rotterdam. ■ 

COPPA DELLE COPPE I 

Stalla Rossa, Dinamo Berlino ■ 

Est, TORINO, Ranger* Gl»- I 

sgow. Dinamo Mosca, Steaua I 

Bucarest, Aatvldaberg, Bayem . 

Monaco. Quarti di finale; 8 e I 

22 marzo. Semifinali: 5 e 19 I 

aprile. Finale 24 maggio a . 

Barcellona. I 

COPPA UEFA 1 

Tottenham, Wolverhampton, I 

JUVENTUS, MILAN, Ferencva- | 

ros, Lierse, Zefieznlcar, UT 
Arad. Quarti di finale: 8 e 22 1 

marzo. Semifinali: 5 e 19 apri- | 

le. Finali: 3 e 10 maggio. 
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Hanno dovuto sudare parec¬ 
chio, la Ternana e la Lazio, 
certamente più del previsto. 
Ma forse è stato proprio per¬ 
chè avevano la convinzione di 
vincere con facilità che hanno 
corso il rischio di non vince¬ 
re affatto. Ed anche questo 
serve di lezione, più alla La¬ 
zio, per la verità, che alla 
Ternana che, oltretutto, ha 
dovuto giocare con alcuni uo¬ 
mini infortunati ed ha anche 
dovuto superare l’handicap 
della espulsione di Benatti. 

Senza dire naturalmente — 
ed è questa la cosa più grave 
— dell’incidente occorso al 
centravanti Zeli il quale è sta¬ 
to trasportato in taxi in una 
clinica di Roma dove gli han¬ 
no riscontrato una distorsio¬ 
ne del legamenti del ginoc¬ 
chio con sospetta lesione del 
menisco. Facciamo al bravo 
Zeli 1 nostri auguri sperando 
vivamente che l’infortunio sia 
meno grave di quanto appa¬ 
re. Comunque la Ternana, lot¬ 
tando generosamente, ha su¬ 
perato anche la ostinata, di¬ 
sperata resistenza del Sorren¬ 
to, e mantiene la testa della 
classifica. 

La Lazio la se^ue sempre 
a due punti perchè, di riffe o 
di rafie, la vittoria sulla Reg¬ 
gina l’ha ottenuta. Però al 
punto in cui siamo occorre 
un discorso realistico circa 11 


Al termine del girone di andata 


Basket: l'Ignis 
ipoteca lo scudetto 


Lucchi esonerato 
dal Mantova 

MANTOVA, 10. 

Renato Lucchi da oggi non è 
più l'allenatore del Mantova. 
Ne ha dato notizia questa sera 
il Consiglio direttivo della so¬ 
cietà, presieduto dal comm. An¬ 
drea Zenesini, il quale, in un 
breve comunicato, annuncia di 
aver « deciso di accettare le 
dimissioni presentate da Luc¬ 
chi ». « li Consiglio — prosegue 
il comunicato — ha deciso di 
affidare la conduzione della 
squadra all'attuale allenatore in 
seconda Renzo Uzzecchini ». 


Arrivati alla penultima giornata 
del girone di andata del massimo 
campionato nazionale di basket con 
l’Igris già largamente avvantaggia¬ 
ta rispetto alle più dirette avver¬ 
sarie, si attendeva dal confronto 
Ignls-Simmenthal un risultato che, 
rilanciando la squadra milanese, ria¬ 
prisse ad ogni possibile soluzione 
il torneo. 

Invece l’Ignis, con grande for¬ 
tuna oltre che con Innegabile me¬ 
rito, ha vinto ad oggi la situazione 
appare definita, almeno per quan¬ 
to riguarda lo scudetto. L’Ignis con 
dieci vittorie su dieci partite ha 
venti punti, la segue in classifica 
generale a quota sedici la Forst di 
Cantò che ha perduto due incon¬ 
tri • ouindi viene la Simmenthal 


/ 

Questa foto costerò 
500 sterline a Best 


i* 

2 * 



4 




GEORG BEST, l'irrequieto astro del calcio inglese continua a 
far parlar# di sa io cronacho dei giornali. Best ette da qual- 
che tempo i accusato di scarso rendimento è state sorpreso 
vanenti a ballare con una ragaxza in un night club: anzi è 
stato fotografato all'uscita. Questa fotografia, provo incompa¬ 
tibile del suo comportamento poca saria ha indotto lo suo 
squadra, il Manchester, a richiamarlo all'ordine: Best cosi è 
stato multato di 5W stortine, gli è stato imposto di lasciare lo 
sua abitazione o di abitare in un campo di allenamenti, infine 
ha promosso che si sottoporrà ad allenamenti quotidiani al 
mattino a ol pomeriggio anche quando la sua squadra ossar- 
verè lo prossimo S giornata di riposo. 


che per complesso di squadra era 
ritenuta l’unica in grado di tentare 
un riavvicinamento. Invece avendo 
perduto anche il confronto diretto 
con le squadra varesina la Simm 
ha ora sei punti di svantaggio per 
cui è ben difficile che possa rag¬ 
giungere la rivale, a meno che 
questa non accusi per proprio con¬ 
to periodi critici facendosi supera¬ 
re da altre squadre che già nel 
girone di andata ha ampiamente 
dimostrato di poter facilmente bat¬ 
tere. 

L’incontro che ha dato aU’Ignis 
via libera verso la conquista del¬ 
l’ennesimo scudette è stato forse 
l'incontro in cui la squadra di Ni- 
kolic ha brillato meno -tpl solito. 
Anzi l’Ignis ha tremato ^ lungo 
sotto l’azione eggressiva di un Sim¬ 
menthal che dava ad intendere di 
non voler perdere l'occasione per 
riaprire il capitolo * scudetto 1971- 
1972 *. 

Ma alla fine l’Ignis ce l’ha fat¬ 
ta: ed ora è ovvio attendersi una 
ulteriore c crescita a della squadra 
varesina verso il miglior stato di 
forma. Anche se Nikolic, il trainer 
dell’lgnis da tutti ormai conside¬ 
rato più un mago che un allena¬ 
tore, è fi primo a gettare acqua 
sul fuoco dicendo chiaramente che 
non vuole parlare di vittoria già 
in tasca. Ma Nikolic si comporta 
cosi unicamente per allontanare il 
pericolo della deconcentrazione dei 
giocatori, quanto mai insidioso 
mancando ancora dodici partite al¬ 
la fine. Insomma in questo caso 
non si può dar credito alle per¬ 
plessità dì Nikolic: la realtà è più 
eloquente e sincera. 

Piuttosto invece a tenere in so¬ 
speso la situazione della classifi¬ 
ca per quanto riguarda la posi¬ 
zione defi’lgnis c’è fi reclamo del¬ 
la Snaidero che permette fi con¬ 
fronto con I campioni d’Italia per 
un solo punto, poiché gli arbitri 
(secondo il reclamo) avrebbero an¬ 
nullato un punto su c tiro libero a 
pienamente legittimo. Il che signi¬ 
fica che se il reclamo venisse ac¬ 
colto bisognerebbe ripetere la par¬ 
tita togliendo due punti alla clas¬ 
sifica dell’lgnis (che potrebbe poi 
riprenderseli nel match-bis). 

Cosi come il capitolo scudetto 
sembra ormai avviato afi’archivia- 
zione. anche la lotta per la retro- 
cessione sembra già delinearsi ab¬ 
bastanza chiaramente. Retrocederà 
soltanto una squadra. Ultima in 
classifica a due punti la Stella Az¬ 
zurra di Roma ha saputo vincere 
soltanto una partita mentre due le 
ha vinta fi Gorena Padova e tre 
l’Eldorado Bologna e Partenope Na¬ 
poli. Insomma se è ragionevole ri¬ 
tenere le 4 squadre tutte impli¬ 
cate nella « questione retrocessio¬ 
ne > è anche altrettanto logico 
supporre che soprattutto la Stella 
Azzurra ha minori probabilità di 
salvezza. L'unica ragionevole spe¬ 
ranza per i romani è nel tenersi 
a ridosso dei Gorena, aspettando 
•I confronto diretto al Palazzetto 
dello sport di Roma. Poiché già a 
Padova i romani andarono vicino 
al successo potrebbero riuscire a 
scavalcare la Gorena, cosi portan¬ 
do alla salvezza la Stella Azzurra. 

Splugen, Norda, Snaidero, Max 
Mobili, Mobilquaflro che termine¬ 
ranno fi girone di andata al cen¬ 
tro classifica hanno confermato in¬ 
fine la previsioni fatta all'inizio 
del campionato. 


e. b. 


comportamento della Lazio, 
perché se è vero che in defi¬ 
nitiva la vittoria è stata ot¬ 
tenuta da una prodezza di 
Chinaglia, e quindi cl sareb¬ 
be poco da lasciarsi andare a 
malinconiche considerazioni, 
non si può tuttavia trascu¬ 
rare di osservare che il com¬ 
portamento della Lazio subi¬ 
sce degli sbalzi preoccupanti 
e che un giorno o l’altro po¬ 
trebbero anche costare qual¬ 
che amarezza. 

E* un difetto che bisogna 
correggere, e poiché non ci 
pare che sia di natura tecni¬ 
ca. a Maestrelli niente si può 
addebitare. Ad alcuni gioca¬ 
tori si, perchè non stanno 
dando tutto quello che posso¬ 
no dare. E ripetiamo: se con 
la Reggina una prodezza dì 
Chinaglia ha salvato capra e 
cavoli, si tratta pur sempre 
di un fatto episodico. E non è 
giusto che una squadra come 
la Lazio, adesso che ha tro¬ 
vato un suo giusto equilibrio 
tecnico, che ha In porta un 
Bandoni che è una sicurezza, 
che ha in Martini un gioca¬ 
tore di cui finalmente si co¬ 
minciano ad apprezzare le do¬ 
ti e il peso nell’economia del 
gioco di squadra, debba vive¬ 
re alla giornata suscitando ti¬ 
toli — « La morta de sonno » 

— è stato scritto — che non 
sono fatti certamente per e- 
saltare. 

Tanto più che il campiona¬ 
to sta lasciando presagire una 
lotta ancora più aspra dì quel 
che si prevedeva. Il Palermo 

— che pure a sua volta ha 
stentato contro il Novara, e 
che ancora una volta deve 
ringrazlaré Ferrari, il gioca¬ 
tore «senza complessi» che 
tuttavia ogni tanto viene mes¬ 
so da parte — resiste al ter¬ 
zo posto. Nella stessa posi¬ 
zione, Invece, non troviamo 
più il Taranto per effetto del¬ 
la sconfitta subita a Genova, 
intanto però sì riaffaccia pe¬ 
rentoriamente alla ribalta il 
Perugia che ha vinto con si¬ 
curezza e bella baldanza a 
Modena. 

Dunque, per un Taranto che 
accusa una battuta d’arresto 

— senza per questo che si pos¬ 
sa parlare di ridimensiona¬ 
mento — e per una Reggiana 
che cade a Monza, c’è un Pe¬ 
rugia che avanza minaccioso, 
un Cesena che liquida tran¬ 
quillamente il Brescia, un Ba¬ 
ri che non cede a Catania, e 
ci si potrebbe aggiungere an¬ 
che il Como se l’Arezzo non 
fosse riuscito nella bella Im¬ 
presa di frenarne lo slancio 
costringendolo al pareggio ca¬ 
salingo. Un gruppo di squa¬ 
dre, insomma, alle spalle del¬ 
la Ternana, della Lazio e del 
Palermo che ha tutta la buo¬ 
na intenzione di scatenare 
una sostanziosa lotta. 

Due risultati da sottolinea¬ 
re: la vittoria del Genoa e 
quella del Foggia. Non er» 
stato un abbaglio l’aver intra¬ 
visto nella squadra ligure si¬ 
curi segni di risveglio e una 
ritrovata volontà di lotta. Non 
si batte un Taranto, cosi, di 
punto in bianco, se non si 
lotta. Che poi sia stato Turo- 
ne a realizzare il goal signi¬ 
fica poco o niente perche il 
libero rossoblù non è nuovo 
a queste imprese. Intanto la 
classifica migliora, e per il 
momento questo è l’impor¬ 
tante. 

Per quanto riguarda II Fog¬ 
gia bisogna dire che qualche 
passo avanti è stato fatto, an¬ 
che se la vittoria sul campo 
del Livorno è da prendere 
con le pinze: la squadra la¬ 
bronica è in piena crisi, 1 sol¬ 
di incassati per la cessione di 
Radi ani sono finiti, gli stipen¬ 
di non corrono con regolari¬ 
tà, i dirigenti non trovano 
una via d’uscita. Comunque 
sono due punti preziosi per 
' il Foggia che è chiamato do¬ 
menica, contro la Lazio, a di¬ 
mostrare se il suo risveglio 
è da ritenere valido. 

Michele Muro 


Petrìglia 
ricoverato 
al Policlinico 


Enzo Petrigna, di 25 anni, 
campione italiano di pugilato 
dei pesi leggeri, è stato feri 
ricoverato d’urgenza al Poli¬ 
clinico Italia « per dolori ad¬ 
dominali*. Il pugile di Car- 
chittl. che è stato accompa¬ 
gnato dal suo manager Luigi 
Proietti, rimarrà nella clinica 
del prof. Zappalà in osserva- 
zione per 24 ore, il tempo 
cioè necessario per 1 primi 
accertamenti ed esami. Soltan¬ 
to oggi, si conosceranno le 
esatte condizioni di Petrigna 
che fu operato cintile mmm fa 
di appendicite. 


li 


, rt _ * 




•****' ) y ■* 





















T 

\ * 


r Unità / martedì 11 gennaio 1972 


pag. 11 / echi e notizie 


In conseguenza della svalutazione del dollaro 

~ " - - - n .1 1 TT { 

Rincaro del 12% chiesto 
per 

Iniziate a Ginevra le trattative — Due modi di valutare il mutamento monetario — I grup¬ 
pi monopolistici trattano per i paesi consumatori in mancanza di iniziative governative 



Nei pressi del confine con il Libano 

SCONTRO IN ISRAELE 
fra feddayn e soldati 

La stampa di Tel Aviv alimenta la tensione chiedendo rappresaglie con¬ 
tro Beirut — Dayan in febbraio negli Stati Uniti — Preoccupazione 
nel mondo arabo per la costruzione di una base americana nel Bahrein 


GINEVRA, 10 

Primo incontro, oggi, fra 
rappresentanti deU’OPEC e 
compagnie petrolifere. I pae¬ 
si produttori di petrolio liumti 
nell'OPEC hanno scelto nuo¬ 
vamente la trattativa con le 
società monopolistiche anzi¬ 
ché rivolgersi ai governi dei 
paesi consumatori. Il tema 
della trattat'va non è il pas¬ 
saggio della proprietà dell'in¬ 
dustria petrolifera in mani na¬ 
zionali — si tratti della par¬ 
tecipazione del 20%, di cui 
si accontenterebbero 1 gover¬ 
ni dell’Arabia Saudita e del 
Kuwait, oppure del 51% o 
altra più elevata posizione di 
comando, come si ritiene chie¬ 
dano 1 libici — ma ancora 
una volta l’aumento del prez¬ 
zo del petrolio La scelta di 
queste basi di discussione 
esprime senza dubbio un de¬ 
terminato orientamento politi¬ 
co nei paesi produttori di pe¬ 
trolio ma, al tempo stesso, è 
risultato delle posizioni dei 
governi di paesi consumatori, 
come ritalm e gli altri paesi 
europei. Il caso deU'Italia è 
tipico: già nella primavera 
del 1971 si riconobbe ufficial¬ 
mente che soltanto trattative 
da stato a stato potevano por¬ 
tare a positive soluzioni; al 
tempo stesso però si rinviò 
il problema ad una iniziativa 
collettiva promossa dalla Co¬ 
munità Europea, cioè di un 
organismo dove il solo fatto 
di avere al suo interno grup¬ 
pi petroliferi come la Royal 
Dutch-Shell e la BP ostacola 
ogni azione antimonopolistica. 

L’incontro di oggi fra rap¬ 
presentanti dei paesi produt¬ 
tori e società petrolifere è du¬ 
rato poco. Quanto basta per 
scambiarsi richieste ed offer¬ 
te. I paesi produttori del Gol¬ 
fo Persico (Iran, Irak, Ku¬ 
wait, Abu Dabi, Qatar ed Ara¬ 
bia Saudita) chiedono un au¬ 
mento del prezzo di riferimen¬ 
to, sul quale sono fissate tas¬ 
se e rendite, del 12%. Questa 
è infatti l'entità della svaluta¬ 
zione del dollaro, moneta nel 
quale i prezzi del petrolio so¬ 
no espressi, risultante dalla 
somma delle rivalutazioni del¬ 
le altre monete e del dollaro 
stesso. Le società petrolifere 
insistono per prendere in con¬ 
siderazione, comunque, la so¬ 
ia svalutazione diretta del dol¬ 
laro dell'8,57%. Un eventuale 
nccordo servirebbe di base 
per regolare separatamente i 
rapporti con Libia, Nigeria, 
Algeria, Venezuela, Indonesia 
che fanno pure parte del- 
l’OPEC ma non sono rappre¬ 
sentati alle trattative. Siria, 
Irak ed Egitto non sono an¬ 
cora considerati «produttori». 
L’Algeria, avendo nazionaliz¬ 
zato il 51%, fa parte a sè. 

Secondo alcune fonti le so¬ 
cietà petrolifere intemazionali 
non escludono che ad una 
certa fase delle trattative es¬ 
se possano giuocare la carta 
delle « imprese congiunte » 
con quei governi che deside¬ 
rano attuare programmi di 
industrializzazione. In certi 
casi, cioè, sarebbero disposte 
ad investire quote dei profitti 
petroliferi nella costruzione di 
impianti chimici per lavorare 
parte del petrolio sul posto 
qualora ottengano delle ga¬ 
ranzie contro la nazionalizza¬ 
zione della risorsa di base. 
Del resto, un modo per ot¬ 
tenere tali garanzie è quello 
di una più profonda ingeren¬ 
za nella vita politica e nel¬ 
l’economia dei paesi in via di 
sviluppo per condizionarli e 
tagliarli fuori anche in avve¬ 
nire da un rapporto diretto 
con i paesi consumatori. Que¬ 
sta « nuova politica », sostenu¬ 
ta in alcuni ambienti petroli¬ 
feri, avrebbe come conseguen¬ 
za per un paese come l'Italia 
di vedere severamente condi¬ 
zionati anche i suoi program¬ 
mi di sviluppo nel settore chi¬ 
mico. 

A questi sviluppi si apre la 
strada accettando il trasferi¬ 
mento al consumo degli au¬ 
menti di prezzi. Sui rincari 
di prezzi del 1971, infatti, le 
società petrolifere hanno fat¬ 
to un guadagno in quanto han¬ 
no potuto imporre prezzi più 
che proporzionali ai paesi 
consumatori. Ora i gruppi mo¬ 
nopolistici intemazionali tor¬ 
nano a trattare rincari col 
chiaro proposito di trasferirli 
nuovamente al consumo ali¬ 
mentando quel circuito della 
Inflazione che danneggia, alla 
fine, tanto i paesi produttori 
di petrolio (nella misura in 
cui sono acquirenti di merci 
ed attrezzature sui mercati 
mondiali) quanto i lavoratori 
dei paesi industriali. Se vuole 
uscire da questo circolo vizio¬ 
so il governo italiano ha un 
modo per intervenire, quei'o 
di avocare a sè gli acqui i 
di petrolio per i rifornimenti 
Interni e di concludere accor¬ 
di di fornitura diretti con i 
paesi produttori, evirando al 
consumatore ed all’economia i 
colpi di un nuovo aggravio di 
costi. 

Il tempo e le vie per agire 
ci sono. La trattativa iniziata 
oggi andrà avanti per qualche 
settimana e si pensa possa 
concludersi verso la fine di 
gennaio. 


la Furtzeva 
Stati Uniti 


nejli 


MOSCA. 10 

Il ministro della Cultura del- 
KURSS. Ekaterina Furtzeva, è 
partita oggi in aereo diretta 
•egli Stali Uniti, dove inaugu¬ 
rerà la mostra « L'arte popolare 
delle Repubbliche delrURSS ». 

U rassegna si aprirà il 12 
gennaio a Washington 
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GINEVRA — I rappresentanti del paesi del Golfo Persico e delle compagnie petrolifere Internazionali ai tavolo delle traftative 


Presenti delegati e osservatori di cento paesi 

APERTA AL CAIRO LA CONFERENZA 
DI SOLIDARIETÀ AFRO - ASIATICA 

All’odg la lotta contro rimperialismo in Indocina, nel Medio Oriente, nel Golfo Persico e per la libera¬ 
zione dei popoli delle colonie portoghesi, spagnole e francesi • Discorso di Mahmud Fauzi - Messaggi 
di Sadat e Breznev - La delegazione pakistana si riti ra per protesta contro la presenza del Bangla Desh 


Provocati dalla polizia di Baton Rouge 

SANGUINOSI SCONTRI 
RAZZIALI IN LUISIANA 

Quattro morti: due agenti e due giovani negri - Ci¬ 
nica dichiarazione del sindaco - Coprifuoco sulla città 


BATON ROUGE, 10. 

Uno scontro violentissimo 
fra poliziotti e manifestanti 
negri si è concluso a Baton 
Rouge, capitale dello Stato 
razzista della Louisiana, con 
la morte di due poliziotti e di 
due giovani negri e con il fe¬ 
rimento di oltre trenta perso¬ 
ne. Il sindaco ha chiamato 
un contingente della guardia 
nazionale e ha imposto il co¬ 
prifuoco dalle 17,30 all’alba. 
Proprio il sindaco ha rivelato 
che gli incidenti sono stati 
provocati da una azione di 
premeditata repressione raz¬ 
zista da parte delle autorità: 
egli ha detto che erano arri¬ 
vati in città dei « musulmani 
neri » provenienti secondo lui 
da Chicago i quali volevano 
promuovere una manifesta¬ 
zione e poi marciare Ano al 
municipio e qui incontrarsi 
con lui su questioni di posti 
di lavoro per i negri e altri 
problemi dei diritti civili. 
« Era Intenzione di questa gen¬ 
te venire qui a impadronirsi 
di Baton Rouge — ha detto 
il sindaco — ma noi non per¬ 
metteremo a nessuno di di¬ 
ventare padrone di Baton 
Rouge ». 

Secondo una ricostruitone 
dei tragici fatti fornita nel 
tardo pomeriggio dalla poli¬ 
zia I primi incidenti sarebbe¬ 


ro avvenuti stamani poco do¬ 
po le nove In prossimità di 
una scuola pubblica con una 
dimostrazione organizzata da 
un gruppo di « musumani ne¬ 
ri » per protestare contro l’ar¬ 
resto di tre loro compagni 
colpevoli di aver chiesto de¬ 
naro al passanti per la loro 
organizzazione senza essersi 
muniti di un permesso. 

Nel giro di qualche ora il 
numero dei dimostranti è an¬ 
dato moltiplicandosi con l’In¬ 
tervento di centinaia di stu¬ 
denti finché verso mezzogior¬ 
no un migliaio di giovani non 
ha bloccato il traffico nella 
zona. Gli agenti Interveniva¬ 
no ma — secondo la versione 
delle autorità — erano accolti 
con colpi di arma da fuoco. 

« A questo punto — ha di¬ 
chiarato il capitano di polizia 
Robert Templet — alcuni a- 
genti. visti cadere i loro 
colleghi mortalmente feriti, 
hanno sparato a loro volta 
dirigendo il fuoco contro i di¬ 
mostranti. due dei quali sono 
rimasti uccisi. 

La situazione, dopo l’inizio 
del coprifuoco, è definita «an¬ 
cora grave», mentre il numero 
delle vittime sembra destinato 
ad aumentare dato che quat¬ 
tro dei trenta e più feriti ri¬ 
coverati negli ospedali versa¬ 
no in condizioni critiche. 


Dopo uno scontro con l'esercito 

COLOMBIA: I PARTIGIANI 
RIOCCUPANO SAN PABLO 

Sabato scorso avevano compiuto un'azione analoga 
In Argentina sette guerriglieri « montoneros » han¬ 
no assalito un treno in corsa 


BOGOTA’ 10 

Circa duecento guerriglieri 
colombiani hanno attaccato 
per la seconda volta la cit¬ 
tà di San Pablo, nel nord del 
paese, dopo aver teso un’im¬ 
boscata al reparto militare 
che cercava di bloccare 11 
gruppo. Nel combattimento 
due soldati sono rimasti uc¬ 
cisi ed altri sei feriti. Gli at¬ 
taccanti hanno catturato sei 
ostaggi e si sono appropriati 
di viveri e denari, prima di 
ritirarsi da San Pablo Ingen¬ 
ti forze dell’esercito, appog¬ 
giate dall’aviazione stanno ora 
dando la caccia ai guerriglie- 
ri, che sembra facciano parte 
dell’« Esercito rivoluzionario 
di liberazione ». La preceden¬ 
te azione era avvenuta saba¬ 
to scorso. 

• • • 

BUENOS AIRES, 10 
Un gruppo di guerriglieri 
argentini ha Ieri assalito un 


treno di lusso diretto nella 
località climatica e di vacan¬ 
ze di Mar del Piata. Secon¬ 
do quanto riferito da alcuni 
passeggeri, cinque uomini e 
due donne sono saliti a bor¬ 
do del treno approfittando di 
un suo rallentamento ad una 
curva. I sette, impugnando 
le pistole c gridando «siamo 
Montoneros», si sono spostati 
di vagone in vagone seque¬ 
strando il danaro dei pas¬ 
seggeri. Il treno veniva se¬ 
guito, lungo una strada che 
corre parallela ai binari, da 
un’auto e una motocicletta. 

Il gruppo è sceso dal treno 
quando quest’ultimo ha nuo¬ 
vamente rallentato nell’af- 
frontare un’altra curva, otto 
chilometri dopo la prima. I 
« Montoneros » sono un grup¬ 
po che ha rivendicato la re¬ 
sponsabilità del rapimento e 
dell’uccisione dell’ex presi¬ 
dente Aramburu, nel 1970. 


IL CAIRO, 10 

Si è aperta oggi nella ca¬ 
pitale egiziana la V conferen¬ 
za della Organizzazione di so¬ 
lidarietà dei popoli dell’Asia e 
dell’Africa, alla quale parteci¬ 
pano rappresentanti di 68 pae¬ 
si ed osservatori di altri 33 
paesi. Fra gli osservatori è 
presente una delegazione del 
Consiglio mondiale della pace, 
di cui fanno parte esponenti 
politici di varie nazioni (fra 
gli altri il compagno Franco 
Calamandrei), e che è presie¬ 
duta dall’egiziano Khaled Mo- 
hieddin. Alla vigilia dell’inizio 
dei lavori — informa . Al 
Ahram — il presidente egi¬ 
ziano Sadat ha ricevuto a col¬ 
loquio Mohieddm, anche m vi¬ 
sta della sua partecipazione 
alla riunione della presidenza 
dei Consiglio mondiale della 
pace, fissata ad Helsinki per 
la fine di gennaio, e ad altre 
iniziative intemazionali. 

A presiedere la conferenza è 
stato eletto all’unanimità il 
capo della delegazione egizia¬ 
na Abdel Salam Ez-Zayat, pri¬ 
mo segretario del CC della 
Unione socialista. Il primo mi¬ 
nistro egiziano Mahmud Fauzi 
ha pronunciato un discorso di 
saluto, sottolineando che. nei 
14 anni della sua esistenza, 
l’organizzazione ha dato un 
notevole contributo alla lotta 
dei popoli contro l’imperiaii- 
smo e il colonialismo, per la 
liberazione nazionale, per il 
consolidamento della Indipen¬ 
denza politica ed economica 
dei paesi in via di sviluppo, 
per II rafforzamento della pa¬ 
ce e della amicizia fra 1 po¬ 
poli. 

, Il presidente Sadat ha in¬ 
viato un messaggio nel quale 
si ribadisce fra l’altro che 
l’Egitto « è fermamente deciso 
a sconfiggere i progetti sio¬ 
nisti-colonialisti e a liberare 
la patria a costo di qualsiasi 
sacrificio. Questo non è solo 
un nostro diritto, ma anche 
un nostro sacro dovere nei 
confronti della patria, dei po¬ 
poli e degli amici che appog¬ 
giano la nostra lotta contro 
l’impenalismo, il colonialismo 
e il razzismo ». . 

L’ordine del giorno dei la¬ 
vori (che dovrebbero durare 
quattro giorni) prevede, di¬ 
scussioni sulla lotta « contro 
la aggressione imperialista nel 
Sud Est asiatico, nel Medio 
Oriente, in Palestina e nei ter¬ 
ritori arabi occupati (da in¬ 
glesi e iraniani) nel Golfo Per¬ 
sico», sulla lotta per libera¬ 
re le colonie portoghesi, spa¬ 
gnole e francesi, sulla situa¬ 
zione in Sud Africa e sulle 
minacce imperialiste contro la 
Guinea. 

La delegazione pakistana ha 
deciso di abbandonare la con¬ 
ferenza in segno di protesta 
contro la presenza di una de¬ 
legazione del Bangla Desh. 
Il delegato indiano Knshna 
Menon ha commentato: « Spe¬ 
ro che il Pakistan si renda 
conto che il Bangla Desh è 
ora una realtà » 


MOSCA, 10. 

fc.b.). — Il segretario del 
PCUS Breznev ha inviato alla 
conferenza dell’Organizzazione 
di solidarietà dei popoli d’Asia 
e d'Africa (OSPAA), che si è 
aperta oggi al Cairo, un mes¬ 
saggio di saluto nel qual* al 


sottolinea che «-gli imperiali¬ 
sti cercano con tutti i mezzi 
di frenare i processi irreversi¬ 
bili della liberazione naziona¬ 
le e sociale dei popoli oppres¬ 
si », e si fa appello alla coe¬ 
sione e alla vigilanza di quel¬ 
le forze che sono in lotta con¬ 
tro «le mene aggressive dello 
imperialismo e del neo-colonia¬ 
lismo ». 

« Fedele agli Insegnamenti 
del grande Lenin — prosegue 
il messaggio — il popolo so¬ 
vietico manifesta ogni giorno 
la sua solidarietà fraterna ed 
attiva con i patrioti dell’Indo- 
cina, con coloro che combat¬ 
tono contro gli ultimi regimi 
coloniali e razzisti in Africa, 
con tutti I movimenti di li¬ 
berazione nazionale ». Dopo 
aver ricordato che il popolo 
sovietico « ha appoggiato e ap- 
poggerà con decisione i popoli 
arabi che conducono una giu¬ 
sta lotta contro l’aggressore 
israeliano e contro il suo pro¬ 
tettore d’oltre-oceano ». Brez¬ 
nev afferma che «1URSS da¬ 
rò sempre una risposta ener¬ 
gica alla politica aggressiva 
degli Imperialisti e lotterà 
per il mantenimento e il con¬ 
solidamento della pace, per la 
libertà, l’indipendenza e la si¬ 
curezza ». 

Tutta la stampa sovietica 
ha dedicato articoli e com¬ 
menti alla conferenza del Cai¬ 
ro, che — come scrive la 
Pravda — « si riunisce nel mo¬ 
mento in cui i popoli di tutti 
i continenti riportano succes¬ 
si rilevanti che favoriscono la 
distensione intemazionale ». 


TEL AVIV, 10. 

Scontri fra guerriglieri pa¬ 
lestinesi 3 forze Israeliane so¬ 
no avvenuti la notte scorsa 
nelle zone dì frontiera israe¬ 
liane con Libano e Siria. In 
particolare fonti ufficiali di 
Tel Aviv hanno precisato che 
alcuni proiettili di mortalo so¬ 
no stati sparati contro la lo¬ 
calità Israeliana di Klriat 
Shmoneh. nell’alta Galilea, 
senza pierò procurare vittime; 
le truppe Israeliane hanno ri¬ 
sposto al fuoco e la sparato¬ 
ria si è protratta per un cer¬ 
to tempio. Poco dopo, in un 
successivo scontro, tre guerri¬ 
glieri palestinesi sono rimasti 
uccisi. L’annuncio è sempre 
di fonti ufficiali di Tel Aviv 
che non hanno precisato le 
perdite israeliane. 

La stampa israeliana di og¬ 
gi prende pretesto da questi 
due scontri notturni per In¬ 
vocare azioni di rappresaglia 
in Libano, il cui governo Vie¬ 
ne accusato di agevolare l’at¬ 
tività delle forze palestinesi 
sul suo territorio. La stampa 
di Tèi Aviv Invoca anche 
azioni contro la Siria, alla 
cui frontiera nelle ultime set¬ 
timane si sono verificate al¬ 
cune sparatorie fra forze re¬ 
golari Israeliane e comman¬ 
dos palestinesi. Di fronte a 
questa situazione gli organi 
di stampa israeliani, ma an¬ 
che le fonti governative, cer¬ 
cano di gettare olio sul fuo¬ 
co e di creare un clima di 
tensione, nell'evidente prepa¬ 
razione di nuove incursioni in 
territorio libanese, secondo 
la tradizionale tattica del co¬ 
mandi militari di Tel Aviv 
che oonsiste ned distruggere 
villaggi, con azioni improvvi¬ 
se. catturare prigionieri e di¬ 
sperdere la popolazione. 

SI tratta — in ultima ana¬ 
lisi — della formulazione dì 
precise minacce, che avviene 
nel momento in cui la radio 
israeliana ha annunciato che 
il ministro della difesa Da¬ 
yan si recherà per una setti¬ 
mana negli Stati Uniti a me¬ 
tà febbraio. E’ previsto un 
colloquio con U segretario a- 
m cric ano alla difesa Laird. 

• • • 

IL CAIRO. 10. 

Un nuovo elemento di in¬ 
quietudine per quanto ri¬ 
guarda l’evoluzione della si¬ 
tuazione in Medio Oriente 
proviene dalla notizia secon¬ 
do cui truppe americane oc¬ 
cuperebbero una base milita¬ 
re. abbandonata dagli inglesi 
nel Bahrein. un piccolo emi¬ 
rato In una posizione stra¬ 
tegica di notevole importan¬ 
za ned Golfo arabico. La no¬ 
tizia viene oggi raccolta dal 
quotidiano egiziano Al Ahram 
il quale scrive che la minac¬ 
cia rappresentata dalla base 
americana « suscita preoccu¬ 
pazione negli ambienti arabi» 
ed aggiunge che il governo 
del Bahredn deve chiarire se 
esiste effettivamente un accor¬ 
do con Washignton su questo 
punto. 


Rientrata da Pechino 
la missione USA 

WASHINGTON, 10 
Il capo dell’ufficio stampa 
della Casa Bianca, Ronald Zle- 
gler, è tornato oggi a Washig- 
ton da un viaggio di due set¬ 
timane in Cina per preparare 
la prossima visita di Nixon. Al 
suo rientro negli Stati Uniti, 
ha dichiarato ai giornalisti che 
erano ad attenderlo all’aero¬ 
porto che il a viaggio è stato 
un successo ». aggiungendo: 

« Abbiamo ricevuto un’eccel¬ 
lente cooperazione ». 

Né Ziegler né il sen. Haig, 
che con lui guidava la mis¬ 
sione, hanno voluto fare ulte¬ 
riori dichiarazioni sul dettagli 
della loro missione. Si è tutta¬ 
via appreso che la delegazione 
americana — della quale face¬ 
vano parte quattro rappresen¬ 
tanti delle maggiori reti tele¬ 
visive nazionali — è stata rice¬ 
vuta dal primo ministro cine¬ 
se Ciu En-lai. 


Accuse degli stessi giornalisti 


Informazione 
manipolata 
alla Rai-TV 


I vergognosi criteri con cui 
la Rai-Tv. ed in special modo 
il Telegiornale, ha seguito nel¬ 
le scorse settimane la vicen¬ 
da presidenziale saranno l’oc¬ 
casione di una nuova verifi¬ 
ca della situazione dell’infor¬ 
mazione Rai nel corso del 
prossimo Consiglio Nazionale 
dell’associazione dei giornali¬ 
sti radio-televisivi che dovreb¬ 
be svolgersi entro gennaio. 

Lo annunciano (sia pure fa¬ 
cendo più generico riferimen¬ 
to alle «critiche e polemiche 
di questi giorni ») due dichia¬ 
razioni che si sono succedute 
nel giro di poche ore: quella 
del presidente dell’associazio¬ 
ne, il de Nuccio Fava e quel¬ 
la del socialista Alberto La 
Volpe. Nella prima si affer¬ 
ma che « è Indispensabile ri¬ 
badire con forza, contro ogni 
insinuazione, da qualunque 
parte provenga che, come gior¬ 
nalisti televisivi, ci siamo sem¬ 
pre sentiti impegnati ed ab¬ 
biamo avvertito ed assolto il 
dovere e la responsabilità per 
una informazione più com¬ 
pleta ed Imparziale, costante- 


mente preoccupata di evitare 
ogni manipolazione e defor¬ 
mazione ». 

Nella seconda, più duramen¬ 
te ed esplicitamente, si affer¬ 
ma che «11 problema vero è 
che l’attuale direzione (della 
Rai. n.d.r.) per i'suoi collega- 
menti con certi settori del par¬ 
tito di maggioranza relativa 
ha posto l’ipoteca sul reale 
esercizio dell'autonomia pro¬ 
fessionale». Si afferma quin¬ 
di che non vi sono attualmen¬ 
te « garanzie dal punto di vi¬ 
sta professionale » e si cita 
« l’andata via dal video del 
7G delle 20,30», del giornali¬ 
sta Rodolfo Brancoli (sembra 
che Brancoli si sta dimesso ed 
è stato certamente sostituito 
con il fanfaniano Pier Gior¬ 
gio Branzi). 

«Questi episodi — continua 
La Volpe — confermano anco¬ 
ra una volta la responsabilità 
dell’attuale direzione politica 
e professionale dell’informa¬ 
zione radiotelevisiva, proble¬ 
ma che va affrontato con for¬ 
za ed immediatezza ala a li¬ 
vello politico sla a livello 
sindacale ». 


Montevideo 


L’economia 

» 

uruguaiana 
sull’orlo 
del crollo 

Nostro servizio 

MONTE VIDEO, gennaio 

Mentre permane 11 mistero 
su chi si slederà sulla scot¬ 
tante poltrona presidenziale, 
buona parte della popolazione 
uruguayana comincia a render¬ 
si conto che per i partiti del¬ 
l’oligarchia le elezioni del pas¬ 
sato 28 novembre si sono tra¬ 
sformate in una nuova occa¬ 
sione di malgoverno e di cri¬ 
si accentuatasi nell’ultimo me¬ 
se. Infatti, placatasi l’allenan¬ 
te propaganda filo-governati¬ 
va, finanziata dagli Stati 
Uniti e dal Brasile, sta sor¬ 
gendo nella mente dell’incau¬ 
to votante di Juan Maria Bor- 
daberty (o degii altri candi¬ 
dati blancos e colorados ) la 
immagine della maggiore mi¬ 
naccia dì crisi economica de¬ 
gli ultimi decenni. 

Solo poche ore dopo la chiu¬ 
sura delle urne, il governo 
aveva già adottato provvedi¬ 
menti economici che signifi¬ 
cano nè più nè meno l’aumen¬ 
to del costo di tutte le ma¬ 
terie prime di importazione, 
dal petrolio ai pezzi di ri¬ 
cambio per le automobili, ai 
medicinali, alla gran parte dei 
prodotti manufatti. - Inoltre 
hanno subito aumenti le tarif¬ 
fe dei trasporti pubblici, della 
distribuzione dell’acqua (que¬ 
sta del cinquanta per cento), 
dell’energia elettrica e dei te¬ 
lefoni. Ma ciò che ha più 
colpito il cittadino che ha vo¬ 
tato per II continuismo — 
cioè per la conferma del re¬ 
gime oligarchico con J.M. 
Bardaberry che si è presenta¬ 
to alle elezioni con lo slogan 
«conserviamo lo stile di vita 
uruguayano» — è stato 11 netto 
aumento del prezzo della car¬ 
ne, un alimento tradizionale 
nel Paese. 

Con un decreto che 11 pre¬ 
sidente Pacheco Areco ed 11 
ministro dell’allevamento e 
della agricoltura Bordaberry, 
presunto successore del primo 
sulla poltrona presidenziale, 
avevano già preparato prima 
delle elezioni, per promulgar¬ 
lo però dopo, il costo al pub¬ 
blico della carne è aumenta¬ 
to del 47 per cento. Tanto 
che questo alimento fonda- 
mentale in Uruguay e già ca¬ 
ro in precedenza diventerà 
quasi irraggiungibile fra le 
masse popolari, costrette nel- 
Vausterity. 

L'aumento della carne ha 
avuto un effetto immediato 
nel fair crescere gli altri prez¬ 
zi In una media del cinquan¬ 
ta per cento, del generi di pri¬ 
ma necessità come la verdu¬ 
ra, la frutta, U pesce, rollo, 
il latte, il burro e la carne sui¬ 
na. Fino al 30 settembre scor¬ 
so, quindi prima di questi ul¬ 
timi aumenti, il costo della vi¬ 
ta era salito dei 167 per cen¬ 
to nei quattro anni del gover¬ 
no di Pacheco Areco, nono¬ 
stante il « congelamento del 
prezzi » tanto decantato e 
strombazzato dal governo du¬ 
rante la campagna elettorale. 
Durante lo stesso-periodo lo 
aumento dei salari è stato sol¬ 
tanto del 131 per cento. Il che 
significa che 1 soldi — gra- • 
zie alla politica governativa 
— corrono dietro ai prezzi, • 
ma in crescente svantaggio, 
tanto che si è verificato gra¬ 
dualmente un sensibile calo 
del salario reale, calo che si 
è accentuato ora In modo im¬ 
pressionante. 

A questo occorre aggiungere 
le nuove misure governative 
di blocco dei salari. Proprio 
riferendosi a queste ultime 
misure, un editoriale del set¬ 
timanale Marcha, che appog¬ 
gia 11 Frenle amplio, ha rile¬ 
vato che queste equivalgono 
ad una svalutazione moneta¬ 
ria del cento per cento. Ha 
aggiunto Marcha che la scos¬ 
sa provocata è stata tale da 
porre la parola fine a tutti i 
discorsi, ormai logori, sulla 
stabilizzazione e da include¬ 
re nel linguaggio corrente la 
formula « inflazione galoppan¬ 
te ». Ma un altro risultato 
altrettanto pericoloso di que¬ 
ste misure, aggiunge il setti¬ 
mana! edi sinistra, sarà entro 
breve tempo quello della «para¬ 
lisi dell’apparato produttivo, 
che non potrà rinnovare le 
sue strutture e che incontrerà 
nuove difficoltà nell’approvvi¬ 
gionamento delle materie pri¬ 
me ». 

Marcha conclude afferman¬ 
do che «mai nel Paese una 
politica economica ha provo¬ 
cato tanti danni in cosi poco 
tempo. Quattro anni di misu¬ 
re repressive e di chiacchiere 
su brillanti prospettive, mira¬ 
coli e conquiste, si chiudono 
con una confessione di ban¬ 
carotta ». 

Idelfonso Salai 

<B « Frema latina > , 


Dopo un dibattito di tre giorni 

Si è concluso 
il 3* congresso 
del PC libanese 

Lanciato un appello per la solidarietà e l'unità delle 
forze progressiste ed anti-imperialiste arabe • Un calo¬ 
roso saluto al delegalo del PC sudanese - Ha rappre¬ 
sentalo il PCI il compagno Salali 


BEIRUT, 10 

I lavori del terzo congres¬ 
so del Partito comunista li¬ 
banese si sono conclusi ieri 
sera a Beirut, al termine di 
un’ampia discussione durata 
tre giorni. Il nuovo comitato 
centrale, composto di 24 mem¬ 
bri, ha rieletto segretario ge¬ 
nerale il compagno Nicolas 
Chaoui. Nella risoluzione fi¬ 
nale, in cui si chiede il ritiro 
di Israele dai territori occu¬ 
pati, è stato lanciato un ap¬ 
pello alle organizzazioni pro¬ 
gressiste arabe, perché si 
svolga « una conferenza del¬ 
le forze progressiste e patriot¬ 
tiche arabe » al fine di « cer 
care le strade e gli strumenti 
per realizzare una completa 
solidarietà ed un’unità d’azio¬ 
ne di queste forze ». 

Le delegazioni dei movi¬ 
menti arabi antimperialisti 
che assistevano al congresso, 
cioè l'Unione socialista ara¬ 
ba. i partiti Baas del Libano, 
della Siria e dellTrak, i mo¬ 
vimenti di resistenza palesti¬ 
nesi hanno salutato i comu¬ 
nisti libanesi in termini par¬ 
ticolarmente amichevoli. 

Nella giornata conclusiva 
dei lavori, il congresso ha vis- 
sto un momento particolar¬ 
mente emozionante, quando 
il compagno Zakaria è inter¬ 
venuto a nome del Partito 
comunista del Sudan, ringra¬ 
ziando tutti coloro che nel 
mondo hanno riaffermato la 
solidarietà con i dirigenti ed 
i militanti del PC sudanese as¬ 


sassinati o incarcerati dal re¬ 
gime di Numeiri. Un altro mo¬ 
mento di particolare emozione 
è stato vissuto dai delegati 
quando è salita alla tribuna 
la vedova di Farajallah He- 
lou, un dirigente del Partito 
comunista libanese assassina¬ 
to nel 1961 in un carcere di 
Damasco. 

Ha portato il saluto del PCI 
il compagno senatore Remo 
Salati membro del CC. 


Irene Swan 
eletta 
presidente 
del PC britannico 

LONDRA, 10 

La compagna Irene Swan 
è stata eletta oggi nuovo pre¬ 
sidente del PC britannico. La 
compagna Swan, originarla 
di Edinburgo, ha svolto, In 
qualità di sindacalista, un ruo¬ 
lo importante nel PC scozzese, 
al quale è iscritta dal 1955. Ire¬ 
ne Swan ha 39 anni ed è ma¬ 
dre di due figli. 

Lo scorso anno presidente 
del PC britannico era il com¬ 
pagno Anthony Chater. Il PC 
britannico conta circa 32.000 
iscritti e nel 1970 ha celebra¬ 
to 11 cinquantesimo anniver¬ 
sario della sua fondazione. 


Con l'Unità più forte il Partito 


DalTUmbria e da Grosseto 
i primi impegni per la 
diffusione di domenica 23 

Perugia (8.000 copie). Terni (7.000) - I compa¬ 
gni maremmani diffonderanno 9.000 copie • «Vo¬ 
gliamo eguagliare e dove è possibile superara 
i risultati raggiunti lo scorso anno durante la 
celebrazione del 50° del PCI » 


L’UMBRIA diffonderà 15 
mila copie: settemila sa¬ 
ranno portate di casa in 
casa dai compagni di 
TERNI, ottomila da quelli 
di PERUGIA. E’ il primo 
impegno giunto in redazione 
per la grande diffusione che 
il Partito farà domenica 23 
gennaio. 

Non è i! solo, natural¬ 
mente. Anche i compagni di 

GROSSETO hanno già voluto 
farci conoscere il loro im¬ 
pegno: diffonderanno 9 mi¬ 
la copie. E’ un nuovo buon 
lavoro che i compagni ma¬ 
remmani stanno portando 
avanti con la massiccia cam¬ 
pagna abbonamenti fatta con 


tanta tenacia e con tanta 
convinzione politica nella ri¬ 
cerca di nuovi lettori. 

Continueremo a pubblicare 
altri impegni anche nei pros¬ 
simi giorni. Invitiamo tutte 
le organizzazioni del Partito 
e i compagni ispettori a co¬ 
municarci al più presto no¬ 
tizie, prenotazioni, impegni, 
esempi. Il 23 prossimo vo¬ 
gliamo eguagliare e, dove 
sarà possibile, superare il ri¬ 
sultato che abbiamo raggiun¬ 
to lo scorso anno, alla stessa 
data, in occasione del 50* 
del PCI. Si tratta, dunque, 
di fare un grande lavoro e 
vogliamo farlo con tutti per¬ 
chè il successo sia sicuro 
e completo. 


RISCUOTE SUCCESSO FRA GLI ABBONATI 
IL BEL VOLUME OMAGGIO DELL'UNITA' 


« La storia del movimento 
e del regima fascista » di 
Enzo Santarelli — i due bel¬ 
lissimi volumi che « l’Unità > 
regala quest’anno a tutti i 
suoi abbonati — sta arri¬ 
vando proprio in questi gior¬ 
ni. Ne abbiamo già spedito 
28.000 copie. L'opera sta ri- 
, scuotendo un grande succes- 
' so come dimostrano i giudizi 
espressi dai nostri lettori 
nelle prime 300 lettere che 
abbiamo ricevuto. 

L’arrivo del libro omaggio 


sta facilitando, inoltre, il la¬ 
voro di molte organizzazioni 
impegnate nello sviluppare 
la campagna abbonamenti al- 
1*« Unità », a « Rinascita » e 
all'altra stampa comunista. 
Una sezione milanese di 
« Ponte Lambro » ha già rin¬ 
novato tutti i trenta abbona¬ 
menti al nostro giornale. 
Cinque sono i nuovi abbo¬ 
nati. E il lavoro continua. 
Diamo qualche altro esem¬ 
pio qui di seguito. 


A COMO E A LECCO DOMENICA 
DIFFONDONO 2500 COPIE IN PIU' 


Con 35 nuovi abbonati, i 
compagni di LECCO hanno 
raggiunto il cento per cen¬ 
to nella campagna abbona¬ 
menti. I compagni di Co¬ 
mo. dal canto loro, hanno 
già raccolto 10 nuovi abbo¬ 
namenti al nostro giornale 
e 20 al settimanale del par¬ 
tito. Rinascita. 

Non è tutto. I compagni 
stanno lavorando per orga¬ 
nizzare una diffusione do¬ 
menica prossima legata ad 
iniziative giornalistiche. Vo¬ 
gliono vendere 2500 copie in 


più di quelle che normal¬ 
mente vendono la domenica. 

Sempre nel campo della 
diffusione vogliamo segnala¬ 
re due iniziative che riguar¬ 
dano il giornale nelle fabbri¬ 
che. I compagni della SAE di 
Lecco hanno reso regolare la 
diffusione davanti al loro 
stabilimento. Cosi i compa¬ 
gni della Vismara. Citiamo 
i due esempi e rimaniamo 
in attesa di analoghe ini¬ 
ziative di altre organizza¬ 
zioni piccole e grandi del 
Partito. 


I COMPAGNI ROMANI DELL'ISTAT 
AL CONGRESSO CON 23 ABBONAMENTI 


I compagni romani del- 
1TSTAT (sezione comunista 
di Macao-statali) hanno rac¬ 
colto altri 11 abbonamenti 
all’Unità dopo i dodici già 
sottoscritti e di cui abbia¬ 
mo data notizia nei giofni 
scorsi. 

« Ventitré abbonamenti non 
sono pochi ma bisognava 
raccoglierli — d dicono ora 
i compagni che sono venuti 
a trovarci In redazione per 
fare i versamenti — anche 
per rispettare l'impegno che 
avevamo assunto neli'indire 
il nostro congresso». 

Bisogna dire che 1 compa¬ 
gni sono stati di parola. Con 
un lavoro politico paziente 


e organizzalo hanno ottenu¬ 
to il successo che segnalia¬ 
mo perché vogliamo che al¬ 
tre organizzazioni, preparan¬ 
do il loro congresso, lavo¬ 
rino con lo stesso obiettivo. 

Aggiungiamo che gran par¬ 
te degli abbonamenti sono 
stati sottoscritti da lavora¬ 
tori non iscritti al Partito 
che. In questo modo, hanno 
voluto dare il loro contri¬ 
buto perché la stampa del 
PCI sia presente nei luoghi 
di lavoro. «E* un altro im¬ 
pegno — d sottolineano i 
‘ compagni — che abbiamo 
mantenuto. E ora 
al congresso». 


4 * 






* ^ * %v . . t £ 










:»ag. 12/ fatti nel mondo 


rassegna 

internazionale 


Colpiti i giganteschi bombardieri B-52 

Audace attacco dei partigiani 

thailandesi in una base USA 

1 » , 

Secondo un comunicato ufficiale tre grossi velivoli sono stati «gravemente danneggiati» - Si ritie¬ 
ne però che it bilancio dell’attacco, compiuto da un commando di dieci uomini, sia molto più pe¬ 
sante per gli americani • Nuova incursione contro il Vietnam del Nord - Azione delle forze di 

liberazione sudvietnamite a soli nove chilometri da Saigon 





HANOI — Uno degli « obiettivi militari > colpiti dall'aviazione americana nel corso dell'of¬ 
fensiva degli ultimi cinque giorni di dicembre contro il Nord Vietnam. Si tratta della scuola 
del villaggio di Cu Nam, nella provincia di Quang Binh. E' stata colpita il 30 dicembre, 
mentre gli scolari seguivano le lezioni. 23 tra studenti e professori sono rimasti uccisi o feriti 


Tentativo ecclesiastico di mediazione fra i due governi 

L’arcivescovo di Malta Gonzi 

s’incontra a Londra con Heath 

L'alto prelato ha chiesto al premier britannico di « fare un gesto » per favorire 
una ripresa dei negoziati - Scambio di messaggi « meno duri » che nei passato, 
anche se le posizioni permangono «divergenti» 


Il ritorno 
di Rahman 

« Tulli i legami con il Pa¬ 
kistan sono tagliali per sem¬ 
pre »! con questo parole, tra 
le prime pronunciate al suo ar¬ 
rivo a Dacca, il capo della Le¬ 
ga Annuii, lo sceicco Kaliman, 
lui sancito lo stato di fatto 
crealo dalla guerra Ira l'India 
e il Pakistan. Liberandolo, e 
consentendogli cosi di tornare 
in patria dopo lunghi mesi di 
prigionia, il presidente Ali 
Ululilo aveva probabilmente 
speralo clic la presenza del 
« padre del Dangla Desìi » nel¬ 
la capitale dell'ex Pakistan 
orientalo avesse potuto in filmi¬ 
che modo porre mi fieno al 
processo ili rottura dello Slnlo 
pakistano, ('osi non è stato, 
invece. K non poteva essere 
fiata la profondità del conflit¬ 
to clic si era aperto tra le fine 
parti ilei Pakistan dopo il ri¬ 
fililo dell’ex presidente Yaya 
Khan ili riconoscere validità 
al risultato flette elezioni, lo 
scatenarsi ilei la repressione c i 
drammatici sviluppi successivi 
a f|iici gesti sciagurati. Il me¬ 
no che si no-sa dire. oggi, è 
elle troppo tempo è stato per¬ 
duto prima di porre riparo a 
ima situazione che si è ululata 
deteriorando quasi giorno do¬ 
po giorno (ino a sfociare nello 
irreparabile. Nessuno può sa¬ 
pere. ovviamente, se in altre 
condizioni lo sceicco Hnhman 
si sarebbe adoperato per im¬ 
pedirò la separazione. Ala quel 
che è certo è che arrivando a 
Dacca nelle circostanze in cui 
è arrivato il capo della Lega 
Auami non poteva pronuncia¬ 
re parole ili verse. 

Ciò gli renile, in effetti, 
meno difficile il compito ili 
porro mano alla creazione ili 
un minimo ili struttura ammi¬ 
nistrativa per dare la base ne¬ 
cessaria alia esistenza di uno 
Stalo. Se Itabmnn avesse la¬ 
scialo tuia qualche incertez.za 
sui legami futuri con il Paki¬ 
stan occidentale niente, verosi¬ 
milmente. avrebbe potuto e 
potrebbe cominciare. Questo 
non vuol dire, tuttavia, che 
scegliendo la strallo della 
sanzione della indipendenza ilei 
flangia Desìi il capo ilei la Le¬ 
ga Awami pensi che i proble¬ 
mi siano risolti o avviati a 
soluzione. Kgli dovrà cotnin- 


PECHINO, U 

E’ stata annunciata oggi da 
Radio Pechino la morte del 
maresciallo Cen Yi, vice Pri¬ 
mo ministro e ministro degli 
esteri della Repubblica popo¬ 
lare cinese. L’emittente ha 
precisato che il presidente 
Mao Tse-tung e il Primo mi¬ 
nistro Ciu En-lai hanno assi¬ 
stito alla cerimonia funebre, 
nel corso della quale Ciu En- 
lai ha pronunciato il discorso 
commemorativo. Cen Yi ave¬ 
va 71 anni. Da circa due an¬ 
ni non era apparso in pub¬ 
blico; solo il 1. maggio scorso 
era stato visto sulla tribuna 
d’onore durante la manifesta¬ 
zione popoiare a Pechino. La 
morte è stata causata da un 
tumore intestinale. 

Ciu En-lai, nel discorso pro¬ 
nunciato di fronte a una gran¬ 
de folla al cimitero di Pa- 
paoslan. ha detto che Cen Yi 
«. fu un brillante membro del 
partito e un leale combatten¬ 
te del popolo cinese ». « La 
sua morte è una grave per¬ 
dita per il partito e per l’eser¬ 
cito, ha proseguito il primo 
ministro. Dobbiamo trasfor¬ 
mare il dolore in forza e 
unirci sotto la guida del pre¬ 
sidente Mao. astenendoci da 
atti di arroganza e di avven¬ 
tatezza » Era presente anche 
Norodom Sihanouk. 

Cen Yi fu uno dei protago¬ 
nisti della rivoluzione e della 
guerra di liberazione cinese. 
Dopo aver studiato all’univer¬ 
sità francese di Pechino e al¬ 
l'accademia militare di Wam- 
poa militò nel 1927-28 sotto 
Ciu Teh e successivamente, 
dopo la rottura con il Kuo- 
mintang raggiunse Mao Tse- 
tung nel Kiangsi. Partecipò 
alla leggendaria « Lunga mar¬ 
cia », comandò l’armata del¬ 
l’Est nel 47-49. alla testa della 
quale liberò Tsinan, Nanchi- 


cinrc, evidentemente, con il 
costruire un minimo di unità 
tra le forzo che alla soluziono 
attualo sono giunte, tutto som¬ 
mato, abbastanza impreparate 
anello se 1’avevuiio in forine 
diverso sollecitata. L’autorità 
di Kahman è certamente mol¬ 
to grande. Ala probabilmente 
divisioni esistono, cd è certo 
difficile pensare elio la sola 
presenza ilei l’ex prigioniero ili 
Ya>a Khan possa bastare a 
colmarle. La solidità dello at¬ 
tualo gruppo dirigente, d'altra 
parte, è indispensabile per as¬ 
sicurare i primi passi ilei nuo¬ 
vo Stato. Il quale dovrà ov¬ 
viamente fare ili tutto per sol¬ 
lecitare il ritorno dei molti 
milioni ili profughi fuggiti ili 
India durante lu repressione, 
assicurando loro condizioni ili 
vita soppoi labili. La presenza 
tlelle truppe indiane costitui¬ 
sco uno ilei problemi Ira i 
piò ilelieati. A Nuova Dolili, 
rispondendo alla domanda ili 
un giornalista, Itahniun ha 
fletto ili essere sicuro clic il 
governo ili Indirà Cliandi ri¬ 
tirerà i contingenti di occu¬ 
pazione non appena ciò gli 
verrà chiesto. L’interesse ilei le 
due parli è ili risolvere questa 
questione al più presto possi¬ 
bile. Yi sono le condizioni 
per procedere rapidamente? Lo 
sapremo tra qualche giorno. O, 
almeno, sapremo qual è ili pro¬ 
posito l'opinione ili ilnhman 
o ilei suoi collaboratori. 

Cercare ili anticipare quali 
potranno essere, a piò lunga 
scadenza, le linee direttrici 
della politica ilei nuovo Stato 
ci sembra incauto, oggi, sulla 
base delle scarse e frammenta¬ 
rie dichiarazioni rilasciale ila 
Altijbur ltabman. Yi è solo ila 
augurarsi clic i nuovi dirigenti 
di Dacca sappiano imboccare 
la stratta dcll’nmicizia con tut¬ 
ti i popoli. 

Non ci vuol molto a com¬ 
prendere, ci sembra, die fa¬ 
vorire, attorno alla nascita ilei 
nuovo Stato, uno scontro tii in¬ 
fluenze esterne non farebbe 
die rendere più gravi e perico¬ 
losi i problemi ilelTassetto del¬ 
l'Intero sub-continente senza in 
alcun modo facilitare, ovvia¬ 
mente. il cammino ilei Bangla 
Desìi die ha tutto l’interesse 
a vivere in pace e in buoni 
rapporti con il maggior nume¬ 
ro possibile di paesi. 


no e Shanghai. Di quest’ulti- 
ma città fu sindaco fino al 
1958 anno in cui assu.se la ca¬ 
rica di ministro degli Esteri, 
nel 1959 divenne anche vice 
Presidente del consiglio. Du¬ 
rante la rivoluzione culturale 
Cen Yi era stato oggetto di at¬ 
tacchi. 


Kissinger 
difeso dalla 
Casa Bianca 

WASHINGTON, 10 
Continua negli Stati Uniti 
la polemica attorno alle rive¬ 
lazioni della stampa sull’atteg¬ 
giamento preso dalla Casa 
Bianca durante il conflitto 
indo pakistano Oggi è interve¬ 
nuto nella polemica un por¬ 
tavoce del presidente Nixon 
che ha accusato i giornalisti 
di aver diffamato, nei loro re¬ 
soconti. il consigliere per la 
sicurezza nazionale. Henry 
Kissinger. 

Il portavoce del presidente 
ha precisato in proposito: 
« Ho letto resoconti che con¬ 
sidero diffamatori per Henry 
Kissinger perché in essi egli 
viene accusato di mentire ». 
Rispondendo a chi gli chie¬ 
deva un parere su quanto ha 
rivelato il giornalista Jack An¬ 
derson in merito alla posizio¬ 
ne americana nel conflitto in¬ 
do-pakistano. il portavoce del¬ 
la Casa Bianca ha precisato 
che gli Stati Uniti « possono 
essere anche contrari alla poli¬ 
tica di un paese ma non trag¬ 
gono da ciò motivo per assu¬ 
mere un atteggiamento di o- 
sUlità nei suoi confronti ». 


SAIGON. 10. 

I partigiani della Thailandia 
hanno compiuto stanotte un’au¬ 
dacissima azione nella base 
americana di Utapao, dalla 
quale decollano i giganteseni 
G-52 che bombardano i tre Pae¬ 
si dell’Indocina (ognuno di que¬ 
sti velivoli può trasportare 30 
tonnellate di bombe). In dieci 
si sono introdotti all* interno 
della base ed hanno collocato 
una serie di bombe ad alto 
esplosivo sotto la pancia degli 
aerei. Secondo un comunicato 
ufficiale diramato da Bangkok 
essi sono stati scoperti mentre 
deponevano le bombe e ne è 
seguito un combattimento con 
le pattuglie di guardia accorse 
sul posto 

Ma intanto le bombe a tempo 
esplodevano sotto gli aerei. Il 
comunicato ufficiale sui risulta¬ 
ti deH'nzione e sulle perdite 
subite dai partigiani risulta as¬ 
solutamente inattenaih:l : >. Infat¬ 
ti esso parla di due aerei « dan¬ 
neggiati », di due partigiani uc¬ 
cisi e di altri due catturati. 
Successivamente però fonti a- 
merieane affermavano che un 
terzo B-52 risultava * gravemen¬ 
te danneggiato ». e che gli at¬ 
taccanti avevano subito la per¬ 
dita di soli due uomini, morti 
in combattimento, mentre gli 
altri otto sono riusciti a sgan¬ 
ciarsi. E' fin troppo facile de¬ 
durre. dalla reticenza delle co¬ 
municazioni ufficiali, che il bi¬ 
lancio dell’attacco è probabil 
mente, per gli americani, mol¬ 
to più grave di quanto non si 
voglia ammettere. 

Lo scacco è grave, per gli 
americani e il regime thailan¬ 
dese, non solo in termini di 
aerei giganteschi andati per¬ 
duti Utapao. che si trova a 145 
km. a sud di Bangkok, è una 
delle basi americane più vigi¬ 
lale della Thailandia: vi sono 
di stanza 6 000 avieri americani, 
ai quali si aggiungono i reparti 
thailandesi. Inoltre l’attacco è 
giunto, in una zona nevralgica, 
a breve distanza dal colpo ni 
stato militare che aveva lo sco¬ 
po ufficiale di troncare in Thai¬ 
landia « la minaccia della guer¬ 
riglia ». guerriglia che ha di¬ 
mostrato stanotte la sua capa¬ 
cità d’azione. 

La guerriglia si è invece este¬ 
sa nella più diverse provincie 
del paese, e a quanto afferma 
oggi l’A.P. « esperti militari oc 
cimentali hanno affermato che 
si ha la sensazione che i ter¬ 
roristi che operano attualmen¬ 
te in Thailandia siano bene ar¬ 
mati e agiseano sotto un co¬ 
mando unificato ». L’occupazio¬ 
ne americana in Thailandia (do¬ 
ve stazionano circa 45 mila 
soldati USA suddivisi in sette 
grandi basi aeree e in basi mi¬ 
nori) ha dato infatti impulso 
alla lotta di liberazione nazio¬ 
nale. particolarmente intensa 
nelle provincie del nord-ovest e 
del sud. ai confini con la Ma¬ 
laysia. 

Gli americani, dopo l’attacco, 
hanno sentito il bisogno di sot¬ 
tolineare che i B-52 hanno oggi 
partecipato regolarmente ai 
bombardamenti a tappeto su! 
Laos e sulla Cambogia, paesi 
sui quali i soli B-52 hanno nel¬ 
le 24 ore sganciato 1800 ton¬ 
nellate di bombe. 

Un aereo USA ha anche at¬ 
taccato di nuovo il Vietnam «lei 
Nord, ufficialmente col solito pre¬ 
testo: i radar nord-vietnamiti 
avevano « inquadrato » i B-52 
in volo sul Laos. L’attacco è 
avvenuto a 144 km. a nord- 
ovest della città di Vinh. 

Mentre nessuno degli attacchi 
aerei in Laos e in Cambogia è 
servito a migliorare la disa¬ 
strosa posizione dei fantocci dei 
due paesi, nel Vietnam del Sud 
X’engono segnalate azioni delle 
forze di liberazione ad appena 
nove chilometri dal centro di 
Saigon, dove un gruppo di par 
tigiani ha occupato una scile 
della polizia collaborazionista, 
facendola poi saltare in aria. 
Altri scontri attorno a Saigon 
hanno coinvolto snidati ameri¬ 
cani. uno dei quali è morto e 
due sono rimasti feriti. 

In Cambogia, dove la crisi 
politica e militare del regime 
si fa sempre più acuta, gli Sia¬ 
ti Uniti stanno aumentando la 
loro ingerenza Funzionari del¬ 
la ambascia!* americana a 
Phnom Penh hanno dichiarato 
infatti che gli USA stanno ad¬ 
destrando spedali unità anti¬ 
guerriglia. pagate ed equipag¬ 
giate dagli Stati Uniti, da far 
entrare in azione x-erso la metà 
delTanno. 

• • f 

NEW YORK. 10. 

II settimanale * Newsweek ». 
nel suo ultimo numero, scrive 
che Nixon « nei prossimi me¬ 
si » annuncerà una data per il 
ritiro di tutte le truppe ame¬ 
ricane dal Sud Vietnam, e per 
la cessazione delle azioni aeree 
sia sul Nord che sul Sud. Nixon 
tuttavia non farebbe altrettan¬ 
to per Laos e Cambogia, e inol¬ 
tre riaffermerebbe il suo ap¬ 
poggio alla cricca . di Kguyen 
Van Thieu. 

« Newsweek * aggiunge che 
r« offerta » di Nixon presente¬ 
rà delle omissioni, per cui a 
Washington si è già convinti 
che ì vietnamiti non potranno 
accettarla L’annundo di Nixon, 
rileva il settimanale, verrebbe 
insomma dato solo m vista del¬ 
le esigenze della campagna elet¬ 
torale d’autunno. 


Prossimo viaggio di 
Pompidou in Africa 

PARIGI, 10. 

Il presidente francese, Geor¬ 
ges Pompidou, si recherà dal 
24 al 28 gennaio prossimi in 
visita ufficiale nel Niger e 
nel Ciad. Si tratterà del suo 
secondo giro di visite In Afri¬ 
ca, dopo quello da lui com¬ 
piuto l'anno scorso In altri 
cinque paesi africani. 


.’ - LONDRA, 10. 

Mentre prosegue il trasferi¬ 
mento - da Malta alla Gran 
Bretagna dei settemila fami¬ 
liari dei 3.500 militari inglesi 
di stanza nell'isola (ieri è sta¬ 
to impiegato anche un aereo 
appositamente equipaggiato 
per assistere donne prossime 
a diventar madri),- la tratta¬ 
tiva fra i due governi non è 
interrotta. 

C'è stato uno scambio di 
messaggi (uno - di Heath a 
Mintorf. la risposta di questi 
al premier britannico, ed una 
contro-risposta da Londra a 
La Valletta». Poco si sa del 
contenuto del tre documenti 
Si afferma che essi non con¬ 
terrebbero - nuove iniziative 
aventi lo scopo di risolvere 
la vertenza, e che anzi dai 
testi si ricaverebbe che le po¬ 
sizioni dei due governi conti¬ 
nuano a rimanere « largamen¬ 
te divergenti ». Alcune fonti. 


Dalla nostra redazione 

i PALERMO. 10. 

« E* fondata — ha detto un 
funzionario dell’ambasciata 
britannica al corrispondente 
romano dell’Ora di Palermo — 
la voce secondo cui ricogni¬ 
tori dell’aviazione inglese fi¬ 
nora di stanza a Malta sono 
stati destinati alla base NATO 
di Sigonella», nei pressi di 
Catania. Il funzionario ha ag¬ 
giunto che « non si hanno det¬ 
tagli » sulle operazioni in 
quanto « le decisioni e gli ac¬ 
cordi per 11 trasferimento so¬ 
no stati presi a Londra », e 
in sede di riunione dei mini¬ 
stri della NATO, negli stessi 
giorni in cui trapelavano — 
ed il governo italiano non 
smentiva — le prime preoccu¬ 
panti indiscrezioni sull’ulte¬ 
riore aggravio di forze e mez¬ 
zi militari stranieri sul suo¬ 
lo della Sicilia. 

Alla mancanza di smentite, 
specificamente da parte del 
ministro degli esteri, si sono 
piuttosto contrapposte le pri- 


tuttavia, affermano che Min- 
toff non insiste più perchè 
il ritiro delle truppe inglesi 
avvenga entro la scadenza ul¬ 
timativa da lui stesso fissata 
del 15 gennaio. Inoltre il lin¬ 
guaggio impiegato dai due sta¬ 
tisti sarebbe assai « meno du¬ 
ro » che nel passato. SI fa 
notare poi che il ministro bri¬ 
tannico della Difesa, Lord 
Carrington. in un’intervista 
alla radio, ha detto che 11 go¬ 
verno di Londra « resta sem¬ 
pre pronto» a riprendere le 
trattative, purché venga riti¬ 
rato l’ultimatum del 15 gen¬ 
naio. e che un eventuale ac¬ 
cordo sarebbe vantaggioso per 
le due parti. 

Gli osservatori seguono con 
grande attenzione anche l’at¬ 
tività del'.’arcivescovo di Mal¬ 
ta mons. Michele Gonzi L’alto 
e Influente prelato — che ha 
avuto a Roma un Incontro 
con Paolo VI — stasera si è 


me conferme, seppur indiret¬ 
te e generiche, negli ambienti 
del ministero della Difesa di 
cut è responsabile il Presiden¬ 
te del PSDI TanassL « Non 
so se eflettivamente sia sta¬ 
to già deciso il trasferimento 
a Sigonella di un gruppo RAF 
di stanza a Malta ». ha dichia¬ 
rato l’ammiraglio Sleiter. ca¬ 
po deli’ufficio stampa del mi¬ 
nistero della Difesa « Ma — 
ha aggiunto — bisogna aver 
chiaro un concetto: la NATO 
dispone di un servizio di ri- 
cognizione con cui tiene sotto 
controllo lutto il Mediterra¬ 
neo; una parte di questo la¬ 
voro è stato svolto finora da 
ricognitori inglesi di stanza a 
Malta. Se adesso questi aerei 
sono costretti a lasciare Mal¬ 
ta, evidentemente la NATO 
non rinuncerà perciò stesso 
ai suol controlli nel Medi¬ 
terraneo. Ecco allora la pos¬ 
sibilità che i ricognitori In¬ 
glesi finiscano a Sigonella». 

. 9- P- 


incontrato con il premier bri¬ 
tannico Heath e con 11 mini¬ 
stro degli Esteri 

Parlando con i giornalisti 
all’aeroporto, il capo della 
Chiesa cattolica maltese ha 
affermato di voler contribuire 
a che sia trovata una soluzio¬ 
ne per la grave situazione 
finanziaria in cui l'isola si 
trova. « Mintoff vuole 18 mi¬ 
lioni di sterline e deve otte¬ 
nere 18 milioni », ha detto, ag¬ 
giungendo che cercherà di in¬ 
durre Heath ad aumentare la 
offerta. Ha accennato inoltre 
alla possibilità che una parte 
della somma venga pagata da¬ 
gli USA. ed ha detto che di 
ciò l’opinione pubblica malte¬ 
se «si compiacerebbe grande¬ 
mente». Se i negoziati potes¬ 
sero ricominciare — ha af¬ 
fermato — una qualche solu¬ 
zione potrebbe essere trovata. 
• Quindi. esDrimendo non si 
sa bene se idee sue oersonali, 
o di altre personalità maltesi 
mons. Gonzi ha sostenuto che 
la maggioranza dei oopolo di 
Malta vuole che gli inzlesi 
restino. Ha espresso il pare¬ 
re che la Libia non ootrebbe 
mai sostituire la Gran Breta¬ 
gna. anche se ha eià conces¬ 
so un aiuto finanziario e si 
nrepara a concederne un al¬ 
tro. « Noi — ha detto testual¬ 
mente — oreferiamo l’Inghil- 
terra alla Libia». 

Anche il Papa — ha sog¬ 
giunto — è preoccuoato e 
» prega » per una soluzione 
soddisfacente. Ha ribadito che 
il governo maltese manca di 
fondi: di recente non è stato 
in grado di pagare gli stipen¬ 
di a numerosi funzionari. DI 
ciò discusse con Mintoff du¬ 
rante il recente colloquio, do¬ 
po Il Quale decise di intra- 
orendere la missione concilia¬ 
trice. « Sarei molto soddisfat¬ 
to — ha concluso — se po¬ 
tessi tornare a Malta e dire: 
voi avete chiesto 18 milioni 
ed io li ho ottenuti ». 

Secondo alcune fonti, nel 
corso dell’incontro di stasera 
mons Gonzi ha chiesto a 
Heath di fare «un gesto» 
capace di favorire la ripresa 
dei negoziati. Egli avrebbe an¬ 
che sottolineato che la par¬ 
tenza dei militari inglesi pro¬ 
vocherebbe un aumento del¬ 
la disoccupazione (da seimila 
a tredicimila senza-lavoro). 
Heath avrebbe risposto di es¬ 
sere pronto a riprendere il 
dialogo con Mintorf, sostenen¬ 
do però che la somma offerta 
per le basi corrisponde al va¬ 
lore ddle basi stesse. 
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Era vice primo ministro e ministro degli esteri 

È morto a Pechino 
il maresciallo Cen Yi 

L'annuncio di radio Pechino - Erano pre¬ 
senti al funerale Mao Tse-tung e Ciu En-lai 


DaH’ambasciata di GB a Roma e dalFamm. Sleiter 

Confermato il trasferimento 
di aerei inglesi in Sicilia 


rUnità / martedì 11 gennaio 1972 


L’aumento dei prezzi FIAT 


(Dulia prima pagina) 

nato e le forze politiche conser¬ 
vatrici continuano la loro cam¬ 
pagna allarmistica sulle diffi¬ 
coltà della congiuntura, sui fe¬ 
nomeni inflattivi e sulla minac¬ 
cia che essi rappresentano agli 
stessi livelli d’occupazione, è un 
fatto che illumina i reali scopi 
di questi ambienti. 

« 1 dirigenti FIAT, come è 
noto, giustificano l'aumento dei 
prezzi con gli aumenti dei costi 
di produzione registrati nell’ul¬ 
timo triennio, in gran parte ri¬ 
conducibili — secondo loro — 
all’incremento del costo del la¬ 
voro provocato dalle rivendica- 
zionì c dalle conquiste dei la¬ 
voratori. In realtà, a parte il 
fatto che un aumento comples¬ 
sivo dei prezzi del 20% è pro¬ 
babilmente esorbitante anche 
rispetto a questo ristretto cal¬ 
colo aziendale (e sarebbe op¬ 
portuno che anclte su questo 
punto vi fosse un controllo del 
governo), il ragionamento della 
FIAT è economicamente e po¬ 
liticamente inaccettabile in una 
prospettiva più generale, e cioè 
in rapporto ni problemi attuali 
dell'economia e della società 
italiana. 

« La logica della FIAT, infat¬ 
ti, tende a recuperare attra¬ 
verso raumento dei prezzi lo 
stesso identico equilibrio preesi¬ 
stente all’autunno del 1969, a ri¬ 
stabilire il vecchio meccanismo 
d’accumulazione messo in di¬ 
scussione dalle lotte dei lavo¬ 
ratori. Ma sia le lotte dei la¬ 
voratori, sia i problemi struttu¬ 
rali del paese esigono che pro¬ 
prio quell'equilibrio e quel mec¬ 
canismo siano mutati, se si vuo¬ 
le garantire una ripresa e una 
prospettiva di sviluppo su basi 
solide, non soggetta alle stroz¬ 
zature e agli squilibri di oggi. 
In altre parole, non è ammissi¬ 
bile che la FIAT continui — 
come per il passato — a fonda¬ 
re il suo meccanismo di svi¬ 
luppo esclusivamente sull'auto¬ 
finanziamento, al di fuori di 
ogni possibilità di controllo de¬ 


mocratico e a danno degli altri 
settori dell'economia nazionale, 
limitando al massimo il ricorso 
al credito bancario e non rein¬ 
vestendo i profitti (che vengono 
invece riservati per investimen¬ 
ti e operazioni speculative al¬ 
l’estero). 

« Questo è il vero nodo da 
sciogliere, ed è per questo che 
il governo deve intervenire co¬ 
me richiesto dai sindacati, se 
davvero vuole conferire un mi¬ 
nimo dì decenza ai suoi impegni 
di programmazione e di riforme. 
Come è infatti possibile pro¬ 
grammare e riformare, se si 
lascia mano libera ai grandi 
gruppi privati nelle scelte che 
orientano il meccanismo di svi¬ 
luppo e che ipotecano l’uso del¬ 
le risorse? 

« Già sulla questione dello 
"spionaggio FIAT" il governo ha 
dimostrato che continua a con¬ 
siderare !a FIAT come uno sta¬ 
to nello stato: sia tacendo (per¬ 
sino sulle responsabilità di al¬ 
cuni funzionari statali) sia ac¬ 
cettando il trasferimento del 
procedimento giudiziario lonta¬ 
no dalla sua sede naturale. 

« Si vuol proseguire su que¬ 
sti! strada? Ecco una questio¬ 
ne che è necessario porre sul 
tavolo dell’imminente "verifi¬ 
ca" della maggioranza gover¬ 
nativa. e a cui forse neppure la 
petulanza dell’on. La Malfa sa¬ 
rà in grado di rispondere ». 

• * * 

Sulla decisione della FIAT 
di aumentare il listino prez¬ 
zi mediamente del 5% 1 de¬ 
putati comunisti Ingrao, Su* 
lotto, Damico. Todros, Spa¬ 
gnoli, Alierà e Levi hanno 
presentato una interrogazio¬ 
ne in Parlamento, in cui tra 
l’altro si afferma: « La deci¬ 
sione del monopolio dell’auto 
(decisione che esso giustifica 
con argomenti anti operai in¬ 
consistenti e falsi) rappresen¬ 
ta un grave attacco alle con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori, 
perchè la macchina è diven¬ 
tata uno strumento di largo 
uso per rinsufficienza e la 


crisi del mezzi d! trasporto 
pubblico, e soprattutto per¬ 
chè tale aumento determine¬ 
rà una ulteriore spinta al rial¬ 
zo In atto del prezzi dei beni 
di più largo consumo e del 
generi alimentari. 

La decisione della casa to¬ 
rinese (che ha l’unico scopo 
di aumentare 1 profitti di mo¬ 
nopollo) si presenta quindi in 
contrasto con una politica di 
sviluppo, basata su un aliar- 
gamento del mercato Interno, 
(specie In una situazione co¬ 
me l’odierna di acutizzazione 
della concorrenza internazio¬ 
nale) di cui punti fermi de¬ 
vono essere, da un lato, una 
politica di riduzione e di bloc¬ 
co dei prezzi, e dall’altro, 
l’attuazione di cospicui inve¬ 
stimenti nella innovazione 
tecnologica e nella ricerca 
scientifica ed applicata. Per¬ 
tanto, la compressione del li¬ 
vello di vita dei lavoratori, 
del pensionati, delle masse 
popolari italiane, non solo è 
socialmente ingiusta, ma an¬ 
che economicamente errata ». 

I parlamentari chiedono: 
«a) l’attuazione di un inter¬ 
vento del governo presso la 
direzione della FIAT per far 
annullare la sua decisione di 
aumento del prezzi di listino 
delle autovetture; b) di va¬ 
lutare l’opportunità di com¬ 
prendere gli autoveicoli tra 
1 beni di consumo il cui prez¬ 
zo deve essere sottoposto al 
controllo del CIP: e) di orga¬ 
nizzare con urgenza, in aula 
oppure nelle commissioni In¬ 
dustria, Bilancio e Lavoro, 
convocate in sede congiunta, 
un dibattito che. partendo dal¬ 
le imDlicazioni nolitiche, eco¬ 
nomiche e sociali collegate al¬ 
la decisione della FIAT, si 
proponga di affrontare 1 mo¬ 
di e gli strumenti capaci di 
esercitare il controllo pubbli¬ 
co dei niani di investimento, 
in Balia e all’estero, del mo- 
nonolio dell’auto in relazione 
alle esigenze di svìIuddo del 
nostro naese. e particolarmen¬ 
te del Mezzogiorno » 


Verso la lotta 


(Dalla prima pagina) 

compiti sul luogo di lavoro In 
situazioni nuove, in ambienti 
In cui la sua vita e la sua 
incolumità psicofisica non 
siano costantemente minac¬ 
ciate. AllTtalsider affrontare 
questa battaglia significa pri¬ 
ma di tutto la eliminazione 
della vergognosa piaga degli 
appalti, una nuova regolamen¬ 
tazione di tutta la materia an¬ 
tinfortunistica. avviare una 
nuova politica degli investi¬ 
menti. 

Sono sette i punti che i de¬ 
legati dell'Oscar Sinigaglia e 
della SIAC hanno indicato co¬ 
me prioritari: 1) l’applicazio¬ 
ne integrale delle pur insuffi¬ 
cienti leggi in materie di an¬ 
tinfortunistica; 2) l’applicazio¬ 
ne dell’articolo 9 dello statuto 
dei diritti dei lavoratori, che 
si riferisce ad una valida po¬ 
litica ed al ruolo dei comita¬ 
ti antinfortunistici; 3) l’appli¬ 
cazione dell’art. 12 dello sta¬ 
tuto sulla presenza dei patro¬ 
nati sindacali all’interno degli 
stabilimenti; 4) riproporre il 
tema degli investimenti per 
una nuova politica della side¬ 
rurgia nazionale che. oltre a 
rispondere alle esigenze di 
competitività e continuità pro¬ 
duttiva. realizzi veramente un 
nuovo ambiente e nuove con¬ 
dizioni di lavoro per i lavo¬ 
ratori; 5) battere la politica 
dell’azienda sugli appalti, eli¬ 


minare codesto sistema, ga¬ 
rantire l’assunzione in orga¬ 
nico di tutti i lavoratori delle 
imprese; 6) stretto collega¬ 
mento di questa lotta con quel¬ 
la piu generale della riforma 
sanitaria, così come è stata 
indicata dalle Confederazio¬ 
ni; 7) rendere pubblici i risul¬ 
tati delle indagini avviate dal¬ 
l’autorità giudiziaria. 

* * * 

TORINO, 10 

I 120 operai ed impiegati 
di una azienda a partecipa¬ 
zione statale, la Sidercomit 
del gruppo Finsider. hanno 
scioperato oggi due ore con¬ 
tro il ripetersi di gravissimi 
infortuni sul lavoro, l’ultimo 
dei quali è avvenuto sabato 
pomeriggio ed è costato ad 
un giovane operaio l’amputa- 
zicne delle dita della mano 
destra 

La protesta delle 
tre Coafederazioai 

Le segreterie confederali 
della CGIL, CISL e UH, an¬ 
che alla luce dei tragici inci¬ 
denti verificatisi in questi 
giorni all’Italsider di Genova 
e Taranto, che sono costati la 
vita a tre lavoratori dipenden¬ 
ti da ditte appaltatrìci, de¬ 
nunziano alla pubblica opinio¬ 
ne ed al pubblico potere — si 


all’ Italsider 

afferma in un comunicato — 
la gravità del fenomeno degli 
appalti il cui abuso appare 
oggi come una delle più ri¬ 
correnti ed odiose forme di 
sfruttamento dei lavoratori. 

Le segreterie confederali, 
mentre chiedono il supera¬ 
mento dell’attuale disciplina 
legislativa, ribadiscono l’im¬ 
portanza del dibattito e dello 
impegno di lotta che da tem¬ 
po nelle varie categorie si va 
sviluppando intorno a questo 
problema ed invitano tutti i 
lavoratori a proseguire in ta¬ 
le lotta, anche in vista dei 
prossimi rinnovi contrattuali, 
facendo proprie le conclusio¬ 
ni del convegno di Bologna 
promosso a dicembre dalle tre 
confederazioni. 

Operaio aiuore 
schiacciato 
dal trattore 

TRAPANI, 10 

L’operaio Nicolò Di Stefano, 
di 45 anni, ha perduto tragi¬ 
camente la vita per un infor¬ 
tunio sul lavoro. Mentre si 
trovava alla guida di un trat¬ 
tore. in contrada Petrosino di 
Marsala, è precipitato dentro 
una profonda cava di tufo. Il 
Di Stefano è rimasto schiac¬ 
ciato dal pesante mezzo. 


Rahman è rientrato a Dacca 
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sto stesso posto nel marzo 
dello scorso anno». 

Dopo aver promesso che nes¬ 
suna rappresaglia sarà con¬ 
dotta contro i non bengalesi 
che risiedono nel Bangla 
Desh e dopo aver invitato 
questi ultimi ad aderire al 
nuovo Stato, Mujibur Rah¬ 
man ha detto però che coloro 
1 quali hanno operato «come 
agenti dell’oppressore » »a- 

ranno processati e che chie¬ 
derà la nomina di una com¬ 
missione intemazionale di 
giuristi per giudicare « le ter¬ 
ribili atrocità commesse nel¬ 
la mia patria». 

Il leader della Lega Awami 
era stato accolto all’aeroporto 
di Dacca con il protocollo 
spettante a un capo di Stato. 
Ventuno colpi di cannone era¬ 
no stati sparati in suo onore. 
Erano presenti il presidente 
ad interim del Bangla Desh, 
Syed Nazrul Islam, il primo 
ministro Tajuddin Ahmed e 
gli altri membri del governo 
di Dacca, i rappresentanti di¬ 
plomatici delIURSS, dell’In¬ 
dia, della Gran Bretagna, del¬ 
la Francia, della Jugoslavia, 
del Nepal, del Giappone e 
dell’Olanda. Era anche pre¬ 
sente il console degli Stati 
Uniti a Dacca, che dal 16 di¬ 
cembre è privo dj uno status 
ufficiale. 

Eguali onori erano stati ri¬ 
servati allo sceicco durante 
la sua sosta a Nuova Delhi, 
dove il presidente indiano. 
Giri, e il primo ministro In¬ 
dirà Gandhi si erano recati a 
salutarlo all’aeroporto. Giri 
aveva preso brevemente la pa¬ 
rola per esprimere la convin¬ 
zione che il ritorno di Rah¬ 
man « contribuirà al raffor¬ 
zamento e alla salvaguardia 
della pace» nel subcontinen¬ 
te asiatico. Rahman aveva ri¬ 
sposto dichiarando di voler 
dedicare ogni energia «alla 


ricostruzione nazionale, alla 
pace, al progresso e alla pro¬ 
sperità ». Tra i diplomatici 
presenti era l’ambasciatore 
sovietico Pegov, col quale 
Rahman si è intrattenuto per 
qualche minuto. 

Mujibur Rahman, Giri e In¬ 
dirà Gandhi avevano quindi 
lasciato l’aeroporto per la cit¬ 
tà dove avevano avuto un col¬ 
loquio della durata di 45 mi¬ 
nuti e dove avevano preso la 
parola in una pubblica mani¬ 
festazione. In tale occasione, 
Rahman aveva ringraziato ca¬ 
lorosamente l’India per l’aiu¬ 
to ricevuto e Aveva formula¬ 
to che tutti gli stati del mon¬ 
do riconoscano il Bangla 
Desh. Quest'ultimo farà « una 
politica socialista, democrati¬ 
ca e laica ». 

Accompagnato dal dirigesti 
indiani, lo sceicco era quin¬ 
di tornato all’aeroporto e ave¬ 
va preso l’aereo per Dacca. 
Una grande folla Io attendeva 
all'aeroporto di Calcutta, ca¬ 
pitale del Bengala occidenta¬ 
le (la parte del territorio ori¬ 
ginario bengalese che nel 1947 
è diventato uno Stato del¬ 
l’Unione indiana), ma l’aereo, 
contrariamente ai program¬ 
mi, non ha fatto scalo In 
quella città. 

Gli USA ritirano 
la «Enterprise» 

WASHINGTON, 10. 

Il Dipartimento di Stato ha 
annunciato che la squadra 
della Marina da guerra ameri¬ 
cana che aveva incrociato nel¬ 
l’Oceano Indiano durante il 
conflitto indo-pakistano ha la¬ 
sciato oggi la zona passando 
nel mare della Cina meridio¬ 
nale. Della squadra faceva 
parte la portaerei a propul¬ 
sione nucleare Enterprise. Le 
unità sono tornate sotto il 
controllo operativo della Set¬ 


tima Flotta. Erano entrate 
nell’Oceano Indiano il 14 di¬ 
cembre. 

Una rassegna 
della Pravda 

MOSCA, IO, 

« La posizione dellTJnione 
Sovietica nei confronti del 
conflitto indo-pakistano — 
scrive oggi la Pravda. riferen¬ 
do una serie di dichiarazioni 
di delegati all’ONU — Incon¬ 
tra sempre maggiori adesioni 
nei paesi afroasiatici ». 

«Il corso degli eventi Indo- 
pakistani — ha detto al cor¬ 
rispondente il rappresentante 
del Senegai, M. Fahl — ha 
confermato la giustezza delio 
atteggiamento sovietico. Posso 
quindi dire clte per quanto 
riguarda la situazione gene¬ 
rale nellTndostan il nostro 
giudizio è simile a quello e- 
spresso dallURSS: anche noi 
siamo per una soluzione poli¬ 
tica del conflitto ». 

Il delegato del Butan, S. 
Benglor, ha detto che « men¬ 
tre le delegazioni degli Stati 
Uniti e della Cina tentavano 
di imporre alI’ONU una solu¬ 
zione che ignorava gli inte¬ 
ressi fondamentali del popo¬ 
lo del Bangla Desh, l’Unione 
Sovietica ha sostenuto fino in 
fondo i legittimi diritti di 
quelle popolazioni ». 

K. Gnerenda, delegato del¬ 
lo Zambia, ha detto dal can¬ 
to suo che « la posizione so¬ 
vietica. nel quadro del conflit¬ 
to, può essere compresa mol¬ 
to bene se la si vede alla lu¬ 
ce della situazione estrema¬ 
mente complessa venutasi a 
creare nellTndostan ». « L'at¬ 
teggiamento delIURSS — ha 
proseguito Gnerenda si è ca¬ 
ratterizzato non solo per lo 
aiuto dato all’India ma anche 
per le misure dirette a risol¬ 
vere il problema del Pakistan 
orientale ». 
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soluzione positiva per il re¬ 
ferendum. come piattaforma 
del nuovo governo a. 

LAZIO _ Democri¬ 
stiani. socialisti, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani hanno 
firmato ten un documento che 
si pronuncia per una soluzione 
quadripartita della lunga cri¬ 
si della Regione laziale. Il do¬ 
cumento - come riferiamo 
ampiamente in altra parto del 
giornale — rileva « elementi 
di convergenza » tra le posi¬ 
zioni dei quattro partiti. « At¬ 
traverso (la) solidarietà tra 
le forze interessate a portare 
avanti nella Regione, così co¬ 
me nel Paese, una politica di 
rinnovamento in un quadro di 
certezza e sviluppo democra¬ 
tico è possibile la sconfitta 
di ogni alternativa di "bloc¬ 
co d’ordine" o di destra e l'i- 



Il vertice quadripartito 


sola mento del MSI. Tale mag¬ 
gioranza — prosegue il docu¬ 
mento — intende porsi di fron¬ 
te ad ogni problema con un 
atteggiamento die superi i 
passati aspetti negativi nella 
esperienza regionale. Determi¬ 
nante importanza assumono i 
rapporti della maggioranza 
con le forze politiche e soda¬ 
li dell’opposizione di sinistra ». 

REFERENDUM _ u co„ c - 

slituzionale si riunisce oggi in 
camera di consiglio per pren¬ 
dere in esame la richiesta di 
referendum abrogativo sulla 
legge per il divorzio. AI con¬ 
trario del parere già espres¬ 
so dalla Corte di Cassazione, 
che riguardava la regolarità 
della richiesta contenuta nella 
petizione promossa dal comi¬ 
tato antidivorzista del prof. 
Gabrio Lombardi, quello del¬ 
la Corte costituzionale dovrà 


affrontare questioni di meri¬ 
to, precisando se la richiesta 
di referendum è compatibile 
con l’articolo 75 della Costitu¬ 
zione. 

La sentenza della Corte do 
vrà essere resa pubblica en¬ 
tro il 10 febbraio. 

In seguito al veto democri¬ 
stiano nei confronti del can¬ 
didato socialista. Lelio Bas¬ 
so, la Corte costituzionale af¬ 
fronta l’impegnativa discus¬ 
sione sul referendum a ran¬ 
ghi incompleti, poiché il posto 
dell’ex presidente Branca, de¬ 
caduto in seguito alla fine del 
mandato, non è stato ancora 
ricoperto. Il segretario del 
PSI, Mancini, ha invitato ieri 
i capi-gruppo socialisti a chie¬ 
dere ai presidenti dei due ra¬ 
mi del Parlamento una rapi¬ 
da convocazione delle Came¬ 
re In seduta congiunta por re¬ 
iezione del giudice mancante. 



















